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1 - I gruppi etico -deontologici e il diritto della polis democratica alla 

luce dei recenti cambiamenti sociali vissuti dalle identità collettiv e 
 
La globalizzazione ha spinto le diverse aree del pianeta verso una 
omogeneizzazione cultural -consumistica, contaminandole di una comune 
logica di mercato efficientista e tecnologicamente dipendente, che ha, di 
fatto, invertito il rapporto fra democrazia  e mercato. Prima della 
globalizzazione era la politica democratica degli Stati nazionali a 
individuare gli scopi sociali, che la naturale dinamica domanda/offerta 
poi realizzava; ora, invece, la sfera economica sembra agire 
indipendentemente da quella pol itica, anzi la condiziona e la svilisce, 
odqbgā kd hrshstyhnmh rnmn bgh`l`sd rnks`msn ` Əq`shehb`qdƐ mnql`shu`ldmsd
gli assetti di interessi profittevolmente determinati, perpetuando così una 
pericolosa asimmetria fra un diritto ancora troppo localistico e  i potenti 
poteri finanziari globalizzati 1. 

                                                           

* Contributo sottoposto a valutazione.  
 
1 In proposito G. SIRILLI , La povertà materiale ed etico-morale in Italia. Il Pil di nuovo 

sugli altari, in www.roars.it, 25 agosto 2014, p. 2, afferma: ƏCnon k` b`cts` cdk rnfmn
comunista, il paradigma -pensiero-unico è il sistema capitalistico che, di giorno in giorno, 
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Oltre a essere in crisi la politica, anche le tradizioni etiche e 
religiose, e con esse le forme di esercizio collettivo delle libertà di 
coscienza e di religione, sembrano essere soggiogate dai superiori interessi 
economici2 d+ Əcdbtkstq`sdƐ+ `oo`hnmn chkthsd+ ruhkhsd mdkkƍ`bbnrs`ldmsn
massificante con altri patrimoni assiologici di eterogenea provenienza 3. 

                                                                                                                                                               

rh chlnrsq` hm`cdft`sn `c `eeqnms`qd d qhrnkudqd h oqnakdlh cdkkƍtl`mhsò- @rrhrsh`lna 
una progressiva diseguaglianza nella distribuzione  del reddito (pochi ricchi sempre più 
ricchi e molti poveri sempre più poveri, con la compressione della classe media), a un uso 
improvvido delle risorse naturali, a tensioni geo -onkhshbgd+ hm tm bnmsdrsn bth kƍdbnmnlh`
fa premio sulla politica. Il cittadi no è sempre più un consumatore orientato dal 
marketing. Non costruiamo più cattedrali, ma centri commerciali dove il dì di festa le 
odqrnmd rbh`l`mn bnm kƍnahdsshun ch `bpthrs`qd hm tm oqnbdrrn hm bth k` rncchre`yhnmd mnm
proviene dal bene che si porta a c̀ r` l` rdlokhbdldmsd c`kkƍ`ssn cdk bnloq`qdƐ- 

2 È opportuno segnalare in questa sede quanto evidenziato da G. MARCACCIO , 
Libertà di espressione e libertà di religione: percorsi comuni, conflitti latenti e manifesti. 
Considerazioni preliminari, in Arch. Giur. Filippo Serafini, n. 3-4 del 2016, p. 637 s., con 
riferimento a testate giornalistiche che scherniscono le religioni pur di lucrare maggiori 

guadagni: «Certe riviste pubblicano disegni satirici offensivi tout-court delle religioni, 
ignorando il principi n odq hk pt`kd hk chqhssn ch r`shq` mnm otċ sq`renql`qrh Əin diritto al 
libero insultoƐe assecondando quelle esigenze economiche legate troppo spesso al numero 
ch bnohd udmctsd¾- D hm mns` 035 kƍ@- `ffhtmfd9 ¬@tsnqdunkd cnssqhm` rnrshdmd hk enqsd
collegamdmsn sq` otaakhbhsò d ldqb`sn cdkkd hcdd+ qhkdu`mcn kƍhmrbhmchahkd kdf`ld sq` hk
fq`chldmsn cdkkƍhcd`e il prezzo a cui può essere venduto lo spazio pubblicitario a essa 
bnkkdf`sn9 Əpiù le idee hanno successo di mercato, più attraggono investimenti pubblicitari. La 
manifestazione del pensiero assume dunque una dimensione tutta economica: sono finanziate le 
idee che hanno un pubblico, le altre sono marginalizzateƐ 'V. ZENO ZENCOVICH , La libertà 
cƍdroqdrrhnmd, il Mulino, Bologna, 2004, p. 90). Queste considerazioni preoccupano perché 
potrebbero piegare e assoggettare un diritto costituzionale a esigenze economiche, 

svilendolo». Cfr. N. COLAIANNI , Diritti fondamentali e fondamentalismi: satira e simboli 

religiosi, in www.forumcostituzionale.it, 5 ottobre 2016; L. OLTREANU , Sfide e atteggiamenti 
in materia di diritti umani, libertà religiosa e libertà di espressione nel mondo contemporaneo. La 
Əptdrshnmd Bg`qkhdƐ n bnld fdrshqd kd chudqfdmyd- @kbtmd oqnonrsd, in Coscienza e libertà, 2015, n. 
51, p. 11 ss.; M. PAR ISI , Satira e religioni nel prisma della libertà di espressione. Verso una 
ridefinizione dei confini della manifestazione del pensiero?, in Quad. dir. pol. eccl., 2015/2, p. 389 
ss.; nonché il Dossier 2 Libertà di espressione e diffamazione delle religioni, in Coscienza e 

libertà, 2016, n. 52, p. 125 ss.; R. PALOMINO , Libertà di parola contro sentimenti religiosi: 

tm` rehc` Ə` bgh fqhc` ohĒ enqsd>Ɛ, ivi, p. 22 ss. Più in generale si vedano C. CIANITTO , 
Pt`mcn k` o`qnk` edqhrbd- Ak`redlh` d hmbhs`ldmsn `kkƍndio religioso nella società contemporanea, 

Giappichelli, Torino, 2016, e AA.  VV. , Libertà di espressione e libertà religiosa in tempi di crisi 
economica e di rischi per la sicurezza, a cura di F. Dal canto, P. Consorti, S. Panizza, Pisa 
University Press, Pisa, 2016, Sezione Prima, p. 7 ss. Da ultimo, si veda Ordine dei 
giornalisti, Consiglio di Disciplina Territoriale di Milano, Decisione 13 giugno 2017, n. 

322, in www.olir.it , newsletter n. 6 del 2017. 
3 Papa FRANCESCO , esortazione apostolica Evangelii gaudium, del 24 novembre 2013, 

mm- 50 d 51+ qhkdu` Ətm` cheetr` hmcheedqdmy` qdk`shuhrs`+ bnmmdrr` bnm k` chrhkktrhnmd d k`
crisi delle ideologie verificatasi come reazione a tutto ciò che appare totalitario. Ciò non 
danneggia solo la Chiesa, ma la vita sociale in genere. Riconosciamo che una cultura, in 
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Hmudqn+ kƍhmsdmrhehb`qrh cdh edmnldmh lhfq`snqh udqrn h O`drh
occidentali ha comportato una convivenza forz ata su uno stesso territorio 
di razze ed etnie diverse, mettendo in contatto identità, culture e religioni 
dsdqnfdmdd+ odq`ksqn mnm rdloqd c` rnkd hm fq`cn cƍhmsdq`fhqd
pacificamente. 

In tale contesto sociale complesso, larghi strati della popolazione 
reagiscono intensificando il richiamo ai propri specifici principi etici, 
aumentando così il grado di relativismo culturale della nostra società. 
Questo fenomeno, a volte, si traduce o in un individualismo esasperato, 
fonte di disimpegno personale nella sfera pubblica 4, o nella costituzione di 
gruppi che esaltano la propria connotazione identitaria in chiave, anche 
loro, di chiusura e fonte di diffidente conflittualità 5. 

                                                                                                                                                               

cui ciascuno vuole essere portatore di una propria verità soggettiva, rende difficile che i 
cittadini desiderino partecipare a un progetto comune che vada oltre gli interessi e i 
cdrhcdqh odqrnm`kh- Zƕ\ Hm lnksh Oaesi, la globalizzazione ha comportato un accelerato 
cdsdqhnq`ldmsn cdkkd q`chbh btkstq`kh bnm kƍhmu`rhnmd ch sdmcdmyd `oo`qsdmdmsh `c `ksqd

btkstqd+ dbnmnlhb`ldmsd ruhktoo`sd l` dshb`ldmsd hmcdankhsdƐ- Hm s`k rdmrn beq-A. 

RICCARDI , in www.unistrada.it, secondo cui «spesso la religione - d kƍhrk`l hm o`qshbnk`qd
- Ā nffh Əcdbtkstq`s`Ɛ+ chrs`bb`s` c`kkd ldch`yhnmh btkstq`kh d rsnqhbgd+ ldmsqd h oqnbdrrh
di globalizzazione tendono a veicolare caricature ideologiche semplificate. Anche il 
fondamentalismo è legato in qualche modo a questo processo di deculturazione delle 
religioni. I processi di radicalizzazione si legano allo spaesamento, causato dalla 
globalizzazione, che vive nelle periferie delle grandi città europee come in quelle del Sud 

del mondo». Su questi temi vedi , da ultimo, AA.  VV. , Libertà religiosa, diritti umani e 
globalizzazione, coordinato da G. Amato, C. Cardia, Roma TrE-Press, Roma, 2017. 

4 G. CRISTOFORETTI,  R. FREGA, Smart democracy: una nuova etica delle comunità 
intelligenti, Occasional Paper n. 31, Institut Marcel Mauss-CEMS, Paris, novembre 2015, p. 
1 s., ricostruiscono il pensiero di sociologi e politologi come Ronald Inglehardt, Pippa 
Norris e Christian Wenzel, che «hanno cercato di mostrare come la fuga dai collettivi, la 
diffidenza ve rso le forme tradizionali della politica, la sfiducia verso partiti e sindacati 
non costituissero una mera forma di riflusso nel privato, ma la fine di una certa modalità, 
tipica della modernità industriale, di pensare il rapporto tra individui e collettiv ità. Essi 
rdfm`k`u`mn bnld kƍ`uudmsn ch tm bhss`chmn ohĒ bqhshbn d bnmr`odunkd+ ohĒ chronrsn `
protestare ma sempre meno disponibile a integrarsi in un collettivo tradizionale avrebbe 
messo definitivamente in crisi le forme usuali della politica. Questi e altri studi 
qhbgh`l`u`mn ctmptd kƍ`ssdmyhnmd rtkk` mdbdrrhsò ch qhodmr`qd kd enqld bnkkdsshud cdkk`
uhs` rnbh`kd ` o`qshqd c`kkƍhcd` ch tm` rnbhdsò bnlonrs` ch hmchuhcth rdloqd ohĒ `snlhyy`sh
e, da un certo punto di vista, sempre più felici di esserlo, e dunque sempre meno disposti 
` ƏrnssnldssdqrhƐ `h qhsh nmdqnrh cdkk` oqnctyhnmd ch hcdmshsò bnkkdsshu` shohbh cdk ƌ8//9
kƍ`eehkh`yhnmd ` o`qshsh d rhmc`b`sh+ kƍhmsdfq`yhnmd etmyhnm`kd hm tm` bnmehftq`yhnmd
professionale stabile, la partecipazione a comunità territoriali garantita da una ridotta 
mobilità professionale, la famiglia, la comunità religiosa».  

5 G. ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti contrattuali. Riflessioni a 
proposito dei processi di negoziazione, in Calumet - intercultural law and humanities review, 
2016, n. 3, p. 2+ e` mns`qd bnld stssh h ehknmh ch qhbdqb` bgd hmc`f`mn rtkkƍhmbhcdmy` cdk
e`ssnqd qdkhfhnrn mdkk` chldmrhnmd cdk ldqb`sn Əbnmbnqc`mn rt tm onrstk`sn fhtqhchbn
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Questi gruppi, non sentendosi più tutelati dallo Stato -nazione e 
spaventati dalla prospettiu` bgd kƍnmc` l`rrhehb`msd cdkk` fkna`khyy`yhnmd
possa cancellare le impronte delle proprie radici culturali, nonché 
kƍ`fh`sdyy` d k` rhbtqdyy` cdqhu`msh c`kkd qdmchsd ch onrhyhnmd bgd rh rnmn
costruite nel tempo6, rivendicano con maggiore enfasi le loro identità e 
incrementano il carattere esclusivo del senso di appartenenza, esagerando 
k` cnrd ch nqfnfkhn odq h oqhmbhoh d kd qdfnkd bgd b`q`ssdqhyy`mn kƍdrrdmy`
del loro stare insieme7. 

                                                                                                                                                               

(facilmente intuibile a priori, del resto), vale a  dire che i contesti politici privi di conflitti 
religiosi - in cui quindi la libertà religiosa è garantita e tutelata - sono quelli in cui si 
produce maggiore ricchezza in termini di PIL. Un ambiente giuridico contrassegnato 
dalla libertà religiosa e dal pluralismo rappresenterebbe il contesto più adatto a una 
competizione economica, di modo che le stesse organizzazioni religiose andrebbero a 
e`unqhqd k` bqdrbhs` ch qhbbgdyy` bnlokdrrhu`Ɛ- 

6 V. ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, in www.rivistaaic, n. 4 del 
2015, p. 31+ qhshdmd bgd ¬k` chedr` cdkk` mnrsq` ƏtmhsòƐe omogeneità sociale e culturale 
somiglia sempre meno a tm Əo`sqhnsshrlnƐ ch ƏhmsdqdrrhƐ d Əu`knqhƐ rohqhst`kh d rdloqd ch
ohĒ+ hmudbd+ `kk` chedr` ch tm ƏadmdrrdqdƐ l`seriale che temiamo ci sia sottratto se non ci 
conformiamo alla forza o al potere sovrano di turno. Non è un caso che, per raffigurare le 
qdk`yhnmh sq` Rs`sh+ ƏononkhƐ+ Əm`yhnmhƐ n ƏbnltmhsòƐ tshkhyyh`ln nffh sdqlhmh+ bnld
Əbnmbnqqdmy`Ɛ n ƏbnlodshyhnmdƐ+ bge non appartengono tanto al lessico delle dottrine 
onkhshbgd pt`msn ` ptdkkn cdkkd cnssqhmd cdkkƍdbnmnlh` b`ohs`khrshb` d ch ldqb`sn- Rt ptdkkn
bgd otċ rdquhqbh+ ` ƏbnlodsdqdƐ d ƏbnmbnqqdqdƐ deehb`bdldmsd+ rtk oh`mn btkstq`kd+ rh`ln

viceversa assai più incerti ed esitanti». Si veda anche il volume di AA.  VV. , Le libertà 
spaventate. Contributo al dibattito sulle libertà in tempi di crisi, a cura di P. Consorti, F. Dal 
canto, S. Panizza, Pisa University Press, Pisa, 2016. 

7 In proposito, nella presentazione del volume curato dalla FONDAZIONE ISMU , 
Ventiduesimo Rapporto sulle migrazioni 2016, FrancoAngeli, Milano, 2017, si legge: 
ƏKƍDtqno` Ā rs`s` hmudrshs` mdk 1/04 c` tmƍnmc`s` lhfq`snqh` rdmy` oqdbdcdmsh9 nksqd tm
milione di migranti, provenienti principalmen sd c`kkƍ@eqhb` d c`k Ldchn Nqhdmsd+ g`
attraversato il Mediterraneo per approdare nel vecchio continente. Di fronte a una crisi 
tl`mhs`qh` ch s`kd onqs`s`+ kƍTmhnmd dtqnod` g` lnrsq`sn rdfmh ch eq`fhkhsò9 `kbtmh Rs`sh
membri hanno infatti messo in discussi one il trattato di Schengen e il Regno Unito ha 
`cchqhsstq` rbdksn ch `aa`mcnm`qd kƍTmhnmd- Hm ptdrsn Udmshctdrhln Q`oonqsn k`
Fondazione Ismu mette in evidenza come i fenomeni migratori e le complesse sfide che 
essi portano con sé stiano costituendo un banco di prova, non solo per le politiche 
dtqnodd ch hllhfq`yhnmd d `rhkn+ l` `mbgd odq k` sdmts` rsdrr` cdkkƍTmhnmdƐ- Hm
riferimento ai problemi di convivenza interculturale che le recenti massicce ondate 

migratorie stanno causando in Europa, si segnalano: Papa FRANCESCO , Messaggio del 
Santo Padre Francesco per la Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 2018 [14 gennaio 
1/07\ c`k sdl` Ə@bbnfkhdqd+ oqnsdffdqd+ oqnltnudqd d hmsdfq`qd h lhfq`msh d h qhetfh`shƐ+

del 15 agosto 2017; nonché il fascicolo monografico dei Quad. dir. pol. eccl., 2016/1, 
dedicato al tema Bhss`chm`my` d khadqsò qdkhfhnr` mdkkƍ`qd` Dtqnldchsdqq`md`, p. 7, ove, tra 
kƍ`ksqn+ rh `eedql` bgd+ ¬chmm`myh `kkd bc- ƌrdbnmcd fdmdq`yhnmhƍ ch hllhfq`sh+ kd bnmrtdsd
forme di integrazione vanno  incontro ai maggiori problemi e che si pone, per la prima 
volta in termini attuali e urgenti, il problema del rapporto tra la religione come fattore di 
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In altri termini, alla crisi di rappresentanza che colpisce le 
tradizio nali aggregazioni di mediazione sociale, come partiti e sindacati8, e 
alle recenti correlate politiche di accentramento statalista operate 
attraverso una sostanziale decostruzione degli enti intermedi 9, si reagisce 
implementando il carattere identitario di  altre organizzazioni sociali come 
confessioni religiose, ordini  professionali, associazioni di utenti e di 
consumatori, o costituendo nuovi gruppi caratterizzati comunque sia da 
un forte senso di appartenenza dei membri e da una strenua difesa dei 
propri interessi di categoria. 

                                                                                                                                                               

tradizione/integrazione sociale e la cittadinanza, nazionale ed europea. Infatti, la 
ƌrdbnmc` fdmdq`yhnmdƍ uhud k` qdkhfhnmd rnoq`sstssn bnld dkdldmsn ch ƌsq`chyhnmdƍ
identitaria, più che come credo, e occorre pertanto elaborare modelli più efficaci di 

integrazione socio-politica, che tengano conto anche di questi fattori». Si vedano inoltre P. 

LILLO , Il diqhssn `kkƍhcdmshsò qdkhfhnr` mdfkh nqchm`ldmsh rs`s`kh, in Quad. dir. pol. eccl., 2015/2, 

p. 359 ss., e AA.  VV. , Identità nazionale e multiculturalismo, a cura di L. Buscema, Editoriale 
Scientifica, Napoli, 2016. 

8 Si veda il Dossier II Kƍhmenql`yhnmdproduce diritti? La realtà (non) rappresentata da media 
e politica, in Coscienza e libertà, 2015, n. 51, p. 79 ss. Sulla crisi che attraversa il sindacato 

vedi , da ultimo, Papa FRANCESCO , Discorso del Santo Padre Francesco ai delegati della 
Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL), 28 giugno 2017: «Il sindacato nasce e 
qhm`rbd stssd kd unksd bgd+ bnld h oqnedsh ahakhbh+ cò unbd ` bgh mnm bd kƍg`+ cdmtmbh` hk

onudqn Əudmctsn odq tm o`hn ch r`mc`khƐ 'beqAmos 2,6), smaschera i potenti che 
calpestano i diritti dei lavoratori più fragili, difende la causa dello straniero, degli ultimi, 
cdfkh Ərb`qshƐ- Zƕ\ L` mdkkd mnrsqd rnbhdsò b`ohs`khrshbgd `u`my`sd hk rhmc`b`sn qhrbgh` ch
smarrire questa sua natura profetica, e diventare troppo simile alle istituz ioni e ai poteri 
che invece dovrebbe criticare. Il sindacato col passare del tempo ha finito per somigliare 
troppo alla politica, o meglio, ai partiti  politici, al loro linguaggio, al loro stile. E invece, se 
manca questa tipica e diversa dimensione, anche kƍ`yhnmd cdmsqn kd hloqdrd odqcd enqy`
dc deehb`bh`- Zƕ\ Hk rhmc`b`sn mnm runkfd k` rt` etmyhnmd drrdmyh`kd ch hmmnu`yhnmd rnbh`kd
se vigila soltanto su coloro che sono dentro, se protegge solo i diritti di chi lavora già o è in 
pensione. Questo va fatto, ma è metà del vostro lavoro. La vostra vocazione è anche 
proteggere chi i diritti non li ha ancora, gli esclusi dal lavoro che sono esclusi anche dai 
diritti e dalla democrazia. Il capitalismo del nostro tempo non comprende il valore del 

sindacato, perché ha dimenticato k` m`stq` rnbh`kd cdkkƍdbnmnlh`+ cdkkƍhloqdr`- Zƕ\ L` enqrd
la nostra società non capisce il sindacato anche perché non lo vede abbastanza lottare nei 
ktnfgh cdh Əchqhssh cdk mnm `mbnq`Ɛ: nelle periferie esistenziali, tra gli scartati del l`unqn- Zƕ\
Mnm kn udcd knss`qd sq` fkh hllhfq`sh+ h onudqh+ bgd rnmn rnssn kd ltq` cdkk` bhssò Zƕ\-
Abitare le periferie può diventare una strategia di azione, una priorità del sindacato di 
nffh d ch cnl`mh- Mnm bƍĀ tm` atnm` rnbhdsò rdmy` tm atnm rhmc`b`sn+ d mnm bƍĀ tm

sindacato buono che non rinasca ogni giorno nelle periferie, che non trasformi le pietre 
scartate cdkkƍdbnmnlh` hm ohdsqd `mfnk`qh- Rhmc`b`sn Ā tm` adkk` o`qnk` bgd oqnuhdmd c`k
fqdbn ƏchjdƐ+ bhnĀ fhtrshyh`+ d ƏrxmƐ+ hmrhdld9syn-dike+ Əfhtrshyh` hmrhdldƐ- Mnm bƍĀ
giustizia insieme se non è insieme agli esclusi di oggi». 

9 Su questi temi si vedano G. DE RITA , A. GALDO , Il popolo e gli dei. Così la Grande 
Crisi ha separato gli italiani, Laterza, Roma-Bari, 2014, nonché infra nel testo. 
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Tale frammentazione etico-culturale della società occidentale, 
hmcnss` c`kk` fkna`khyy`yhnmd d c`kkƍhmbqdldmsn cdkkƍhllhfq`yhnmd10, è 
acuita dalla grave crisi economica e finanziaria, che, invece di condurre a 
un miglioramento dei si stemi di welfare, anche incrementando la rete di 
solidarietà tra Stati, ha prodotto una sorta di commissariamento delle 
democrazie nazionali più deboli 11. Queste sono state chiamate ad 

                                                           

10 La globalizzazione «riduce e contrae spazi e tempi in cui culture diverse possono 
trovarsi a contatto, interferendo tra loro. La rapidità e intensità delle comunicazioni e 
degli scambi, nonché dei movimenti e dei trasferimenti di persone e di beni, rendon o il 
contatto tra identità e scelte culturali diverse, il loro propagarsi e il loro non raro 
hmsqdbbh`qrh hm fthr` ch Əldshbbh`snƐ+ tm e`ssn nqchm`qhn+ qhlohbbhnkdmcn sq` kƍ`ksqn ptdkkn
bgd+ hm l`mhdq` mnm s`msn sq`mpthkkhyy`msd+ dq` rs`sn cdmnlhm`sn kn Əro`yhn uhs`kdƐ ch
bh`rbtm` ƏbnltmhsòƐ n `mbgd ƏononknƐ n Əm`yhnmdƐ- ZOdqs`msn\ ptdrs` chedr` cdk
radicamento territoriale, è sempre meno convinta, o se si preferisce sempre più 
bnmrdqu`shu`9 odqbgā kn rsqhmfdqrh cdkkd odqrnmd hm ƏbnltmhsòƐ+ Əm`yhnmhƐ n ƏononkhƐ
compatti per cultura, da depurare delle differenze e da cui tenere lontano il diverso, è 
qhldrrn hmbdrr`msdldmsd hm chrbtrrhnmd mnm enrrƍ`ksqn c`kk` q`ohchsò bnm bth bhqbnk`mn
informazioni e conoscenze, portatrici di consapevolezza sia pur critica di opinioni, di 
credenze o fedi anche religiose, di convincimenti, di costumi, di linguaggi e stili di vita 
bgd mnm rnmn rnkn cheedqdmsh l` bgd bh `oo`hnmn mnm bnlo`q`ahkh `h ƏmnrsqhƐ+ ` bth mnm
sono raffrontabili con precisione in quanto sorti altrove, su al tre basi e con altre storie 

completamente distinte»: V. ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, cit., 
p. 41 s. 

11 M. TIMO , Cittadinanza amministrativa e democrazia partecipativa, in 
www.osservatorioaic.it, n. 3 del 2016, p. 8, rileva che Əkƍ`eedql`qrh ch tm` oktq`khsò ch `ssnqh
sulla scena sociale, economica e politica ha generato una struttura di governance nella 
pt`kd kƍ`llhmhrsq`yhnmd rh udcd s`msn bnrsqdss` `kk` bdrrhnmd ch onsdqd hm e`unqd ch khudkkh
superiori (determinando una sempr e maggiore globalizzazione) quanto incapace di far 

eqnmsd `h ahrnfmh knb`khƐ- Hm oqnonrhsnG. DE RITA , A. GALDO , Il popolo e gli dei, cit., p. 4, 
o`qk`mn ch Ərnuq`mhsò bgd du`onq`Ɛ+ d qhbgh`l`mn hk sdqlhmd ch L`w Vdadq Ədsdqnbde`kh`Ɛ+
per indicare la situazione patologica in cui veniamo eterodiretti, cioè governati da 
soggetti che non ci rappresentano immediatamente, perché esterni lontani dal nostro 

gruppo, aumentando così il gap tra istituzioni e società. Gli AA. utilizzano il concetto 
soprattutto con rif erimento alla sovranità sempre più tecnocrate esercitata dalle autorità 
dtqnodd+ bgd `oo`hnmn chrs`msh c`h ononkh cdkkƍDtqno` ldchsdqq`md`+ mnm rnkn d mnm s`msn
c` tm otmsn ch uhrs` fdnfq`ehbn pt`msn onkhshbn+ odq kƍhmb`o`bhsò cdkkd hrshstyhnmh bdmsq`kh

di  staccarsi da ferree e fredde logiche di austerity - attente solo ai vincoli di bilancio - e di 
farsi interpreti anche delle articolate esigenze di ripresa economica e di sviluppo civile 
che si realizzano attraverso condivise politiche solidali e rinnovati  programmi di welfare. 

Cfr. S. BENVENUTI , S. MARTINI , K` bqhrh cdk vdke`qd otaakhbn d hk ƏmtnunƐ Sdqyn rdssnqd9 k`

via tracciata dalla legge delega n. 106/2016, in www.osservatorioaic.it, n. 2 del 2017; G. 

GRASSO , Crisi economico-finanziaria, globalizzazione, teoria dei cicli funzionali (in margine a 

ƏK` rdo`q`yhnmd cdh onsdqhƐ ch F`ds`mn Rhkudrsqh(, in AA. VV. , Scritti in onore di Gaetano 
Silvestri, vol. II, Giappichelli, Torino, 2016, p. 1132 ss.; P. Taylor-Gooby, B. Leruth, H. 
Chung (eds.), After Austerity. Welfare State Transformation in Europe after the Great Recession, 
Oxford University Press, New York, 2017. Sulle problematiche nel contesto 

euromediterraneo si vedano: AA. VV. , I diritti umani nel mondo globale. Tradizioni religiose, 
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Ə`rrhbtq`qd bnmrdmrn odq cdbhrhnmh oqdrd `ksqnud+ hm `ksn 'k` ABD+ hk
Fondo Monetario, la troika ecc.), in una sfera di potere opaca nella 
quale pubblico e privato si confondono, [e] la politica perde 
hmduhs`ahkldmsd onrrhahkhsò ch `yhnmd d bqdchahkhsòƐ12.  

 

Ù bnrą bgd fkh Rs`sh rnmn nql`h bnrsqdssh ` qd`khyy`qd hk Əcnfl`Ɛ cdl mercato 
d k` bnmmdrr` Əbghldq`Ɛ cdkk` ohdm` khadqsò ch bnmbnqqdmy`+ odqbgā uhdmd
udhbnk`sn rtacnk`ldmsd hk ldrr`ffhn Ər`kuhehbnƐ bgd `bbnooh` ldqb`sn d
libertà, quasi a dire che il primo è necessario e inevitabile strumento per 
consentire la seconda. 

 

ƏÙ evidente che fra mercato e libertà vi sono profonde connessioni ma 
vi è anche una profonda differenza perché il mercato è fatto dai 
mercanti mentre la libertà è un attributo della persona e della sua 
dignità, che non esiste se non insieme a quella degli aksqhƐ13. 

                                                                                                                                                               

tradizioni costituzionali e Mare nostrum, a cura di  F. Alicino , Editoriale Scientifica, Napoli, 

2016; S. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt` lnmch`khyy`yhnmd cdkkd odqhedqhd mdkkd rnbhdsò oktq`kh9 tm
ƌmtnunƍ Bnqrn ch k`tqd` rtkkƍhmsdqbtkstq`khsò, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista 

telematica (www.statoechiese.it), n. 27 del 2016; P.L. BERNARDINI , La libertà, per esempio. 
Questioni mediterranee e idee liberali, Marcianum Press, Roma-Venezia, 2017; F. FRENI, 
Flussi migratori, religione e diritto nella polis  euro-mediterranea, in Stato, Chiese e pluralismo 

confessionale, cit., n. 35 del 2012; AA.  VV. , Fenomeni migratori, diritti umani e libertà religiosa, 

a cura di A. Ingoglia,  M. Ferrante, Libreriauniversitaria.it edizioni, Padova, 2017; AA.  

VV. , Europa e migranti, Sintesi dei lavori a cura di alcuni partecipanti alla Scuola estiva, 

Ventotene 5-9 giugno 2017, con Introduzione di A.M. NICO , in www.osservatorioaic.it, n. 2 
del 2017. 

12 S. RODOTÀ , Presentazione alla sesta edizione del Festival del diritto, (Piacenza, 26-29 
rdssdlaqd 1/02( rtk sdl` ƏLe incertezze della democraziaƐ+p. 5 della brochure- Kƍhmrhfmd
fhtqhrs`+ qdbdmsdldmsd rbnlo`qrn+ `ffhtmfdu`9 ƏRd k` unknmsò ononk`qd uhdmd
commissariata in nome dello stato di necessità, a essere messa in discussione è la 
credenza stessa dei cittadini nel valore della democrazia, se si afferma un nuovo senso 
bnltmd bnmenqlhrs`+ bgd mdf` h bnmekhssh d kd hcdmshsò bhuhkh+ rh cdsdqlhm` tmƍhmbdqsdyy` bgd
mnm Ā `odqstq` bqd`shu` `kkƍhmmnu`yhnmd+ l` chrnqhdms`ldmsn+ rdmrn cƍhlonsdmy`+ odqchs`
di fiducia nelle istituzioni. Il rischio è che un legittimo e proficuo desiderio di 
partecipazione in prima persona, se negletto, conduca al rifiuto generalizzato della 
delega, a un pericoloso vuoto di raooqdrdms`my` fdmdq`kdƐ- 

13 G. ROSSI, La prospettiva della costruzione dello Stato europeo, in www.nuovi-lavori.it, 
newsletter m- 04/ cdk 20 l`qyn 1/04- Rtkkƍhmsdqrdyhnmd sq` khadqsò qdkhfhnr` d khadqsò ch
bnmbnqqdmy`+ nffdssn ch tm` qdbdmsd cdbhrhnmd cdkk` Bnqsd ch Fhtrshyh` cdkkƍTmhnmd

Europea, si vedano A. LICASTRO , A. RUGGERI , Diritto concordatario versus diritto 
eurounitario: a chi spetta la primauté ? (a margine della pronunzia della Corte di Giustizia del 27 
giugno 2017, C-63.05+ hm sdl` ch `fdunk`yhnmh ehrb`kh odq kd Ə`sshuhsò dbnmnlhbgdƐ cdkk` Bghdr`(, in 
Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., n. 26 del 2017, ove, sq` kƍ`ksqn+ rh qhkdu` bgd ¬k`
Corte di Giustizia interviene nuovamente su un tema centrale del diritto ecclesiastico, e lo 
e` l`msdmdmcnrh edcdkd `kkƍnqhdms`ldmsn sdrn `kkƍƏ`rrnqahldmsn cdk qdkhfhnrn hm `lahsn ch
rsqdss` bnlodsdmy` bnltmhs`qh`Ɛ bgd `udu` quasi costantemente seguito in passato, 
giudicando, ancora una volta, sulla questione controversa, unicamente alla luce dei 
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Si assiste, soprattutto in Europa, a una situazione paradossale: 
mnmnrs`msd k` bqhrh ch rnuq`mhsò+ hk rhmfnkn Rs`sn+ mdkkƍnahdsshun ch qhoqdmcdqd
le redini della politica nazionale, si confronta e, in alcuni casi, si scontra 
con le istituzioni comu nitarie, che dal canto loro, pur continuando a 
favorire sostanzialmente posizioni di oltranzismo mercatista, si trovano 
costrette a promettere un rinnovato approccio alla socialità comunitaria. E 
in questa guerra di sovranismi tra Unione europea e Paesi membri, che 
logora gli stessi contendenti favorendo altri poteri finanziari e altre 
onsdmyd dbnmnlhbgd+ rh bnmshmt` ` Əfhnb`qdƐ `k qhlo`kkn ch bnlodsdmyd d
qdronmr`ahkhsò `myhbgā `sshu`qd rhmdqfhd hm e`unqd cdkkƍtmhb` udq` rnuq`mhsò
da riconoscere alla persona umana e ai suoi diritti inviolabili 14. 
Ptdrsƍtkshln nahdsshun r`qdaad cdk qdrsn ohdm`ldmsd bndqdmsd bnm
kƍ`tsdmshb` lhrrhnmd cdk Udbbghn bnmshmdmsd+ bgd h mnrsqh O`cqh mnahkh g`mmn
ricavato dalla sintesi armonica delle tradizioni costituzionali comuni ag li 
Rs`sh ldlaqh d rtkk` pt`kd g`mmn enmc`sn kƍhcdmshsò btkstq`kd d onkhshb`
della comunità europea. Oggi, invece, le istituzioni europee 
contribuiscono a mettere in tensione i delicati equilibri tra i singoli Paesi 
membri, adottando esasperate misure di austerità finanziaria 15. Al di là 

                                                                                                                                                               

Əoqhmbhoh rsqtsstq`kh cdk khadqn ldqb`sn bnltmhs`qhnƐ¾- 
14 ƏMnm bƍĀ ctaahn bgd fkh Rs`sh g`mmn odqrn k` rnuq`mhsò rtkk` lnmds` d kƍganno 

rdmrhahkldmsd chlhmths` rtkkƍ`lokh`ldmsn cdkk` redq` otaakhb` d rtfkh `htsh `kkd hloqdrd-
Il problema nasce però dal fatto che questa quota di sovranità non si è trasferita dagli 
Rs`sh `kkƍTmhnmd+ mnmnrs`msd fkh hlonqs`msh rsqtldmsh bgd bdqb` ch tshkhzzare la Banca 
Centrale Europea; semplicemente si è persa, mentre continuano a disporne (o ne 
chronmfnmn hm lhrtq` l`ffhnqd( fkh Rs`sh dwsq` T-D- Uh Ā+ odq h o`drh dtqnodh d odq kƍT-D-
nel suo complesso, un vuoto istituzionale, che è maggiore di quello che a tutti gli Stati, 
`mbgd ch fq`mcd chldmrhnmd+ cdqhu` c`kk` `odqstq` `k b-c- ldqb`sn fkna`kd- Zƕ\
Kƍ`ssdmyhnmd cdkkd hrshstyhnmh dtqnodd Ā unks` drrdmyh`kldmsd ` hlodchqd `fkh Rs`sh ch
utilizzare il pubblico potere per favorire le proprie imprese rispetto  a quelle concorrenti 
cdfkh `ksqh o`drh ldlaqh- Ù tm` Tmhnmd fhq`s` udqrn kƍhmsdqmn+ rt rd rsdrr`+ `myhbgā+ bnld
cnuqdaad+ udqrn kƍdrsdqmn+ odq qdffdqd hk bnmeqnmsn bnm fkh Rs`sh ch fq`mch chldmrhnmh- Ù tm
profilo del quale si ha poca o nessuna consapevolezza e che contribuisce a spiegare il 

qhrs`fmn cdkkd dbnmnlhd dtqnodd qhrodssn ` ptdkkd cdfkh `ksqh o`drhƐ9G. ROSSI, La 

prospettiva della costruzione dello Stato europeo, cit. Cfr. F. DI DONATO , Crisi economica, 
rnuq`mhsò rs`s`kd d chqhssh rnbh`kh mdkkƍdq` cdkkƍausterity  di bilancio e del neoliberismo europeo, in 
www.osservatorioaic.it, n. 1 del 2017; G. SCACCIA , Il territorio fra sovranità statale e 

globalizzazione dello spazio economico, in www.rivistaaic.it, n. 3 del 2017; L. ANTONINI , Alla 
ricerca del territorio perduto: anticorpi nel deserto che avanza, in www.rivistaaic.it, n. 2 del 2017. 

Più in generale si veda A. LICASTRO , Hk chqhssn rs`s`kd cdkkd qdkhfhnmh mdh o`drh cdkkƍtmhnmd
europea, 2a ed., Giuffrè, Milano, 2017, p. 5 ss. 

15 In proposito Papa FRANCESCO , Discorso del Santo Padre Francesco al conferimento del 
Premio Carlo Magno+ 5 l`ffhn 1/05+ qhkdu` ¬kƍhloqdrrhnmd fdmdq`kd ch tmƍDtqno` rs`mb` d
hmudbbgh`s`+ mnm edqshkd d uhs`kd+ cnud h fq`mch hcd`kh bgd g`mmn hrohq`sn kƍDtqno`
sembrano aver perso enqy` `ssq`sshu`: tmƍDtqno` cdb`cts` bgd rdlaq` `aah` odqrn k` rt`
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delle solenni dichiarazioni formali 16, non si vuole riconoscere che la crisi 
europea non è solo economica ma è anche e soprattutto politica e sociale, e 
che se non si riprende appieno il processo costituente europeo, proprio 
rhu`kts`mcn k` rsq`c` cdkkƍhmsdfq`yhnmd rnkhc`kd17 e plurale18, assisteremo a 
ulteriori fenomeni come la Brexit o il successo di populismi autoritari 19 o il 

                                                                                                                                                               

b`o`bhsò fdmdq`sqhbd d bqd`sqhbd- TmƍDtqno` sdms`s` ch unkdq `rrhbtq`qd d cnlhm`qd ro`yh
ohĒ bgd fdmdq`qd oqnbdrrh ch hmbktrhnmd d sq`renql`yhnmd: tmƍDtqno` bgd rh u`
Əsqhmbdq`mcnƐ hmudbd ci privilegiare azioni che promuovano nuovi dinamismi nella 
società; dinamismi capaci di coinvolgere e mettere in movimento tutti gli attori sociali 
(gruppi e persone) nella ricerca di nuove soluzioni ai problemi attuali, che portino frutto 
in importanti av udmhldmsh rsnqhbh: tmƍDtqno` bgd ktmfh c`k oqnsdffdqd ro`yh rh qdmc`

madre generatrice di processi (cfr. Esort. ap. Evangelii gaudium, 223)». 
16 Rh udc`mn+ c` tkshln+ k` ƏDichiarazione dei leader dei 27 Stati membri e del Consiglio 

europeo, del Parlamento europeo e della Commissione europeaƐ+ `cnss`s` ` Qnl` hk 14 l`qyn
1/06+ odq hk 5/³ `mmhudqr`qhn cdh Sq`ss`sh ch Qnl`+ d hk ƏKhaqn ah`mbn rtk etstqn cdkkƍDtqno`-
Qhekdrrhnmh d rbdm`qh odq kƍTD ` 16 udqrn hk 1/14Ɛ+ otaakhb`sn c`kk` Bnllhrrhnmd dtqnod` hk 0³
marzo 2017, in cui vengono presentati cinque scenari che descrivono il potenziale stato 
cdkkƍTmhnmd ehmn `k 1/14 hm qdk`yhnmd `kkd rbdksd bgd r`q`mmn bnlohtsd- 

17 ƏG` rdmrn tmƍtmhnmd rnkn dbnmnlhb` d lnmds`qh`> Nootqd nfmh tmhnmd oqdrtoonmd
sempre che si voglia realizzare un destino comune, e quindi che si intenda valorizzare il 
bene comune, dato da ciò che accomuna: quanto fai per gli altri e non solo ciò che fai con 
fkh `ksqh> Mnm Ā tm b`rn bgd s`msn rhfmhehb`shun rh` rs`sn mdkk` bnrsqtyhnmd cdkkƍTmhnmd hk
contributo dei cattolici, da Adenauer a De Gasperi e Schuman, da Delors a Kohl. Di qui la 
nostra definizione di economia sociale di mercato, che non si ritrova con le stesse basi 
btkstq`kh d onkhshbgd mdk b`ohs`khrln `mfknr`rrnmd- Ch pth kƍhlonqs`my` cdh ualori della 
rnkhc`qhdsò d cdkk` bnnodq`yhnmd- Rnmn ptdrsh h u`knqh cdkkƍDtqno` bgd bh dq` rs`s` oqnldrr`

d rdmy` h pt`kh hk rnfmn Zƕ\ qhrbgh` ch chudms`qd tm hmbtanƐ9G. VACIAGO , TmƍDtqno`-
senza-anima è inutile o pericolosa?, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 192 del 28 marzo 2017 
(tratto da Tmƍ`mhl` odq kƍDtqno`, il Mulino, Bologna, 2014). 

18 ƏHk lnssn cdkkƍTmhnmd Dtqnod` ĀUnità nella diversità, l` kƍtmhsò mnm rhfmhehb`
uniformità politica, economica, culturale, o di pensiero. In realtà ogni autentica unità vive 
della ricchezza delle diversità che la compongono: come una famiglia, che è tanto più 
unita quanto più ciascuno dei suoi componenti può e ssere fino in fondo sé stesso senza 
shlnqd- Hm s`k rdmrn+ qhsdmfn bgd kƍDtqno` rh` tm` e`lhfkh` ch ononkh+ h pt`kh onsq`mmn
rdmshqd uhbhmd kd hrshstyhnmh cdkkƍTmhnmd rd drrd r`oq`mmn r`ohdmsdldmsd bnmhtf`qd kƍhcd`kd
cdkkƍtmhsò bth rh `mdk` `kk` chudqrhsò oropria di ciascuno, valorizzando le singole 
tradizioni; prendendo coscienza della sua storia e delle sue radici; liberandosi dalle tante 
manipolazioni e dalle tante fobie. Mettere al centro la persona umana significa anzitutto 
lasciare che essa esprima liberamente il proprio volto e la propria creatività, sia a livello 
ch rhmfnkn bgd ch ononkn- Cƍ`ksq` o`qsd+ kd odbtkh`qhsò ch bh`rbtmn bnrshsthrbnmn
tmƍ`tsdmshb` qhbbgdyy` mdkk` lhrtq` hm bth rnmn ldrrd `k rdquhyhn ch stssh- Nbbnqqd
qhbnqc`qd rdloqd kƍ`qbghsdsstq` oqnoqh` cdkkƍTmhnmd Dtqnod`+ a`r`s` rth oqhmbhoh ch
rnkhc`qhdsò d rtrrhch`qhdsò+ bnrą bgd oqdu`kf` kƍ`htsn uhbdmcdunkd d rh onrr` b`llhm`qd+

`mhl`sh c` qdbhoqnb` ehctbh`Ɛ9 O`o`FRANCESCO , Discorso del Santo Padre Francesco al 
Parlamento Europeo, Strasburgo, 25 novembre 2014. Cfr. J.R. GRANADOS , Governance, 
mnm chrbqhlhm`yhnmd d lhmnq`myd qdkhfhnrd mdkkƍTD, in Coscienza e libertà, 2015, n. 51, p. 27 ss. 

19 KƍDtqno` mnm cdud e`q oqdu`kdqd hk onotkhrln bnld `uudmtsn ch qdbdmsd mdfkh TR@+
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caos incomponibile di eterogenee e conflittuali formazioni anarcoidi e 
autoreferenziali 20- Hmrnll`+ kƍdbcessiva attenzione per i mercati sta 
Ədu`onq`mcnƐ k` bdmsq`khsò cdh sq`chyhnm`kh o`sqhlnmh btkstq`kh+ bgd
identificavano intere Nazioni, e che quindi vanno prontamente rivalutati. 
Ciò 

 

Ə`mbgd hm uhrs` cdkk` r`ku`ft`qch` cdh sq`ft`qch ch cdlnbq`yh` d ch
libertà, che sembravano ormai consolidati nei nostri Paesi - così da 
poterne menare vanto dinanzi al mondo intero - e che rischiano 

                                                                                                                                                               

il cui president e Trump intende rafforzare, con la costruzione di un muro, quello 
spartiacque naturale fra due mondi purtroppo già divaricati, che è il Rio Grande tra le 
ctd @ldqhbgd- Hk mnrsqn Udbbghn bnmshmdmsd Əg` hm rā kd onsdmyh`khsò odq a`ssdqd hm aqdbbh`
ogni barri era, per far sì che i muri periferici - come già è avvenuto a Berlino - si 
trasformino in confini aperti e vitali, dotati di enormi prospettive di rilancio, di crescita e 

ch ruhktoonƐ9S. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt` lnmch`khyy`yhnmd cdkkd odqhedqhd mdkkd rnbhdsò plurali, 

cit., p. 02 r- Rtk onotkhrln Əsqtloh`mnƐ rh rdfm`k`mnP. ANNICCHINO , Trumping 
Religious Freedom. K` khadqsò qdkhfhnr` mdkkƍdq` Sqtlo, in Coscienza e libertà, 2016, n. 53, p. 13 

ss., e M. PANARARI , Onotkhrlh ldch`shbh9 hk Əb`rnƐ Cnm`kc Sqtlo, in Coscienza e libertà, 
2016, n. 53, p. 33 ss., pubblicato nel Dossier @ssh cdk bnmudfmn9 ƏKd cdlnbq`yhd nbbhcdms`kh `kk`
oqnu` cdh q`chb`khrlh hcdmshs`qh d cdh onotkhrlh- KƍDtqno` r`oqò qho`qshqd c` khadqsò+ rnkhc`qhdsò d
etstqn>Ɛ, ivi, p. 19 ss.; cui adde G. FERRAIUOLO , Rappresentanza e populismo, in 
www.rivistaaic.it, n. 3 del 2017. 

20 In proposito, M. DI SISTO  - che insegna Modelli di sviluppo economico alla 
Onmshehbh` Tmhudqrhsò Fqdfnqh`m` ch Qnl` dc Ā uhbdoqdrhcdmsd cdkkƍ@rrnbh`yhnmd
Fairwatch, che si occupa di commercio internazionale e di clima da oltre dieci anni - 

intervistata da P. MELE, La Globalizzazione mdkkƍdq` ch Sqtlo- Hmsdquhrs` ` L- Ch Rhrsn, in 
www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 189 del 14 febbraio 2017, ha affermato: «Il sovranismo è 
la risposta a mio avviso più caotica alla mancanza di una governance intelligente di un 
fenomeno che è parte del genere umano: conoscere e incontrarsi, riconoscersi e definire lo 
spazio intorno a partire da sé. La globalizzazione è quello che è: da Marco Polo a 
Colombo fino a internet, è sempre stata cultura, economia, pensiero, passione, 
bnlodsdmyd- Nffh Ā k` Əbnmsdlonq`mdhsòƐ k` udq` rehc`+ kƍdsdqm` oqdrdmy`+ kƍ`bbdkdq`yhnmd-
Rileggere le nostre identità nella velocità è faticoso, e quando i contorni si fanno più 
k`ahkh+ Ā lnksn tl`mn bgd bƍĀ bgh rh unfkh` edql`qd+ bgh qhchrdfm`qd h oqnoqh bnmehmh+ bgh+
invece, fondersi. Sono impatti materiali che vanno governati. Al momento chi è riuscito a 
e`qkn rnmn rnkn `kbtmd hcdmshsò enqsh+ odqu`rhud9 c`fkh `qbgh cƍnqn cdk o`mhmn+ `h ahs cdkk`
digital -dbnmnlx+ `kkd ehkhdqd cdk Əudcn+ bnloqn+ qhbdunƐ d bnrą uh`+ neeqnmn hcdmshsò
portabili, comprese nel prezzo. Ciascuna le offre modellate sui propri interessi. Ma questi 
vettori che attraversano il mondo lo stringono in maglie sempre più strette: le identità che 
disegnano per noi riducono lo spazio vitale di ciascuno perché lo costri ngono nei pochi 
utnsh qhl`rsh sq` h knqn hmsqdbbh- Zƕ\ Ptdrsn ro`yhn+ hmudbd+ rh Zotċ\ qh`kk`qf`qd rtkk` a`rd
di un nuovo patto sociale da ridisegnare non pensando a roccaforti, fossati e confini, ma a 
partire da una comunità politica, cioè abitante le cit tà, pensante e senziente, che parte da 
tm rā fkna`kd l` mnm hmchrshmsn+ d qhldssd kƍdbnmnlh` `k onrsn bgd kd bnlodsd- @k rdquhyhn
di un progetto umano condiviso e biodiverso, che potrebbe essere decisivo per riportare 
pace e benessere a questa nostra martoriata comunità umana». 
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invece di essere travolti dalle conflittualità proprie delle società 
oktq`khƐ21. 

 

Infatti, soprattutto in queste ultime, alcuni gruppi identitari, 
`myhbgā sdms`qd cƍhmrs`tq`qd tm` o`bhehb` bnmuhudmy`+ `bbnfkhdmcn h chudqrh
e interagendo con essi, spesso entrano in conflitto sia con le altre 
collettività assiolo gicamente qualificate, sia con le istituzioni civili, che 
`oo`hnmn hmb`o`bh ch fdrshqd ptdrsh oqnakdlh cƍhmsdfq`yhnmd rnbh`kd- 

 

ƏRh`ln ch eqnmsd ` tm` cdlnbq`yh` hlonudqhs` d ldrr` `kk` oqnu`- Kd
disuguaglianze crescenti, la svalutazione degli obblighi di  solidarietà, 
kƍdldqfdqd ch eq`sstqd fdmdq`yhnm`kh+ k` oqdb`qhyy`yhnmd cdkkd uhsd d k`
perdita di qualsiasi fiducia nel futuro svuotano la rappresentanza 
odqbgā cdsdqlhm`mn tm` rnqs` ch rdbdrrhnmd dshb` d rnbh`kdƐ22. 

 

Accade così che diverse formazioni sociali tra organizzazioni 
sindacali, partiti politici, associazioni civili, gruppi editoriali, circoli 
filosofico -letterari e persino movimenti religiosi 23, fomentano una 
b`lo`fm` ch o`tq` udqrn kƍ`ksqn+ hk chudqrn+ kƍhllhfq`sn+ `bbtr`sn ch
invadere i nostri t erritori, di aggredire la nostra civiltà, identità, cultura, 
religione, di sottrarre il lavoro ai nostri cittadini, di approfittare del nostro 

                                                           

21 S. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt` lnmch`khyy`yhnmd cdkkd odqhedqhd mdkkd rnbhdsò oktq`kh, cit., p. 
22. Si veda anche A. ARENA , Brevi considerazioni sulla discrezionalità del legislatore e sulla 
legge del mercato (a partire dalla lettura della sent. n. 26 del 2017), in www.osservatorioaic.it, n. 2 
del 2017, p. 10 s. 

22 S. RODOTÀ , Le incertezze della democrazia, cit., p. 5+ nud `ffhtmfdu`9 ƏK` cdlnbq`yh`
è vitale solo se non nega i problemi e le aspettative dei cittadini, se non si chiude in un 
bunker, ma accetta il conflitto delle idee e degli interessi (ovviamente non violento né 
distruttivo), riconoscendolo come un decisivo fattore vivificante, che può e deve essere 
onqs`sn ` rhmsdrh onkhshb` rnkn rd uhdmd oqdrn rtk rdqhn- K` cdlnbq`yh` Ā kƍnpposto della 
passivizzazione. Se il bisogno di essere ascoltati, attivi, partecipi non trova degli alvei 
adeguati, che il diritto può contribuire a costruire, le forme democratiche soffrono e 

qhrbgh`mn ch mnm sdmdqd ohĒƐ- Rh udc` `ksqdrąP. CONSORTI , Conflitti, mediazione e diritto 
interculturale, Pisa University Press, Pisa, 2013, p. 9 ss. In tale contesto, condivisibili 

appaiono, infine, le amare considerazioni di A. MASTRODONATO , Una società per 
single?, in Boll. Sal., febbraio 2015, p. 25 r-9 ƏQhslh chvita sempre più frenetici e convulsi, 
impegni lavorativi che assorbono ogni istante della giornata, una strutturale precarietà 
che impone di investire energie e tempo crescenti nel tentativo di realizzare i propri 
progetti e aspirazioni professionali. La società del terzo millennio è una società per single. 
Una società che lascia sempre meno spazio alla vita affettiva, alla socialità, alla tessitura 
ch tm` sq`l` ch qdk`yhnmh `k ch etnqh cdkkƍ`lahdmsd ch k`unqnƐ- 

23 Si veda, per esempio, la vicenda italiana di un sacerdote-giornalista di Radio Maria, 
che ha stigmatizzato con eccessiva verve kƍhmhyh`shu` kdfhrk`shu` rtkkd tmhnmh bhuhkh 'c-c-k-
Bhqhmmò(- Cdkk` ptdrshnmd rh Ā nbbto`sn kƍNqchmd cdh fhnqm`khrsh+ s`msn bnk Consiglio di 
disciplina Territoriale di Milano (Decisione 8 giugno 2017, n. 467), quanto con quello 

Nazionale (Delibera 19 gennaio 2017, n. 51), in www.olir.it , newsletter n. 6 del 2017. 
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welfare24, e si rinserrano nel proprio baluardo identitario da cui diffondono 
h fdqlh cdkk` wdmnenah`+ cdkkƍhmsnkkeranza e della chiusura25. Insomma, 

 

Əkd onkhshbgd mdnkhadqhrsd cdfkh `mmh ƍ7/ d ƍ8/ cdk rdbnkn rbnqrn g`mmn
ingenerato diseguaglianze sociali acuitesi a seguito della crisi 
ehm`myh`qh` dc dbnmnlhb` Zd\+ tmhs`ldmsd `kkƍdrshmyhnmd cdkkd hcdnknfhd
del XX secokn d `kkƍ`eedql`yhnmd ch tm mtnun bnqonq`shuhrln+ bdk`sn
chdsqn `kkƍhll`fhmd cdk oktq`khrln+ hmctbnmn ` qhsdmdqd bgd k`

                                                           

24 In merito a queste sollecitazioni, V. MARTONE , Open Migration ci dhbd bgd kƍhmu`rhnmd
ltrtkl`m` mnm bƍĀ, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 165 del 12 gennaio 2016, riflette su 
`kbtmh c`sh rs`shrshbh bgd onrrnmn bnmsq`rs`qd Əoqdnbbto`msh onrhyhnmh qd`yhnm`qhd+ mnm
scevre di tendenze xenofobe. Nella radicalizzazione delle posizioni si amplifica la 
circolazione di informazioni e dati troppo spesso parziali, imprecisi se non addirittura del 
stssn bnmsq`ee`ssh- S`kh mnshyhd e`krd d sdmcdmyhnrd Zƕ\ ehmhrbnmn rodrrn odq drrdqd
condivise in maniera irriflessa, ingenerando inu shkh `kk`qlh d bghtrtqd udqrn tmƍhonsdshb`
hmu`rhnmd rsq`mhdq`- Tm` oq`shb` bgd mnm drbktcd fkh rsdrrh kd`cdq onkhshbh Zƕ\- @mbgd odq
fare ordine in questo marasma, nasce Open migration, un progetto che mira a fornire 
dati, competenze e conoscenze col fine di informare e sensibilizzare sulla questione 
lhfq`yhnmh- Kƍhcd` uhdmd c`kk`Coalizione Italiana Libertà e Diritti (CILD). Informare bene è 
una prima forma di integrazione: dalla familiarità con il tema e dalla conoscenza dei fatti 
reali come deterrente ai pregiudizi e alle conseguenti derive xenofobe delle popolazioni 
autoctone nei riguardi di coloro che, senza diritto di scelta, si trovano a dover fuggire 
c`kk` oqnoqh` sdqq`Ɛ- 

25 In proposito S. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt` lnmch`khyy`yhnmd cdkkd odqhedqhd mdkkd società 
plurali, cit., p. 5, si rammarica del fatto che «i fenomeni connessi alla globalizzazione 
hanno una ripercussione tale da tradursi inevitabilmente in forme di localismo reattivo; 
odq bth+ ` eqnmsd cdkkƍ`eektdmy` ch rdloqd ohĒ mtldqnrd rbghdqd ch hmmigrati, sovente si 
hmsqdbbh`mn d rh `ksdqm`mn+ c` tm` o`qsd d c`kkƍ`ksq`+ mdkkd qdk`yhnmh sq` `tsnbsnmh dc
extracomunitari, comportamenti ora di certezza -rhbtqdyy` 'nffh chqdlln9 ƌhcdmshs`qhƍ(+
ora di incertezza-shlnqd 'nffh chqdlln9 ƌrdbtqhs`qhƍ(9 kƍhmrhbtqdyy` cdkkƍhllhfq`sn d k`
rhbtqdyy` cdkkƍhmchfdmn n+ uhbdudqr`+ d+ rdloqd ohĒ ch eqdptdmsd+ k` rhbtqdyy` cdk oqhln d
kƍhmrhbtqdyy` cdk rdbnmcn+ onqs`sn ` ctahs`qd d `c `udqd o`tq`¾- Ù oqna`ahkldmsd lnrr`
da questo sentimento Cass. pen., sez. I, 15 maggio 2017, n. 24084, laddove, sic et 
simpliciter+ qhshdmd Ədrrdmyh`kd kƍnaakhfn odq kƍhllhfq`sn ch bnmenql`qd h oqnoqh u`knqh ` ptdkkh cdk
mondo occidentale, in cui ha liberamente scelto di inserirsiƐ: odq tm bnlldmsn Ə` b`kcnƐvedi  
le preoccupate notazioni ak qhft`qcn dronrsd hm tm bnltmhb`sn cdkkƍ@rrnbh`yhnmd cdh
docenti universitari della disciplina giuridica del fenomeno religioso (ADEC) del 17 

maggio 2017, nonché A. LICASTRO , La questione del kirpan tra esigenze di sicurezza e 

rtffdrshnmh Ə`rrhlhk`yhnmhrshbgdƐ, in MessinOrdine, Habeas corpus, 23 maggio 2017; A.M. 

NICO , Ordine pubblico e libertà di religione in una società multiculturale (Osservazioni a 
margine di una recente sentenza della Cassazione sul kirpan), in www.osservatorioaic.it, n. 2 del 

2017; A. RUGGERI , La questione del kirpan  quale banco di prova del possibile incontro (e non 
cdkkƍhmduhs`ahkd rbnmsqn( sq` kd btkstqd+ mdkk` bnqmhbd cdk oktq`khrln bnrshstyhnm`kd '` l`qfhmd ch
Cass., I sez. pen., n. 24084 del 2017), in Consulta on line, fasc. 2, 29 maggio 2017. Più in 
generale si vedano il Dossier I Disabilita il pregiudizio: Islamofobia in Italia?, in Coscienza e 

libertà, 2015, n. 51, p. 39 ss.; e G. DE RITA , La battaglia identitaria e il bisogno di territorio, in 
AA.  VV. , Bnltmhb`qd kƍhcdmshsò- Una strategia di valorizzazione delle minoranze linguistiche, a 
cura di L. Maccani, M. Viola, FrancoAngeli , Milano, 2008. 
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democrazia rappresentativa, proprio nel momento della sua massima 
diffusione, si dimostri incapace di fornire soluzioni realmente 
democr`shbgd `h oqnakdlh bgd `ss`m`fkh`mn kƍNbbhcdmsdƐ26. 

 

In tale contesto, un ruolo incisivo è stato svolto anche dalla brusca 
accelerazione tecnologica, che ha indotto una trasformazione sociale per 
certi versi paradossale. Da un lato essa ha spinto gli individui a 
tmƍ`snlhyy`yhnmd rnkhorhrshb`27 e consumistica, poggiante sulla maggiore 
b`o`bhsò sdbmhb` ch `tsnfdrshqd Əc` b`r`Ɛ+ ldch`msdcomputer, tablet o 
smartphone rdloqd ohĒ ƏhmsdkkhfdmshƐ d bnrsnrh28, tutta una serie di 
informazioni e di attività (come acquis tare on line, giocare con consolle 
interattive, firmare petizioni, postare commenti, twittare, partecipare a 
forme di flash-mob, e perfino pregare29) che prima passavano attraverso 
                                                           

26 M. TIMO , Cittadinanza amministrativa e democrazia partecipativa, cit., p. 3. 
27 Secondo A. MASTRODONATO , Una società per single?, cit., p. 36 s., viviamo in 

«una società in cui la solitudine è una condizione esistenziale sempre più diffusa e 
q`chb`s`- Hk chk`s`qrh cdkkƍnq`qhn k`unq`shun adm nksqd kd sq`chyhnm`kh nssn nqd fhnqm`khdqd+ k`
necessità di fare più lavori districandosi tra im pegni e scadenze che spesso si rincorrono e 
si sovrappongono, il venir meno persino della confortante distinzione tra tempo feriale e 
sdlon edrshun+ odq bth nfmh fhnqmn+ nfmh hrs`msd+ nfmh odqhncn cdkkƍ`mmn Ā sqhrsdldmsd
consacrato al dio lavoro e agli impegni professionali, impediscono di ritagliarsi il tempo 
mdbdrr`qhn odq bnkshu`qd kd `lhbhyhd+ e`q fdqlnfkh`qd kƍ`lnqd+ uhudqd bnm rodmrhdq`sdyy` d
senza sensi di colpa i tempi lenti della socialità e della condivisione. A farne le spese sono 
soprattutto i giovani adulti, dolorosamente combattuti tra il desiderio di realizzazione 
oqnedrrhnm`kd d kƍhmdrshmfthahkd ahrnfmn ch q`oonqsh tl`mh+ sq` k` e`shbnr` bnmpthrs`
cdkkƍhmchodmcdmy` dbnmnlhb` d hk etm`lankhbn sdms`shun ch bnmbhkh`qd `lnqd d b`qqhdq`- Zƕ 
È] la regola di una società atomizzata e individualista che specula sulla solitudine, ne 
esalta il valore liberante ed emancipatorio, la eleva a stile di vita dominante, 
chrbqhlhm`mcn bgh `mbnq` Ərh nrshm`Ɛ ` hmudrshqd sdlon dc dmdqfhd mdkkd `lhbhyhd+ mdkk`
vit a affettiva, nella famiglia, sottraendoli al lavoro e alla ricerca del successo. E anche i 
giovani finiscono, loro malgrado, per adattarsi, facendo della libertà da ogni vincolo 
`eedsshun hk knqn lnssn ch uhs`+ tmƍdrhfdmy` s`kunks` bnmchuhr`+ s`k`ksq` rtahta con sofferenza 
e rassegnazione, dimenticando che i traguardi professionali hanno un gusto più dolce se 
li si condivide con le persone amate, che sono i rapporti umani a dare sapore e significato 
alla vita, altrimenti insipida e alienante, che è soltanto  mdfkh nbbgh cdfkh Ə`ksqhƐ bgd
sqnuh`ln udq`ldmsd mnh rsdrrh d `ssq`udqrn hk knqn rft`qcn cƍ`lnqd hlo`qh`ln `
guardarci con benevolenza e simpatia». 

28 In proposito Papa FRANCESCO , enciclica K`tc`sn rhƍ, 24 maggio 2015, nn. 107-108, 
stigmatizza il condizion amento subdolo che i prodotti della tecnica esercitano sugli stili 
ch uhs`+ nqhdms`mcn Əkd onrrhahkhsò rnbh`kh mdkk` chqdyhnmd cdfkh hmsdqdrrh ch cdsdqlhm`sh
fqtooh ch onsdqdƐ- ƏÙ chudms`sn bnmsqn-culturale scegliere uno stile di vita con obiettivi 
che almeno in parte possano essere indipendenti dalla tecnica, dai suoi costi e dal suo 
onsdqd fkna`khyy`msd d l`rrhehb`msdƐ- 

29 Rtkk` Əstsdk` cdkk`privacy nei social-media d mdk lnmcn cdkkd `oo qdkhfhnrdƐ rh udc`mn

A. FUCCILLO,  R. SANTORO , Diritto, Religioni, Cukstqd- Hk e`ssnqd qdkhfhnrn mdkkƍdrodqhdmy`
giuridica, Giappichelli, Torino, 2017, p. 192 ss., che si occupano, p. 054 rr-+ otqd cdkkƍhate 
speech mdkkƍ`lahsn cdk ohĒ fdmdq`kd cha`sshsn rtkk` khadqsò ch odmrhdqn hm hmsdqmds d mdh
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molteplici contesti sociali animati da relazioni intersoggettive reali 30. 
C`kkƍ`ksqn k`sn kƍhmmnu`yhnmd sdbmnknfhb` g` bqd`sn mtnud enqld ch
socializzazione virtuale, sfruttando proprio la facilità dei collegamenti 
multimediali, che ha permesso di riallacciare contatti umani nuovi, sulla 
rbnqs` ch tm` bnltmhnmd cƍhmsdmsh n chsenso, riscoperta proprio attraverso 
app, social, blog e gli altri strumenti che la rete di continuo mette a 
disposizione31. In questo secondo aspetto, la tecnologia ha accelerato il 
rinnovamento di (virtuali ma non sempre virtuose) forme e modalità di 
aggregazione umana, creando inedite comunità, imperniate su (nuovi?) 
valori sociali e sulle correlate norme di comportamento.  

Si assiste in definitiva a tm` ƏdeedqudrbdmsdƐ enql` ch uhfdmy` mdkk`
polis di principi e regole particolari e personali, promananti d a 
appartenenze sociali disparate, le più rilevanti delle quali sono di matrice 
etico-religiosa e deontologico-btkstq`kd+ hm pt`msn Ərb`kc`Zmn\ hk btnqd d
lnshu`Zmn\ `kkƍ`yhnmd adm ohĒ cdkkd eqdccd kdffh cdk ldqb`snƐ n ch ptdkkd+
avvertite ormai come lontan e, degli Stati32. 

Da questo quadro di frammentazione etico -sociale non emergono, 
però, solo situazioni negative, perché, se è vero che la massificazione 

                                                                                                                                                               

social network, segnalando bgd Əmnm drhrsnmn rodbhehbgd enqld ch qdfnk`ldms`yhnmd+
r`kun hk Bnchbd ch bnmcnss` dk`anq`sn c`kkƍTmhnmd dtqnod` mdk ldrd ch fhtfmn 1/05- Zƕ\
Kd fq`mch `yhdmcd cdkkƍhmenql`shnm sdbmnknfx g`mmn `cnss`sn ` knqn unks` cdh Bnchbh ch
`tsnqdfnk`ldms`yhnmdƐ- 

30 ƏReso impaziente dai ritmi accelerati del mondo virtuale e spesso insofferente dei 
riti lunghi della deliberazione e delle logiche di compromesso tipiche del confronto 
politico, il cyber -cittadino tende ad allontanarsi dalla politica con la stessa velocità con 
cui vi si era avvicinato, in quanto il suo legame alla politica non è più mediato dalle 
enqld rnbh`kh cdkkƍ`oo`qsdmdmy` bnkkdsshu` bgd hm o`rr`sn kdf`u`mn hm lncn odql`mdmsd

gli individui a tm fqtoon+ tmƍhcd`+ tm oqnfdssn ch ktmfn odqhncnƐ9G. CRISTOFO RETTI , 

R. FREGA, Smart democracy, cit., p. 6. 
31 Con riferimento alle nuove e diverse forme di democrazia digitale (e -democrazia), 

rese possibili grazie alle nuove potenzialità di internet, si segnala il partito dei Pirati in 
Germania, rappresentato dallo «rknf`m Əmnm `aah`ln tm oqnfq`ll` l` tm rhrsdl`
nodq`shunƐ+ ldmsqd hk Lnuhldmsn 4rsdkkd g` bdqb`sn ` rtn lncn ch qhbqd`qd tm` mtnu`
sfera pubblica composta da utenti digitali invitati di volta in volta a esprimere la propria 
opinione in merito alle politich e da promuovere e ai rappresentanti da eleggere. 
Mdnknfhrlh bnld Əpthqhm`qhdƐ n Əo`qk`ldms`qhdƐ droqhlnmn admd ptdrs` sdmcdmy` `
trasferire nello spazio virtuale le forme di una partecipazione politica le cui 

manifestazioni nel mondo reale appaiono ai più svuotate di senso»: G. 

CRISTOFORETTI , R. FREGA, Smart democracy, cit., p. 6. Con riferimento ai mutamenti 

indotti dalle nuove tecnologie digitali nel modo di fare giornalismo, si veda G. 

ZANCHINI , H khlhsh cdkkƍhmenql`yhnmd, in Coscienza e libertà, 2015, n. 51, p. 85 ss. 
32 Cfr. S. FERRARI, Religioni, Diritto e Conflitti sociali, in An. der. ecl. Est., 2007, p. 45. Su 

questi temi si veda, da ultimo, D. ROMANO , Credi e credenze, in Coscienza e libertà, 2016, 
n. 53, p. 11 s. 
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alienante indotta dalla globalizzazione ipertecnologica si fronteggia 
garantendo un pluralismo di identi tà forti e chiare, e non annacquate e 
dissimulate, ciò non implica necessariamente che la forza delle idee si 
manifesti al solo fine di far prevalere le proprie rivendicazioni identitarie. 
Capita così che alcune organizzazioni collettive siano disposte a dialogare 
con gli altri protagonisti del pluralismo culturale e, in linea col principio di 
sussidiarietà, vogliano mettere questa loro vitalità etico -culturale al 
servizio del progresso materiale e spirituale della società. 

Sarebbe allora sbagliato sedare il fervore delle identità, specie di 
quelle nuove e diverse, solo riconoscendo da parte della maggioranza una 
limitata capacità autorganizzativa ed esclusiva alle eterogenee minoranze. 
Si tratterebbe di una mera e insoddisfacente assegnazione di statuti 
giuridici diversificati (multiculturalismo), che negherebbe di fatto un 
comune coinvolgimento nelle sorti della polis proprio ai c ontributi 
particolarmente altri 33. 

Del resto, la democraticità di un ordinamento si misura in termini 
di valorizzazione delle pers one e delle formazioni sociali cui si rivolge 34, 
per cui la plurale vitalità identitaria deve essere saggiamente gestita con 
politiche dialogiche e inclusive affinché sviluppi anche iniziative di valore 
comune. Occorre quindi consentire che le varie associazioni e comunità, 
nel valorizzare le identità da cui promanano, riescano a interagire tra loro 
(almeno quelle che sono disposte al democratico confronto interculturale) 
e a collaborare con le istituzioni civili, tentando di porre in essere una 

                                                           

33 Cfr. V. ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, cit., p. 21, e D. 

MELIDORO , La (presunta) fine del multiculturalismo e il liberalismo muscolare, in Coscienza e 
libertà, 2015, n. 51, p. 34 ss. 

34 In proposito V. ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, cit., p. 26, 
bhs`mcn I-R- Lhkk+ rnrshdmd bgd ¬kƍ`cdrhnmd `kk` ƏudqhsòƐ+ n `kk` ƏedcdƐ+ mnm otċ odqs`msn
essere riportata a tm e`ssn Əldbb`mhbnƐ- Ə@ ktmfn sdqlhmdƐ- conclude Mill - Əhk u`knqd ch
uno Stato è il valore degli individui che lo compongon nƐ: d Ətmn Rs`sn bgd qhlohbbhnkhrbd h
suoi uomini perché possano essere strumenti più docili nelle sue mani, anche se a fini 
benefici, scoprirà che con dei piccoli uomini non si possono compiere cose veramente 
grandi; e che la perfezione meccanica cui ha tutto sacrificato alla fine non gli servirà a 
nulla, perché mancherà la forza vitale che, per far funzionare meglio la macchina, ha 
oqdedqhsn a`mchqdƐ- Ù mnsdunkd bgd mdk pt`cqn cdkkƍhmsdmrhehb`qrh cdh lnuhldmsh d cdkkd
migrazioni, della comunicazione e degkh rb`lah Əfkna`khƐ sq` kd odqrnmd snqmhmn ` e`qrh
udire, sommessamente, gli echi di una tale dottrina così vitalista della società, in cui la 
ƏkhadqsòƐ cdkkd Əhmbkhm`yhnmhƐ btkstq`kh rh` c` oqnltnudqd+ `mbgd ` bnrsn ch cheedqdmyd d
bnmekhssh+ odq mnm Əqhlohbbhnkhqd fkh tnlhmhƐe `rohq`qd ` Əbnrd udq`ldmsd fq`mchƐ- Bhċ
onsqdaad cdmns`qd bgd bƍĀ tmƍ`ksdqm`shu` `k qdrs`qd edqlh+ n rtkk` chedmrhu`+ `mbgd
mdkkƍhmsdqm`yhnm`khyy`yhnmd n Əfkna`khyy`yhnmdƐ+ bnm bth rh qdmcd oqdrrnbgā hmduhs`ahkd hk
raffronto tra le  differenze culturali, costringendo le persone a metterle in conto e non 
ignorarle». 
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complementare azione di perseguimento del bene comune 
(interculturalità) 35. Così, a una (potenziale o effettiva) conflittualità 
ideologica si contrapporrebbe non una partigiana apologia dei propri 
diritti di categoria, ma il loro concreto manifestarsi come strumenti di  
azione sociale di soggetti collettivi che - proponendosi di scardinare gli 
assetti di interessi gestiti da élites finanziarie e da altre potenti lobbies 
economiche - potrebbero concorrere a restituire alla democrazia una 
legittimazione, oggi fortemente de caduta36. 

A ben guardare, questa collaborazione interculturale per il bene 
comune tra gruppi autonomi e istituzioni è, per certi versi, analoga a 
quella prevista, e in parte sviluppata, nei rapporti tra Stato e confessioni 
religiose negli ordinamenti laici,  pluralisti e democratici come quello 
                                                           

35 M. TIMO , Cittadinanza amministrativa e democrazia partecipativa, cit., p. 8, sottolinea 
bgd Ək`governance d kƍhmb`o`bhsò cdh otaakhbh onsdqh ch `rrnqahqd k` bnmekhsst`kità sociale 
richiedono il superamento della partecipazione ristretta ai soli soggetti incisi in modo 
hlldch`sn c`kkƍdrdqbhyhn cdk onsdqd `llhmhrsq`shun+ odq fhtmfdqd `kkƍhmbktrhnmd- in un 
contesto dialogico o deliberativo - di tutti coloro a qualunque tit nkn hmsdqdrr`sh `kkƍ`fhqd
cdkkƍ`llhmhrsq`yhnmd9 k` enql`yhnmd+ odqs`msn+ ch tm rhrsdl`bottom-up, nel quale il nuovo 
q`oonqsn ch bhss`chm`my` `llhmhrsq`shu` hlonmd tm hmrdqhldmsn cdkk` rnbhdsò mdkkƍ`sshuhsò

di decision-making bgd rodss` `kkƍnqf`mn hrshstyhnm`kdƐ- 
36 A questo intervento di (ri -)democratizzazione dovrebbe partecipare, a suo modo, 

`mbgd kƍTmhnmd dtqnod`+ hm pt`msn Əkƍ`cdrhnmd `k Bnmrhfkhn cƍDtqno` hmrdqhrbd fkh Rs`sh hm
un processo di ridiscussione della loro stessa struttura e li sottopone a sollecitazioni 
finalizzate alla loro disarticolazione programmata mediante la ridistribuzione dei poteri a 
livello locale in modo che progressivamente si creino dal basso quelle condizioni 
indispensabili di compatibilità a livello territoriale, disegnando u na nuova e più solida 
convergenza di interessi sul territorio. Strumento principale di questa strategia sono gli 
organismi di potere locale, prime tra tutti le città, le quali sono chiamate a gestire la 
ricomposizione degli interessi sul territorio, supera ndo barriere etniche, linguistiche, 
religiose e recuperando aspettative e tradizioni locali in un quadro di compatibilità e 
qhdpthkhaqhn cdh q`oonqsh sq` hmsdqdrrh ` unksd chudqfdmsh- Zƕ\ Rsqtldmsn oqhmbho`kd ch
ptdrs` rsq`sdfh` Ā kƍhmsdqbtkstq`khsò hmsdr` come capacità di coesistenza sullo stesso spazio 
territoriale di comunità diverse per lingua, tradizioni, usi, costumi, religione, cultura pur 

mdk qhrodssn cdkkƍhcdmshsò ch nfmtmnƐ9G. CIMBALO , I poteri locali e il ruolo delle città nella 
costruzione dellƍtmhsò dtqnod` 'odq tm` lhfkhnqd dc deedsshu` eqthyhnmd cdh chqhssh d kn ruhktoon cdkk`
persona umana), in AA. VV. , Diversidad religiosa y gobierno local. Marco jurídico y modelos de 
intervención en España y en Italia, diretto da A. Castro Jover, Editorial Aranzadi, Cizur 
Menor (Navarra), 2013, p. 50. Si vedano altresì i contributi presenti in questo stesso 

volume di: P. FLORIS, La tutela delle esigenze religiose in ambito locale tra regole giuridiche e 

buone pratiche. Il contesto italiano, p. 175 ss.; D. MILANI , Partecipazione e religione: strumenti 

e percorsi per una governance condivisa, p. 207 ss.; A.G. CHIZZONITI , A. GIANFREDA , 
La tutela delle esigenze religiose in ambito locale. Una ricerca sul campo: le province di Cremona, 
Lodi, Piacenza, p. 239 ss. Più di recente AA. VV. , Asistencia social, participación y 
reconocimiento de la diversidad. Un estudio comparado entre Alemania, España, Francia e Italia, a 

cura di A. Castro Jover, Ed. Libellula, Tricase (LE), 2015; M.C. GIORDA , I luoghi religiosi a 
Torino. Le religioni nei contesti urbani contemporanei, in Quad. dir. pol. eccl., 2015/2, p. 339 ss. 
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italiano. Invero, il regime di libertà religiosa ideato dal nostro Costituente 
garantisce ai gruppi religiosi di dotarsi di propri statuti, nei quali sono 
bnmsdmtsd mnqld `tsnmnlhbgd mdkkƍnqchmd cdkkd bnrbhdmyd '`qs- 6, primo 
comma, Cost.) e che servono a organizzare identitariamente il complesso 
di relazioni tra i fedeli (art. 8, secondo comma, Cost.). Inoltre, il nostro 
Stato consente, anzi favorisce, i rapporti con le confessioni che scelgono di 
non chiudersi gelosamdmsd `kkƍhmsdqmn cdkkd knqn redqd ch `tsnmnlh`
spirituale, ma al contrario cercano il dialogo interreligioso e interculturale 
con gli altri gruppi diversamente credenti e non credenti 37. Così le 
confessioni religiose, pur diffondendo il proprio peculiare e tipico 
messaggio di fede di ordine spirituale, che rimanda il più delle volte al 
sq`rbdmcdmsd 'chrshmyhnmd(+ rh qdk`yhnm`mn bnm kd hrshstyhnmh cdkkƍnqchmd
temporale, prestando il loro contributo nel migliorare le sorti della 
comunità politica (complementar ità)38. 

Questa analogia tra associazioni etico-culturali e confessioni 
religiose deriva dal fatto che la libertà religiosa, consistente nel diritto di 

                                                           

37 Rh rdfm`k` k` Qhrnktyhnmd cdk O`qk`ldmsn dtqnodn cdk 08 fdmm`hn 1/05 rtk ƏQtnkn cdk
ch`knfn hmsdqbtkstq`kd+ cdkk` chudqrhsò btkstq`kd d cdkkƍistruzione al fine di promuovere i 

u`knqh enmc`ldms`kh cdkkƍTDƐ '1/04.1028'HMH((+ cdkk` pt`kd rh nbbto`R. GRECO, The 
2139/2015 Ue Resolution in the Prospect of the Religious Minorities in Muslim Countries, in 
AA.  VV. , The Marrakech Declaration. A bridge to Religious Fredom in Muslim Countries?, a 

cura di A . Fuccillo, Editoriale Scientifica, Napoli, 2016, p. 167 ss.; cui adde G. MARINO , 
Le minoranze religiose nel mondo islamico. Nuove prospettive alla luce della recente dichiarazione 
di Marrakesh, in AA. VV ., Fenomeni migratori, diritti umani e libertà religiosa, cit., p. 211 ss. 

M. VENTURA , La libertà di religione o di credo nella cornice dei diritti di cittadinanza 
cdkkƍTmhnmd dtqnod`, in Coscienza e libertà, n. 53, 2016, p. 41+ Ā cdk o`qdqd bgd Əahrnfm`
evitare che il dialogo interreligioso sia la foglia di fico dietro la quale si cela la costruzione 
fnudqm`shu` ch tm` rtodq qdkhfhnmd lncdq`s` rhmbqdshrshb`- Rd tmƍhmhyh`shu` fnudqm`shu` hm
proposito è benvenuta, essa deve limitarsi al dialogo del governo con le comunità, in un 
quadro rigoroso di rispetto della incompetenza teologica dello Stato e della sua 
imparzialità e neutralità, e tramutarsi in una iniziativa governativa per il dialogo tra 
`ssnqh qdkhfhnrh rnkn bnm drsqdln qhrodssn d b`tsdk`Ɛ- 

38 In pro posito G. ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti 
contrattuali, cit., p. 4, sottolinea che «le religioni contribuiscono a creare un clima 
dbnmnlhbn e`unqdunkd9 Ā mnsn pt`msn hk e`ssnqd cdkk` Əehctbh`Ɛ rh` hlonqs`msd odq k`
crescita e lo sviluppo economici, e le religioni sarebbero moltiplicatori formidabili di tale 
e`ssnqd- Bhċ odq lnshuh rh` Ədmcn-bnmedrrhnm`khƐ+ rh` Ədrnbnmedrrhnm`khƐ9 c` tm k`sn+ k`
morale religiosa andrebbe a fare da puntello e sostegno alle attività economiche svolte 
`kkƍhmsdqmn ch bdqsh bhqbthsh rnbh`kh+ btkstq`kh d qdkhfhnrh: hm s`k rdmrn+ s`kd bnkk`msd lnq`kd
onsqdaad `mbgd onqqd tm khlhsd `kk` bnqqtyhnmd- C`kkƍ`ksqn k`sn+ tm `lahdmsd oktq`khrs` hm
cui la libertà di religione fosse garantita costituirebbe un conte sto favorevole alle 
dinamiche lavorative e alla produttività economica (in termini di minori costi per gestire i 
bnmekhssh hmsdqmh `kkƍnqf`mhyy`yhnmd cdk k`unqn+ l`ffhnqd bndrhnmd sq` h k`unq`snqh rtk ktnfn
di lavoro, maggiore appetibilità per investitori esterni, pubblicità positiva nei confronti 
dei consumatori)». 
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elaborare e praticare principi etici, è sempre più spesso accostata alla 
libertà di coscienza, di odmrhdqn+ ch bqdcn d ch bnmuhmyhnmd+ hm tmƍnsshb`
plurale che non ammette discriminazioni o privilegi fra le diversità, siano 
esse culturali, religiose o etniche. Pronunciamenti in tal senso provengono, 
già da tempo, non solo da attenta dottrina (in partic olare) ecclesiasticistica 
italiana, ma anche dagli organismi sovranazionali, che invocano la corretta 
applicazione statuale della normativa internazionale 39. Emerge così la non 
drbktrhuhsò cdkkd bnmedrrhnmh qdkhfhnrd mdkkƍdrrdqd bnltmhsò onqs`sqhbh ch tm`
propria e originale concezione del mondo e della vita, essendo tale 
mns`yhnmd onrrdcts` `mbgd c` `ksqh fqtooh mnm bqdcdmsh 'Ətl`mdrhlh mnm
qdkhfhnrhƐ( d chudqr`ldmsd bqdcdmsh 'Ənqf`mhyy`yhnmh ehknrnehbgd d mnm
bnmedrrhnm`khƐ(- Cdk qdrsn+ otqd h oqhmbhoh hcdmshs`qh k`hbh 'Ədrb`snknfhd
lnmc`mdƐ( udmfnmn bnchehb`sh `tsnmnl`ldmsd hm rs`stsh lnq`kh n bnchbh
etico-deontologici per disciplinare la vita del gruppo, il rapporto tra 

                                                           

39 «Infatti, già a partire dalla Bnmudmyhnmd dtqnod` odq k` r`ku`ft`qch` cdh chqhssh cdkkƍtnln d
delle libertà fondamentali si riconosce a ogni persona un diritto unitariamente considerato 
Əalla libertà di pensiero, di coscienza e di religioneƐ Z`qs- 8\- Hk qhbnqrn `h sdqlhmh ƏreligioneƐ+
ƏcredoƐ d ƏconvinzioneƐ `bbnksh bnld dpthu`kdmsh+ k`rbh` bgh`q`ldmsd hmsdmcdqd bnld rh rh`
voluto estendere la tutela a esperienze dello spirito non perfettamente inquadrabili nei 
contesti culturali delle religioni tradizionali del continente europeo: ciò, appunto, al fine 
cƍdkhlhm`qd nfmh enql` cƍhmsnkkdq`my` d ch chrbqhlhm`yhnmd hm q`fhnmd cdk bqdcn

professato e di favorire la Əohdm` dc deedsshu` `sst`yhnmd cdkk` khadqsò ch ƕ qdkhfhnmd n
bnmuhmyhnmdƐ»: G. CASUSCELLI , @mbnq` rtkk` mnyhnmd ch Əbnmedrrhnmd qdkhfhnr`Ɛ9 hk b`rn ch
Scientology, in Quad. dir. pol. eccl., 1998/3, p. 713 r- Kƍ@-+ibidem, in nota 32, cita altre fonti 
internazionali e sovranazionali che uti lizzano in maniera equivalente i termini religione, 

convinzione, pensiero, coscienza, credo. Più di recente vedi  G. CASUSCELLI+ Ə@ bgh`qd
kdssdqdƐ- Transizioni,  Khadqsò ch qdkhfhnmd d khadqsò cƍnohmhnmd ` bnmeqnmsn9 ahk`mbh`ldmsn d
obbligazioni positive ddfkh Rs`sh ldlaqh cdkkƍTD, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., 
n. 23 del 2015. S. RODOTÀ , Libertà religiosa e cittadinanza, aspetti giuridici e reciproche 
connessioni, in Coscienza e libertà, 2013, p. 80, ha fatto notare che la Carta dei diritti 
enmc`ldms`kh cdkkƍTmhnmd dtqnod`+ nksqd `c `udqd qhoqncnssn `kkƍ`qs- 0/+primo comma+ kƍ`qs- 8
BDCT+ ¬onh+ mdkkƍ`qshbnkn 10+ l` hm qd`ksò mdkkƍ`qshbnkn 11+ g` tr`sn ptdrs` enqltk` Zƕ\9
ƏKƍTmhnmd qhrodss` k` chudqrhsò btkstq`kd+ qdkhfhnr` d khmfthrshb`Ɛ- Zƕ\ Pthmch+ k` chudqrhsò
religiosa, e il fenomeno religioso in quanto tale, non trova nella carta un riconoscimento 
superiore a quello di altre forme di diversità che qui sono elencate e indicate come 

diversità culturali e linguistiche». Da ultimo, c fr. S. DOMIANELLO , La regolamentazione 

giuridica degli interessi religiosi a livello europeo, in AA.  VV. , Scritti in onore di Gaetano 

Silvestri, cit., vol. I, p. 897 ss.; A. LICASTRO , Il diritto statale delle religioni nei paesi 
cdkkƍtmhnmd dtqnod`, cit., p. 228 ss.; M. VENTURA , La libertà di religione o di credo nella 

bnqmhbd cdh chqhssh ch bhss`chm`my` cdkkƍTmhnmd dtqnod`, cit., p. 48 ss.; nonché il volume di AA. 

VV. , Cdlnbq`yhd d qdkhfhnmh- Khadqsò qdkhfhnr`+ chudqrhsò d bnmuhudmy` mdkkƍDtqno` cdk WWH rdcolo. 
Atti del Convegno Nazionale ADEC Trento, 22 -23 ottobre 2015, a cura di E. Camassa, 
Editoriale Scientifica, Napoli, 2016. 
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questo e le altre formazioni sociali e la condotta che il singolo membro 
deve tenere nella più ampia comunità politica 40. 

In base, allora, a questo fondamento comune, qual è la libertà di 
coscienza, si può, quindi, pensare di studiare insieme le forme e le 
modalità operative che alcuni gruppi spiritualmente orientati sono soliti 
usare a garanzia della loro identità, e ricavarne spunti e soluzioni per: 
migliorare la varietà del pluralismo culturale della polis, incentivare 
kƍ`odqstq` cdkkd rtd enql`yhnmh rnbh`kh `kk` cdlnbq`shb` bnnodq`yhnmd
interculturale finalizzata al bene comune, agevolare la diffusione di valori 
spirituali che sono frutto tanto di concezioni di matrice morale e religiosa, 
quanto di altrettante visioni e giudizi di carattere etico -deontologico. 

In definitiva si tratterebbe di individuare nella deontologia, come 
nella religi one,  
 

Ətmn rshkd ch uhs` Zƕ\ bndqdmsd+ qhfnqnrn+ d pthmch unksn ` hloqhldqd
una connotazione di servizio a ogni espressione di autorità, [che] 
onsqdaad+ hm udqn+ neeqhqd Zƕ\ tm edbnmcn `khldmsn d tm qnatrsn
rnrsdfmn `kkƍtl`mn bnmuhudqdƐ41. 

 

Si conferma anche per questa via la caratteristica della libertà 
religiosa e di coscienza di fungere da apripista, ovvero di sperimentare 
prima su di sé nuovi ambiti di progresso civile, e fornire poi sostegno ad 
altri settori e categorie, affinché anche per essi si possano raggiungere più 
alti livelli di esplicazione della personalità umana.  

In effetti, soprattutto in alcuni settori delle complesse società 
occidentali (lavoro, welfare, ambiente, economia, volontariato, finanza, 
ecc.) non si riescono a tutelare in maniera ottimale le istanze di sviluppo 
hmsdfq`kd cdkkƍtnln `ookhb`mcn drbktrhu`ldmsd mnqld fhtqhchbgd+ hm
quanto i comportamenti relativi a tali ambiti sono (o almeno dovrebbero 
essere) fortemente connotati anche da profili etici. Le regole che meglio si 
adattano a questi settori, al fine di indicare corretti criteri di condotta, sono 
per lo più extragiuridiche o metagiuridiche, o comunque sia dotate di una 
giuridicità sui generis, in quanto basata su tipi di valori in parte diversi da 
quelli fondanti il dirit to generale della polis; sono inoltre frutto di 
`tsnmnlh` d b`q`ssdqhyy`sd c` tm `ksn s`rrn ch bnmchuhrhnmd `kkƍhmsdqmn
della categoria di riferimento 42. 

                                                           

40 Sulla specificità degli ordinamenti giuridici delle confessioni religiose rispetto agli 

analoghi ordinamenti giuridici dei gruppi culturali si vedano P. CONSORTI , Conflitti, 

mediazione e diritto interculturale, cit., p. 209 s., e F. FRENI, La libertà religiosa tra solidarietà e 
oktq`khrln- @m`khrh d oqnonrsd rtk lncdkkn ch k`hbhsò Ə`kkƍhs`kh`m`Ɛ, Jovene, Napoli, 2013, passim. 

41 S. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt` lnmch`khyy`yhnmd cdkkd odqhedqhd mdkkd rnbhdsò oktq`kh, cit., p. 
20. 

42 ƏTm` cdkkd q`fhnmh enmc`ldms`kh+ hnfatti, che pare segnare la nascita di questo tipo di 
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E questo fenomeno di produzione normativa domestica è destinato 
vieppiù ad ampliarsi anche perché rispomcd `kkƍdrhfdmy` ch nuuh`qd `kk`
crescente insoddisfazione suscitata dalle norme giuridiche di produzione 
politica attraverso regole spontanee più vive e dinamiche, più elastiche e 
adattive, che possano in qualche modo migliorare la cogenza del quadro 
disciplinare generale43. 

Pare opportuno concentrarsi solo su alcuni settori che appaiono di 
ohĒ hlldch`s` qhkdu`my` mdkkƍ`sst`kd bnmfhtmstq` dbnmnlhb` d rnbh`kd d
che richiedono, pertanto, urgentemente interventi giuridici ed etici 
coordinati sul piano politico  e prima ancora culturale. 

Bnrą+ odq drdlohn+ mdkkƍ`lahsn k`unqhrshbn mtldqnrh rnmn fkhordini  
professionali dotati di un proprio codice deontologico e, più recentemente, 
questo fenomeno di codificazione etica si è esteso anche ai pubblici 
dipendenti e all e varie amministrazioni e imprese. Inoltre, nel settore 
economico, pure il mercato mostra sempre più di gradire imprenditori che 
operano alla luce di regole etiche chiaramente esemplificate in codici 
aziendali di pubblico dominio, così come si registrano sempre più forme 
alternative e autonomiche di creazione di lavoro socialmente utile, grazie 
alle nuove tecnologie multimediali che facilitano a tal uopo la costituzione 
di comunità eticamente regolamentate in modo da contemperare le 
esigenze di guadagno con quelle di sviluppo sostenibile. Infine, anche nel 
complesso mondo della finanza si è costituito un ormai ampio settore c.d. 
etico, che riscuote successo grazie soprattutto alla diffusione di numerosi 
prodotti finanziari rivolti a iniziative solidali chiar amente pubblicizzate 
per mezzo di statuti particolareggiati, dai quali emerge il diverso grado e 
tipo di eticità che anima ogni specifica forma di raccolta e investimento 
alternativo del risparmio.  

Tale articolato quadro di normazione domestica, che si inscrive nel 
frastagliato ed eterogeneo contesto di effervescente pluralismo etico-
religioso, prima delineato, sembra porre in primo luogo un interrogativo 
sulla opportunità di salvaguardare giuridicamente (giuridicizzandola?) 

                                                                                                                                                               

qdfnkd+ otċ hmchuhct`qrh Z---\ mdkkƍ`uudqshs` hmrteehbhdmy` cdkkd mnqld fhtqhchbgd ` qdfnk`qd
la nostra società. Da questa insoddisfazione, via via crescente, [nasce] il tentativo, senza 
pretese e senza illusioni, ma certo di buona volontà, di percorrere la strada di regole non 
bnfdmsh+ bgd hmchbghmn h u`knqh ch enmcn cdkkƍnqchm`ldmsn+ ronfkh`mcnkh c`kkd rsqtsstqd
giuridiche e rendendoli evidenti. Un presidio, quindi, degli stessi imperativi giuridici, 
attraverso la scoperta e la richiesta di adesione ai valori che essi sottendono, da parte di 

mnqld mnm fhtqhchbgdƐ9G. BARBAGALLO , I codici etici delle magistrature, in Foro it., 1996, 
III, p. 37. 

43 Sulla peculiare giuridicità che connota alcune normative a utonomiche si può vedere 

F. FRENI, Soft law e sistema delle fonti del diritto ecclesiastico italiano, in Stato, Chiese e 
pluralismo confessionale, cit., settembre 2009. 
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questa autonomica produzione di norme etico-deontologiche, 
assicurandone in qualche modo una più congrua e calibrata estensione 
rnbh`kd+ `ssdr` kƍhmrteehbhdmy` ch tm pt`cqn mnql`shun drbktrhu`ldmsd
basato sul tradizionale sistema autoritario di fonti del diritto, 
caratterizzato dalla terqhsnqh`khsò d c`kkƍdft`fkh`my` enql`kd- Mdkkn rsdrrn
sdlon+ odqċ+ mdk udqhehb`qd kƍnoonqstmhsò ch qhrdqu`qd l`ffhnqh `lahsh ch
qhkdu`my` ` enmsh ch chqhssn Əodqrnm`kdƐ+ nbbnqqd oqdrs`qd `ssdmyhnmd `k
rischio di costruire un ordinamento giuridico frammentat o in rigidi 
corporativismi, esclusivi e discriminanti, ed è quindi necessario non 
odqcdqd l`h ch uhrs` kƍnahdsshun ch `rrhbtq`qd tmhsò d bnnqchm`ldmsn `k
diritto della polis, secondo gli indirizzi di sussidiarietà e solidarietà sanciti 
nelle Carte fondamentali delle moderne società democratiche. 
 
 
2 - I codici di autoregolamentazione nel settore del lavoro  
 
Odq pt`msn qhft`qc` kƍ`lahsn k`unqhrshbn+ nbbnqqd oqdkhlhm`qldmsd
`uudqshqd bgd+ rdaadmd ¬hk sdqlhmd Əcdnmsnknfh`Ɛ Zrh`\ rs`sn bnmh`sn c`
Geremy Bentham nel quadro di una prospettiva filosofica utilitaristica» 44, 
k` chuhrhnmd hm b`sdfnqhd n bk`rrh rnbh`kh cdk k`unqn+ Əsdmcd ` tmhehb`qd h
singoli membri in un tessuto di interrelazioni la cui resistenza va ben al di 
là della portata utilitaristica di scambi d rdquhyhƐ45, per arrivare a 
l`mhedrs`qd tmƍdrhfdmy` ch bndrhnmd rohqhst`kd cnudqnr`ldmsd qhunks` nksqd
bgd `kkƍhmsdqdrrd cdkk` b`sdfnqh` `mbgd `k admd bnltmd46. 

Pur sorgendo storicamente nel contesto del lavoro autonomo, tale 
esigenza ha di recente contagiato il settore pubblico, confermando un vero 
e proprio exploit della codificazione etica in questo settore. Così, con 
riferimento alla estensione della prassi di stipulare codici etici anche a 
professioni di carattere pubblico, come esercito, istruzione, magistratura, 
amministrazione, ecc., si segnala il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 
(ƏRegolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165Ɛ). Ai sensi di 
questo articolo era stato pubblicato un precedente Codice nel 2001, che poi 
Ā rs`sn `aqnf`sn c`kkƍ`qs- 06+terzo comma del Regolamento, e sostituito 
con questo nuovo Codice. Va precisato che, ex art. 1, secondo comma, 

                                                           

44 V. OLGIATI , Kƍdshb` cdkkƍ`uunb`sn bnld nqchm`ldmsn, in Sociol. dir., 1985/3, p. 39 in 
nota 15. 

45 A. FEBBRAJO, Kƍdshb` cdkkƍ`uunb`sn bnld oqnfdssn oqnedrrhnm`kd, in Sociol. dir., 1985/3, p. 
16. 

46 Sembra opportuno segnalare in questa sede che etimologicamente il termine 
deontologia significa teoria del dovere.  
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cdkkƍ`sst`kd Qdfnk`ldmsn+ Əkd oqduhrhnmh cdk oqdrdmsd Bnchbe [Nazionale: 
`ffhtms` cdkkƍ@-\ rnmn hmsdfq`sd d rodbhehb`sd c`h bnchbh ch bnlonqs`ldmsn
`cnss`sh c`kkd rhmfnkd `llhmhrsq`yhnmh `h rdmrh cdkkƍ`qshbnkn 43+quinto 
bnll`+ cdk bhs`sn cdbqdsn kdfhrk`shun m- 054 cdk 1//0Ɛ- 

 

ƏBnm kƍdl`m`yhnmd hm enql` chd.p.r., il codice di comportamento 
assume la forma di regolamento con conseguente natura normativa 
(e, quindi, immediatamente precettiva) delle prescrizioni ivi 
contenute. Assistiamo alla giuridicizzazione di regole in origine di 
m`stq` dshb`Ɛ47. 

 

Questo dato si inscrive nel contesto di una pluralizzazione delle 
fonti interne delle singole amministrazioni e di una eterogeneità delle loro 
enqld ch bnfdmy`+ bgd e` m`rbdqd tmƍdrhfdmy` ch bnnqchm`ldmsn- Bnrą+ odq
esempio, nel settore universitario si registra per ogni ateneo la vigenza 
contemporanea di un Codice di comportamento, di un Codice etico e di un 
Codice disciplinare 48.  
 

                                                           

47 G. PASCUZZI, R. CUBELLI, S. ZAMBELLI , Giurare? Mai! Ma dimmi, per favore, 
come devo comportarmi, in www.roars.it, 24 marzo 2014. Su questi temi si segnalano anche: 

E. CARLONI , Qtnkn d m`stq` cdh b-c- Əbnchbh dshbhƐ cdkkd `llhmhrsq`yhnmh otaakhbgd, in Diritto 
pubblico, 2002, n. 1, p. 319 ss.; M. MONTALTI , Per un codice etico di ateneo: il caso bolognese, 

in Amministrare, a. XXXVI, n. 3, dicembre 2006, p. 451 ss.; V. NOBILI , La costruzione di un 
Bnchbd Dshbn o`qsdbho`sn d hmsdfq`sn mdkk` Fnudqm`mbd- Kƍdrodqhdmy` cdkk` Enmc`yhnmd DMH Dmqhbn
Mattei, in Equilibri, 3/2007, p. 421 ss.; S. SCARPONI , La privatizzazione delle norme 
internazionali di tutela del lavoro: codici etici di responsabilità sociale, accordi sindacali 
internazionali, in Lavoro e diritto, 2009, p. 403 ss. 

48 In proposito, G. PASCUZZI , Nuove etiche per le nuove università, in La Gazzetta del 
Mezzogiorno, 6 maggio 2011, p. 33, segnala che la riforma Gelmini ha imposto «alle 
Tmhudqrhsò kƍnaakhfn ch `cnss`qd tm bnchbd dshbn bgd cdsdqlhmh h u`knqh enmc`ldms`kh cdkk`
comunità universitaria, promuova il riconoscimento e il rispetto dei diritti indiv iduali, 
mnmbgā kƍ`bbdss`yhnmd ch cnudqh d qdronmr`ahkhsò mdh bnmeqnmsh cdkkƍhrshstyhnmd ch
`oo`qsdmdmy`+ cdssh kd qdfnkd ch bnmcnss` mdkkƍ`lahsn cdkk` bnltmhsò tmhudqrhs`qh`- Kd
norme del codice di condotta, inoltre, devono essere volte a evitare ogni form a di 
discriminazione e di abuso, nonché a regolare i casi di conflitto di interessi o di proprietà 
intellettuale. Molte Università hanno già adottato un codice etico [per] ridefinire le regole 
di comportamento nella comunità accademica alla luce della ride finizione dei valori 
cdkkƍTmhudqrhsò fdmdq`s` c`k mtnun pt`cqn ch qhedqhldmsn 'rhrsdl` * bnmbnqqdmy`(-
@aah`ln ahrnfmn ch qhekdssdqd rtkkd Əmtnud dshbgdƐ odqbgā mnm rh otċ qhl`mdqd `mbnq`sh
alle regole di comportamento di un modello che non esiste più. Lo si deve fare sapendo 
che interrogarsi sui valori perseguiti è il modo migliore per definire la propria identità e 
renderla riconoscibile agli altri. Che in un sistema concorrenziale è la migliore garanzia di 
sopravvivenza». Sembra opportuno segnalare in questa sede che la Commissione per 

kƍDshb` cdkk` Qhbdqb` d k` Ahndshb` cdkCNR+ g` `ooqnu`sn+ hk 14 mnudlaqd 1/04+ hk ƏBnchbd
di etica e deontologia per i ricercatori che operano nel campo dei beni e delle attività 
btkstq`khƐ- 

http://www.roars.it/online/giurare-mai-ma-dimmi-per-favore-come-devo-comportarmi/
http://www.roars.it/online/giurare-mai-ma-dimmi-per-favore-come-devo-comportarmi/
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ƏL` Ā noonqstmn qhbnqc`qd bgd fkh rsqtldmsh dkdmb`sh rnmn chudqrh sq`
loro per finalità e ambito di applicazione. Ad esempio, il codice  etico 
non può essere appiattito sul codice di comportamento perché non 
attiene solo ai profili comportamentali in contrasto con la normativa 
anticorruzione. Il codice disciplinare ha finalità repressiva, impone 
obblighi e azioni specifiche; poiché si basa sulla previsione formale di 
comportamenti attesi e autorizzati, non lascia margini di 
discrezionalità e possibilità di scelta. Il codice etico, invece, descrive 
diritti, doveri e responsabilità dei singoli individui e degli organi 
collegiali e di governo;  si propone di orientare le decisioni nelle 
situazioni concrete e, senza predeterminare scelte obbligate, mira a 
hmmdrb`qd bnlonqs`ldmsh uhqstnrh d qdronmr`ahkhƐ49.  

 

Va, per completezza, rilevato che in molte sedi universitarie sono 
rs`sh `cnss`sh otqd ƏBndici di condotta per la tutela della dignità delle 
k`unq`sqhbh d cdh k`unq`snqh+ cdkkd rstcdmsdrrd d cdfkh rstcdmshƐ- 

Al di là di questo più recente tentativo di estendere, 
fhtqhchbhyy`mcnk` hm o`qsd+ kƍ`cnyhnmd ch bnchbh ch bnmcnss` mdk rdssnqd
otaakhbn+ u` qhbnqc`sn bgd hk edmnldmn cdkkƍ`tsnqdfnk`ldms`yhnmd g`
nqhfhmd bnm oqnedrrhnmh mnm chqdss`ldmsd bnkkdf`sd `kkƍ`oo`qato dello Stato, 
come quelle svolte dai lavoratori autonomi, i quali pertanto rivendicano le 
specifiche peculiarità del loro status hm nqchmd `kkƍ`ookhb`yhnmd cdkk`
disciplina sul pubblico impiego 50. È infatti proprio il lavoro autonomo 

                                                           

49 G. PASCUZZI, R. CUBELLI, S. Z AMBELLI , Giurare? Mai! Ma dimmi, per favore, 
come devo comportarmi, cit. Gli stessi AA-+ bnm qhedqhldmsn `kkƍ`ookhb`yhnmd cdk Bnchbd ch
comportamento dei dipendenti pubblici anche ai docenti universitari, stigmatizzano il 
fatto che a questi non sia stata concessa la possibilità di autoregolamentarsi, alla stessa 
stregua dei l`fhrsq`sh d cdfkh `uunb`sh cdkkn Rs`sn9 ƏLa giuridicizzazione contenutistica 
dei comportamenti ovvero la previsione normativa (ancorché come principi) dei singoli 
obblighi dei docenti coincide con un progressivo sfarinamento del ruolo del professore 
unive rsitario che accetta senza colpo ferire di essere assimilato a chi opera alle 
dipendenze di un datore di lavoro che persegue i propri interessi e di vedersi imposti dal 
legislatore gli standard di comportamento. Quando è stato introdotto il codice di 
comportamento per i dipendenti pubblici nulla si è detto per invocare la non 
applicazione dello stesso ai professori universitari. O per ottenere, quanto meno, un 
sq`ss`ldmsn hcdmshbn ` ptdkkn cdh l`fhrsq`sh- Kƍhlonrhyhnmd ch tm bnchbd ch
comportamento può essere interpretato come ulteriore passaggio che sta determinando 

quella che è stata definita svolta autoritaria d bgd bnmrhrsd mdkkƍ`yhdmc`khyy`yhnmd
cdkkƍTmhudqrhsò d mdkkƍ`eedql`qrh ch tm odmrhdqn tmhbn bgd hmctbd hk bnmenqlhrlnƐ- Rdlaq`

opportuno segnalare in argomento V. BERLINGÒ , La nuova disciplina amministrativa, 

ehm`myh`qh` d bnms`ahkd cdfkh `sdmdh d h rtnh qhekdrrh rtkkƍ`tsnmnlh` tmhudqrhs`qh`, in AA.  VV. , 
Scritti in onore di Gaetano Silvestri, cit., vol. I, p. 252 ss. 

50 Hm oqnonrhsn+ rh udc` kƍ`qs- 1, comma 2 bis, del D.L. n. 101 del 2013, nel testo 
bnnqchm`sn bnm k` kdffd ch bnmudqrhnmd 2/ nssnaqd 1/02+ m- 0149 ƏGli ordini, i collegi 
professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti aventi natura associativa, con propri 

http://www.roars.it/online/giurare-mai-ma-dimmi-per-favore-come-devo-comportarmi/
http://www.roars.it/online/giurare-mai-ma-dimmi-per-favore-come-devo-comportarmi/
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kƍƏ`lahdmsdƐ hm bthtradizionalmente si sono sviluppati i codici 
deontologici, perché molte categorie di professionisti, in tempi diversi, si 
sono avvalsi del generale potere di autorganizzazione loro riconosciuto 
dallo Stato: avvocati, notai, medici, architetti, ingegneri, d ottori 
commercialisti, ecc.51. 

Questa generale capacità di autogestione risulta articolata in tre 
ambiti specificamente identificati: autonomia, autarchia, autodichia 52, nei 
quali le classi professionali possono, per esempio, tenere un albo degli 
                                                                                                                                                               

regolamenti, si adeguano, tenendo conto delle relative peculiarità, ai principi del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a dbbdyhnmd cdkkƍ`qshbnkn 3+ cdk cdbqdsn kdfhrk`shun 16
ottobre 2009, n. 150, a dbbdyhnmd cdkkƍ`qshbnkn 03 mnmbgā cdkkd chronrhyhnmh ch bth `k shsnkn
II I, e ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa, in quanto non 
fq`u`msh rtkk` ehm`my` otaakhb`Ɛ 'bnqrhun cdkkƍ@-(. 

51 Va peraltro segnalato come di recente k` K- 11 l`ffhn 1/06+ m- 70+ qdb`msd ƏLhrtqd
per la tutela del lavoro auton omo non imprenditoriale e misure volte a favorire 
kƍ`qshbnk`yhnmd ekdrrhahkd mdh sdloh d mdh ktnfgh cdk k`unqn rtanqchm`snƐ- cdss` `mbgd ƏInar 
`bs cdk k`unqn `tsnmnlnƐ-, interviene sul piano dei diritti  e delle tutele avvicinando il 
k`unqn `tsnmnln `kkƍ`qd` cdk k`unqn rtanqchm`sn- Hm oqnonrhsn rh rdfm`k`mn `kbtmd mnuhsò
qdk`shud `kkƍ`bbnrs`ldmsn sq` h ctd q`oonqsh- Rh `hts` kƍnbbto`yhnmd+ e`unqdmcn kƍhmbnmsqn
tra domanda e offerta di lavoro, mediante la bqd`yhnmd+ oqdrrn h Bdmsqh odq kƍhlohdfn d fkh
Organismi autorizzati alla intermediazione aperti al pubblico, di uno sportello dedicato 
al lavoro autonomo. È prevista la stipulazione di convenzioni non onerose con ordini  e 
collegi professionali, nonché con le Associazioni dei non iscritti. Si rafforza la posizione 
contrattuale del lavoratore autonomo, avvicinandola a quella propria del prestatore 
subordinato, tradizionalmente ritenuta parte debole del rapporto: il riferimento è al 
divieto delle clausole e delle condotte del committente cc.dd. abusive e, come tali, prive 
di effetto. Sono, inoltre, significativi e piuttosto ampi i diritti e le tutele di tipo 
assicurativo-oqduhcdmyh`kd ltst`sh c`kkƍ`qd` cdkk` rtanqchm`yhnmd+ `kbtmh rs`sthsh+ `ksqh
rimessi alla normativa delegata. Trattasi di una caratterizzazione che, senza incidere sulla 
natura giuridica del lavoro autonomo, sembra voler avviare un processo di 
equiparazione delle garanzie consolidate nel lavoro dipendente. In estrema sintesi, tra tali 
garanzie risalta il riconoscimento dei diritti su maternità e malattia, attraverso 
kƍdrsdmrhnmd cdh bnmfdch o`qdms`kh+ k` rnrodmrhnmd cdh udqr`ldmsh bnmsqhatshuh hm b`rn ch
l`k`ssh` fq`ud d kƍ`ankhyhnmd cdkkƍnaakhfn ch hmsdqqnlodqd kƍ`sshuhsò odq `bbdcdqd `c `kbtmd 
ch ptdrsd stsdkd- Chudms` rsqtsstq`kd kƍhmcdmmhsò ch chrnbbto`yhnmd odq h bnkk`anq`snqh
(DIS-COLL) e viene estesa a dottorandi e assegnisti di ricerca. 

52 Ə@k onsdqd ch enql`qd mnqld fhtqhchbgd u`khcd dc deehb`bh qhrodssna un ordinamento, 
riconosciuto a un soggetto distinto dalla istituzione sovrana e che pertanto non può 
considerarsi esplicazione di sovranità, si è dato, dalla dottrina più accreditata, il nome di 
autonomia- @k onsdqd ch `llhmhrsq`qd+ runksn `mbgd mdkkƍhmsdqdrrd cdkk` bnkkdsshuhsò onkhshb` 
da organi di soggetti distinti dallo Stato, quello di autarchia. Se si ritiene di ammettere, 
accanto a queste due figure di legislazione e di amministrazione indiretta, anche una 
terza, corrispondente alla terza funzione statale, di giurisdizione indirett a, si potrebbe 
adottare per designarla il nome, formato secondo le stesse regole semantiche, di autocrinia 

(o, se meglio piacesse, di autodicastia [o di autodichia\Ɛ9N. JAEGER, La ripartizione dei 
poteri giurisdizionali in uno Stato federale ed il concetto di giurisdizione indiretta (autocrinia), in 
Studi in onore di E. Redenti, vol. I, Giuffrè, Milano, 1951, p. 559. 
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iscritti, imporre loro contributi economici, e, soprattutto, fissare delle 
regole di disciplina comuni a tutta la categoria.  

Ù `ssq`udqrn ptdrsƍtkshl` etmyhnmd bgd rh drsqhmrdb` l`ffhnqldmsd
kƍ`tsnmnlh` qhbnmnrbhts` `hcollegi e agli ordini  professionali. I singoli 
professionisti, infatti, nella loro vita di relazione, forgiano giorno dopo 
giorno precetti deontologici, che vengono poi sistematicamente 
Əoqnbk`l`shƐ bnm k` knqn `ookhb`yhnmd hm nbb`rhnmd cdkkd oqnmtmyhd dldrrd
dagli organi di autodichia. Così, attravers o il formarsi della casistica, i 
precetti stessi vengono consacrati in un corpus deontologico di matrice 
giurisprudenziale. Si individuano, pertanto, degli ordinamenti dei gruppi 
professionali distinti dal più generale ordinamento statuale. È stato infatti , 
già da tempo, autorevolmente sostenuto che lo Stato  
 

Ərh qhldssd `kk` rdmrhahkhsò cdkk` bk`rrd d cdh rtnh nqf`mh odq k`
rdkdyhnmd+ k` bnmrdqu`yhnmd d kƍnrrdqu`my` cdkkd qdfnkd ch bnqqdssdyy` d
di decoro professionale, astenendosi [...] per queste da ogni 
ingerenza, convinto che il più geloso custode del prestigio della classe 
`aah` ` drrdqd k` bk`rrd rsdrr`Ɛ53. 

 

                                                           

53 A.M. SANDULLI , Regole di deontologia professionale e sindacato della Corte di 
cassazione, in Giust. civ., 1961, I, p. 616 e p. 618. «Più di recente, in uno dei suoi ultimi 
rbqhssh+ Eq`mbdrbn F`kf`mn g` u`knqhyy`sn kƍdk`anq`yhnmd cdnmsnknfhb` hm bnkkdf`ldmsn bnm
la migliore tradizione giuridica italiana in tema di comunità intermedie e pluralità degli 
ordinamenti giuridici, da preservare rispe tto a tm` Əuhrhnmd rs`s`khrshb` cdk chqhssn+ bgd Ā
un portato del positivismo giuridico, la quale non concepisce altro diritto che non sia il 
diritto dello Stato, e non sa immaginare altra comunità organizzata che non sia lo Stato-
bnltmhsòƐ- Zƕ\ @mbgd tm `ltro illustre giurista contemporaneo, Pietro Rescigno, ha 
hmsdrn ch qdbdmsd Əƕhmrhrsdqd rtkk` qhu`kts`yhnmd ch tm chqhssn mnm rs`st`kd bgd m`rbd c`kkd
b`sdfnqhd oqnedrrhnm`kh Zƕ\- Bh ltnuh`ln rtk oh`mn d mdkkƍ`lahsn cdkkƍdrdqbhyhn
cdkkƍ`tsnmnlh` bnkkdsshu` propria dei gruppi sociali, riaffermando il principio antico della 
oktq`khsò d cdk bnmbnqrn cdfkh nqchm`ldmshƐ- S`kd edmnldmnknfh` fhtqhchb` Ā hk eqtssn ch
tm` sq`chyhnmd fhtqhchb` hs`kh`m` Ə`mshb` d oqdrshfhnr`Ɛ+ l` `mbgd tm` udq` d oqnoqh`
tradizione costituzionale comune europea, radicata in tutti i Paesi, e soprattutto in quelli 
di tradizione continentale, per cui sono le comunità professionali, nel rispetto della legge, 
a elaborare i codici di condotta, perché sono loro - e non lo Stato, o una sua autorità 
indipendente - a drrdqd cdonrhs`qhd cdkkƍhcdmshsò btkstq`kd d oqnedrrhnm`kd cdkkd b`sdfnqhd-
Kƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb` Ā ` adm udcdqd droqdrrhnmd ch tm oqhmbhohn ch `tsnfnudqmn
delle comunità professionali. Se fosse lo Stato a dettare le regole deontologiche 
risulterebbe pregiudicata la libertà professionale, che ha una dimensione individuale, 
qhedqhahkd `k rhmfnkn hrbqhssn mdkkƍ`kan+e una collettiva, riferibile a quella comunità ordinata 

rdbnmcn chqhssn bgd Ā `ootmsn kƍnqchmd oqnedrrhnm`kd¾9G. COLAV ITTI , Concorrenza, 
rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, in www.rivistaaic.it, n. 4 del 2016, p. 39 s., che 

cita F. GALGANO , Deontologia forense e pluralità degli ordinamenti giuridici, in Contratto e 

impresa, n. 2/2011, p. 287 ss., e P. RESCIGNO , Etica delle professioni, deontologia, codici di 
categorie, in AA.  VV. , Scritti in memoria di Vittorio Sgroi, a cura di G. Giacobbe, Giuffrè, 
Milano, 2008, p. 493 s. 
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Quindi, da un lato il diritto statale riserva ai poteri di autonomia e 
autocrinia 54 cdkk` b`sdfnqh`+ qhrodsshu`ldmsd+ kƍdk`anq`yhnmd d
kƍ`ookhb`yhnmd cdkkd mnqld cdnmsnknfhbgd+ c`kkƍ`ksqn mnm e`+ ch rnkhsn+
`rrtqfdqd ptdrsd tkshld ` mnqld `tsnqhs`shud cdkkƍnqchm`ldmsn fdmdq`kd- Rh
parla in questi casi di soft law per distinguerli dai tradizionali ambiti 
applicativi e dalle consuete modalità operativ e del diritto generale della 
polis (hard law). Trova cioè applicazione al riguardo il principio secondo 
cui le fonti normative autonomiche non diventano, di regola, fonti 
cdkkƍnqchm`ldmsn fdmdq`kd+ l` ptdrsƍtkshln otċ+ bnltmptd rh`+ drrdqd
integrato facendo rinvio alle norme di ordinamenti particolari, le quali 
quindi potranno esplicare una forma di rilevanza, indiretta o mediata, 
mdkkƍnqchm`ldmsn fdmdq`kd cdkk`polis55. 

Con riferimento, quindi, alla natura giuridica di queste norme, solo 
in passato  

                                                           

54 Bnm qhedqhldmsn `kkƍ`tsnchbgh` cdkkd B`ldqd cdk O`qk`ldmsn hs`kh`mnvedi , di recente, 

T.F. GIUPPONI , La nuova disciplina dei gruppi parlamentari, tra autonomia contabile e 
autodichia, in AA.  VV. , Scritti in onore di Gaetano Silvestri, cit., vol. II, p. 1114 ss.; A. 

RUGGERI , Novità in tema di (in)sindacabilità dei Regolamenti parlamentari, in una pronunzia-
ponte della Consulta (a margine di Corte Cost. n. 120 del 2014), in Consulta Online, 10 maggio 

2014; M. MANETTI , K` Bnqsd Bnrshstyhnm`kd qhcdehmhrbd kƍ`tsnmnlh` cdkkd B`ldqd 'adm nksqd h

Qdfnk`ldmsh o`qk`ldms`qh d kƍ`tsnchbgh`(, in www.osservatorioaic.it, ottobre 2014; M. TEDDE , 
@tsnchbgh`9 Ā kƍnq` ch tm` runks`> 'Mns` ` Bnqsd B`rr-+ RR- TT- Bhu-+ nqc- 08 chbdlaqd 1/03+ m-
26934), in www.osservatorioaic.it, maggio 2015. Infine, quanto alle comunità 

confessionalmente ispirate, si veda A. LICAS TRO , Contributo allo studio della giustizia 

interna alle confessioni religiose, Giuffrè, Milano, 1995 e, più di recente, il volume di AA.  

VV. , Hk bnrshstyhnm`khrln ch eqnmsd `kkƍHrk`l- Fhtqhrchyhnmh `ksdqm`shud mdkkd rnbhdsò ltkshbtkstq`kh, 

a cura di F. Alicino , Bordeaux edizioni , Roma, 2016. Più in generale cfr. D. BILOTTI , 
Diritto e potere nei rapporti tra le giurisdizioni civili e le autonomie confessionali, Pellegrini, 
Cosenza, 2015. 

55 V. più ampiamente, infra, paragrafo 6, nonché E. EHRLICH , I fondamenti della 

sociologia del diritto, Giuffrè, Milano, 1976, p. 53 ss., e A. FEBBRAJO, Kƍdshb` cdkkƍ`uunb`sn
come progetto professionale, cit., p. 03+ bgd+ bnm o`qshbnk`qd qhedqhldmsn `kkƍNqchmd enqdmrd+
propone di esaminarne la deontologia «come una specie dh Əchqhssn uhudmsdƐ
fondamentalmente indipendente dalla struttura statuale di produzione normativa e 
riconducibile invece alle esigenze organizzative di un certo gruppo che persegue 
tmƍnsshb` `tsnmnl`+ mnm mdbdrr`qh`ldmsd mā sns`kldmsd bnhmbhcdmsd bnm ptdkla dello 
Stato, anche se strettamente connesso a un momento, il processo appunto, cruciale 

mdkkƍ`lahsn cdkkƍ`sshuhsò rs`st`kd¾-G. COLAVITTI , Concorrenza, statalismo e crisi 
cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, cit., p. 32, segnala che il testo del vigente Codice deontologico 
forense è stato modificato dalla delibera del Consiglio Nazionale Forense del 31 gennaio 
2014 per adeguarlo alle previsioni del nuovo ordinamento forense, la legge n. 247 del 
2012, il cui art. 3, e hm o`qshbnk`qd hk bnll` 2+ oqdudcd Əkƍ`ssqhatyhnmd hm b`on `k Bnmrhfkhn
nazionale del dovere di adottare il codice deontologico, a seguito di un procedimento 
tipizzato dal legislatore e scandito dalla consultazione necessaria degli ordini f orensi 
bhqbnmc`qh`kh+ bhnĀ cdkkd bnltmhsò oqnedrrhnm`kh knb`khƐ- 

http://www.altalex.com/index.php?idnot=45065
http://www.altalex.com/index.php?idnot=45065
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«dottri na e giurisprudenza hanno indugiato nelle ricostruzioni del 
fenomeno deontologico di tipo contrattualistico, ritenendo i codici 
deontologici fonti pattizie, con le conseguenze che ne derivavano 
(nullità delle norme deontologiche in caso di contrasto con no rme 
imperative, ex art. 1418, co. 1, cc.; applicabilità dei canoni ermeneutici 
oqnoqh cdkkƍhmsdqoqds`yhnmd cdh bnmsq`ssh+ dw `qs- 0251 d rr- bb-+ d mnm cdh
b`mnmh oqnoqh cdkkƍhmsdqoqds`yhnmd cdkkd kdffh+ dw `qs- 01 oqdkdffh(+ l`+
a partire almeno da una decisiva pronunzia del 2007, il dibattito ha 
avuto ormai un suo esito consolidato nel senso del riconoscimento 
cdkkd mnqld cdk bnchbd cdnmsnknfhbn bnld Əfonti normative integrative 
del precetto legislativo che attribuisce al Consiglio nazionale forense il potere 
disciplinare con funzione di giurisdizione speciale appartenente 
`kkƍnqchm`ldmsn fdmdq`kd cdkkn Rs`snƐ- Bnm k` bnmrdftdmy` bgd sq`ss`rh ch
norme giuridiche interpretabili secondo i canoni propri 
cdkkƍhmsdqoqds`yhnmd cdkk` kdffd+ d bgd k` Bnqsd ch b`rr`yhnmd mnm cdud
arrestarsi di fronte alla loro errata applicazione, come res facti» (Cass. 
20 dicembre 2007, n. 26810)56. 

 

Odqs`msn sq` kƍnqchmd cdnmsnknfhbn d kƍnqchmd fhtqhchbn fdmdq`kd
sussiste una relazione tra due sistemi normativi che - se opportunamente 
attivata - esalta, anziché ridurre, il potenziale di interazione, di mutamento 
e di implementazione di  entrambi gli ordinamenti 57. 

                                                           

56 G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, cit., p. 34, 
ove precisa: «Tale soluzione, raggiunta dal Giudice della nomofilachia nella vigenza del 
precedente ordinamento forense, non può che essere oggi ancor più avvalorata dalla 
droqdrr` hmsdfq`yhnmd cdk bnchbd cdnmsnknfhbn sq` kd enmsh cdkkƍnqchm`ldmsn nodq`s` c`kk`
kdffd 136 cdk 1/01+ hk bth `qs- 2 oqdudcd `ootmsn bgd kƍ`uunb`sn drdqbhsh k` oqnedrrhnmd
Ətmheormandosi ai principi contenuti nel codice deontologico emanato dal CNF ai sensi 
cdkkƍ`qs- 24+ bnll` 0+ kdss- c( d 54+ bnll` 4Ɛ- Rd ctmptd c` sdlon Ā onrrhahkd bnfkhdqd
mdkk` cdnmsnknfh` oqnedrrhnm`kd tm edmnldmn oqnoqh`ldmsd mnql`shun+ k` mnuhsò Zƕ\
della indicata tipizzazione legale del codice deontologico come fonte che il CNF non solo 
può ma deve doverosamente adottare, porta a ritenere la tesi della natura negoziale 
sempre più insoddisfacente. E conferma di essere la ripetizione acritica di un modello 
ricostruttivo risalente, che dovrà prima o poi essere rivisto anche dalla Corte di giustizia, 
considerato che ormai numerosi sono i richiami ai codici deontologici presenti nelle fonti 
europee». 

57 Kƍ`tsnchbgh` oqnedrrhnm`kd oqdrdms` pt`kbgd `rrnm`my` bnm hl sistema - in voga 
soprattutto nelle società multiculturali anglosassoni - di «collaborazione fra Stato e 
bnmedrrhnmh+ bgd mnm drbktcd tmƍ`llhmhrsq`yhnmd bnmfhtms` cdkk` fhtqhrchyhnmd- Kn
testimoniano quelle forme di risoluzione delle controversie che, in  modo alternativo 
rispetto alla giurisdizione statale di tipo oppositivo o adversarial, giungono a conferire 
qhkdu`my` bhuhkd `kkd cdbhrhnmh dldrrd c` ƌ`qahsqh oqhu`shƍ+ bnloqdrh ptdkkh qdkhfhnrh- da cui 

il nome di Alternative Dispute Resolutions (ADR)»: N. COLAIANNI , Prefazione al volume 
di AA. VV. , Hk bnrshstyhnm`khrln ch eqnmsd `kkƍHrk`l- Fhtqhrchyhnmh `ksdqm`shud mdkkd rnbhdsò
multiculturali , cit., p. 01 r-+ bgd mnm l`mb` ch duhcdmyh`qd Əh qhrbgh ch hmbnlo`shahkhsò eq`
kƍ`sshuhsò cdh sqhatm`kh bnmedrrhonali e la tutela dei diritti fondamentali, soprattutto quelli 
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Basti pensare alla evidente analogia tra gli standard tipici del 
modello deontologico 58 e alcuni elementi dinamici sui quali si regge tutta 
kƍhlo`kb`stq` cdkkƍnqchm`ldmsn fhtqhchbn fdmdq`kd cdkk`polis59. 

Ma, la benefica complementarità fra il sistema normativo -
laburistico autonomico e quello giuridico -politico generale si spinge oltre 
a questi aspetti formali e procedurali, per arrivare a toccare le fondamenta 
rnrs`myh`kh cdkk` bnmuhudmy` rnbh`kd+ kƍdrrdmy` rsdrr` cdkconsortium civile: 
non a caso i nostri lungimiranti Padri costituzionali hanno posto il lavoro 
a fondamento della democrazia repubblicana (art. 1 Cost.), impegnandola 
altresì a promuovere le condizioni che rendano effettivo il diritto al lavoro 
riconosciuto a tutti i cittadini (art. 4 Cost.)60. 

                                                                                                                                                               

qhft`qc`msh kd bnlonmdmsh rnbh`kh d h rnffdssh ohĒ cdankh cdkk` rnbhdsòƐ- Beq-R. 

SANTORO , Tribunali rabbinici e Alternative Dispute Resolutions, in AA.  VV. , Per una 
disciplina democratica delle libertà di pensiero e di religione: metodi e contenuti, a cura di M. 
Parisi, Arti Grafiche La Regione, Campobasso, 2014, p. 197 ss. 

58 K` bndrhnmd rohqhst`kd cdfkh nqchm`ldmsh cdnmsnknfhbh rh duhmbd+ eq` kƍ`ksqn+ c`fkh
Ərs`mc`qcr mnql`shuh drbnfhs`sh c`kke singole professioni sul piano strutturale, funzionale 
e performativo, a livello di accesso e di formazione (qualità intellettuale ed estrazione di 
classe), a livello di status (autorità, prestigio, reddito), a livello pratico e discorsivo 
(competenza, abilità tecnica), a livello ideologico (adesione agli ideali di servizio e ai 

u`knqh bnmchuhrh c`k fqtoon( d bnrą uh`Ɛ9V. OLGIATI , Kƍdshb` cdkkƍ`uunb`sn bnld
ordinamento, cit., p. 40. 

59 Hmudqn+ `mbgd hm ptdrsƍtkshln rhrsdl` mnql`shun ¬Ā c`sn qhrbnmsq`qd+ `bcanto a 
esplicite forme statiche di coercizione e di regolamentazione, tutta una serie di direttive 
dinamiche cdmnlhm`sd Ərs`mc`qcr mnql`shuhƐ+ pt`kh+ `c drdlohn+ hk Əatnm o`cqd ch
e`lhfkh`Ɛ+ k` Əatnm` edcdƐ bnmsq`sst`kd+ hk Əbnltmd rdmrn cdk otcnqdƐ+ k`Ərnuq`mhsò
ononk`qdƐ+ hk Əkhadqn bnmuhmbhldmsnƐ cdk fhtchbd+ d bnrą uh`- Z---\ K` ekdrrhahkhsò ch ptdrsh

concetti (Typenbegriffe, Ventilbegriffe) può farsi risalire alla circostanza che essi a) 
bnmsdmfnmn tm ƏmnbbhnknƐ ch b`q`ssdqhrshbgd ehrrde tm` Əe`rbh`Ɛ ch b`q`ssdqhrshbgd rnkn
dudmst`kldmsd oqdrdmsh: a( bnmrdmsnmn ch fq`ct`qd kƍhmsdmrhsò bnm k` pt`kd kd ctd
caratteristiche sopra indicate si presentano di fatto; c) assumono significati e valori 
ideologici diversi a seconda del contesto culturale di rife rimento; d) e, pertanto, possono 
essere conservati (nonostante i mutamenti delle variabili interpretative) e trasmessi ad 

altri contesti storici e culturali»: V. OLGIATI , Kƍdshb` cdkkƍ`uunb`sn bnld nqchm`ldmsn, cit., p. 
42- Kƍ@- `ffhtmfd bgd Əkd b`q`ssdqhrtiche normative ora indicate spiegano [...] la prevalente 
tmhenqlhsò cdh rhrsdlh cdnmsnknfhbh hm btkstqd d hm nqchm`ldmsh oqnenmc`ldmsd chudqrhƐ-
L`+ rtkkd chudqrd `bbdyhnmh d retl`stqd btkstq`kh cdkkƍdroqdrrhnmd Əatnm o`cqd ch

e`lhfkh`Ɛ+vedi  le considerazioni di P. CONSORTI , Conflitti, mediazione e diritto 
interculturale, cit., p. 231. 

60 Anche in ambito sovranazionale può rilevarsi questa benefica complementarità, 

come fa notare G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, 
cit., p. 36 s., ove osserva che «la Carta europea dei diritti fondamentali, ormai parte 
integrante dei Trattati, colloca la libertà professionale, cioè la libertà di scegliere ed 
drdqbhs`qd khadq`ldmsd tm` oqnedrrhnmd+ `bb`msn `k chqhssn `k k`unqn+ mdkkƍ`qs- 15, in una 
norma diversa e assistita da ben più profondo grado di tutela di quanto non faccia per la 
khadqsò ch hloqdr`+ oqnsdss` `kkƍ`qs- 05+ bgd qdb` hmudbd tm 'oqdnbbto`msd d enqrd
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In particolare, le specifiche comunità in parola - come gli ordini  
professionali - attribuiscono una grande rilevanza alla capacità dei loro 
ordinamenti di rispondere immediatamente ai bisogni sociali, laddove tale 
mns` cdkkƍdeedttiva vigenza tra i consociati non sempre caratterizza il diritto 
cdkkn Rs`sn- @myh+ kƍ`tsnqhsò rt bth rh enmc` ptdrsƍtkshln nqchm`ldmsn
appare a volte scollegata da un evidente e diffuso senso di giustizia, che 
rende difficile applicare le sue norme e accettarne le correlate sanzioni.  
 

ƏBnm kd mnqld cdnmsnknfhbgd rh `sst` Zhmudbd\ tm rtodq`ldmsn cdkk`
concezione del diritto quale strumento repressivo dei comportamenti 
socialmente dannosi o pregiudizievoli, per fargli assumere ruolo 
propulsivo per il compi mento del bene comune; può perciò 
affermarsi un primato etico delle norme deontologiche: diritto e 
lnq`kd hm drrd hme`ssh rh hmbnmsq`mn d rh bnmenmcnmnƐ61. 

 

Ù onrrhahkd qhrbnmsq`qd+ pthmch+ tmƍ`m`knfh` bnm kƍnqchm`ldmsn cdkk`
Chiesa cattolica ove, sia pur lungi dal conseguirsi una piena e perfetta 
coincidenza tra morale e diritto (che avverrà solo alla fine dei tempi), è 

                                                                                                                                                               

sottovalutato) richiamo alle prassi nazionali. La direttiva servizi, e cioè la fonte 
secondaria europea di riferimento per la liberalizzazione dei servizi non manca di 
qhbgh`l`qd ohĒ unksd kƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb` cdkkd b`sdfnqhd oqnedrrhnm`kh d chronmd

droqdrr`ldmsd bgd ƏGli Stati membri provvedono affinché le comunicazioni commerciali che 
emanano dalle professioni regolamentate ottemperino alle regole professionali, in conformità del 
chqhssn bnltmhs`qhn+ qhft`qc`msh+ hm o`qshbnk`qd+ kƍhmchodmcdmy`+ k` chfmhsò d kƍhmsdfqhsò cdkk`
professione nonché il segreto professionale, nel rispetto della specificità di ciascuna professioneƐ
(art. 24, comma 2, Dir. 2006/123/CE). Anche la direttiva sul commercio elettronico 
configura i rapporti tra autorità comunitarie e gruppi professionali in termini di 
cooperazione, impegnando la Commissione a rinunziare a iniziative unilaterali, e 
ohtssnrsn ` u`knqhyy`qd h bnchbh ch bnmcnss` '`qs- 7+ bnll` 2+ Chq- 1///.20.BD(¾- Kƍ@-
rdfm`k` otqd k` qhrnktyhnmd cdk O`qk`ldmsn dtqnodn rtkkd oqnedrrhnmh kdf`kh d kƍhmsdqdrrd
generale nel funzionamento dei sistemi giuridici del 23 marzo 2006. 

61 A. FIANDACA , La deontologia del notaio, in AA.  VV. , Deontologia delle professioni 
giuridiche+ ` btq` cdkk` Rdyhnmd ch A`qh cdkkƍTmhnmd Fhtqhrsh B`ssnkhbh Hs`kh`mh+Cacucci, Bari, 
1989, p. 53. Che questo ideale contemperamento tra morale e diritto non avvenga 

mdkkƍnqchm`ldmsn fhtqhchbn fdmdq`kd+ md Ā bnmuhmsnF. RIMOLI , Kƍhmsdqoqds`yhnmd Əlnq`kdƐ
della costituzione: brevi considerazioni critiche, in www.rivistaaic.it, n. 3 del 2015, p. 4 ss., ove 

rshfl`shyy` k` Əotq rtffdrshu` bnmbdyhnmd g`adql`rh`m`Ɛ9J. HABERMAS , Diritto e 
morale (Tanner Lectures, 1988), trad. italiana in ID., Morale Diritto Politica (raccolta di saggi 
1988-91), Einaudi, Torino, 1992, p. 70 ss., e ribadisce invece la propria contrarietà a unire 
chqhssn d lnq`kd9 Əotq mdkk` bnmr`odunkdyy` cdh odqhbnkh bgd tm` s`kd rbhrrhnmd bnlonqs`
(peraltro non certo più gravi di quelli che una confusione delle due dimensioni ha 
provato storicamente di implicare), è evidente che, tanto più in società complesse ed 
eterogenee, una de-differenziazione del sottosistema giuridico rispetto a quello morale (e 
magari a quello costituito dalle religioni) potrebbe indurre, oltre che a una regressione 
funzionale di incalcolabile impatto sistemico, a una concreta aperstq` `kkƍ`qahsqhn+
rnoq`sstssn hm rdcd `ookhb`shu`+ cdh ohĒ u`qh rnffdsshuhrlh dshbhƐ- 
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presente, comunque sia, una maggiorazione etica del diritto canonico62, 
che rende pure criterio deontologico la ratio del sistema giuridico 
ecclesiale, finalizzandolo al perseguimento di una altamente solidale 
forma di giustizia 63. 

                                                           

62 S. BERLINGÒ , Diritto canonico, Giappichelli, Torino, 1995, p. 76 ss. Le varie 
categorie professionali, poi, si trovano a volte a operare in settori o su materie che 
ri chiedono una particolare sensibilità etica, e i codici deontologici prescrivono a tal uopo 
tm` l`ffhnqd qdronmr`ahkhsò- Ù hk b`rn cdkkƍ`uunb`sn bgd nodq` hm l`sdqh` ch chqhssn ch
famiglia, sul quale il nuovo Codice deontologico forense del 2014 ha colmato le lacune 

che caratterizzavano il precedente del 1997. In proposito M. CANONICO , La deontologia 
cdkkƍ`uunb`sn l`sqhlnmh`khrs`, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., n. 13 del 2015, si 
nbbto` cdkkƍ`uunb`sn qns`kd bgd+ mdkkƍ`qshbnk`sn rhrsdl` ch regole deontologiche adottato 
c`kkƍnqchm`ldmsn b`mnmhbn+ cdud+ eq` kƍ`ksqn+ oqdrs`qd o`qshbnk`qd `ssdmyhnmd `kkd rodbhehbgd

esigenze del minore. Sembra opportuno segnalare in questa sede A. ROMEO , ƏItqhrsdm+
böse Christen (?)Ɛ. Religione e deontologia forense nella teoria del diritto, in Stato, Chiese e 
pluralismo confessionale, cit., n. 9 del 2017, che si sofferma sui rapporti tra la religione 
oqnedrr`s` c`kkƍ`uunb`sn d k` cdnmsnknfh` oqnedrrhnm`kd enqdmrd+ `mbgd `h ehmh ch tm
dudmst`kd drdqbhyhn cdkkƍnahdyhnmd ch bnrbhdmy` `kkd qdfnkd cdnmsnknfhbgd- Kƍ@- qhbnrsqthrbd
il pensiero di una parte della dottrina deontologico -fhtrehknrnehb` bgd oqnehk` kƍhcd` ch tm`
possibile modificazione dei precetti deontologici in senso più vicino ai valori religiosi 
nella misura in cui, attraverso una logica razionale -otaakhb`+ rh qhdrb`mn ` Əsq`ctqqdgli 
`qfnldmsh qdkhfhnrh hm atnmh `qfnldmsh cdnmsnknfhbhƐ- G`adql`r+ ¬Fqheehm+ Rg`eedq+ Od`qbd

e molti altri autori della religious lawyering bqhshb`mn kƍ`oqhnqhrshb` hchnrhmbq`rh` cdkkd
norme (deontologiche) nei confronti del logos di fede, invocando un recupero del dialogo 
`mbgd ` khudkkn cdkk` bqhshb` enqdmrd Zƕ\- Hk o`q`chfl` lnq`kd oqnedrrhnm`kd+ enmc`sn rtk
lncdkkn cdkk` r`myhnmd+ rbnms` k` l`mb`my` ch q`fhnmh lnq`kh ƏenqshƐ hm fq`cn ch e`qd
sentire gli avvocati davvero engaged: d s`kh q`fhnmh lnq`kh ƏenqshƐ+ rdbnmcn tm` bdqs`
lettura, potrebbero provenire dalla dimensione soteriologica e ontoteologica di molte 
strutture deontiche religiose».  

63 Proprio con riferimento al Codice di diritto canonico, M. TIGANO , Brevi riflessioni 
sul principio di legalità hm tm nqchm`ldmsn Ə` lhrtq` cƍtnlnƐ, in Stato, Chiese e pluralismo 
confessionale, cit., n. 19 del 2016, p. 16+ qhshdmd bgd Əhk bqhsdqhndeontologico circa il modo e il 
senso di applicazione degli strumenti di garanzia predisposti dal Codice per rendere la 
etmyhnmd `llhmhrsq`shu` l`ffhnqldmsd bnmenqld `h ehmh cdkkƍnqchm`ldmsnƐ dbbkdrh`kd rh`

Ək`ratio cdk rhrsdl`Ɛ+ nuudqn ¬hk rdmrn oqnenmcn cdkkƍƏadministratioƐ¾ mdkk` Bghdr` bgd+ hm
cdehmhshu`+ Əmnm bnmrhrsd mdk onqrh `k ch rnoq` cdkk` mnql`+ l` mdkkƍhlodfmn a farne 
oqnoqh` d ` ldssdqmd ` eqtssn kƍdrrdmy`+ hm lncn c` f`q`mshqd rdloqd hm bnmbqdsn

kƍ`sst`yhnmd ch tm` rtodqhnqd enql` ch fhtrshyh`Ɛ9S. BERLINGÒ , Privilegi e dispense: 
dibattito aperto, in Eph. Iur. Can., 1979, p. 85- Bhċ Ā onrrhahkd `mbgd fq`yhd Ə`kkƍdk`rshbhsò
hmsqhmrdb` cdkkƍnqchm`ldmsn b`mnmhbn n- come è stato affermato - in forza di 
tmƍ`sst`yhnmd ohĒ ekdrrhahkd bgd droqhld kƍdrhfdmy` ch odqrdfthqd bnmbqds`ldmsd h ehmh
cdkkƍhrshstyhnmd r`kuhehb`+ sdr` ` oqnltnudqd+ mdh bnmsdmtsh nffdsshuh d mdkle modalità 
operative, rapporti inter -personali di autentica solidarietà e rispetto tra gerarchia e 

edcdkhƐ9M. TIGANO , Brevi riflessioni, cit., p. 27, che richiama il pensiero di I. 

ZUANAZZI , Praesis ut prosis. La funzione amministrativa nella diakonìa della Chiesa, Jovene, 
Napoli, 2005, p. 700. Infine, S. BERLINGÒ , Una breve nota a margine, in Dir. eccl., 2015/1-4 
(ma 2017), p. 43 r-+ rnrshdmd bnld hk chqhssn rh` tmƍ`qsd d bgd kƍhmsdqoqdsd cdaa` qdmcdqrh
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ƏRd rh qhbnmnrbd tm`valenza morale `kkƍ`fhqd cdnmsnknfhbn rhfmheica che 
rh qhbnmnrbd mdkkƍ`fhqd oqnedrrhnm`kd tm `lohn ro`yhn `kkƍautonomia: 
non agisce conformemente a doveri se non chi ha la libertà, agendo, 
ch chr`ssdmcdqkh- Zƕ\ Rnkn bnloqdmcdmcn ptdrsn hmsqdbbhn sq` khadqsò d
dovere si comprende il senso più profond o della responsabilità: la 
responsabilità è il dovere di rendere conto del proprio operato in 
quanto espressione della propria decisione autonoma, autonoma in 
quanto determinata dalla legge morale. Responsabile può essere solo 
chi è autonomo, ovvero solo colui che agisce coscientemente, che sa 
di dover agire secondo una norma che è la sua coscienza morale. 
Agire deontologicamente significa dunque agire responsabilmente, 
avvertire la doverosità morale ch `ssh n `yhnmhƐ64. 

 

Proprio per garantire questa preziosa connotazione degli 
ordinamenti etico -cdnmsnknfhbh+ nbbnqqd duhs`qd bgd kƍhmsdqudmsn cdk chqhssn
positivo sui sistemi sociali autoregolati causi la distruzione delle strutture 
comunicative e delle condizioni di autoriproduzione di tali comunità 
attraverso tm` kdfhrk`yhnmd unks` `kk` knqn Əbnknmhyy`yhnmdƐ 'dbbdrrn ch
giuridicizzazione).  

Sembra, peraltro che ciò stia avvenendo, almeno in parte, con 
kƍ`ookhb`yhnmd cdkk` qhenql` cdkkd oqnedrrhnmh+ `uuh`s` bnm hk C-K- m- 027 cdk
2011 (art. 3, quinto comma) e colokds`s` sq`lhsd hk qhbnqrn `kkƍhrshstsn cdkk`
delegificazione con il D.P.R. n. 137 del 2012. Anche se adottata in un 
bnmsdrsn ch fq`ud bqhrh dbnmnlhb`+ bgd g` rohmsn kƍHs`kh` ` u`q`qd ` unksd
norme utili solo a tentare di persuadere opinione pubblica e/o mercati, 

                                                                                                                                                               

«disponibile ad atteggiarsi intrinsecamente in guisa tale da favorire e promuovere un 
Əchrhmsdqdrr`sn sq`rbdmchldmsn ch nfmh dfnhrln+ hmchuhct`kd n ch fqtoonƐ- Fhò ptdrsn
atteggiamento può propiziare, di per sé solo - sulla scorta di quanto asseverato da una 

grande tradizione di pensiero - il dis-knb`qrh 'ƏEnt-nqstmfƐ( cdkkƍHn mdk St+ oqdrtoonrsn
imprescindibile per una nuova e più comprensiva visione della quintessenza del diritt o, 
bgd Ā k` fhtrshyh`+ c` hmsdmcdqd bnld ƌbtq`ƍ cdkkƍ`ksqn+ hm oqhln ktnfn cdk ohĒ onudqn d cdk
più indifeso».  

64 R. SALA , Codici etici e moralità pubblica, in Impresa&Stato, 89/autunno 2010, p. 20, 
nud qhbnqc` hk rhfmhehb`sn ch cdnmsnknfh` oqnedrrhnm`kd9 Əkƍhmrhdld cdh cnudqh cdk
oqnedrrhnmhrs`+ cdfkh naakhfgh bgd Ā sdmtsn ` qhrodss`qd mdk rtn `fhqd oqnedrrhnm`kdƐ+ d
`ffhtmfd bgd Ə`kk` a`rd ch ptdrsh cnudqh '`k oktq`kd( rh onmd hk cnudqd '`k rhmfnk`qd(+

nuudqn kƍobbligatorietà morale: il professionista non agisce per eseguire un ordine esterno o 
odq duhs`qd+ chr`ssdmcdmcn ptdkkƍnqchmd+ tm` r`myhnmd: `fhrbd ohtssnrsn qhbnmnrbdmcn hm rā
il dovere (un dovere morale, appunto) di agire conformemente a un modello di condotta 
o a un insieme di regole con cui tale condotta viene regolamentata. Si può dire allora che 
il professionista agisce liberamente secondo una norma dettata dalla professione e che 
tuttavia riconosce come norma propria nel suo agire da professionista, da quel particolare 
professionista che appartidmd ` ptdkk` o`qshbnk`qd oqnedrrhnmdƐ- 
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mnm rh fhtrshehb` k` chlhmtyhnmd cdkk` khadqsò d cdkkƍ`tsnmnlh` cdfkhordini  
professionali che ne è sostanzialmente derivata65.  
 

ƏFq`m o`qsd cdkk` chrbhokhm` ch lnksd oqnedrrhnmh+ s`ktmd rdmyƍ`ksqn
collegate con interessi costituzionalmente rilevanti, è oggi, per effetto 
della riforma, oggetto di una fonte secondaria, rimessa alla potestà 
normativa del Governo, e non più coperta dalla legge. Con la sola 
dbbdyhnmd cdkk` oqnedrrhnmd ldchb`+ d ch ptdkk` mns`qhkd+ ehm c`kkƍhmhyhn
escluse dalla riforma, e della professione forense, che è stata sottratta 
alla delegificazione solo in virtù di una delle pochissime leggi di 
hmhyh`shu` o`qk`ldms`qd `ooqnu`sd mdfkh tkshlh `mmh Zƕ\- E`ssn rs` bgd
anche questa vicenda può essere inserita in un più ampio contesto 
bgd udcd bdqs`ldmsd tm lnldmsn ch bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` nqchmhrshb`+
probabilmente da inquadrarsi in un più ampio movimento correlato 
alla crisi economica, che inevitabilmente ricolloca al centro 
competenze e poteri, deprimendo le periferie istituzio nali, e 
bnloqhldmcn kd `tsnmnlhd rnbh`kh d h bnqoh hmsdqldchƐ66. 

 

Onde fugare in futuro gli esiti perniciosi conseguenti a un reiterato 
processo di accentramento statalista e di neutralizzazione del pluralismo 
sociale, è stato proposto, per esempio di sollevare in parte il diritto statale  
 

Əc`k rtn bnlohsn ch qdfnk`snqd cdh chudqrh rdssnqh rnbh`kh odq `rrtldqd
invece quello di controllore attivo dei processi autoregolativi. [...] In 
breve: invece di regolare direttamente il comportamento sociale 
attraverso norme, il diritto si limiterebbe a regolare organizzazioni e 
oqnbdctqd d ` qhchrsqhathqd chqhssh ch qdfnk`yhnmdƐ67.  

 

Questa potrebbe essere una via per armonizzare la generale funzione di 
bnmsqnkkn runks` mdkkƍhmsdqdrrd bnltmd c`k chqhssn rs`s`kd bnm kƍ`tsnmnlh`
etico-culturale delle varie istanze sociali autoregolate, innescando così 
quella benefica interazione tra i due sistemi normativi prima auspicata.  

In questa direzione, per esempio, il diritto della polis dovrebbe 
agevolare il dialogo tra gli ordini , nonché incentivare la collaborazione di 
questi con le istituzioni civili 68 e con le libere organizzazioni di cittadini, a l 

                                                           

65 Si veda G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, cit., 

p. 13. Sembra opportuno segnalare in questa sede A. ASTONE , Il processo di 
europeizzazione della professione forense: un difficile equilibrio tra armonizzazione delle regole e 

qhrodssn cdkkƍhcdmshsò m`yhnm`kd, in AA.  VV. , Scritti in onore di Gaetano Silvestri, cit., vol. I, p. 
39 ss., e G. PITRUZZELLA , Lts`ldmsh bnrshstyhnm`kh d qtnkn cdkkƍ@mshsqtrs, ivi, vol. III, p. 
1803 ss. Da ultimo vedi  k` K- 3 `fnrsn 1/06+ m- 013+ ƏLegge annuale per il mercato e la 
concorrenzaƏ- 

66 G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, cit., p. 16 s. 
67 G. TEUBNER , Aspetti, limiti, alternative alla legificazione, in Sociol. dir., 1985, p. 26 e p. 

28. 
68 In tal senso sembra procedere la recente L. n. 81 del 2017, cit., sul lavoro autonomo, 
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fine di osteggiare un corporativismo professionale che non voglia 
interagire col consortium civile. In linea col processo in atto di integrazione 
pubblicistica degli ordini  professionali, occorrerebbe che questi 
rƍhmrdqhrrdqn mdk ohĒ `lohn ch`knfn hmsdqbulturale, in modo da partecipare 
cdlnbq`shb`ldmsd `kkƍhmchuhct`yhnmd d `kkƍ`sst`yhnmd ch hshmdq`qh bnmchuhrh
ch oqnfqdrrn l`sdqh`kd d rohqhst`kd cdkkƍhmsdq` rnbhdsò+ex art. 4, secondo 
comma, Cost.69 Del resto, questa singolare e per certi versi ambivalente 
condizione soggettiva delle associazioni laburistiche autonome è ora 
mnql`shu`ldmsd droqdrr` bnm k` cdehmhyhnmd ch Ədmsh otaakhbh ` b`q`ssdqd
`rrnbh`shunƐ70, e in dottrina pure sono state adoperate qualificazioni che 

                                                                                                                                                               

che prevede di «attribuire alle professioni organizzate in ordini  e collegi nuove 
competenze e un ruolo di supplenza della pubblica amministrazione tutto da scoprire e 
u`kts`qd- Kƍ`qshbnkn 4 cdkdf` hm s`k rdmrn hk Fnudqmn bgd+ dmsqn cnchbh ldrh c`kkƍdmsq`s` hm
vigore della legge 81 dovrà adottare uno o più decreti legislativi che deleghino a dette 
professioni atti pubblici, con il fine  oqdbhotn ch Ərdlokhehb`qd kƍ`sshuhsò cdkkd
`llhmhrsq`yhnmh otaakhbgd d ch qhctqmd h sdloh ch oqnctyhnmdƐ- Bnm s`kd cdbqds`yhnmd hk
Governo dovrà: a) individuare gli atti delle amministrazioni pubbliche che possono 
essere rimessi anche alle professioni organizzate in ordini o collegi in considerazione 
della terzietà di dette professioni; b) stabilire misure che garantiscano il rispetto della 
disciplina in materia di tutela dei dati personali nella gestione degli atti rimessi ai 
professionisti iscritti a ord ini o collegi; c) evitare condizioni di conflitto di interessi 
mdkkƍdrdqbhyhn cdkkd etmyhnmh qhldrrd `h rtccdssh oqnedrrhnmhrsh- K` cdkdf` ch etmyhnmh mnm
dovrà comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; è pertanto di 
tutta evidenza  che alla delega è sottesa la gratuità nei confronti della P.A. Purtuttavia, è 
innegabile che in un momento di grande incertezza sul futuro e sul ruolo delle 

professioni ordinistiche è importante che se ne accentuino le competenze»: M.R. 

GHEIDO , Il lavoro professionale ha più dignità, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 197 del 
20 giugno 2017. Con la stessa legge viene, inoltre, istituito un tavolo tecnico di confronto 
permanente sul lavoro autonomo, composto da rappresentanti designati dal Ministero 
del lavoro, dalle associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro e dalle 
associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, con il 
compito di formulare proposte e indirizzi operativi in materia di politiche del lavo ro 
autonomo. 

69 ƏHk bnkkdf`ldmsn sq` kd chm`lhbgd o`qsdbho`shud bth bnmsqhathrbnmn fkh nqchmh
professionali e il principio democratico sono confermate dalle vicende della 
normalizzazione fascista. Lungi dalla vulgata corrente che spesso evoca il corporativismo 
fascista a proposito degli ordini professionali, la storia insegna che gli ordini nascono 
bnld hrshstyhnmd lncdqm` mdkkƍHs`kh` khadq`kd+ rdbnmcn knfhbgd bgh`qhrrhld ch bnmsqnonsdqd
proprie della formula politica liberale, e sono mal visti dal regime fa scista che arriverà 
ehm`mbn ` rnooqhldqkh d ` bnmedqhqd k` sdmts` cdkkƍ`kan `h rhmc`b`sh m`yhnm`kh e`rbhrsh ch
b`sdfnqh`- Fkh nqchmh oqnedrrhnm`kh rnmn qhbnrshsthsh rnkn `kkƍhmcnl`mh cdkk` b`cts` cdk
regime, con la piena elettività degli organi direttivi l ocali e nazionali, proprio con la 
stessa normativa statale che ne prevede la generale funzione consultiva nei confronti del 

kdfhrk`snqd 'hk Zƕ\ cdbqdsn kdfhrk`shun ktnfnsdmdmyh`kd m- 271 cdk 0833(Ɛ9G. COLAVITTI , 
Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnmia deontologica, cit., p. 10. 

70 ¬Bnrą hk uhfdmsd nqchm`ldmsn enqdmrd+ `kkƍ`qs- 13+ d kƍnqchm`ldmsn cdkkd oqnedrrhnmh ch
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coniugano lo status pubblico con la componente associativa: si è infatti 
o`qk`sn+ mdkkƍnqchmd+ ch `rrnbh`yhnmh otaakhbgd+ ch dmsh qhkdu`msh d ch dmsh
pubblici associativi 71. 

Ma, caricare gli ordini  di questo ulteriore impegno pubblico implica 
maggiore attenzione proprio in ordine alla capacit à delle categorie 
professionali di elaborare patrimoni assiologici condivisi, idonei a 
identificarle e a legittimarle pienamente nella interlocuzione pubblica con 
altri soggetti collettivi istituzionali e sociali. Va notato, infatti, che  
 

¬ldmsqd k` Əbk`rrdƐ rh enqldqdaad `ssnqmna un interesse economico in 
funzione della posizione assunta tra i fattori della produzione, è 
hll`mdmsd `kkƍhcd` ch bdsn oqnedrrhnm`kd ptdkkn bgd Inrdog J`hrdq
bgh`l` Əkn rodbhehbn bdshrshbn cdkkƍnmnqdƐ+ bhnĀ k` bnmchuhrhnmd ch tm 
o`sqhlnmhn u`knqh`kd+ enmc`sn rtk r`odqd rodbhehbn cdkkƍ`sshuhsò
oqnedrrhnm`kd bnmcnss` d rtkkƍ`cdqdmy`a un quadro di riferimento 
etico-comportamentale che modernamente assume la dimensione 
propriamente giuridica di un codice deontologico. Una comunità 
professionale sufficientemente consolidata è insomma 
particolarmente idonea a generare processi di acquisizione di identità 
culturali collettive che generano dinamiche rappresentative; tali 
identità si rivelano particolarmente idonee a formare oggetto di 

                                                                                                                                                               

dottore commercialista ed esperto contabile (art. 6, d. lgsl. n. 139/2005). Definizione 
sintetica ma efficace, in grado di richiamare con immediatezza i due concorrenti profili: 
per un verso, la istituzione ( rectius, il riconoscimento, come già risalente dottrina 
segnalava) a opera della legge, con il contestuale affidamento di funzioni pubbliche a 
stsdk` cdkkƍhmsdqdrrd otaakhbn `k bnqqdsto esercizio della professione; per altro verso, la 
natura di enti associativi, cioè di associazioni di soggetti esercenti la medesima 
professione, ad appartenenza obbligatoria, con il conseguente necessario rilievo della 
base personalistica nella vita delkƍdmsd 'a`rsh odmr`qd `h rtnh nqf`mh9 hk bnmrhfkhn chqdsshun+
kƍ`rrdlakd` cdfkh hrbqhssh+ dsb-(- Mdk b`rn cdkkƍnqchmd oqnedrrhnm`kd+ hme`ssh+ k` hmctahs`ahkd
pt`khehb`yhnmd otaakhbhrshb`+ kƍdrdqbhyhn ch otaakhbgd etmyhnmh+ `mbgd ch b`q`ssdqd
autoritativo, k` qhedqhahkhsò `kkƍdmsd ch tm bdqsn hmsdqdrrd otaakhbn bnmuhunmn bnm k` btq`
cdkkƍhmsdqdrrd bnkkdsshun+ bhnĀ cdkkƍhmsdqdrrd cdkk` b`sdfnqh` q`ooqdrdms`s`- K` eqdptdmy`
con la quale gli ordinamenti giuridici, e in particolare quelli di tradizione cd. 
Əbnmshmdms`kdƐ+ dkdu`mna ente pubblico gli organismi esponenziali dei gruppi sociali 
bnmctbd ` qhsdmdqd bgd+ ktmfh c`kkƍhmsdfq`qd tm edmnldmn dohrnchbn+ drhrs` tm udqn d
proprio modello di regolazione e protezione degli interessi superindividuali che sfrutta l e 
potenzialità organizzatorie del principio rappresentativo, e la capacità di mediazione tra 
interessi pubblici e interessi di gruppo che tale principio, opportunamente declinato, 

presenta»: G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmtologica, cit., p. 
5. 

71 Si vedano: M.S. GIANNINI , Diritto amministrativo, vol. I, 2a ed., Giuffrè, Milano, 

1988, p. 201; V. OTTAVIANO , Considerazioni sugli enti pubblici strumentali, Cedam, 

Padova 1959, p. 124; A.M. SANDULLI , Manuale di diritto amministrativo, 15a ed., Jovene, 

Napoli, 1989, p. 546 ss.; nonché G. ROSSI, Enti pubblici associativi. Aspetti del rapporto tra 
gruppi sociali e pubblico potere, Jovene, Napoli, 1979, p. 72 ss. 
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Repräsentation (G. Leibholz), cioè a dar vita a soggetti esponenziali 
capaci di interpretarne il patrimonio valoriale e di esprimerlo e 
rappresentarlo nei confronti di altri interlocutori (altri gruppi sociali, 
o istituzioni statali)» 72. 

 

Ben venga, dunque, tutta questa effervescenza che interessa il 
settore deontologico, anche perché essa dipende pure dal fatto che, dopo 
un lungo periodo in cui la nostra società è stata pervasa da una 
propaganda materialistica, negli ultimi tempi, in reazione alla pressione 
alienante della globalizzazione, si assiste a una intensa ondata di riflusso 
udqrn h u`knqh dshbh+ enqrd odq k` uhfdmy` ch Əptdkk` kdffd ch bnlodmr`yhnmd
costante della storia umana, in base alla quale, quanto più basso è il livello 
etico tanto più si sente hk ahrnfmn cdkk` rl`qqhs` kdffd lnq`kdƐ73. 

E così, col rifiorire delle coscienze che si ribellano al nichilismo e 
alla massificazione, si rinnova la sensibilità di categorie che incidono 
profondamente sulla realtà sociale: giudici, medici, notai, avvocati,  
giornalisti, pubblici funzionari sentono infatti, più che in passato, il 
bisogno di imprimere un senso etico alle loro attività professionali e, 
grazie anche alle recenti innovazioni legislative sopra delineate, 
codificano, con maggiore attenzione e vivacità, in carte di 
autodeterminazione i principi che devono deontologicamente ispirare e 
regolare le loro azioni. 

 

ƏOtċ+ onh+ enqltk`qrh kƍhcd` bgd ptdrs` ehnqhstq` ch bnchbh ch bnmcnss`
nel nostro paese possa essere il sintomo di una modifica sostanziale 
dekkƍnqchm`ldmsn+ bgd rh ltnudqdaad udqrn tm` `ssdmt`yhnmd cdh
conflitti ideologici da parte di tutte le componenti. Tale indicazione è 
connessa alla finalità dei codici etici [...] della ricerca di consenso sul 
ruolo di una categoria, ricerca di consenso che appare appunto 

                                                           

72 G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` deontologica, cit., p. 6 s., 
che cita J.H. KAISER , La rappresentanza degli interessi organizzati, Giuffrè, Milano, 1993 (tit. 
or.: Die Repräsentation organisierter Interessen, Duncker und Humblot , Berlin, 1956). 

73 G. FERORELLI , Presentazione, in AA.  VV. , Deontologia delle professioni giuridiche, cit., 
p. 6. In tale contesto di maggiore attenzione verso le implicazioni etiche del proprio 
operare nella sfera pubblica e della avvertita esigenza di garantire sotto questo profilo la 

propria attività attraverso kƍdk`anq`yhnmd ch bnchbh cdnmsnknfhbh+A. RONCAGLIA , Kƍdshb`
cdkkƍdbnmnlhrs`, in Moneta e Credito, marzo 2016, p. 16, segnala che negli Stati Uniti, nel 
rdssnqd cdkkƍhmenql`yhnmd rbhdmshehb`+ Ərh Ā `cnss`sn tm bnchbd dshbn bgd oqdudcd ch
dichiarare, nella mns` ch `odqstq` ch nfmh `qshbnkn+ kƍdudmst`kd drhrsdmy` ch bnmekhssh
cƍhmsdqdrrd 'enmsh ch ehm`myh`ldmsn+ bnmsq`ssh ch bnmrtkdmy`+ d rhlhkh(- Hm Hs`kh`+ bnchbh rhlhkh
sono stati approvati dalla Società Italiana degli Economisti e da varie riviste, tra le quali 
Moneta e Credito e la PSL Quarterly Review- Sq` h l`ffhnqh nqf`mh cƍhmenql`yhnmd+ hmudbd+
ptdrsd oq`shbgd aqhkk`mn odq k` knqn `rrdmy`Ɛ- 
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presupporre una tendenza della società verso generali valori 
drrdmyh`khƐ74. 

 

Per conseguire appieno la rivalutazione del ruolo sociale o pubblico 
delle varie categorie professionali, evidenziando maggiormente le 
specifiche etiche dei chudqrh ƏldrshdqhƐ+ Ā hlonqs`msd btq`qd `ssdms`ldmsd
sia la produzione interna della normativa deontologica, sia i rapporti 
esterni con gli utenti e i cittadini in generale.  

Sotto il primo profilo è necessario che le regole presenti nei codici di 
autodisciplina nascano da una accurata e fedele opera di positivizzazione 
dei valori culturali e professionali vissuti e ampiamente condivisi 
`kkƍhmsdqmn ch nfmh rhmfnk` b`sdfnqh`- 

Hmudqn+ kƍNqchmd n+ bnltmptd rh`+ hkcollegio che rappresenta gli 
interessi della spdbhehb` bk`rrd oqnedrrhnm`kd+ mdkkƍ`ssdmcdqd `kkƍdk`anq`yhnmd
del proprio codice, non dovrebbe esercitare una funzione creativa, bensì 
per così dire maieutica. Occorrerebbe, cioè, operare una estrazione dalla 
btkstq` d c`kkƍdrodqhdmy` bnmbqds` cdkk` b`sdfnria,  
 

Əch ptdh u`knqh drrdmyh`kh d ch ptdh oqdbdssh enmc`ldms`kh ch bnmcnss`
che costituiscono principi e regole già avvertiti come cogenti e 
meritevoli di essere generalmente e costantemente rispettati[, in 
quanto] valori non transeunti o particolaristic i ma durevoli e 
tmhudqr`khƐ75. 

 

In tale contesto, però, è necessario tenere presente che anche 
`kkƍhmsdqmn ch tm` rsdrr` b`sdfnqh` oqnedrrhnm`kd drhrsnmn qd`ksò
btkstq`kldmsd u`qhdf`sd- Rh onmd odqbhċ kƍdrhfdmy` ch bnhmunkfdqd stssh fkh
interessati, non potendosi ritenere soddisfacente il consenso di una 
l`ffhnq`my` Əqhrhb`s`Ɛ+ rhmsnl`shb` ch oqnenmcd eq`sstqd `kkƍhmsdqmn cdkk`
categoria. Per contro, la presenza di minoranze dissenzienti su singole 
parti del testo non può inficiare il valore rappresentati vo delle 
chronrhyhnmh bnmsdrs`sd+ mā oqhu`qd kƍhmsdqn bnchbd cdkk` rt` bnfdmy`- 

Proprio con riferimento al pluralismo interno al gruppo, va 
bnltmptd rh` f`q`mshs` tm` kdfhsshl` uh` ch Ədrb`qchm`yhnmdƐ `h rnffdssh
che non si riconoscono più nello statuto collettivo. Invero, le norme etiche  
Əsqnu`mn tm khlhsd mdk knqn rsdrrn enmc`ldmsn9 hk qhrodssn odq k` khadqsò ch
coscienza. Questa non può non prevalere sul vincolo di appartenenza, e si 
bnmbqds` mdkkƍhmbndqbhahkd onrrhahkhsò ch qhbnqrn `kdiritto di recessoƐ76. Del 
resto, è stato giustamente evidenziato come 

                                                           

74 G. BARBAGALLO , I codici etici delle magistrature, cit., p. 36. 
75 A. ROSSI , Prime riflessioni sul codice etico della magistratura, in Questione giustizia, 

1993, p. 806. 
76 S. BERLINGÒ , Ordine etico e legge civile: complementarità e distinzione, in Iustitia, 1996, 
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«nelle società funzionalmente differenziate non è più il ceto di 
appartenenza che conferisce stabilità alla personalità individuale del 
professionista, ma è semmai il ruolo individuale. La stessa 
Əoqnedrrhnm`khsòƐ+ bnld rhmsdrh cdkkƍdrrdqd rd rsdrrh d cdkkƍdrrdqd `k
servizio degli altri, può così, addirittura, presupporre e richiedere 
mnm rnkn kƍ`tsnmnlh`del fqtoon+ l` `mbgd kƍ`tsnmnlh`dal gruppo, 
giacché la personalità individuale - oggi più che in passato - trova 
fondamento in una molteplicità di riferimenti tecnologici, culturali e 
bnltmhb`shuh bgd u`mmn nksqd kn rodbh`khrln sdbmhbn d kn Ərs`strƐ
professionale»77. 

 

Pt`msn `k rdbnmcn oqnehkn+ ptdkkn qdk`shun `kkƍ`ssdmyhnmd udqrn fkh
`rodssh drsdqmh `kkƍNqchmd d pthmch udqrn h q`oonqsh bnm k` rnbhdsò bhuhkd+ u`
bnmrhcdq`sn+ sq` kƍ`ksqn+ bgd kƍhmnrrdqu`my` cdkkd mnqld cdnmsnknfhbgd c`
parte di un lavoratore, non comport a di solito  
 

¬Ətm` r`myhnmd rnbh`kd d lnq`kdƐ drsqdl`ldmsd hmbhrhu` `kkƍhmsdqmn
cdkkƍ`lahdmsd hm bth dfkh `fhrbd Zl`\ otċ fhtrshehb`qd Zohtssnrsn\ tm`
denunzia pubblica del suo operato; si designano in tal modo i confini 
di effettività delle norme del cod ice etico e i relativi profili 
sanzionatori»78.  

 

Occorre pertanto divulgare il codice tra i cittadini, e segnatamente 
tra gli utenti del servizio così eticamente disciplinato, in modo da 
diffondere la possibilità di misurare il grado di correttezza dei lav oratori 
uti singuli  e di rimarcarne a un tempo le cadute di stile, di professionalità e 
di operosità, anche in relazione al perseguimento del bene comune. 

A tal uopo, ogni categoria professionale dovrebbe dotarsi di un 
codice deontologico idoneo a precisare, in maniera certa e chiara, la 

                                                                                                                                                               

p. 123- Rtk chqhssn `k chrrdmrn `kkƍhmsdqmn ch bnltmhsò btkstq`kh n qdkhfhnrd+ bnloqdrn hk
diritto di ab bandonare il gruppo o, al contrario, di non esserne escluso ingiustamente, di 

recente, si vedano: P. CONSORTI , Conflitti, mediazione e diritto interculturale, cit., p. 194 s.; 
N. FIORITA , Kƍdrotkrhnmd cdk edcdkd d hk rhmc`b`sn cdk fhtchbd hs`kh`mn9 aqduh bonsiderazioni a 
partire da una recente sentenza del Tribunale di Trieste, in Quad. dir. pol. eccl., 2015/3, p. 743 

ss.; A. LICASTRO , Garanzie per la persona nelle formazioni sociali a carattere religioso: 

adesione, flessibilità, recesso, in AA.  VV. , Proposs` ch qhekdrrhnmd odq kƍdl`m`yhnmd ch tm` kdffd
generale sulle libertà religiose, a cura di V. Tozzi, G. Macrì, M. Parisi, Giappichelli, Torino, 

2010, p. 151 ss.; I. SPADARO , K` stsdk` cdh rhmfnkh `kkƍhmsdqmn cdkkd enql`yhnmh rnbh`kh ch rs`lon
bnmedrrhnm`kd9 rotmsh odq tmƍhmsdqoqds`yhnmd bnrshstyhnm`kldmsd nqhdms`s` cdkkƍ`qs- 8 BDCT, in 
www.forumcostituzionale.it, 28 luglio 2015. 

77 V. OLGIATI , Kƍdshb` cdkkƍ`uunb`sn bnld nqchm`ldmsn, cit., p. 60. 
78 B. GIANGIACOMO , ƏBnchbd dshbnƐ d chqhfdmsh cdfkh uffici di procura, in Questione 

giustizia, 1994, p. 2/1- Kƍ@- `ffhtmfd bgd Əptdrs` etmyhnmd ch bnmsqnkkn c` o`qsd cdkk`
bnkkdsshuhsò `sshmfd `kkƍdrodqhdmy` bnltmdldmsd cheetr` mdh o`drh ch btkstq` `mfknr`rrnmd+
cnud kƍdrhfdmy` ch onqqd qdfnkd ch dshb` oqnfessionale è molto forte e sentita e altrettanto 
qhfnqnr` d cdbhr` Ā k` qd`yhnmd cdkk` bnkkdsshuhsò oqnedrrhnm`kd `kk` knqn hmnrrdqu`my`Ɛ- 
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propria tavola assiologica fondamentale e le correlate norme di 
bnlonqs`ldmsn- Odq e`q bhċ Ā mdbdrr`qhn bgd kƍ`rrnbh`yhnmhrln
b`q`ssdqhrshbn cdk lnmcn cdk k`unqn drokhbgh tm mtnun qtnkn+ Əldmn
sindacale e più di orientamentn hcd`kdƐ79. Occorre cioè che ogni settore 
lavoristico comprenda quanto sia oggi necessario rivalutare la propria 
identità, predisponendo significativi spazi di discussione per enucleare e 
r`ku`ft`qc`qd h oqnoqh u`knqh cdnmsnknfhbh+ hm tmƍnsshb` ch bqdrbdmse 
bnmchuhrhnmd cdkkƍdshb` oqnedrrhnm`kd- 

Hm ptdrs` chqdyhnmd+ odq f`q`mshqd tksdqhnqldmsd `mbgd `kkƍdrsdqmn k`
bnqqdssdyy` cdkk` uhs` oqnedrrhnm`kd+ rh onsqdaad hrshsthqd tmƍauthority o un 
giurì o, comunque lo si voglia definire, un organismo indipendente 
(meglio se collegiale) garante del delicato equilibrio che occorre mantenere 
tra i molteplici interessi in gioco nel settore delle professioni. Tale autorità 
f`q`msd cdkkƍ`tsnmnlh` d cdkk` sq`ro`qdmy` cdkkƍ`sshuhsò oqnedrrhnm`kd
potrebbe operare presso il CUP (Comitato Unitario Professioni), che è 
kƍnqf`mhyy`yhnmd ch q`bbnqcn d bnkkdf`ldmsn sq` h Bnmrhfkh m`yhnm`kh
professionali di molte professioni italiane 80. In tal modo, concluso in 
maniera insoddisfacente il procedimento interno alla specifica categoria, 
`eehc`sn `fkh nqf`mh ch `tsnchbgh`+ rh onsqdaad nssdmdqd tmƍtksdqhnqd
pronunzia di soft law sperando di evitare così i lunghi e, a volte anche 
rshfl`shyy`msh+ bnmsdmyhnrh c`u`msh `kkƍ`-f-n-+ bth+ hm l`sdqh` cdnmsnknfhb`+
rodss` kƍtkshl` o`qnk`81. 

                                                           

79 A. ROSSI , Prime riflessioni sul codice etico della magistratura, cit., p. 810. 
80 Oqna`ahkldmsd+ kƍhrshstyhnmd ch tm tale organismo di controllo interno al settore delle 

professioni potrebbe concorrere a dirimere parte dei conflitti - di cui si sta occupando la 
giurisprudenza amministrativa - insorti tra ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione) 
e ordini  professionali chqb` kƍ`ookhb`yhnmd hmsdfq`kd ` ptdrsh tkshlh cdkkd mnql`shud bb-cc-
Ə`mshbnqqtyhnmdƐ d Əsq`ro`qdmy`Ɛ9 K- 5 mnudlaqd 1/01+ m- 08/ qdb`msd ƏChronrhyhnmh odq k`
oqdudmyhnmd d k` qdoqdrrhnmd cdkk` bnqqtyhnmd d cdkkƍhkkdf`khsò mdkk` otaakhb`
`llhmhrsq`yhnmdƐ:C-kfr- m- 22 cdk 1/02 qtaqhb`sn ƏQhnqchmn cdkk` chrbhokhm` qhft`qc`msd
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

otaakhbgd `llhmhrsq`yhnmhƐ9 rt ptdrsn otmsnvedi  G. COLAVITTI , Concorrenza, 
rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`utonomia deontologica, cit., p. 4 s. Si segnala la Delibera ANAC  n. 75 
cdk 13 nssnaqd 1/02 ƏKhmdd fthc` hm l`sdqh` ch bnchbh ch bnlonqs`ldmsn cdkkd otaakhbgd
`llhmhrsq`yhnmh '`qs- 43+ bnll` 4+ c-kfr- m- 054.1//0(Ɛ- 

81 Del resto, più in generale, A. FUCCILLO , Potestà punitiva della Chiesa Cattolica e 
illeciti finanziari: la pena canonica in ausilio agli ordinamenti civili, in Stato, Chiese e pluralismo 
confessionale, cit., n. 24 del 2015, p. 14, fa notare come la crisi che ha investito la 
giurisdizione statal e schiuda «la strada a procedure alternative nelle forme di soft law 
unksd ` e`unqhqd kƍ`cnyhnmd ch hcnmdh odqbnqrh ch nqhdms`ldmsn d.n q`uudchldmsn- Mdkk`
scia dei nuovi modelli di giustizia, sono state delineate modalità alternative di gestione 
del reato che muovono nel solco della ristorative justice, la cui manifestazione più 
compiuta è costituita dalla mediazione penale+ `udmsd hk ehmd ch Əqd`khyy`qd tm`
convergenza, tra i soggetti coinvolti, nel giudizio sul reato, ristabilire un reciproco 
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Appare, i nfine, auspicabile che ai dibattiti sulla eticità dei lavoratori 
partecipino, in una certa misura, anche i cittadini (pur attraverso le varie 
`rrnbh`yhnmh ch bnmrtl`snqh n ch tsdmsh(+ hm pt`msn ƏeqthsnqhƐ cdh rdquhyh
Ədqnf`shƐ c`kkd u`qhd b`sdfnqhd- 

In definitiva, solo un codice deontologico che nasca in tale 
democratico contesto di rispetto anche verso le minoranze interne e di 
apertura verso la società civile può offrire la duplice garanzia di essere 
ƏrdmshsnƐ bnld mdbdrr`qhn c`h k`unq`snqh hmsdqdrr`sh ddi essere ritenuto 
c`fkh tsdmsh tm ƏbqdchahkdƐ rsqtldmsn odq bnmsqnkk`qd kƍnodq`sn cdh oqhlh- 

A conclusione di questo paragrafo sulle positive dinamiche che 
interessano le varie forme di aggregazione etico-deontologica nel mondo 
del lavoro, spingendole a una maggiore sensibilità verso la sfera pubblica, 
sembra opportuno fare un ultimo breve riferimento ai clubs service: Rotary, 
Lions, Kiwanis, ecc. Questi clubs+ fq`yhd `kkƍdrsq`yhnmd cdh rnbh c`kkd u`qhd
categorie professionali, contribuiscono alla morali zzazione del lavoro e 
cdfkh `ee`qh+ hm pt`msn+ oqnotfm`mcn tmƍ`yhnmd oqnedrrhnm`kd oq`shb`s`
secondo i canoni previsti nei singoli statuti, intendono diffondere regole 
dshbgd mdkkd qdk`yhnmh tl`md- Hmudqn+ hloqnms`mcn kƍ`sshuhsò oqnedrrhnm`kd
al concetto di servizio+ rh lnq`khyy` kƍƏ`lahdmsdƐ ch k`unqn d rh bnmsqhathrbd
fattivamente al bene della società. Per meglio realizzare tale spirito di 
rdquhyhn+ bgd bnrshsthrbd kƍhcdmshsò cdhclubs, questi si ispirano ai principi di 
lealtà, rettitudine, solidarietà, amicizia. Si delinea così il codice etico dei 
soci, che prescinde dalle loro particolari ed eterogenee convinzioni 
religiose o politiche. Ognuno di essi, cioè, è libero di radicare tali principi 
in un fondamento assoluto di ordine morale (quale potrebbe essere, ad 
drdlohn+ k` edcd bqhrsh`m`( bgd `rrhbtqh hmshl` bndqdmy` sq` kƍhlodfmn
sociale e la propria concezione globale del mondo e della vita; ma tutto ciò 
qdrs` `k ch etnqh cdkkƍ`yhnmd cdhclubs, che evitano di operare interferenze 
tra la sfera etico-sociale e quella morale-intima. In sintesi, i vari  clubs 
service, si pongono, secondo specifici itinerari etici, formalizzati nei propri 
rs`stsh+ `k rdquhyhn cdkkƍtnln hm pt`msn s`kd n+ `kldmn+ cdhconcives in 
fdmdqd+ oqdrbhmcdmcn+ pthmch+ otqd c`kkƍ`oo`qsdmdnza politico -morale dei 
destinatari del loro servizio 82. 
 

                                                                                                                                                               

riconoscimento tra gli stessi nella loro dignità personale, aprire una proposta riparativa 
(consistente in un impegno personale e non in una mera riparazione risarcitoria) 
enqltk`s` c`kkn rsdrrn hlots`snƐ¾- 

82 Su queste esperienze si veda, per tutti, Il pensiero di Federico Weber, a cura del 

ROTARY INTERNATIONAL , Distretto 2100, Club di Caserta Terra di lavoro, Caserta, 
rist. 2010; si tratta di una raccolta di scritti dovuti a un padre gesuita, molto attivo nel 
movimento rotariano.  
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3 - Il mercato tra codificazione etica ed eteroregolamentazione  
 
Nel solco della auspicata osmosi (della democrazia con la cooperazione 
interculturale) tra le varie comunità presenti nel mondo del la voro, 
insieme alle istituzioni e a gli altri settori della società, va segnalata 
kƍdrhrsdmy` ch tm otmsn ch bnms`ssn sq` hk rdssnqd cdkkd oqnedrrhnmh d ptdkkn
hloqdmchsnqh`kd+ oqnoqhn bnm qhedqhldmsn `kkƍ`cnyhnmd ch bnchbh dshbh- Ch
recente, si riscontra infatti una più stretta integrazione tra codificazione 
autonomica e legislazione sulle imprese: il capitalismo più maturo ha 
bnloqdrn bgd otċ sq`qqd tm admdehbhn l`ffhnqd rd kƍ`tsnqdfnk`ldms`yhnmd
mnm qhrtks` q`chb`kldmsd `ksdqm`shu` `kkƍdsdqnqdfnk`ldms`yhnne. Tale 
esperienza di complementarità normativa, seppur sorta negli USA e presto 
`ssdbbghs` hm stssn hk lnmcn `mfknr`rrnmd+ rs` Əehksq`mcnƐ `mbgd mdh O`drh
di civil law dove, sia pur in maniera meno evidente, se ne apprezza la 
capacità di rendere più comprensibili e specifiche le astratte e generali 
norme di legge. Si tratta, sostanzialmente, della diffusione tra le varie 
categorie di lavoratori, della c.d. etica degli affari, caratterizzata 
c`kkƍ`tsnhlonrhyhnmd c` o`qsd cdfkh hloqdmchsnqh ch bnchbh dshbh+ nei quali 
trasfondono gli obiettivi di qualità ed efficienza raccomandati dalle leggi 83. 
Questa codificazione etica, attenta non solo agli interessi professionali di 
categoria, ma anche a recepire i valori legali di correttezza nei rapporti 
interpersonali d ch qhrodssn odq kƍ`lahdmsd+ `bbnltm` hm cdehmhshu`
imprenditori, liberi professionisti e dipendenti, i quali si trovano tutti 
insieme a non vivere più il potere come arrogante somma di privilegi, 
admrą bnld rdquhyhn qdrn `kkƍtsdmy`- Bnrą+ `rrhdld `kkƍdshca degli affari si 
ruhktoo` kƍdshb` cdk rdquhyhn+ bgd `rrdfm` tm qtnkn bdmsq`kd `kkd drhfdmyd
del cliente/utente, rendendole parametro non solo di qualità ma anche di 
deontologia. In altri termini, i doveri imposti dalle leggi si trasformano, 

                                                           

83 Per un approfondimento si possono v edere P. STEFANINI , W. DOND , Etica, 
responsabilità e nuove regole come condizioni per uscire dalla crisi, in Governance e responsabilità 
rnbh`kd- @m`khrh rtkkƍ`ookhb`yhnmd cdh Bnchbh Dshbh cƍhloqdr` hm Hs`kh` (con una rilevante 
bibliografia finale), I Quad erni di Unipolis 01, in www.fondazioneunipolis.org/wp-
content/uploads/2011/07/Ricerca-Codici-Etici.pdf. In questo stesso testo si trovano gli 

interessanti contributi finali di: P. MORARA,  F. VELLA , I Codici Etici: dalla teoria 

`kkƍdrodqhdmy` bnmbqds`; M. PARMIGIANI , Il rapporto tra Codice Etico e Responsabilità Sociale 

cƍHloqdr`; L. SACCONI , Il Codice Etico per una governance multi-stakeholder della 

Qdronmr`ahkhsò Rnbh`kd cƍHloqdr`; M. VIVIANI , I Codici Etici nel sistema normativo delle 

imprese; G. RICCIONI , Perché investire su etica e responsabilità sociale. Con particolare 
qhedqhldmsn `kkƍ`lahdmsd anqrhrshbn hs`kh`mn+ rh rdfm`k` bgdnel 2006 il Comitato per la 
Bnqonq`sd Fnudqm`mbd g` `ooqnu`sn hk ƏBnchbd ch `tsnchrbhokhm`Ɛ cdkkd rnbhdsò ptns`sd hm
Borsa, apportando poi alcune significative modifiche nel 2010, 2011, 2014, 2015. 
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attraverso i codici etico-deontologici, da astratti paradigmi burocratici in 
precisi canoni di condotta rispettosa dei bisogni del cittadino.  

Seguendo tale via, i codici etici potrebbero, per esempio, concorrere 
a sfatare il mito, peraltro confutato ancora una volta dakkƍ`sst`kd bqhrh
economica e finanziaria, che in economia bisogna badare solo a 
incentivare i consumi e a massimizzare i profitti, senza preoccuparsi di 
u`knqh chudqrh c` ptdkkh cdk ƏchnƐ cdm`qn 'hcnkn(84. 

Si rammenta, infatti, che tale pesante crisi ha avuto origine dai gravi 
rb`mc`kh ehm`myh`qh mdfkh TR@+ hlots`ahkh odq kn ohĒ `kkƍdfnhrln d `kk`
illiceità della gestione venale di manager d `llhmhrsq`snqh ch ƏbnknrrhƐ cdkk`
finanza sovranazionale85. Ecco allora che, là dove il diritto da solo ha 

                                                           

84 In proposito, Papa FRANCESCO , Evangelii gaudium, cit., n. 55 (ma vedi  anche nn. 
202-1/7(+ `eedql`9 ƏK` bqhrh ehm`myh`qh` bgd `ssq`udqrh`ln bh e` chldmshb`qd bgd `kk` rt`
origine vi Ā tm` oqnenmc` bqhrh `msqnonknfhb`9 k` mdf`yhnmd cdk oqhl`sn cdkkƍdrrdqd
tl`mn @aah`ln bqd`sn mtnuh hcnkh- Kƍ`cnq`yhnmd cdkkƍ`mshbn uhsdkkn cƍnqn 'beqEs 32,1-35) 
ha trovato una nuova e spietata versione nel feticismo del denaro e nella dittatura di una 
economia senza volto e senza uno scopo veramente umano. La crisi mondiale che investe 
k` ehm`my` d kƍdbnmnlh` l`mhedrs` h oqnoqh rpthkhaqh d+ rnoq`sstssn+ k` fq`ud l`mb`my` ch
tm nqhdms`ldmsn `msqnonknfhbn bgd qhctbd kƍdrrdqd tl`mna uno solo dei suoi bisogni: il 

bnmrtlnƐ- C` tkshln O`o`FRANCESCO , Visita pastorale del Santo Padre Francesco 
`kkƍ@qbhchnbdrh ch Fdmnu` (27 maggio 2017) - Incontro con il mondo del lavoro allo Stabilimento 
Ilva+ g` `eedql`sn9 ¬Tm` l`k`ssh` cdkkƍdbnmnlh` Ā k` oqnfqdrrhu` sq`renql`zione degli 
imprenditori in speculatori- Kƍhloqdmchsnqd mnm u` `rrnkts`ldmsd bnmetrn bnm kn
rodbtk`snqd9 rnmn ctd shoh chudqrh- Kƍhloqdmchsnqd mnm cdud bnmenmcdqrh bnm kn
speculatore: lo speculatore è una figura simile a quella che Gesù nel Vangelo chiama 
Əldqbdm`qhnƐ+ odq bnmsq`oonqkn `k Atnm O`rsnqd- Kn rodbtk`snqd mnm `l` k` rt` `yhdmc`+
non ama i lavoratori, ma vede azienda e lavoratori solo come mezzi per fare profitto. Usa, 
tr` `yhdmc` d k`unq`snqh odq e`qd oqnehssn- Khbdmyh`qd+ bghtcdqd+ ronrs`qd kƍ`zienda non gli 
bqd` `kbtm oqnakdl`+ odqbgā kn rodbtk`snqd tr`+ rsqtldms`khyy`+ Əl`mfh`Ɛ odqrnmd d
ldyyh odq h rtnh nahdsshuh ch oqnehssn- Pt`mcn kƍdbnmnlh` Ā `ahs`s` hmudbd c` atnmh
imprenditori, le imprese sono amiche della gente e anche dei poveri. Quando passa nelle 
l`mh cdfkh rodbtk`snqh+ stssn rh qnuhm`- Bnm kn rodbtk`snqd+ kƍdbnmnlh` odqcd unksn d odqcd
h unksh- Ù tmƍdbnmnlh` rdmy` unksh- Tmƍdbnmnlh` `rsq`ss`- Chdsqn kd cdbhrhnmh cdkkn
speculatore non ci sono persone e quindi non si vedono le persone da licenziare e da 
tagliare». 

85 Su questi punti può essere interessante leggere G. DI GASPARE , Teoria e critica della 
globalizzazione finanziaria. Dinamiche del potere finanziario e crisi sistemiche, Cedam, Padova, 

2012. Si vedano altresì P. STEFANINI , W. DOND , Etica, responsabilità e nuove regole come 
condizioni per uscire dalla crisi, cit., p. 8+ rdbnmcn h pt`kh ¬mnm bƍĀ ctaahn bgd sq` kd
conseguenze che il prevalere del modello iperliberista di crescita finanziaria e speculativa 
g` oqncnssn+ bƍĀ rs`s` `mbgd k` cheetrhnmd ch 'chr(u`knqh+ enmc`sh rtkkƍdfnhrln
hmchuhct`khrshbn+ tm bnmrtlhrln ehmd ` rd rsdrrn+ kƍhmcheedqdmy` udqrn fkh `ksqh d hk admd
collettivo. Si tratta certamente di fenomeni culturali e sociali complessi. Accanto a 
processi positivi, come kƍ`eedql`qrh ch l`ffhnqd khadqsò+ chqhssh d `tsncdsdqlhm`yhnmd
individuale, si sono prodotti anche guasti profondi che hanno a che fare con il diffondersi 
ch tm bdqsn dfnhrln ch l`rr`+ kƍhmcheedqdmy` odq hk admd `ksqth d ptdkkn bnkkdsshun+
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fallito, per  non aver saputo regolamentare e sanzionare certe prassi 
finanziarie, si tenta di coinvolgere la sensibilità deontologica, 
intercettando gli orizzonti di senso che dovrebbero orientare le scelte 
gestionali86. 
 

ƏRd hk ldqb`sn Ā hmsdrn mnm ldq`ldmsd bnld ktnfn ch rb`lahn ch admh
e servizi, bensì come fattore di umanizzazione in quanto istituzione 
che consente a una pluralità di soggetti di sopravvivere ed esprimersi 
secondo il principio della libertà di impresa, a llora la fiducia, 
elemento fondamentale per il corretto funzionamento del mercato 
così inteso, va alimentata attraverso la promozione di relazioni tra 
singoli ma ancor più tra istituzioni (economiche e non) al fine di 
rinsaldare quel legame tra società civile, società politica e società 
commerciale in grado di produrre valore per la società ai diversi 
khudkkhƐ87. 

                                                                                                                                                               

`kkƍhmrdfthldmsn cdkk` khadqsò ch Əe`qd bhċ bgd rh utnkdƐ¾- C` tkshln rh rdfm`k`M. 

MOZZILLO , Rbghyneqdmh` ehm`myh`qh`- C`kkƍdr`ks`yhnmd cdkk` rodbtk`yhnmd `kk` mdf`yhnmd cdk
u`knqd cdkkƍdrrdqd tl`mn- A`mbgd d qhro`qlh`snqh ` bnmeqnmsn, Aracne, Roma, 2017, che spiega la 
crisi bancaria in chiave psicologico-comportamentale, attribuendola, in parte, alla 
chodmcdmy` c`k cdm`qn d `kk` l`mb`my` ch Ə`lnqd rnbh`kd¾- 

86 G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, cit., p. 37, 
segnala il «dibattito orm ai da tempo fiorente sulla necessità di una maggiore 
sensibilizzazione etica degli operatori di mercato, e sulla opportunità di valorizzare e 
dare copertura giuridica agli sforzi di creazione di una deontologia delle imprese, anche 
in relazione alla temati ca della responsabilità sociale delle stesse. In molti settori, e 
soprattutto in quelli dei mercati finanziari, la crisi cominciata nel biennio 2007 e 2008 ha 
dato conferma delle difficoltà - se non della vera e propria insufficienza - delle regole di 
hard law nel conformare i comportamenti degli operatori verso parametri 
comportamentali adeguati ai rischi sistemici prodotti dalle patologie proprie delle 
dinamiche mercatiste più accentuate, e ha dato vigore al dibattito in tema di code of ethics 
delle imprese. Il legislatore italiano non ha mancato di rinviare a tali forme di 

dk`anq`yhnmd Əpt`rh cdnmsnknfhb`Ɛ `mbgd hm qdbdmsh hmsdqudmsh mnql`shuh¾ 'vedi  infra, in 
questo stesso paragrafo, i riferimenti al D.Lgs. n. 231 del 2001). 

87 P. VENTURI , S. RAGO , Introduzione, nel volume collettaneo da loro curato, 
KƍDbnmnlh` cdkk` Bndrhnmd mdkkƍdq` cdkk` utkmdq`ahkhsò, AICCON, Forlì, 2016, p. 5 s. Cfr. Papa 

FRANCESCO , Discorso del Santo Padre Francesco agli imprenditori riuniti in Confindustria, 
del 27 febbraio 2016, in www.olir.it , febbraio 2016, secondo cui occorre essere «costruttori 
cdk admd bnltmd d `qsdehbh ch tm mtnun Ətl`mdrhln cdk k`unqnƐ- Zƕ\ Oqnoqhn hk admd
bnltmd rh` k` atrrnk` bgd nqhdms` kƍ`sshuhsò oqnctsshu`+ odqbgā bqdrb` tmƍdbnmnlh` ch stssh
e per tutti, che non sia insensibile allo sguardo dei bisognosi. Essa è davvero possibile, a 
patto che la semplice proclamazione della libertà economica non prevalga sulla concreta 
khadqsò cdkkƍtnln d rth rtnh chqhssh+ bgd hk ldqb`sn mnm rh` tm `rrnktsn+ l` nmnqi le 
drhfdmyd cdkk` fhtrshyh` d+ hm tkshl` `m`khrh+ cdkk` chfmhsò cdkk` odqrnm`- Odqbgā mnm bƍĀ
khadqsò rdmy` fhtrshyh` d mnm bƍĀ fhtrshyh` rdmy` hk qhrodssn cdkk` chfmhsò ch bh`rbtmn¾- Rt
ptdrsd drnqs`yhnmh ` bnkkdf`qd dbnmnlh` dc dshb` Əmnm hcdnknfhyy`s`Ɛ Ā ch fq`mcd `trhkhn
k` Əonmcdqnr`Ɛ dqdchsò k`rbh`s`bh+ ` b`u`kkn cdh rdbnkh WHW d WW+ c` Fhtrdood Snmhnkn+
proclamato beato il 29 aprile 2012. Il docente universitario di economia, laico cristiano, 



 

43 

Rivista telematica (www.statoechiese.it), n. 34 del 2017 ISSN 1971- 8543 
 

Si perviene quindi ad attribuire maggiore rilevanza alle norme 
deontologiche, confidando sulla loro peculiare capacità di sensibilizzare 
gli operatori del settore anche verso esigenze diverse da quelle 
rappresentate da soci e azionisti (shareholders), ma comunque sia 
l`mhedrs`sd c` rnffdssh hmsdqdrr`sh `kkd cdbhrhnmh cdkkƍhloqdr`9
consumatori, fornitori, dipendenti, pubbliche autorità di riferi mento, 
qhro`qlh`snqh d k` rsdrr` bnltmhsò knb`kd hm bth hmrhrsd kƍ`yhdmc`
(stakeholders(- @ssqhatdmcn qhkdu`my` `kkƍhmsdqmn cdh bnchbh dshbh `mbgd `
queste esigenze, si cerca di coniugare profitto e responsabilità sociale, 
garantendo uno sviluppo sostenibikd cdkkƍhloqdr`88 non solo per mero 
rispetto della legge, che può essere avvertita come imposizione esterna, 
l` `mbgd hm enqy` cdkkƍnrrdqu`my` ch mnqld dshbgd `tsnmnl`ldmsd
prodotte.  

Invero, i codici etici, autoregolamentando le condotte di soci, 
dipendenti , sponsor, secondo valutazioni di carattere etico, appaiono più 
idonei a indurre comportamenti responsabili, in quanto, pur non 
assumendo il carattere di vere e proprie fonti del diritto e non generando, 
quindi, immediatamente una responsabilità giuridica della società verso i 
sdqyh+ qhrtks`mn bnltmptd rh` rtoonqs`sh c` ƏbnmuhmbdmshƐ r`myhnmh lnq`kh+
come censure, ammonimenti e varie altre stigmatizzazioni emanate 
`kkƍhmsdqmn cdk fqtoon bnm bthquotidianamente rh eqdptdms` kƍ`lahdmsd ch
lavoro. 

Naturalmente  tale obiettivo può essere conseguito in maniera 
migliore adottando congrue modalità organizzative che consentano di 
elaborare, codificare, applicare e diffondere anche gli orientamenti ideali 

                                                                                                                                                               

ƏoqnedshyyċƐ hmudqn+ fhò hm ptdk sdlon+ tmƍ`msqnonknfh`economica, in cui i valori del 
mercato e della concorrenza devono interagire con quelli della solidarietà e della giustizia 
distributiva, attraverso moduli di mutuo coordinamento e collaborazione fra le parti 
sociali e un intervento di controllo/direzione e sussidiario da parte delle istituzioni 

pubbliche: si veda F. FRENI, La libertà religiosa tra solidarietà e pluralismo, cit., p. 20 ss., con 
ulteriori referenze.  

88 Hm oqnonrhsn rh rdfm`k` k` K- 17 chbdlaqd 1/04+ m- 110+ bnmsdmdmsd ƏChronrhyhnmh hm
materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento 
cdkkƍtrn dbbdrrhun ch qhrnqrd m`stq`khƐ 'b-c- ƏBnkkdf`sn `lahdms`kdƐ(+ bgd enqmhrbd fkh
elementi giuridici per dare un forte impulso agli appalti verdi (articoli 16 -19) mirati a 
premi are molto più incisivamente la qualità, specie quella ambientale, e i benefici in 
termini di risparmio di risorse finanziarie pubbliche e private che tale qualità ambientale 
determina. Col D.Lgs. n. 50 del 19 aprile 2016, inoltre, è entrato in vigore anche il nuovo 
Codice degli appalti, portando con sé ulteriori importanti novità che dirigono il Codice 
verso un innovativo tracciato, nel quale gli elementi di sostenibilità introdotti nelle 
passate formulazioni trovano rinnovato vigore nella versione oggi vig ente. 
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nella gestione di una impresa, come pure di una amministrazione , di un 
ente, di una istituzione o di una qualunque iniziativa sociale 89. 

Hme`ssh+ nksqd `kkƍ`rodssn ƏcnldrshbnƐ+ u` otqd bnmrhcdq`sn bgd+
q`ooqdrdms`mcn hk bnchbd dshbn tm Əl`qbghn ch pt`khsòƐ odq kƍhloqdr` bgd kn
`cnss`+ ptdrsƍtkshl` `bbqdchs` k` oqnoqh`immagine sul mercato, creandosi 
una buona reputazione, che verrà apprezzata dagli investitori e più in 
generale da tutti gli stakeholders9 hm cdehmhshu` kƍ`cnyhnmd cdk bnchbd dshbn
Əo`f`Ɛ+ bhnĀ uhdmd oqdlh`s` `mbgd c`k ldqb`sn90. 

                                                           

89 Bnm qhedqhldmsn `kkƍ`llhmhrsq`yhnmd tmhudqrhs`qh`+ rdlaq` noonqstmn rdfm`k`qd hm
questa sede che la seconda Valutazione della Qualità e della Ricerca (VQR) in Italia, 
quella relativa al triennio 2011-2014, ha avuto a oggetto tutte le attività degli  Atenei e 
cdfkh dmsh ch qhbdqb`+ l` tm` o`qsd cdkkƍ`m`khrh g` qhft`qc`sn k` bnrhccdss` Sdqy` Lhrrhnmd-
¬Hm Dtqno` rh Ā hmhyh`sn ` o`qk`qd cdkk` ƏSdqy` LhrrhnmdƐ cdkkƍTmhudqrhsò mdk 1///+ fq`yhd `
un testo della Commissione Europea nel quale si proponeva di promuovere 
kƍhmmnu`yhnmd hm tmƍdbnmnlh` enmc`s` rtkk` bnmnrbdmy`- Hk cnbtldmsn rs`ahkhu` bgd nksqd
`k qtnkn c` knqn runksn sq`chyhnm`kldmsd mdh b`loh cdkkƍhrsqtyhnmd d cdkk` qhbdqb`+ kd ctd
ƏLhrrhnmhƐ oqhmbho`kh+ kd Tmhudqrhsò `uqdaadqn cnutsn runkfdqmd `nche una Terza: 
promuovere la diffusione della conoscenza e delle tecnologie. Un ruolo quindi non solo 
enql`shun l` `mbgd rnbh`kd cdkkƍtmhudqrhsò9 bnkkdf`ldmsh sq` hk lnmcn cdkkƍTmhudqrhsò d
della scuola e il mondo del lavoro oltre al rafforzamento del rap porto con il territorio. 
Grazie a questo approccio la Valutazione non si è basata solo sui risultati teorici ma sul 
vero e tangibile impatto che le Università hanno sulla società. Una delle novità rispetto 
alla precedente Valutazione è il peso attribuito alla cosiddetta Terza Missione delle 
Università che rivolge lo sguardo non solo ai loro risultati economici ma anche a quelli di 
natura sociale, vale a dire la produzione di beni pubblici a servizio della società, per un 

totale di 88 indicatori elaborati a questo scopo»: M. ULIANO , La Terza Missione 
cdkkƍTmhudqrhsò+ ptdkk` rnbh`kd, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 191 del 14 marzo 2017. 

90 Secondo G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, 
cit., p. 38, si sta rinnovando una forma antica di produzione del diritto dal basso, una 
forma di elaborazione valoriale delle categorie che non è mai stata insensibile ai contesti 
rnbhndbnmnlhbh ch qhedqhldmsn- ƏLdfkhn cdk chqhssn rs`s`kd+ h bnchbh g`mmn r`otsn
accompagnare gli sviluppi dei rapporti economici e la realtà di una società e di 
tmƍdbnmnlh` rnffdssd ` chm`lhbgd ch sq`renql`yhnmd rdloqd ohĒ q`ohcd d cheehbhkh c`
oqdudcdqdƐ- Kd dk`anq`yhnmh cdnmsnknfhbgd ¬g`mmn c` sdlon hmchb`sn hk mdrrn etmyhnm`kd
Zƕ\ bgd bnkkdf` k` qdots`yhnmd di una categoria professionale alla questione del 
mantenimento di un certo livello di qualità dei servizi resi, come misura di garanzia di un 
`bbdrrn khadqn cdk bhss`chmn ` ptdh rdquhyh9 Əhk bnmrtl`snqd bgd rh qhunkfda un 
professionista fa affidamento che la sua condotta sia improntata a quelle regole e valori 
bnmsdmtsh mdh bnchbh cdnmsnknfhbhƐ+ d odqs`msn uh rh otċ qhunkfdqd bnm ehctbh`- Rd bnrą mnm
fosse, se la categoria non si sforzasse di elevare la propria reputazione mediante 
kƍhmchb`yhnmd ch rnfkhd comportamentali eticamente alte, e se non esistessero sistemi legali 
di vigilanza e sanzione di eventuali atti deontologicamente scorretti, chi avesse bisogno 
di una prestazione professionale dovrebbe affidarsi a un mercato estremamente più 
hmrhchnrn d enqhdqn ch odqhbnkh- Zƕ\ Hm rhmsdrh+ kd qdfnkd cdnmsnknfhbgd bnmsqhathrbnmn `
preservare un bene giuridico essenziale alle dinamiche di mercato, e cioè la fiducia». 
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Non risulta, peraltro, tutt o così semplice, quasi automatico, perché 
`eehc`qrh rnkn `kk` rdmrhahkhsò dshb` `kkƍhmsdqmn ch tm ldqb`sn `mbnq`
fortemente basato sul gioco tra domanda e offerta, presuppone che gli 
`bpthqdmsh mnm rnkn qhbnmnrb`mn u`knqd `k e`ssn bgd tmƍhloqdr` rh`
eticamente orientata, preferendola a quelle che non presentano tale 
orientamento assiologico, ma occorre che ci sia affinità tra le priorità 
morali individuate nel codice etico e le scale di valori accolte dagli 
acquirenti.  
 

ƏRnmn bnmchyhnmh+ otqsqnoon+ bgd cheficilmente si realizzano, con il 
qhrbghn bgd k` cnl`mc` mnm oqdlh k` rsq`sdfh` odqrdfths` c`kkƍhloqdr`
dshb`+ `mbgd hm bnmrhcdq`yhnmd cdk e`ssn bgd Ā oqna`ahkd bgd kƍhloqdr`+
nel tentativo di differenziare il proprio prodotto dal punto di vista 
etico, sostenga oneri aggiuntivi rispetto agli altri operatori: una 
rnbhdsò bgd `bpthrs` mtnuh ehksqh odq kƍ`aa`sshldmsn cdkkd hllhrrhnmh
inquinanti, o che decide di alimentarsi con energia da fonti 
rinnovabili, ovvero investe nella sicurezza dei propri lavoratori, è  
costretta a sopportare costi superiori a imprese analoghe che non 
adottano tali condotte. In assenza di una corretta informazione, 
ovvero di una attribuzione di valore da parte del mercato alle scelte 
deedsst`sd c`kkƍhloqdr`+ kƍneedqs` mnm dshb` Ā oqhuhkdgiata rispetto a 
quella eticaƐ91. 

 

Dbbn `kknq` bgd qhsnqm` duhcdmsd kƍdrhfdmy` ch bnnqchm`qd hmsdqudmsh
regolativi sia a livello etico -deontologico o autodisciplinare sia a livello 
giuridico -politico o eteronormativo 92. Il legislatore potrebbe, per esempio, 

                                                           

91 Da I codici etici come strumento di autoregolamentazione, in 

www.professionisti24.ilsole24ore.com/ (s.d. ma 2004?). Su questi punti cfr. G. MORELLI , L. 

MELEO , Regolazione ambientale e competitivitò d'impresa. Solo vincoli o qualche opportunitò?, 

in Economia dei Servizi, 3/2013, p. 269 ss. Si veda inoltre M.E. DI GIANDOMENICO , Gli 

aspetti ambientali nella strategia e nella rendicontazione sociale delle imprese, in AA. VV. , 
Economia, ambiente e sviluppo sostenibile, a cura di M. Ciani Scarnicci e altri, in 
www.francoangeli.it, Milano, 2014, p. 197 ss. 

92 ¬Kƍdrodqhdmy` ch ptdrsh `mmh g` ldrrn bgh`q`ldmsd hm duhcdmy` bgd mnm bƍĀ `kbtm`
Əl`mn hmuhrhahkdƐ hm fq`cn ch ldssdqd nqchmd mdk ldqb`sn d mdkkd rtd bnmsq`cchyhnmh- Hk
Ərhrsdl`Ɛ mnm bd k` e` `c Ə`tsnqdfnk`qrhƐ+ ` hlodchqd hk oqnctqrh ch rodqdpt`yhnmh d
disuguaglianze inaccettabili dal punto di vista sociale etico o anche semplicemente 
umano e che, alla fine come si è ben visto, si traducono in crisi catastrofiche. Allo stesso 
tempo, appare altrettanto rilevante e anzi essenziale, che il necessario intervento pubblico 
- sia nei singoli stati che nella dimensione sovranazionale - non si trasformi in nuove 
enqld ch Ərs`s`khrln atqnbq`shbnƐ bgd r`qdaadqn rhbtq`ldmsd mde`rsd- Rdqunmn qdfnkd
chiare, trasparenti, efficaci, in grado di evitare i comportamenti speculativi, ma che allo 
stesso tempo diano spazio a una sana competizione nel mercato, fra una pluralità di 
soggetti e di forme imprenditoriali, in grado di rispondere agli obiettivi di sviluppo 
economico, sociale e civile. Ed è proprio a partire dalla necessità di evitare di restare 
prigionieri di una falsa contrapposizione tra queste sue illusorie alternative - 
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predisporre sgravi fiscali in favore dei clienti/utenti che preferiscono 
acquistare prodotti o servizi di imprese o amministrazioni dotate di codici 
etici; o ancora, a queste ultime potrebbero essere concesse agevolazioni 
fiscali per le loro attività effettivamente svolte con criteri sostenibili. In tal 
modo verrebbero aiutate le imprese ad affrontare il difficile cimento di 
rendere coerenti le enunciazioni valoriali e di principio con i concreti 
comportamenti gestionali 93, rendendo giusto e coerente che il diritto 
fdmdq`kd oqdudc`+ `bb`msn `kkƍnaakhfn ch `cnyhnmdtout court di codici etici 
da parte delle imprese, anche efficaci meccanismi di valutazione/sanzione 
giuridica di tali carte di autoregolamentazione 94. 

                                                                                                                                                               

autoregolamentazione e controllo burocratico - che a un sistema di regole è 
indispensabile affiancare una azione profonda e diffusa volta a far crescere una cultura 
cdkkƍdshb` d cdkk` qdronmr`ahkhsò bgd e`bbh` odqmn rtfkh hmchuhcth+ rtkkd hloqdrd+ rtkkd

organizzazioni, sulla politica e le istituzioni a tutti i livelli»: P. STEFANINI,  W. DOND , 
Etica, responsabilità e nuove regole come condizioni per uscire dalla crisi, cit., p. 8. 

93 Cfr. il Rapporto di OXFAM (una confederazione internazionale di organizzazioni 
non profit che si dedicano alla riduzione della povertà globale, attraverso aiuti umanitari 
e progetti di sviluppo), An economy for the 99%, pubblicato il 16 gennaio 2017 (reperibile 
anche in www.nuovi-lavori, newsletter n. 190 del 28 febbraio 2017), che presenta nuovi dati 
sulla disuguaglianza economica che si va acuendo e che contraddistingue sempre più un 
rhrsdl` dbnmnlhbn+ ch bth admdehbh` tmƍdrhft` lhmnq`my` ch rtodq-ricchi, a discapito del 
resto del mondo, soprattutto delle fasce più povere della popolazione. Partendo da 
tmƍ`m`khrh unks` ` re`s`qd h e`krh lhsh `kk` a`rd cdk mdnkhadqhrln+ Nwe`l oqnonmduna 
visione economica alternativa fondata su principi che salvaguardano il bene comune: 
kƍDbnmnlh` Tl`m`- Hk lncdkkn ch Dbnmnlh` Tl`m` oqnonrsn c` Nwe`l o`qsd c`k
presupposto che il mercato da solo non è in grado di rispondere in maniera adeguata ed 
equa ah ahrnfmh ch stssh h bhss`chmh d ch qhrodss`qd kƍ`lahdmsd- Odqs`msn Ā mdbdrr`qhn
kƍhmsdqudmsn cdh Fnudqmh odq stsdk`qd h chqhssh ch stssh d odq r`ku`ft`qc`qd hk admd bnltmd-
KƍDbnmnlh` Tl`m` otċ qd`khyy`qrh `ssq`udqrn9 Fnudqmh bgd rh `cnodq`mn odq `qfhm`qd 
kƍdrsqdl` bnmbdmsq`yhnmd ch qhbbgdyy`+ bnrą c` onqqd ehmd `kk` onudqsò: Fnudqmh bgd
cooperano, invece di competere in una corsa al ribasso sulle politiche fiscali e sui diritti 
dei lavoratori; Governi che sostengono modelli di business non orientati alla sola 
massimizzazione dei profitti, ma attenti al benessere dei propri lavoratori e al contributo 
bgd kƍ`yhdmc` onqs` `k admd bnltmd cdkk` rnbhdsò- Drhrsnmn fhò lncdkkh hloqdmchsnqh`kh
orientati in questa direzione che hanno dimostrato di funzionare. È perc iò fondamentale 
che a queste imprese si dia il giusto sostegno per far in modo che il loro modello diventi 
mainstream e non sia confinato a mere sperimentazioni di economia sociale. 

94 Sulla necessità di un parallelo operare di etica e diritto, P. DEL DEBBI O, Più etica 
mdk ldqb`sn> Kƍhmf`mmn ch tm ktnfn bnltmd d kd qdronmr`ahkhsò cdkk` onkhshb`, Marsilio, Venezia, 
2016, ritiene imprescindibile per orientare il mercato verso il bene comune una forte 
assunzione di responsabilità da parte delle istituzioni poli tiche, altrimenti il richiamo 
`kkƍdshb` c` rnkn mnm a`rs`+ qhudk`mcnrh `myh tm `khah odq bnoqhqd kd hmdeehbhdmyd otaakhbgd-
Kƍ@-+ o`qsdmcn c`kkd nqhfhmh cdkk` ptdrshnmd dshb` hm dbnmnlh`+ `m`khyy` `kbtmh sq` h ohĒ
recenti modelli proposti per affrontarla ( Stiglitz, Bergoglio, Latouche, Piketty, Deaton), e 
rh hmsdqqnf` rtkk` onrrhahkhsò ch rs`ahkhqd tmƍdshb` cdh chqhssh+ nqhdms`s` `kk` rnkhc`qhdsò d `kk`
responsabilità. 
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Non è, infatti, risultata sufficiente a scongiurare gravi illeciti 
finanziari la mera adozione di codici etici, in quanto a volte tali strumenti 
mnql`shuh rh rnmn qhudk`sh ¬ƏutnshƐ mdkk` rnrs`my`+ hmtshkldmsd qhodshshuh ch
regole già codificate dal legislatore, o comunque deducibili dai principi 
fdmdq`kh cdkkƍnqchm`ldmsn¾95. Tale vacuità e inefficacia deriva dal fatto che 
questi codici non sono stati elaborati attraverso un paziente e autentico 
processo di riflessione e analisi etica tra tutte le varie categorie dei soggetti 
interessati, compresi gli stakeholders- @ adm ft`qc`qd+ s`kh bnchbh Əch
e`bbh`s`Ɛ qhrtks`mn `myh c`mmnrh odq hk ldqb`sn+ odqbgā+ q`ooqdrdms`mcn
tmƍhcdmshsò rnbhds`qh` Əsqtbb`s`Ɛ+ Əcqnf`mnƐ h oqns`fnmhrsh cdfkh nqchm`qh
meccanismi di domanda e offerta, cioè alterano la concorrenza, attraverso 
un sostanziale incremento (gap) delle asimmetrie informative: appare 
hmrnll` ohĒ cheehbhkldmsd bqdchahkd bgd tmƍhloqdr` cns`s` Ə`cchqhsstq`Ɛ
di un codice etico, realizzi condotte moralmente oltre  che giuridicamente 
riprovevoli 96! 

Per ovviare a tale deformazione, gli organi giurisdizionali, aditi per 
valutare la sussistenza di eventuali illeciti, dovrebbero sanzionare quelle 
imprese che si dotano di un codice etico di mera apparenza, perché  
 

Ə`rrtld tm` onqs`s` hmsrinsecamente fraudolenta, posto che lo stesso 
Ā `cnss`sn bnm kƍtmhbn rbnon ch qdmcdqd ohĒ nmdqnr` k` oqnu` cdkk`
negligenza per la parte avversa, e dunque di rafforzare la propria 
onrhyhnmd oqnbdrrt`kd- Zƕ\ Ù `cchqhsstq` honshyy`ahkd bgd kƍnqf`mn
giudicant e non si limiti, in ipotesi simili, alla dichiarazione di 
hmdeehb`bh` cdk bnchbd rsdrrn+ l` `rrtl` kƍ`cnyhnmd cdkkn rsdrrn bnld
rhmsnln ch bnlonqs`ldmsn eq`tcnkdmsn cdkkƍhloqdr` rsdrr`-
Kƍ`cnyhnmd cdk bnchbd chlnrsqdqdaad hme`ssh bgd h odqhbnkh ch qd`sn
er`mn adm mnsh `kkƍhloqdr` d bgd rh Ā cdbhrn ch bnqqdqkh+ l`rbgdq`mcnrh
chdsqn tm` ldmynfmdq` b`lo`fm` otaakhbhs`qh`Ɛ97. 

 

Uno strumento giuridico che consente di prestare maggiore 
`ssdmyhnmd `kkd bnmcnssd ch chqhfdmsh d chodmcdmsh `kkƍhmsdqmn ch tm dmsd
(impr esa, amministrazione, ecc.) è il D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. Esso 
oqdudcd tm` qdronmr`ahkhsò `llhmhrsq`shu` cdkkƍdmsd rsdrrn odq k` mnm
oculata organizzazione che ha consentito la commissione di un reato a 
u`ms`ffhn n mdkkƍhmsdqdrrd cdkkƍdmsd- 
 

                                                           

95 I codici etici come strumento di autoregolamentazione, cit. Si veda anche L. SACCONI , 
Kƍhloqdr` socialmente responsabile e il suo governo multi -stakeholder. Un modello di impresa per 
il sindacato e la politica democratica, in Quad. Rass. Sind., 2013/3, p. 93 ss. 

96 Si veda A. LAINO , Ambiente ed economia - I fallimenti del mercato, in AA.  VV. , 
Economia, ambiente e sviluppo sostenibile, cit., p. 65 ss. 

97 I codici etici come strumento di autoregolamentazione, cit. 
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ƏKƍdrsdmrione della responsabilità agli enti, avendo come effetto 
quello di incidere direttamente sul patrimonio degli enti e quindi 
sugli stessi interessi economici dei soci, ha stimolato molte imprese a 
drdqbhs`qd tm l`ffhnq bnmsqnkkn rtkk` bnqqdssdyy` cdkkƍnodq`to dei 
dipendenti, attraverso strumenti di diversa natura: istituzioni di 
organismi di controllo, aggiornamento delle procedure interne di 
controllo, adozione di nuovi modelli di organizzazione, ecc. Le 
associazioni di categoria, nel delineare le Linee Guida per la 
redazione di questi modelli organizzativi, hanno invitato le imprese a 
impiantare il proprio sistema di controlli preventivi sulla base di 
codici etici. Per questa via, e ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, le 
lnc`khsò ch `sst`yhnmd d kƍdudmst`kd uholazione dei modelli 
organizzativi contenuti nei codici potrebbero assumere rilevanza 
fhtqhchb`Ɛ98. 

 

Odqs`msn+ nffh hk rdlokhbd qhbgh`ln `kkƍdshb` mnm Ā ohĒ rteehbhdmsd d
occorre di conseguenza incrementare il controllo attraverso tutti gli 
strumenti di democrazia giuridica, autonomici, legislativi, giurisdizionali, 
fiscali, ecc., affinché le scelte morali non si rivelino un mero maquillage di 
imprenditori, professionisti, amministratori, impiegati, operatori sociali, 
ONG, associazioni di utenti e consumatori 99, ma sottendano una concreta 

                                                           

98 I codici etici come strumento di autoregolamentazione+ bhs-+ nud rh `ffhtmfd9 ƏCdk qdrsn+
Zƕ\ k` fhtqhroqtcdmy` rdlaq` nqhdms`qrh mella direzione di un controllo sostanziale, e non 
meramente formale, dei modelli organizzativi. Così il Tribunale di Roma [ord. 4 aprile 
2003, in Foro It., 2004, II, p. 207\ g` Zƕ\ mdf`sn bgd hk lncdkkn nqf`mhyy`shun+ `cnss`sn c`kk`
società imputata, fosse idoneo a giustificare la revoca delle misure cautelari, in base ad 
argomentazioni basate proprio sulla comparazione delle misure attuate dalla società con i 
bqhsdqh hmchb`sh c`kkd khmdd fthc` Zcdkk`\ Bnmehmctrsqh` d cdkkƍ@mbd 'k` rnbhdsò hmc`f`s`
operava mdk rdssnqd dchkd(- Kƍnqf`mn fhtchb`msd g` chbgh`q`sn odqs`msn hmdeehb`bd hk
lncdkkn d r`myhnm`sn kƍdmsd odq hkkdbhsn `llhmhrsq`shun chodmcdmsd c` qd`snƐ-Sul tema si 

vedano da ultimo: AA.  VV. , La responsabilità amministrativa degli enti ex D.Lgs. 231/2001, a 

cura di A.R. Carnà, I.A. Savini, Editrice Le Fonti, Milano, 2015; M. ARENA , La 
responsabilità amministrativa delle imprese: il D.Lgs n. 231/2001. Normativa, modelli 
nqf`mhyy`shuh+ sdlh cƍ`sst`khsò, Nuova Giuridica, Matelica (MC), 2015; P. BARAZZETTA, B. 

CARBONE, V. LAROCCA, P. ORZALESI , D.lgs n. 231/2001 (Il), Egea, Milano, 2014. È 
noonqstmn rdfm`k`qd hm ptdrs` rdcd otqd kƍ`qs- 4-ter del D.L. n. 1 del 2012, come 
modificato dal D.L. n. 29 del 2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 62 del 2012, sul 

b-c- q`shmf ch kdf`khsò+ bgd e`unqhrbd kƍ`bbdrrn `k bqdchsn cdkkd hloqdrd: bthadde, da ultimo, 
la L.R. Emilia-Romagna, 24 ottobre 2016, n. 18, che ha approvato il Testo unico per la 
promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e cdkkƍdbnmnlh` qdronmr`ahkh, il 
bth `qs- 02 `lokh` kƍ`lahsn ch tshkhyyn cdk rtccdssnrating e prevede la diffusione della 
Carta dei principi della responsabilità delle imprese e degli operatori economici a tutte le 
categorie. 

99 Di recente (aprile 2017) si sono accesi dei dibattiti sulla eticità di alcune ONG e 
associazioni di tutela dei malati. Quanto alle prime sono state denunciate presunte 
connivenze anche finanziarie tra la malavita organizzata e le ONG che salvano tante vite 
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ed effettiva sensibilità delle singole categorie verso le esigenze di tutte le 
persone più o meno coinvolte nelle varie attività lavorative 100. 

                                                                                                                                                               

di immigrati nel Mediterran eo; quanto alle seconde sono stati resi noti alcuni 
finanziamenti che le associazioni ricevono da aziende farmaceutiche, paventandosi in 
oqnonrhsn onrrhahkh bnmekhssh cƍhmsdqdrrd- Odq duhs`qd nfmh nlaq` c`k otmsn ch uhrs` lnq`kd
delle importanti attività s volte dai soggetti eticamente impegnati per il bene comune, è 
opportuno che le organizzazioni di operatori sociali, oltre a dotarsi di codici etici, 
pubblicizzino chiaramente e dettagliatamente le fonti di finanziamento, considerato 
anche la sempre più esift` bnmsqhatyhnmd otaakhb`- Rh udc`mn+ odq drdlohn+ Kd ƏKhmdd
fthc` cdk q`oonqsn sq` Bhss`chm`my`sshu` d kd hloqdrdƐ+ hmwww.cittadinanzattiva.it, 21 
fdmm`hn 1/0/+ mdkkd pt`kh sq` kƍ`ksqn rh kdffd9 ƏBhss`chm`my`sshu` Ā hmchodmcdmsd c`k otmsn
di vista polit ico, economico e sindacale, si finanzia grazie alle donazioni dei cittadini, alle 
quote dei suoi aderenti e a finanziamenti a sostegno di progetti e campagne di pubblica 
utilità da parte di enti pubblici e privati. Per quanto riguarda le imprese private, 
Cittadinanzattiva esclude finanziamenti da parte di quelle che operano nel mercato dei 
prodotti dannosi per la salute, delle aziende farmaceutiche che non rispettano la 
dichiarazione di Helsinki sui principi etici per la ricerca medica che coinvolge gli ess eri 
umani, della pornografia, delle scommesse, delle armi nonché di quelle che risultano in 
maniera comprovata essere state coinvolte in episodi di corruzione con la pubblica 
amministrazione negli ultimi cinque anni o riconosciute colpevoli di reati con se ntenza 
o`rr`s` hm fhtchb`snƐ- Pt`msn `kkd NMF+ rt l`mc`sn cdk Udqshbd hmenql`kd cdh lhmhrsqh
cdkkƍHmsdqmn cdkkƍT-D- ch S`kkhm+ cdk 5 ktfkhn 1/06+ kƍHs`kh` g` qdc`ssn tm Bnchbd ch
comportamento, ispirato al Codice di regolamentazione elaborato dalla Guardia  costiera 
italiana, relativamente alle navi delle ONG che svolgono attività umanitaria nel 
Ldchsdqq`mdn+ `mbgd rd pt`kbtm` ch ptdrsd nqf`mhyy`yhnmh mnm kn g` ƏbnmchuhrnƐ- Rh udc`

R. MORESE, Sindacato e ONG nel mirino di posizioni non condivisibili, in www.nuovi-
lavori.it, newsletter n. 194 del 9 maggio 2017. 

100 ƏMdh bnchbh dshbh rh hmb`qm` kƍhcd` ch ehrr`qd mnqld bgd qdfnk`ldmshmn kd oq`rrh
c`kkƍhmsdqmn+ pt`rh bgd onrr`mn+ c`k knqn hmsdqmn `ootmsn+ rtodq`qd hk sdrs ch lnq`khsò- Rd
considero lodevole lo sforzo proprio di ogni forma di organizzazione/istituzione di 
adottare la trasparenza nei propri rapporti con i singoli cittadini, destinatari delle 
cdbhrhnmh oqdrd `kkƍhmsdqmn ch bh`rbtm`+ bnmrhcdqn hmrteehbhdmsd s`kd renqyn pt`mcn `kk`
codificazione non subentrino forme di controllo di moralità indipendenti, esercitate 
c`kkƍdrsdqmn+ `c `rrhbtq`qd hlo`qyh`khsò- Hk qhrbghn Ā bgd hk cns`qrh ch tm bnchbd dshbn rh
khlhsh ` tmƍnodq`yhnmd bnrldshb` n onbn ohĒ- Lh rohdfn- Mtsqn mdh bnmeqnmsh cdh bnchbh
etici la stessa perplessità che nutro nei confronti dei codici deontologici delle professioni 
per come a volte questi vengono interpretati. Intendo dire che, se il codice deontologico è 
tm cdss`sn mnql`shun n tm` q`bbnks` ch hmchb`yhnmh odq kƍ`fhqd cdk oqnedrrhnmhrs`+ mnn è 
attenendosi agli articoli del codice che si garantisce la moralità del comportamento 
professionale. Oltre al codice occorre molto di più, per esempio la condivisione generale 
cdfkh hcd`kh lnq`kh cdkk` oqnedrrhnmd bth hk bnchbd ldcdrhln rh hrohq`- Zƕ\ Nra, alla stessa 
stregua, penso che pubblicare codici etici non significhi superare un controllo di qualità; 
significa invece sottoporre ogni decisione a quel test di etica pubblica in cui ciascuno ha 
insieme il diritto di chiedere conto delle decisioni i c ui effetti ricadono su di lui e il dovere 

ch qdmcdqd ` rt` unks` bnmsn cdkkd cdbhrhnmh c` bnrsth oqdrd bnm qhb`ctsd rt `ksqhƐ9R. 

SALA , Codici etici e moralità pubblica, cit., p. 19 s. Cfr. A. ROMANI , Introduzione, in AA.  

VV. , Economia, ambiente e sviluppo sostenibile, cit., p. 11, secondo cui «il principio della 
rnrsdmhahkhsò cdkkn ruhktoon mnm Ā `ee`ssn tm` rdlokhbd Əlnc`Ɛ 'dbn-chic) conciliabile con 
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In questo senso, un aiuto può pervenire dalle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, in quanto esse, dotate di 
autonomia funzionale,  
 

Ərunkfnmn+ mdkkƍ`lahsn cdkk` circoscrizione territoriale di competenza, 
rtkk` a`rd cdk oqhmbhohn ch rtrrhch`qhdsò ch bth `kkƍ`qshbnkn 007 cdkk`
Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle 
hloqdrd+ btq`mcnmd kn ruhktoon mdkkƍ`lahsn cdkkd dbnmnlhd knb`khƐ101.  

 

Purtroppo, le recenti vicende politico -normative che hanno interessato 
ptdrsh dmsh otaakhbh `rrnbh`shuh rnmn rs`sd hrohq`sd c` Ətmdisfavor evidente, 
che a più riprese li ha coinvolti in interventi normativi volti a ridurne il 
numero e la forza, incidendo dire ttamente sulla loro potestà 
hlonrhshu`Ɛ102. 

In conclusione, emerge un quadro di complementarità normativa 
tra autodisciplina ed eteroregolamentazione che spinge imprese, enti e 
amministrazioni a operare secondo parametri etici di giustizia sociale e di 
svilu ppo sostenibile, e che sembra delineare di conseguenza un 
ampliamento del concetto di deontologia: essa non andrebbe più intesa 
rnkn bnld dshb` cdkk` bnmcnss` `kkƍhmsdqmn cdkk` b`sdfnqh`+ l` otqd bnld
etica del servizio prestato, e quindi come insieme di norme e principi che 
rendono doveroso e responsabile operare sul mercato avendo riguardo 
anche per lo sviluppo materiale e spirituale della società103. Insomma, per 
hk lnmcn hloqdmchsnqh`kd mnm Ā ohĒ rteehbhdmsd Əra`mchdq`qdƐ hm tm bnchbd
etico la propria ide ntità in chiave di narcisistica autoreferenzialità (il 
vecchio corporativismo professionale), ma bisogna consentire agli omnes di 
apprezzare ogni singola impresa proprio per il suo specifico ed effettivo 
contributo etico, recato concretamente al perseguimento del bene comune 
(cooperazione democratica)104. 

                                                                                                                                                               

il modello di crescita capitalistico, ma è piuttosto una rivoluzione a tutto campo, non solo 
culturale, ma economica e tecnologica». 

101 Art. 1, primo comma , della L. 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal D.Lgs. 
15 febbraio 2010, n. 23. 

102 Si veda G. COLAVITTI , Bnmbnqqdmy`+ rs`s`khrln d bqhrh cdkkƍ`tsnmnlh` cdnmsnknfhb`, 
cit., p. 18 anche in nota 55. 

103 ƏRbnon cdkkƍhloqdr`+ hme`ssh+ mnm Ā rdlokhbdldmsd k` oqnctyhnmd cdk oqnehssn+ admrą

kƍdrhrsdmy` rsdrr` cdkkƍhloqdr` bnldcomunità di uomini che, in diverso modo, perseguono 
il soddisfacimento dei loro fondamentali bisogni e costituiscono un particolare grupp o al 

rdquhyhn cdkkƍhmsdq` rnbhdsòƐ9GIOVANNI PAOLO II , enciclica Centesimus annus, del 1° 
maggio 1991, n. 35. 

104 ¬Hm s`k rdmrn+ hk u`knqd `ffhtmsn Ā k` qhrtks`msd cdkkƍhmsdq`yhnmd ch tm` oktq`khsò ch
rnffdssh hloqdmchsnqh`kh b`q`ssdqhyy`sh Zƕ\ c`kk` l`ffhnqe propensione a incorporare 
u`knqd rnbh`kd mdh oqncnssh d rdquhyh needqsh d Zƕ\ oqns`fnmhrsh `ssq`udqrn kƍhmmnu`yhnmd
sdbmnknfhb` ch mtnuh ldbb`mhrlh bndrhuh bgd bnhmunkfnmn k` bnltmhsò `kkƍhmsdqmn ch ptdkkh
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Si tratta in definitiva di una questione etico -culturale sulla quale il 
diritto può dare il suo contributo con interventi, saggiamente equilibrati 
tra auto- ed etero-regolamentazione, che mirino a  
 

«ridare ƏrdmrnƐ+ Ərhfmhehb`snƐ `kkƍhcd` rsdrr` ch ruhktoon+ enmc`s` rt
una concezione più ricca e allo stesso tempo più sobria e articolata di 
benessere, che abbia meno a che fare con una dimensione 
quantitativa e più qualitativa dei beni di cui ricercare la dispo nibilità 
e il possesso. I codici etici, per le imprese e le organizzazioni, 
costituiscono uno strumento molto importante proprio nella sfida 
rappresentata dalla costruzione di una nuova cultura delle 
qdronmr`ahkhsò- Odqbgā odqrdftnmn oqhmbho`kldmsd kƍnahdstivo di far 
crescere la conoscenza e la consapevolezza delle regole e dei 
bnlonqs`ldmsh uhqstnrh+ tm mtnun Ərdmrn bhuhbnƐ+ qhrodssn `h chudqrh
ambiti nei quali le persone sono chiamate a operare»105. 

 

In tale direzione, positivi effetti dovrebbe produrre sul mercato la 
recente disciplina delle società benefit contenuta nella legge di stabilità 2016 
(art. 1, commi 376-273(- Bnm drr` rh hmsqnctbd mdkkƍnqchm`ldmsn fhtqhchbn
italiano una nuova forma societaqh`9 ehmnq`+ hme`ssh+ kƍ`qs- 1136 bnc- bhu-+
rs`ahkhu` bgd Əbnm hk bnmsq`ssn ch rnbhdsò ctd n ohĒ odqrnmd bnmedqhrbnmn
admh n rdquhyh odq kƍdrdqbhyhn hm bnltmd ch tmƍ`sshuhsò dbnmnlhb` `kkn rbnon
ch chuhcdqmd fkh tshkhƐ: ptdrsn rbnon dq` kƍtmhbn bnmsdlok`so dalla legge 
per le società di cui al libro V, titoli V e VI del Codice Civile (S.r.l., S.p.A., 
ecc.). Con le società benefit, invece, si crea una nuova tipologia di società 
che mantiene la finalità lucrativa, ma affianca alla stessa uno o più scopi 
sociali o di pubblica utilità. A differenza delle organizzazioni non profit, 
come ONLUS, APS, Imprese Sociali ecc., le società benefit perseguono lo 
scopo di lucro, ma a questo aggiungono uno o più scopi sociali. Pertanto 
ora abbiamo oltre agli enti non profit e le società a scopo di lucro, anche le 
società benefit, che mirano a realizzare effetti positivi (perseguibili anche 
riducendo gli effetti negativi 106) su persone, comunità, territori, ambiente, 

                                                                                                                                                               

bgd lnksh bgh`l`mn k` ƏHU qhunktyhnmd hmctrsqh`kdƐ¾9P. VENTURI , S. RAGO , 
Introduzione, cit., p. 7. 

105 P. STEFANINI , W. DOND , Etica, responsabilità e nuove regole come condizioni per 
uscire dalla crisi, cit., p. 8- Mdkkƍ`trohb`sn dpthkhaqhn sq` `tsn- ed etero-regolamentazione 
volto a far acquisire maggiore consapevolezza, e quindi anche maggiore responsabilità, ai 
professionisti nello svolgimento del loro lavoro in favore della collettività, sembra 
hmrdqhqrh k` qdbdmsd K- 7 l`qyn 1/06+ m- 13+ qdb`msd ƏChronrhyhnmh hm l`sdqh` ch rhbtqdyy`
delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale 
cdfkh drdqbdmsh kd oqnedrrhnmh r`mhs`qhdƐ- 

106 Pertanto, una società benefit non deve necessariamente produrre impatti positivi nei 
confronti degli stakeholders, ma è anche solo sufficiente che essa limiti le esternalità 
negative della sua attività principale, che resta quella economica. 
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beni e attività culturali e sociali, enti e associazioni, ecc. Questi scopi di 
beneficio comune sono perseguiti dalle società benefit in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente. A tal fine devono nominare una 
persona del management bgd rh` qdronmr`ahkd cdkkƍhlo`ssn rnbh`kd
cdkkƍ`yhdmc` d rh hlodfm`mn ` qhonqs`qd in maniera trasparente e completa 
le proprie attività attraverso una relazione annuale di impatto, che 
descriva sia le azioni svolte che i piani e gli impegni per il futuro. 
Kƍhlo`ssn rnbh`kd Ā odqenql`msd `mbgd odqbgā k` chm`lhb` fdrshnm`kd cdkkd
società benefit richiede ai manager di prendere decisioni operando il 
ahk`mbh`ldmsn sq` kƍhmsdqdrrd cdh rnbh 'shareholders( d kƍhmsdqdrrd cdkk`
collettività. Questo dà loro la flessibilità necessaria per creare valore per 
tutti gli stakeholders nel lungo periodo,  anche a fronte di exit o acquisti, 
assunzioni di nuovi manager o acquisizioni di capitali, passaggi 
generazionali o quotazioni in borsa. Insomma, attraverso tutte queste 
garanzie - che caratterizzano le società benefit rispetto ad altre forme 
societarie per il loro operare in modo responsabile, sostenibile e 
trasparente -, la nuova legislazione aiuta istituzioni, investitori e 
consumatori a distinguere tra buoni e cattivi attori e diminuisce le 
probabilità di greenwashing. A tal fine la legge prescrive che le società benefit 
cdaa`mn otqd hmchb`qd mdkkƍnffdssn rnbh`kd+ hmrdqdmcnkdex novo mdkkƍ`ssn
bnrshstshun n mdkkn rs`stsn+ kd ehm`khsò rodbhehbgd ch Əadmdehbhn bnltmdƐ bgd
intendono perseguire. Va inoltre sottolineato che nel caso in cui la società  
 

Əmnmpersegua le finalità di beneficio comune è sottoposta alle 
disposizioni in materia di pubblicità ingannevole e del codice di 
consumo (d.lgs. 145/2007 e d.lgs. 206/2005) ed è soggetta alla 
uhfhk`my` cdkkƍ@tsnqhsò F`q`msd cdkk` Bnmbnqqdmy` d cdk Ldqb`sn
(Anthsqtrs(Ɛ107. 

 

Va infine segnalato che, al momento attuale, le imprese benefit non godono 
di incentivi di tipo economico o fiscale, per cui oltre a rappresentare un 
valore per la società, non causano aggravi per i contribuenti. Esse inoltre 
non ricorrono a raccolta di fondi o donazioni esterne per realizzare i 
propri scopi sociali pdqbgā ptdrsh rnmn hmbktrh mdkkƍ`sshuhsò cƍhloqdr` bgd

                                                           

107 G. SCAFATI , ƏRnbhdsò AdmdehsƐ9 hk admdehbhn nksqd `k ktbqn, in 
www.diritto24.ilsole24ore.com, 4 febbraio 2016: tale nuova forma societaria, quindi, si 
presenta come un ibrido, che «cercando di coniugare alcuni aspetti delle società 
bnlldqbh`kh bnm hk Əlnmcn mnm-oqnehsƐ+ rh onmd bnld nahdsshun ptdkkn ch e`bhkhs`qde 
incrementare le ricadute sociali positive da parte delle società commerciali. 
Tmƍhmmnu`yhnmd Z---\ bgd rh onmd hm odqedss` rhmsnmh` bnm k` khmd` ch sdmcdmy` Z---\ mdkk`
quale si inserisce pure la c.d. CSR (Corporate Social Responsibility - Responsabilità 
Rnbh`kd cƍHloqdr`(+ ch bth mdfkh ultimi anni si è tornato a discutere molto, in ambito 
istituzionale italiano ed europeo».  
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esse svolgono108. La normativa italiana sulle Benefit Corporation è stata 
sviluppata da un gruppo internazionale di giuristi, imprenditori e altri 
stakeholders in armonia con la disciplina delle Benefit Corporation esistente 
negli USA e attualmente in fase di introduzione in numerosi altri Paesi del 
mondo.  
 

«Ben vengano dunque gli approcci emergenti del for profit che 
rispondono alla necessità di tenere insieme la dimensione economica 
con quella sociale al fine di generare valore [...]. Essi infatti 
contribuiscono al pluralismo delle forme di impresa, fattore sempre 
onrhshun hm tmƍdbnmnlh` d hm tm` rnbhdsò hm bnmshmt` dunktyhnmd d bnm
bisogni sempre più complessi cui trovare risposte. Ma non 
confondiamo quersh rnffdssh bnm kƍhloqdr` rnbh`kd+ bgd hmbnqonq` mdk
proprio DNA una funzione pubblica (interesse generale) perseguita 
`ssq`udqrn ldbb`mhrlh ch o`qsdbho`yhnmd d uhmbnkh mnm Əenq oqnehsƐ- Hm
questo senso pensiamo che le imprese benefit in futuro non 
costitthrb`mn tm` lhm`bbh` b`o`bd ch fdmdq`qd tm Ədeedssn ch
roh`yy`ldmsnƐ mdh bnmeqnmsh cdkkd hloqdrd rnbh`kh+ ` o`ssn bgd ptdrsd
rh fhnbghmn k` rehc` cdkkƍhmmnu`yhnmd rnbh`kd `ssq`udqrn tm qhmmnu`sn
spirito imprenditoriale, capace di alimentare processi produt tivi 
inclusivi in cui la comunità diventa un asset holder strategico e 
imprescindibile per ri -generare lo sviluppo socio-economico dei 
territori e dilatare lo spazio della giustizia sociale» 109. 

                                                           

108 Cfr. www.societabenefit.it. 
109 P. VENTURI , S. RAGO , Benefit corporation e impresa sociale: convergenza e distinzione, 

in Impresa sociale 2016/7, reperibile in www.rivistaimpresasociale.it/archivio/itemlist/category/ 
16.html- Rtkkƍhloqdr` rnbh`kdvedi , da ultimo, il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112, di Revisione 
cdkk` chrbhokhm` hm l`sdqh` ch hloqdr` rnbh`kd+ ` mnql` cdkkƍ`qshbnkn 1+ bnll` 1+ kdssdq` b( cdkk`
legge 6 giugno 2016, n. 106. Sulle relazioni delle imprese sociali con i differenti attori della 

Tripla Elica (Governo, Imprese e Università) si veda il paper di L. CORVO, L. 

PASTORE, A. SONAGLIONI , Quanto sono plurali le imprese sociali, in 
http://irisnetwork.it/wp-content/uploads/2017/05/corvo-pastore-sonaglioni.pdf, che evidenzia 
come le imprese sociali con orientamento collaborativo abbiano una struttura dei ricavi 
ohĒ dpthkhaq`s` d tm nqhdms`ldmsn l`ffhnqd `kkƍ`bbntms`ahkhsx- Hm oqnonrhsn O`o`

FRANCESCO , Discorso del Santo Padre Francesco al conferimento del Premio Carlo Magno, 
bhs-+ `eedql`9 ¬ƏK` fhtrs` chrsqhatyhnmd cdh eqtssh cdkk` sdqq` d cdk k`unqn tl`mn mnm Ā
ldq` ehk`msqnoh`- Ù tm cnudqd lnq`kdƐ- Rd unfkh`ln odmr`qd kd mnrsqd rnbhdsò hm tm lncn
diverso, abbiamo bisogno di creare posti di lavoro dignitoso e ben remunerato, 
specialmente per i nostri giovani. Ciò richiede la ricerca di nuovi modelli economici più 
inclusivi ed equi, non orientati al servizio di pochi, ma al beneficio della gente e della 
rnbhdsò- D ptdrsn bh bghdcd hk o`rr`ffhn c` tmƍdbnmnlh` khpthc` ` tmƍdbnmnlh` rnbh`kd-
Odmrn `c drdlohn `kkƍdbnmnlh` rnbh`kd ch ldqb`sn+ hmbnq`ffh`s` `mbgd c`h lhdh

Predecessori (cfr. GIOVANNI PAOLO II , Chrbnqrn `kkƍ@la`rbh`snqd cdkk` Q-E- ch Fdql`mh`, 
8 nnudlaqd 088/(- O`rr`qd c` tmƍdbnmnlh` bgd otms` `k qdcchsn d `k oqnehssn hm a`rd `kk`
speculazione e al prestito a interesse a tmƍdbnmnlh` rnbh`kd bgd hmudrs` rtkkd odqrnmd
creando posti di lavoro e qualificazione». Hm s`kd bnmsdrsn+ rh rdfm`k` kƍhrshstsndella 
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Infine, in tale contesto di imprenditori che, nel proprio modo di fare 
impresa, collegano deontologicamente specifici patrimoni valoriali al 
servizio per il bene comune, non può non accennarsi al ruolo peculiare 
svolto, soprattutto in Italia rispetto agli altri Stati europei, dalle fondazioni 
familiari: aziende che coniugano i valori della tradizione di famiglia con 
tmƍ`sshuhsò cƍhloqdr` `ssdms` `kkd drhfdmyd cdh k`unq`snqh d `kkd ptdrshnmh ch
fhtrshyh` rnbh`kd d ch qhrodssn odq kƍ`lahdmsd- 
 

ƏHm ptdrsd `yhende il concetto di sostenibilità è insito nel DNA del 
concetto stesso di famiglia: come il padre si prende cura dei figli e 
cdfkh `ksqh ldlaqh cdkk` e`lhfkh`+ bnrą kƍhloqdmchsnqd drsdmcdmcn hk
concetto di famiglia oltre il vincolo di sangue, è legato in s enso 
affettivo ai collaboratori più stretti, al territorio, alla società. Famiglia, 
impresa e territorio sono gomito a gomito nel rispettivo operare e 
ptdrsn cò kƍhlotkrn ` drdqbhs`qd `sshuhsò ehk`msqnohbgd bgd u`c`mn `
u`ms`ffhn ch stss` k` rnbhdsòƐ110. 

 

Corą+ ` rdbnmc` cdk ƏCM@ rnbh`kdƐ ch nfmh rhmfnk` enmc`yhnmd
familiare, specificato in un peculiare statuto o codice etico aziendale, ci si 
attiva con un particolare impegno di carattere benefico: si curano attività 
qhunksd `kkƍ`qsd+ `kk` btkstq` d `kk` r`kuaguardia di beni di interesse storico e 
`qshrshbn 'ldbdm`shrln(: rh hmsq`oqdmcnmn hmhyh`shud odq kƍdctb`yhnmd d k`

                                                                                                                                                               

bnmsq`ss`yhnmd rnbh`kd ch oqnrrhlhsò rt bth+ hk 8 edaaq`hn 1/06+ kƍOsservatorio sociale della 

contrattazione sociale della CISL  ha presentato una analisi. «Contrattazione+ Əbnld
negoziazione in ambito sociale che aspira alla forza del contratto di lavoro, ovvero spinge 
odq cdbhrhnmh uhmbnk`mshƐ+ drrdmcn bnmr`odunkh bgd k` bnmsq`ss`yhnmd rnbh`kd Ā ch shon
volontaristico e non cogente. Prossimità per gli ambiti territoriali e comunitari 

cdkkƍhlo`ssn d odq h kdf`lh qdk`yhnm`kh bgd hlokhb`¾9M. CONCLAVE , La contrattazione 
rnbh`kd ch oqnrrhlhsò bƍĀ, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 189 del 14 febbraio 2017. 

110 C. SANTARELLI , Famiglia, impresa e territorio, in Civiltà del lavoro, 2013/2, p. 63, ove 
intervista C. ELITA SCHILLACI, coautrice con M. ROMANO, del volume Le Fondazioni 
tra mito di famiglia e sostenibilità intergenerazionale, McGraw Hill , Milano, 2012- ƏHm tm
momento di crisi di valori e di assenza di interesse per la cultura il ruolo delle fondazioni 
diventa importante e determinante. La loro pre senza non è episodio isolato: si tratta di 
una tradizione che ha permesso di mantenere patrimoni artistici, storici, di lavoro e di 
svilupparli portandone la ricchezza a favore della comunità. La maggior parte delle 
fondazioni nasce dalla scelta di privati  particolarmente sensibili ai valori sociali che 
desiderano ricordare la loro vita di lavoro valorizzando il patrimonio della loro azienda: 
musei aziendali, collezioni storiche di prodotti o di macchinari, salvaguardia 
cdkkƍ`qbghsdsstq` cdh rhsh hmctrsqh`ki dismessi. Accanto a questi si pongono privati che si 
sostituiscono al vuoto lasciato dal pubblico e orientano le loro disponibilità nel settore 
culturale, legandole in modo particolare al territorio presso cui operano o hanno operato. 
KƍHs`kh` g` tm` enqte presenza di imprese familiari non comune nelle altre nazioni 
cƍDtqno`- Enqrd+ oqnoqhn odq ptdrsn+ g` tm` rohbb`s` b`o`bhsò ch bqd`shuhsò d ch

innovazione, ma ha anche attenzione alla conservazione della memoriaƐ9 M.L. COSSO 

EYNARD , La bellezza di impegnarsi per gli altri, in Civiltà del lavoro, 2013/2, p. 69. 
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enql`yhnmd cdh fhnu`mh+ `mbgd `ssq`udqrn kƍdqnf`yhnmd ch anqrd ch rstchn: rh
compiono gesti di vero e proprio aiuto missionario, cooperando n ella lotta 
alla povertà, nel tentativo di ridurre le asimmetrie di reddito tra persone e 
tra aree del territorio; ci si impegna nel settore della sanità, finanziando la 
ricerca farmaceutica, soprattutto contro le malattie rare, o la cura delle 
persone prive di assistenza sanitaria, ecc. Si può notare dunque come tali 
fondazioni - efficace ponte tra le imprese e il mondo non profit - 
coadiuvino, in questa fase critica, il ridotto sistema di welfare-state nel 
oqnuudcdqd `kkd `tldms`sd rhst`yhnmh ch ahrnfmn+ hlokdldms`mcn kƍneedqs`
predisposta oggi da un welfare-mix pubblico/privato 111. Diventano, infatti, 
Ərdloqd ohĒ mdbdrr`qhd enqld ch b`ohs`khrln `ksdqm`shud ` ptdkk` bgd bh g`
portato alla crisi, che siano kdf`sd `kkƍdshb`+ bgd `aah`mn cdh u`knqh d mnm
odqrdft`mn hk oqnehssn hm lncn reqdm`snƐ112. 

                                                           

111 Sulla interazione, improntata al principio di sussidiarietà, fra i soggetti del 

pluralismo sociale e il sempre più insufficiente welfare-state, da ultimo, si vedano: G. 

CALÒ , Welfare state e reti di solidarietà: dal dato storico ad una esigenza democratica, in 

Itinerarium, 2014/56-57, p. 283 ss.; A. MADERA , Gli ospedali gestiti da enti ecclesiastici nella 
fhtqhroqtcdmy` `llhmhrsq`shu`9 kƍdptho`q`yhnmd eq` Əbnmrtrs`myh`khsòƐ d bnlokdldms`qhsò, in 

Quad. dir. pol. eccl., 2013/3, p. 959 s.; M. TAGARELLI , Stato, terzo settore e welfare mix. Una 
lettura interpretativa del caso italiano e inglese, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2014. Si 
segnala altresì di AA. VV. , Primo rapporto sul secondo welfare in Italia. 2013, a cura di F. 
Maino , M. Ferrera, Centro di Ricerca e Documentazione Luigi Einaudi , Torino, 2013, in 

specie L. BANDERA , Le Fondazioni di comunità: una nuova declinazione della filantropia, p. 
147 ss. Con riferimento alle fondazioni familiari, s`qdaad `trohb`ahkd ƏhmudrshqdƐ ch ohĒ hm
ptdrs` drodqhdmy` onrhshu` odqbgā+ Əbnld rodrrn `bb`cd+ kd `yhnmh hmsq`oqdrd m`rbnmn c`
idee e disponibilità singole, senza una rete di coordinamento che le faccia conoscere e 
permetta integrazioni e collaborazioni per una attività certamente più proficua. La storia 
hs`kh`m` Ā qhbb` ch ldbdm`shrln ` e`unqd cdkkƍ`qsd+ cdkk` btkstq`+ cdkkƍ`lahdmsd+ cdkkƍtnln+
l` Ā cheehbhkd sqnu`qd tm ehkn bnmctssnqd bgd odqldss` ch e`qd ldfkhn hmrhdldƐ- Hm s`kd
bnmsdrsn otċ drrdqd cƍ`htsn kƍ`qs- 007+quarto comma, Cost., ai sensi del quale possono 
qhsdmdqrh Ə`rrhlhk`ahkh `kkd `sshuhsò ch hmsdqdrrd fdmdq`kd `mbgd ptdkkda esse strumentali: tra 
queste, soprattutto, il sovvenzionamento. Il tema interferisce con la politica fiscale: qui al  
principio di sussidiarietà sociale va riconosciuto il ruolo di favorire scelte volte alla 
deducibilità dei costi e delle sovvenzioni strumentali a iniziative di interesse generale. In 
altri termini il mecenatismo, che alimenta la sussidiarietà, dovrebbe f ruire di un 
trattamento fiscale adeguato a favorirne lo sviluppo, così come accade in molti altri 

o`drhƐ9E. DEL PRATO , Principio di sussidiarietà sociale e diritto privato, in Giust. Civ., 
2014/2, p. 387. 

112 M.L. COSSO EYNARD , La bellezza di impegnarsi per gli altri , cit., p. 65. Si segnala E.-

W. BÖCKENFÖRDE , G. BAZOLI , Chiesa e capitalismo, Morcelliana, Brescia, 2010, il cui 
shsnkn droqhld kƍ`trohbhn ch tm ch`knfn `kk` qhbdqb` ch bnqqdsshuh `k chr`rsqn bnmrdftdmsda 

un capitalismo sfrenato basato sulla deregulation: un capitalismo che ha contribuito al 
progresso del tenore di vita di alcuni e di alcune zone, ma che ha altresì accresciuto le 
chrdft`fkh`myd- Mdk unktld rh `trohb`+ pthmch+ tm` qhfdmdq`yhnmd cdkkƍ`sst`kd
capitalismo, con nuove regole religiosamente ispirate, e una trasformazione della 
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4 - Le recenti opportunità di lavoro socialmente utile offerte dalle 

tecnologie social  alle smart communities  
 
In questa direzione in cui il lavoro non deve essere più incentrato 
rtkkƍhomo oeconomicus bensì sulla dignità della persona integralmente 
considerata, si collocano quelle inedite comunità di soggetti che, 
sfruttando le nuove opportunità offerte dal progresso tecnologico, cercano 
di soddisfare le esigenze morali e materiali proprie e dei concives mediante 
kƍnqf`mhyy`yhnmd ch `sshuhsò k`unq`shud dshb`ldmsd qhkdu`msh- Ptdrsd bb-cc-
smart communities possono essere considerate il motore propulsivo di quel 
recente fenomeno sociale che prende il nome di sharing economy, detto 
anche economia della condivisione o collaborativa o di comunione. Si 
tratta di un ormai vasto movimento culturale composto da gruppi di 
persone che, reagendo positivamente agli effetti negativi della crisi 
'Əqdrhkhdmy`Ɛ113) e avvalendosi delle tecnologie digitali (internet, con: app, 
blog, social network, e-mail, ecc.), creano lavoro condividendo una visione 
dshb` bnltmd9 hmbdmshu`qd k` sq`mrhyhnmd c` tmƍdbnmnlh` ch shon
verticistico, basata essenzialmente sulle categorie della proprietà privata e 
del consumo, a una nuova economia in cui la condivisione di beni e abilità 
(luoghi di produzione e lavoro, mezzi di trasporto, competenze, servizi, 
informazioni, disponibilità di tempo e di denaro, risorse, idee, esperienze, 
infrastrutture, abitazioni, ecc. ) conduce a una più equa distribuzione della 
ricchezza e a tm l`ffhnq qhrodssn cdkkƍ`lahdmsd- 

Si riscontra pertanto, ancora una volta, lo schema focalizzato nel 
oqdrdmsd bnmsqhatsn9 tmƍnqf`mhyy`yhnmd cdk k`unqn `ssdms` mnm rnkn `k
proprio utile ma anche al  bene comune. Invero, questo nuovo movimento 
culturale è composto da una miriade di iniziative laburistiche, ognuna con 

                                                                                                                                                               

mentalità di imprenditori e operatori economici (autorinnovamento spirituale: metanoia 
odq tm` mtnu` uhs` hmsdfq`kd+ bhnĀ bgd bnloqdmcd stssh fkh `lahsh cdkkƍdrhrsdmy` tl`m`+
bnloqdrn kƍnodq`qd hm b`lon dbnmnlhbo). Insomma, risulta quanto mai opportuna una 
qhekdrrhnmd rth q`oonqsh sq` hmudrshldmsn mdkkƍhloqdr`+ o`qsdbho`yhnmd rnbh`kd d ehmh

odqrdfthsh c`kkƍnqf`mhyy`yhnmd- C` tkshln beq-9A.B. ATKINSON , Disuguaglianza. Che cosa 

si può fare?, Raffaello Cortina, Mil ano, 2015; P. LEON, Il capitalismo e lo Stato. Crisi e 

trasformazione delle strutture economiche, Castelvecchi, Roma, 2014; J.W. MOORE , Ecologia-
mondo e crisi del capitalismo. La fine della natura a buon mercato, Ombre Corte, Verona, 2015; 

T. PIKETTY , Il capitale nel XXI secolo, trad. italiana di  S. Arecco, Bompiani, Milano, 2014; 
W. STREECK, Tempo guadagnato. La crisi rinviata del capitalismo democratico, Feltrinelli, 
Milano, 2013. 

113 Su questa matura capacità di riprendersi e migliorarsi dopo un evento neg ativo e 

stressante si vedano: D. BELLANTONI , Kƍ`ssdffh`ldmsn qdkhfhnrn l`stqn bnld e`ssnqd ch

resilienza, in Coscienza e libertà, 2014, p. 30 ss., e A. ZOLLI , A.-M. HEALY , Resilienza. La 
scienza di adattarsi ai cambiamenti, Rizzoli, Milano, 2014. 
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una propria specificità etica e operativa, deontologicamente messa al 
servizio della realizzazione dei valori di giustizia sociale, soli darietà, 
risparmio e occupazione114- Kƍhmsthyhnmd rt bth onffh` s`kd `qshbnk`sn
sistema di produzione eticamente caratterizzata consiste nel raggiungere 
risultati economici ispirandosi a una logica inclusiva; creando soluzioni tra 
imprenditori e lavoratori insieme, invece che imporle; dialogando e 
collaborando tra quelli che tradizionalmente sono gli attori del gioco 
economico, produttori e consumatori, ovvero gli artefici della domanda e  
cdkkƍneedqs`115. 

                                                           

114 Per approfondimenti si vedano: A. MANDELLI , C. ACCOTO , Social mobile 
marketing. Il marketing nell'era dell'ubiquos internet, della sharing economy e dei big data, Egea, 

Milano, 2014; S. CICERO, Oltre Uber e AirBnb: le tre grandi opportunità di crescita che ci offre 

la sharing economy, in www.chefuturo.it, 26 maggio 2014; M. MAINIERI , Collaboriamo! 
Come i social media ci aiutano a lavorare e a vivere bene in tempo di crisi, Hoepli, Milano, 2013; 

il paper a cura di P.M. MANACORDA , Condividere le regole. Concorrenza, lavoro, fisco nella 
Sharing Economy, in www.astrid-online.it, aprile 2017; I. PAIS , La rete che lavora. Mestieri e 

oqnedrrhnmh mdkkƍdq` chfhs`kd, Egea, Milano, 2012. Più in generale si veda J. RIFKIN , La società 

a costo marginale zero, Mondadori, Milano, 2014, su cui si sofferma F. SILVESTRI , Dal 
capitalismo al commons cooperativo, in www.nuovi-lavori.it, newsletter m- 031 cdkkƍ00
novembre 2014. 

115 P. VENTURI , S. RAGO , Introduzione, cit., 6, ritengono che «i beni della comunità, 
in quanto tali, devono essere gestiti attraverso modelli di governance che includano 
chudqrd b`sdfnqhd ch Əonqs`snqh ch hmsdqdrrdƐ 'ltkshrs`jdgnkcdqrgho(+ bgd nksqda 
nqf`mhyy`qd kƍneedqs` rh`mn hm fq`cn `mbhe (e soprattutto) di prestare attenzione al lato 
della domanda intercettandone il senso a partire dai bisogni delle comunità in cui quei 
beni sono inseriti». In tale contesto si inserisce perfettamente la categoria dei beni comuni 
- bnld kƍ`bpt` d kd `ksqd qhrnqrd m`stq`kh+ kƍ`lahdmsd+ h o`sqhlnmh `qshrshbh+ kd bqd`yhnmh
intellettuali, i geni, i saperi delle tradizioni popolari - ¬hm bth qhkdu` k` rnbh`khsò cdkkƍtrn+
mnm fhò kƍ`oo`qsdmdmy` cdh admh- Hk chqhssn ch oqnoqhdsò odqcd bnrą k` rt` rodbhehbhsò ch
godimento esclusivo, essendo funzionale a una fruizione collettiva, resistente 
`kkƍ`khdm`yhnmd-A una soggettività forte, che si esprime in un potere esclusivo, fa riscontro 
una soggettività debole, quella di un potere inclusivo e diffuso tra i componenti di un 
gruppo, che partecipano del godimento di un bene. Il gruppo non se ne appropria ma lo 
fdrshrbd mdkkƍhmsdqdrrd cdkk` bnltmhsò- Zƕ\ Rtkkn renmcn qhdldqfd k` ƏbnltmhsòƐ+ hm
quanto aggregato di soggetti che condividono la stessa storia e lo stesso destino e che 
possono accedere egualmente a un patrimonio comune per affermare e sviluppare la loro 
personalità senza contrapposizione tra pubblico e privato, ma in una costante tensione tra 
hmchuhct`khrln d rnkhc`qhdsò- Kƍhcd` cdk o`sqhlnmhn bnltmd+ ch admh bgd appartengono 
alla collettività, sottratti al mercato, inalienabili e indisponibili, postula la necessità della 
conservazione e della riproduzione di esso, a garanzia delle generazioni future, e quindi 

ch tm` Əfdrshnmd bnltmdƐ+ `ssdms` `kk` rsnqhbhsò¾9E. FAZIO , I beni comuni: 

c`kkƍhmchuhct`khrln `kk` rnkhc`qhdsò, in AA.  VV. , Scritti in onore di Gaetano Silvestri, cit., vol. II, 

p. 949 ss.; ma vedi  anche K- Cƍ@MCQD@, I beni comuni nella giurisprudenza sovrannazionale, 

ivi , vol. I, p. 733 ss.; G. DI PLINIO , Kƍhcdnknfh` cdh admh bnltmh d k` bnrshstyhnmd dbnmnlhb`

cdkkƍ`lahdmsd, ivi , p. 862 ss.; I. NICOTRA , Sviluppo sostenibile, fonti di energia, diritti delle 
generazioni future nel costituzionalismo multilivello, ivi , vol. II, p. 1549 ss. 
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Finora queste potenzialmente opposte forze economiche hanno 
vissuto, con ruoli ben definiti e distinti, secondo le egoistiche leggi del 
ldqb`sn cƍhloqnms` khadqhrs`+ ehmdmcn odq hmfdmdq`qd tm b`ohs`khrln
corporativo, chiuso ed esclusivo, refrattario al dialogo sociale e insensibile 
alle nuove istanze provenienti dalla società. Oggi, invece, la sharing 
economy si presenta come un nuovo modello economico di successo 
enmc`sn rtkkƍ`ksqthrln+ nud h qtnkh cdh oqns`fnmhrsh g`mmn bnmehmh
permeabili,  porosi, che permettono un continuo scambio di input positivi 
fra le varie categorie professionali, in un contesto di democratica 
cooperazione interculturale 116. 

Tale sistema dialogico e collaborativo si sta diffondendo 
rapidamente tramite i social networks anche perché la lunga crisi finanziaria 
costringe molti disoccupati a Əhmudms`qrh hk k`unqnƐ d lnksd `yhdmcd `c
abbandonare velleitarie logiche di dominio del mercato. Così, si registrano 
ormai tante smart communities che conducono iniziative di successo come: 
hk bnmchuhcdqd kƍ`tsn+ k` b`r`+ hk ktnfn ch k`unqn+ kƍ`aahfkh`ldmsn+ k` rodr`
alimentare, i prodotti digitali; il barattare oggetti; il prestarsi mutuamente 
le proprie abilità nel fai -da-sd: dbb- Hm s`k lncn hk cdm`qn d kƍ`bpthrsn mnm
sono più gli elementi cardine delle transazioni e il concetto di proprietà 
viene ridiscusso, così come quello di consumatore, che diventa più 
oqns`fnmhrs` cdk bhbkn dbnmnlhbn- Hm ptdrsƍtkshln+ hme`ssh+ `oo`hnmn nq`
maggiori flussi di relazioni alla pari, in quanto i citta dini, grazie alle 
facilitazioni offerte dalla tecnologia, riescono a interagire con le aziende 
con modalità meno verticistiche e più dirette, cioè senza bisogno di 
Əodr`mshƐ rsqtsstqd cƍhmsdqldch`yhnmd117. 

La particolarità di questo fenomeno è che nasce spontaneamente, in 
quanto la cooperazione tra individui non è mossa a priori da principi 
normativi, ma questi sono individuati in itinere dal gruppo stesso, la cui 
identità si va consolidando attorno alla crescente consapevolezza che 
kƍ`ffqdf`yhnmd bqd` u`knqd, attraverso il normale svolgimento di 
comportamenti che individualmente non raggiungerebbero il grado di 

                                                           

116 Sul successo anche dbnmnlhbn cdkkƍ`ksqthrs`+ bgd rh `uu`kd ch qdsh ch q`oonqsh

interpersonali nelle quali trasfondere tutto ciò che possiede, si veda A. GRANT , Più Dai 
Più Hai. Un approccio rivoluzionario al successo, Sperling & Kupfer , Milano, 2013. 

117 Cfr. I. PAIS , intervis tata da M. DI LUCCHIO , Bgd bnrƍĀ k` rg`qhmf dbnmnlx d odqbgā Ā
il ponte fra aziende e startup, in www.economyup.it, 26 novembre 2013. «Si compie qui un 
passaggio decisivo da un modello tradizionale di tecnologia come insieme di 
apparecchiature sofisticate d bnrsnrd bgd qhbghdcnmn hmudrshldmsh d onkhshbgd Əc`kkƍ`ksnƐ+a 
un modello smart fatto dalla messa in rete di dispositivi ordinari a basso costo e in genere 
fhò hm onrrdrrn cdh bhss`chmh+ deedsst`ahkd pthmch Əc`k a`rrnƐ d rdmy` ahrnfmn ch enqld

strutturat e e invasive di coordinamento e appartenenza»: G. CRISTOFORETTI,  R. 

FREGA, Smart democracy, cit., p. 15. 
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rilevanza benefica perseguibile invece mediante il coordinamento di essi 
in un agire collettivo 118. 

Ed è singolare notare come la vita e la fortuna di questi gruppi 
risieda proprio nella costruzione di una identità forte, cioè 
mdkkƍdk`anq`yhnmd ch tm bnltmd o`sqhlnmhn `rrhnknfhbn bgd chudms` ohĒ
chiaro ed evidente con il miglioramento quotidiano delle relazioni 
intersoggettive 119. Col tempo, insomma, si costruisce una consuetudine di 
regole di condotta, che lega deontologicamente i componenti il gruppo in 
un nuovo stile di vita che li identifica in maniera peculiare e tipica rispetto 
alle organizzazioni laburistiche tradizionali 120. Tanto è vero che laddove 
non si riesca a raggiugere un tale grado di coesione etico-deontologica, tali 
gruppi sono destinati presto a sciogliersi, risultando solo opportunistiche 
o poco convinte forme di azioni collettive effimere o fugaci, perché basate 
su un inconsistente sostrato btkstq`kd ldq`ldmsd Əch e`bbh`s`Ɛ121. 

                                                           

118 Per approfondimenti su questo nuovo modo di lavorare in solidarietà si vedano i 

rapporti di FONDAZIONE SYMBOLA,  UNIONCAMERE , Coesione è Competizione - 
Nuove geografie della produzione del valore in Italia, cdk 16 fhtfmn 1/03 d cdkkƍ7 ktfkhn 1/05. 
Dai rapporti emerge che le hloqdrd ƏbndrhudƐ si dimostrano più competitive, perché sono 
fortemente legate alle comunità di appartenenza e al territorio in cui  operano, e perché 
investono nel benessere economico e sociale, nelle competenze e cura dei propri 
lavoratori, nella sostenibilità, nella qualità e bellezza; sono inoltre radicate nella filiera 
territoriale e tese a soddisfare le esigenze di fornitori, clienti e stakeholder in generale; 
infine tengono relazioni con il non profit e le istituzioni territoriali: da www.symbola.net 
(Fondazione per le qualità italiane, il cui presidente è Ermete Realacci). 

119 Si vedano D. ARCIDIACONO, M. MAINIERI, I. PAIS , Quando la sharing economy 
fa innovazione sociale. Il caso BlaBlaCar, in www.collaboriamo.org, 2017. 

120 In proposito si può vedere L. BERTELL, Lavoro ecoautonomo. Dalla sostenibilità del 
lavoro alla praticabilità della vita, Elèuthera, Milano, 2016, in relazione al quale in 
www.eleuthera.it rh kdffd9 ¬ƏE`bbhn tm k`unqn bgd ch e`ssn mnm Ā tm k`unqn+ chqdh bgd Ā tm
lncn ch uhudqdƐ- Bgd onrsn g` hk k`unqn mdk ptnshch`mn> Bgh hmudrsd mdk k`unqn bnld
nuovo stile di vita da cosa è mosso? Il lavoro può essere una pratica politica di libertà? 
Queste sono alcune delle domande poste alla base di una ricerca sul campo condotta tra 
le più innovative realtà economiche italiane, come le Reti di economia solidale con i Gas, i 
ldqb`sh `tsnfdrshsh ch ƏFdmthmn bk`mcdrshmnƐ+ h Bdmsqhdi sperimentazione autosviluppo, 
per citarne solo alcune. Autorganizzazione delle produzioni, sperimentazione, relazioni 
di utilità - seppure non utilitaristiche - tra lavoratori -produttori e cittadini critici stanno 
infatti disegnando nuove forme sociali ed economiche che sono altrettanti tasselli di 
quelle Economie Diverse che stanno modificando dal basso il mercato attraverso 
contaminazioni e ibridazioni. Ciò che sta emergendo in una molteplicità di forme non è 
una filiazione diretta dei tradizionali val ori legati al movimento mutualistico o 
cooperativo e alla loro etica del lavoro: il nuovo che si sta configurando parte da una forte 
istanza di autonomia rispetto al sistema prevalente che i singoli protagonisti esprimono 
attraverso i loro differenti modi non solo di lavorare ma di vivere».  

121 In questa prospettiva, L. BERTELL, Lavoro ecoautonomo+ bhs-+ `m`khyy` kƍhlo`ssn cdkkd
pratiche che si definiscono di sharing economy, con particolare riferimento al fenomeno 
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In sintesi: seguendo un itinerario etico si stanno positivamente 
sperimentando nuovi modelli di organizzazione del lavoro che, basati 
rtkkƍnqhfhmd `tsnmnlhb` cdk fqtoon+ rtk enqsd kdf`ld rnbh`kd sq` h ldlaqh d
sulla produzione condivisa di valori e scopi benefici, contribuiscono a 
corroborare il concetto di deontologia come sistema di doveri morali 
giuridicamente organizzato al fine di perseguire fini positivi non solo per 
k` oqnoqh` Əbnltmhsò ch `yhnmdƐ l` `mbgd odq k`comunità civile 122. 

Tutto questo si è reso materialmente possibile grazie soprattutto 
`kkƍexploit dei social media che, costituendo vere e proprie comunità di 
persone (smart communities) - che dialogano su internet, si scambiano 
opinioni, consigli e favori, manifestano esigenze e bisogni diffusi -, 
qdmcnmn ohĒ udknbd d hlldch`sn kƍhmbqnbhn ch hmenql`yhnmh d c`sh- Ptdrsh
vengono intercettati da nuovi mediatori digitali, che li indirizzano alle 
aziende produttive interessate, o che si organizzano essi stessi nella 
qd`khyy`yhnmd chqdss` cdkkd hrs`myd+ sq`lhsd kƍ`sshu`yhnmd ch `oonrhsd
piattaforme tecnologiche dedicate e immediatamente fruibili anche 
attraverso il semplice uso di uno smartphone123. In questi casi, quindi, la 
sdbmnknfh` bnmrdmsd tmƍdbnmnlh` uhqstnr`nella misura in cui attraverso il 
suo utilizzo si perseguono il benessere sociale, il consumo consapevole, il 
qhro`qlhn+ k` qhctyhnmd cdfkh roqdbgh d cdkkƍhmpthm`ldmsn `lahdms`kd+ k`
socializzazione delle persone che condividono grazie alla rete124. 

                                                                                                                                                               

più diffuso di mobilità condivisa, per verif icare se al di là della forma sociale esibita non 
rh m`rbnmc`mn ohĒ a`m`kh drhfdmyd ch ldqn qhro`qlhn- Kƍ`m`khrh Ā bnmcnss` rtk eqnmsd cdh
cambiamenti delle abitudini di consumo legate alla mobilità, nonché sul piano 
cdkkƍhmsdfq`yhnmd sq` kd chudqrd enqlddi trasporto disponibili e sul piano socio -

qdk`yhnm`kd- ƏHm cdehmhshu`+ kn rstchn lhq` ` b`ohqd rd hk rdquhyhn chcarpooling definisce un 
nuovo modo di viaggiare e spostarsi che, oltre a introdurre una innovazione economica 
in termini di servizio, rapprese nti anche una innovazione sociale, cioè sia capace di 
modificare i tradizionali rapporti di mercato rafforzando la dimensione di socievolezza e 
bnltmhsò mdkkn rb`lahn+ bnrą bnld hk o`q`chfl` cdkkƍdbnmnlh` bnkk`anq`shu` d kd rtd
narrazioni pubbliche suggerirbnmnƐ- 

122 Sulle comunità di azione si vedano G. CRISTOFORETTI , R. FREGA, Smart 
democracy, cit., p. 17 s. 

123 A. LOSPINUSO , Chi condivide fa bene anche a te, digli di continuare, in 
www.economyup.it+ 6 ktfkhn 1/03+ bgd hmchuhct` ptdrsn edmnldmn bnld tm` Ərodbhd ch

o`rr`o`qnk` cdkk` mtnu` fdmdq`yhnmd+ mdkkd oh`yyd uhqst`kh cdh rnbh`kƐ- Rh udc` `ksqdrąB. 

FELICE e altri, Coworking .-- bgd> H mtnuh unksh cdkkƍnqf`mhyy`yhnmd cdk k`unqn9 tmƍhmc`fhmd rtk
coworking in Italia, Enea, Roma, 2017, in http://openarchive.enea.it. 

124 Hm ptdrsn rdmrn k` sdbmnknfh` Ā Ətm ldchtl b`o`bd ch hmrdqhqrh hm tm` qdk`yhnmd sq`
individui e collettività cui carattere distintivo è la creazione di valore collettivo attraverso 

kƍ`bbdkdq`yhnmd ch bnlonqs`ldmsh uhqstnrhƐ9G. CRISTOFORETTI , R. FREGA, Smart 
democracy, cit., p. 14. 
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Sviluppa ndo una corretta etica pedagogica sui nuovi linguaggi 
digitali e sugli innovativi strumenti di comunicazione multimediale 125, si 
otċ e`q b`ohqd bgd kƍ`bbdkdq`yhnmd sdbmnknfhb`+ rd fdrshs` r`ohdmsdldmsd+
otċ `sshu`qd chm`lhbgd bnkkdsshud uhqstnrd- Kƍdrodqhdmya di sharing economy 
condotta dalle smart communities, sollecita un nuovo patto sociale in cui la 
competitività si può perseguire senza escludere la collaborazione, la mera 
bnlodshyhnmd otċ bdcdqd hk o`rrn `kk` bnmchuhrhnmd+ bnrą bnld kƍdrbktrhuhsò
`kkƍhmblusione, facendoci transitare da un sistema verticale di relazioni a 
uno orizzontale, a rete126- Hmrnll`+ ƏĀ hlonqs`msd cheenmcdqd k` btkstq`
cdkk` bnmmdsshuhsò+ cdkk` bnmchuhrhnmd d cdkkƍhmsdq`yhnmd+ cdkk` bhqbnk`yhnmd
delle idee e del pensiero. Coinvolgendn stssd kd fdmdq`yhnmhƐ127 in una 
nuova economia aperta e solidale e quindi più giusta e più umana. 

                                                           

125 Qdk`shu`ldmsd `kkƍhmbqdldmsn cdkkƍtshkhyyn cdkkd sdbmnknfhd ltkshldch`kh c` o`qsd

delle nuove generazioni, G. RAVASI , Le nuove generazioni: digito, ergo sum, in 
www.famigliacristiana.it, 24 novembre 2016, avverte di prestare particolare attenzione a 
una corretta pedagogia, perché «la cosiddetta rivoluzione digitale sta creando un modello 
umano profondamente innou`shun bnrą c` c`q nqhfhmd `h Əm`shuh chfhs`khƐ+ a`lahmh+
adolescenti e giovani con una modalità inedita di comunicazione e quindi di esistenza. 
Rtkk` rbh` cdk bdkdaqd lnssn cdk ehknrnen B`qsdrhn+ Bnfhsn+ dqfn rtl+ Əodmrn+ pthmch
drhrsnƐ+ bgd hlo`q`u`ln `scuola, si è coniato un curioso Digito, ergo sum, esisto perché 
sono in connessione informatica con il mondo. Un nostro ragazzo che sta cinque ore al 
giorno al computer comunica in modo diverso rispetto a noi della precedente 
generazione che ci incontriamo gli occhi negli occhi, discutiamo in modo diretto, 
intuiamo i retro -pensieri di chi abbiamo di fronte, ci scriviamo lettere manoscritte 
articolate. Ora domina, invece, il dialogo freddo della chat -khmd nud kƍ`ksqn Ā
rnrs`myh`kldmsd tmƍhbnm` bgd otċ drrdqd contraffatta a proprio uso e gusto e il linguaggio 
è semplificato, spesso affidato ai 140 caratteri del tweet o ai segni ridotti (emoticon) del 

messaggio del cellulare». 
126 Hm s`kd bnmsdrsn+ tmƍ`ssdmyhnmd o`qshbnk`qd u` qhunks` `h bb-cc- Mdds 'Mns hm

Education, Employment or Training). Con tale acronimo vengono indicati gli under 30 
lasciati in inoperosa attesa perché, usciti dal percorso formativo, non hanno ottenuto un 
accesso al mondo del lavoro. Ciò in quanto la maggior complessità delle società moderne 
avanzate ha reso più incerta la realizzazione degli obiettivi di vita. «I giovani che meno 
rischiano di scivolare in questa condizione sono quelli che hanno maggiormente 
sviluppato non solo conoscenze e competenze tecniche nel percorso scolastico, ma anche 
d rnoq`sstssn h bnrhccdssh Əkhed rjhkkrƐ- Kƍ`qqhbbghldmsn l`ffhnqd rt ptdrsn udqr`msd `qqhu`
dai contesti di apprendimento informale, in cui si impara a stare in relazion e con gli altri, 
al fare assieme, a mettersi alla prova, a gestire le emozioni, a sperimentare ruoli e 
impegni, senza eccessivo peso del giudizio e surplus di ansia. I dati di un 
`ooqnenmchldmsn `c gnb cdk ƏQ`oonqsn fhnu`mhƐ cdkkƍHrshstsn Snmhnkn+ duhcdmyhano come, 
rd Ā a`rr` k` odqbdmst`kd ch bgh g` e`ssn unknms`qh`sn n hk rdquhyhn bhuhkd+ nksqd kƍ7/$ cdfkh
hmsdquhrs`sh bnmbnqc` bnm kƍtshkhsò odq stssh h fhnu`mh cdkkn runkfdqd tmƍdrodqhdmy`+ `mbgd
limitata, di impegno sociale a favore della propria comunit à o in missioni in ambito 

internazionale»: A. ROSINA , Servizio civile, orizzonte aperto ai giovani, in www.nuovi-
lavori.it, newsletter n. 188 del 31 gennaio 2017. 

127 M.G. MATTEI , intervistata da C. DESANDO , Ecco le tendenze del futuro che le 

http://www.famigliacristiana.it/
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Non sembra azzardato ritenere che le comunità organizzate 
rdbnmcn lncdkkh cdnmsnknfhbh hrohq`sh `kkƍdbnmnlh` cdkk` bnmchuhrhnmd n
collaborativa o di comunione, assomiglino, mutatis mutandis, alle prime 
comunità cristiane. Invero, queste rappresentavano una vera novità, anche 
sotto il profilo economico, nel contesto essenzialmente materiale o poco 
rohqhst`kd ch ptdkkƍdonb`9 drrd+ hme`ssh+ nqf`mhyy`mcn kd knqn qdk`yhnmh
secondo regole (deontologiche) ispirate da un comune sentimento di fede 
(sensus fidei) impqnms`sn ` b`qhsò+ Əldssdu`mn hm bnltmd h knqn admh d mnm
uƍdq` eq` knqn chrshmyhnmdƐ128. 

Un altro, meno remoto, precedente cristiano delle comunità della 
sharing economy potrebbe rinvenirsi nelle reducciones latino -americane che, 
secondo Papa Francesco, costituiscono  
 

Ətm` cdkkd ohĒ hmsdqdrr`msh drodqhdmyd ch du`mfdkhyy`yhnmd d ch
nqf`mhyy`yhnmd rnbh`kd cdkk` rsnqh`- Hm drrd+ hk U`mfdkn dq` kƍ`mhl` d k`
uhs` ch bnltmhsò cnud mnm bƍdq` e`ld+ mnm bƍdq` chrnbbto`yhnmd+ mā
analfabetismo né oppressione. Questa esperienza storica ci insegna 
bgd tm` rnbhdsò ohĒ tl`m` Ā onrrhahkd `mbgd nffh- Zƕ\ Pt`mcn bƍĀ
`lnqd odq kƍtnln+ d unknmsò ch rdquhqkn+ Ā onrrhahkd bqd`qd kd
condizioni affinché tutti abbiano accesso a beni necessari, senza che 
nessuno sia escluso. Cercare in ogni caso le soluzioni con il 
ch`knfnƐ129. 

 

OhĒ ch qdbdmsd+ tmƍdrodqhdmy` bqhrsh`m`ldmsd hrohq`s` ch dbnmnlh` ch
comunione (EdC) è sorta in Brasile nel 1991 a opera di Chiara Lubich, 
come un rimedio al problema sociale e allo squilibrio economico 
imperante nel Paese.  
 

«La proposta rivolta primariamente alle imprese fu quella di mettere 
in comune i profitti prodotti, e di impostare la dinamica 
organizzativa sulla base della comunione e della fraternità. Oggi 
centinaia di imprese in tutto il mondo si ispiran n `kkƍDcB+

                                                                                                                                                               

imprese tecnoscettiche non vedono, in www.economyup.it+ 13 l`qyn 1/03- ƏRh `oqd hm ptdrsn
modo alla riflessione e alla sperimentazione democratica uno spazio inedito di azione, 
dove la creazione di bene comune segue logiche nuove, e in cui coloro che in politica non 
contano - utnh odqbgā oqhfhnmhdqh mdk bnmn cƍnlaq` cdkkƍhmuhrhahkhsò rnbh`kd d onkhshb`+ utnh
perché consapevolmente hanno deciso di smettere di contare - vedono aprirsi oggi nuove 
noonqstmhsò ch drrdqd o`qsd cdk kdf`ld rnbh`kd- Lnc`khsò bgd Zƕ\ rnmn ohĒ bndqdnti con le 

mtnud enqld ch rnffdsshuhsò bgd rh rnmn bnrshsthsd mdk bnqrn cdkkƍtkshln ldyyn rdbnknƐ9G. 

CRISTOFORETTI,  R. FREGA, Smart democracy, cit., p. 15. 
128 Cfr. Atti degli apostoli 2,44 -349 ƏZ33\Stssh bnknqn bgd dq`mn chudms`sh bqdcdmsh

stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; [45] chi aveva proprietà e sostanze le 
udmcdu` d md e`bdu` o`qsd ` stssh+ rdbnmcn hk ahrnfmn ch bh`rbtmnƐ- 

129 Papa FRANCESCO , Dhrbnqrn sdmtsn `kkƍhmbnmsqn bnm h q`ooqdrdms`msh cdkk` rnbhdsò bhuhkd
in occasione del viaggio apostolico in Paraguay+ kƍ00 ktfkhn 1/04- 
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mdkkƍhlonrs`qd tm` fnudqm`mbd hmbdmsq`s` rtkk` eq`sdqmhsò+
bnmchuhcdmcn k` qhbbgdyy` oqncnss`- Zƕ\ Kƍhmsdqn oqnfdssn g` bnld
nahdsshun ptdkkn ch lnrsq`qd tm aq`mn ch tl`mhsò Ərdmy` hmchfdmshƐ+
attivando la reciprocità a più livelli: creando post i di lavoro per 
includere gli esclusi dal sistema economico e sociale, diffondendo una 
Əbtkstq` cdk c`qdƐ d cdkk` bnltmhnmd c`mcn uhs` ` u`qhd hmhyh`shud
educative e culturali, e intervenendo nelle situazioni di emergenza 
con aiuti concreti e con progetti di sviluppo portati avanti in 
collaborazione»130. 

 

Più in generale, avendo riguardo alla complessiva opera caritativa 
ecclesiale, sembra possibile rintracciare, in alcuni suoi aspetti, certi tratti 
che concorrono a definire il concetto di deontologia accolto nel presente 
lavoro: i diritti e i doveri che identificano la comunità cristiana non sono 
vissuti da essa perché formalmente posti solo per il suo esclusivo 
admdrrdqd '`mshb` `kkd`my`(+ l` odqbgā kƍnqf`mhyy`yhnmd fhtqhchb` Ā
dinamicamente rivolta dagli st essi christifideles al servizio della carità 
aperta a tutti, nella consapevolezza, derivante dalla fede, che sia la strada 
l`drsq` odq k` r`kudyy` hmchuhct`kd d cdkkƍhmsdq` tl`mhsò 'mtnu` dc dsdqm`
alleanza)131. Insomma, ogni singolo componente della comunità cristiana è 
chiamato, liberamente e responsabilmente, a svolgere un servizio in favore 
degli omnes, organizzato dalla Chiesa coniugando diritto ed etica in una 
propria sintesi deontologica che identifica il  popolo di Dio rispetto alle 
altre comunità religiose.  
 

ƏRdbnmcn `kbtmh+ hmudqn+ ` drrdqd o`qsd cdkk` rsqtsstq` enmc`ldms`kd

                                                           

130 Da www.edc-online.org/it. Sembra opportuno segnalare in questa sede pure 
kƍ@rrnbh`yhnmd Hs`kh`m` Hloqdmchsnqh odq tm` Dbnmnlh` ch Bnltmhnmd '@HODB(9

www.aipec.it. Da ultimo, Papa FRANCESCO , Discorso del Santo Padre Francesco ai 
o`qsdbho`msh `kkƍhmbnmsqn ƏDbnmnlh` d bnltmhnmdƐ+ oqnlosso dal Movimento dei Focolari, il 4 
febbraio 2017, ricevendo in udienza ben 1.100 di questi imprenditori provenienti da varie 
o`qsh cdk lnmcn+ g` eq` kƍ`ksqn cdssn9 ƏDbnmnlh` d bnltmhnmd- Ctd o`qnkd bgd k` btkstq`
attuale tiene ben separate e spesso considera opposte. Due parole che voi invece avete 
tmhsn+ Zchudms`mcn\ `fdmsh ch bnltmhnmd- Zƕ\ Mdkkƍhlldssdqd cdmsqn kƍdbnmnlh` hk fdqld
buono della comunione, avete iniziato un profondo cambiamento nel modo di vedere e 
uhudqd kƍhloqdr`Ɛ- ¬Hk b`ohs`khrln bnmnsce la filantropia, non la comunione. È semplice 
donare una parte dei profitti, senza abbracciare e toccare le persone che ricevono quelle 
ƏaqhbhnkdƐ¾- 

131 Sul carattere operativo della carità, secondo cui essa non può rimanere mera 
intenzione spirituale ma deve invece coniugarsi con la missione salvifica concretamente 

organizzata dalla comunità ecclesiale secondo il volere di Cristo, suo fondatore, S. 

BERLINGÒ , Nel silenzio del diritto. Risonanze canonistiche, il Mulino, Bologna, 2015, p. 67, 
afferma che «la retta visione della carità può essere alterata da due eccessi: il primo è 
hmrhsn mdkkƍhcdmshehb`yhnmd bnm tm rnkhc`qhrln otq`ldmsd tl`mn d ƏsdqqdrsqdƐ: hk rdbnmcn
è ravvisabile nella confusione con uno spiritualismo del tutto intimistico e astratto».  
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cdkk` Bghdr` mnm Ā kƍ`lnqd cdk oqnrrhln hm pt`msn s`kd+ l` hk rdquhyhn
organizzato della carità, poiché un principio, quale è quell o 
cdkkƍ`lnqd+ onsqdaad hmmdrs`qrh deedsshu`ldmsd mdkk` rsqtsstq`
costituzionale della Chiesa solo laddove esso trovasse una traduzione 
giuridica idonea a consentirne una espressione organizzata e 
ordinata. Dunque, il diritto rappresenterebbe la modalità at traverso 
bth kƍdrrdmy` cdkk` Bghdr` rh qd`khyy` bnmbqds`ldmsd d k` b`qhsò
potrebbe ben essere definita come la motivazione principale di tutto 
kƍnqchm`ldmsn b`mnmhbn+ kƍdkdldmsn oqnotkrnqd bgd uhuhehb` k` mnql`
canonica e consente ai fedeli di oltrepassare la mera e insufficiente 
nrrdqu`my` enql`kd cdkk` rsdrr`Ɛ132. 

 

E allora, mutuando solo qualche elemento dal modello 
organizzativo ecclesiale - che rimane assolutamente unico e incomparabile 
nel suo genere -, ogni singola comunità che agisce nel sistema di sharing 
economy declina questa nuova cultura economica, più onesta e solidale, 
secondo un peculiare e tipico orizzonte di senso, che orienta la specifica 
`sshuhsò k`atqhrshb` rdbnmcn tmƍnqf`mhyy`yhnmd cdnmsnknfhb`ldmsd
indirizzata a perseguire insieme il ben essere personale e quello della 
collettività 133. 

A titolo meramente esemplificativo ci si può riferire a una serie di 
hmhyh`shud bgd lhq`mn ` bnmhtf`qd kƍhmsdqdrrd cdkk` rhmfnk`smart community 
bnm hk admd bnltmd- Bnrą+ bƍĀ bgh sdmcda un consumo sostenibile, con 
minore impatto ambientale 134, anche attraverso la valorizzazione della bio-

                                                           

132 N. FIORITA , Dalla carità alle Caritas: un itinerario giuridico, in Stato, Chiese e 
pluralismo confessionale, cit., n. 38 del 2016, p. 20. Sembra opportuno segnalare in questa 

sede A. ZAMBON , Le attività caritative della Chiesa cattolica in alcuni concordati, in  Arch. 
Giur. Filippo Serafini, n. 3-4 del 2016, p. 555 ss. 

133 ƏMdfkh tkshlh `mmh rh Ā bdqb`sn ch qdmcdqd bnmsn ch bnld kd enqld d h lnch cdkk`
politica si trasformano, di come la crisi conclamata delle istituzioni formali stia 
progressivamente dando luogo a una ripoliticizzazione di pratiche e comportamenti 
tradizionalmente considerati irrilevanti sul piano politico, ma oggi sempre più in grado 
ch hmbhcdqd rtkkd enqld cdk uhudqd bnltmd- Zƕ\ Ù hm ptdrs` bgh`ud d hm ptdrs` oqnrodsshu`
che deve essere letto il potenziale delle tecnologie smart in quanto acceleratori di 
comportamenti virtuosi. Sta qui la loro forza dirompente, nel produrre valore sociale a 

o`qshqd c`kkƍhmehmhs`ldmsd ohbbnknƐ9G. CRISTOFORETTI , R. FREGA, Smart democracy, 
cit., p. 16. 

134 Si pensi al car o ride sharing+ bgd Əq`ooqdrdms` kƍnoonqstmhsò ch sq`renql`qd tm admd
rnssntshkhyy`sn pt`kd Ā nffh kƍ`tsn oqhu`s` hm tm rdquhyhn odq stss` k` bnltmhsò+ fq`yhd `kk`
possibilità di connettere più passeggeri lungo il tragitto e rendere la vettura accessibile a 

ohĒ odqrnmd hm lnldmsh chudqrh+ ` oqdyyh cheedqdmshƐ9B. ARESE LUCINI , intervistata da 

L. MACI , Come fare business con la sharing economy, in www.economyup.it, 12 settembre 
2014. Si pensi ancora al tir sharing, per mezzo del quale i tir che viaggiavano vacanti dopo 
aver consegnato la merce possono ora trasportare merce da altre aziende. In casi come 
questi è possibile risparmiare denaro e carburante, emettendo così meno smog, e 
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diversità, soprattutto delle aree più povere del pianeta 135: bƍĀ bgh sdms` ch
`aa`ssdqd hk o`q`cnrrn cdkkƍ`tldmsn cdkk` onudqsò d cdkkn roqdbn
alimentare realizzando innovative fo rme di distribuzione al dettaglio di 
prodotti alimentari come le banche del cibo o i supermercati sociali ( food 
sharing)136: bƍĀ bgh hmsdquhdmd rtk fq`cn ch cdlnbq`shbhsò cdkkd qdk`yhnmh
laburistiche, operando per uno sviluppo orizzontale dei rapporti tra 
imprenditori e lavoratori, secondo parametri di collaborazione e 
condivisione 137: bƍĀ bgh sdms` ch e`q trbhqd c`kkn rs`sn ch rnkhstchmd hm bth
versano alcune persone, fornendo loro occasioni per sentirsi utili tramite 
kƍhmrdqhldmsn hm bnmsdrsh bgd qhbghdcnmn ke loro abilità, esperienze, risorse e 
competenze138: bƍĀ bgh rh nbbto` ch qhronmcdqd `kkd drhfdmyd `ahs`shud ch

                                                                                                                                                               

consentendo di far socializzare, per esempio, i pendolari che utilizzamn kƍ`tsn hmrhdld odq
lavoro o studio.  

135 In proposito L. MACI , Sharing economy, 10 idee che funzionano, in www.economyup.it, 
12 nssnaqd 1/03+ rdfm`k` ƏRs`qsddc- Startup incubata da Working Capital, acceleratore di 
Telecom Italia, che fornisce tecnologia per le piattaforme di crowdfunding (raccolta fondi 
nmkhmd(Ɛ- Drr`+ eq` kd u`qhd hmhyh`shud+ g` `mbgd ¬fdrshsn tm` oh`ss`enql` ch bqnvcetmchmf
do-it -xntqrdke odq Rknv Ennc odq hk oqnfdssn Ə0// nqshƐ cdrshm`sn ` ehm`myh`qd `ootmsn 0//

orti in Africa». Analoga mente, S. CICERO, Oltre Uber e AirBnb: le tre grandi opportunità di 
crescita che ci offre la sharing economy+ bhs-+ rdfm`k` kƍ`yhdmc` ¬eq`mbdrd Sgd Ennc @rrdlakx
che, basandosi su un meccanismo fortemente partecipativo che vede gli utenti 
attivamente identhehb`qd ro`yh d chudms`qd Əqdronmr`ahkhƐ odq kd knqn bnltmhsò+ rs`
bdqb`mcn ch fkna`khyy`qd hk bnmbdssn cdh fqtooh cƍ`bpthrsn+ qdmcdmcn Əe`bhkdƐ rtoonqs`qd
kƍ`fqhbnkstq` knb`kd d `udqd tm` `khldms`yhnmd ohĒ r`m` d rnrsdmhahkd¾- 

136 Si veda il paper di L. MIC HELINI e altri, The social value of the sharing economy: a 
classification of innovative models in the food industry, XXVIII Sinergie Annual Conference 
Referred Electronic Conference Proceeding Management in a Digital World. Decisions, 
Production, Communication, University of Udine, 9 -10 June 2016, CUEIM, Verona, 2016, 
in www.sinergiejournal.eu/index.php/XXVIII/article/view/1292/987, che reca, alla fine, 
tmƍ`loh` rhsnfq`eh` d tm` bnqonr` ahakhnfq`eh`- 

137 Cfr. L. MACI , Come fare business con la rg`qhmf dbnmnlx+ bhs-+ rdbnmcn bth Ək`
condivisione di contenuti online è un altro modo di declinare la sharing economy. Matteo 
R`qy`m` g` q`bbnms`sn kƍdrodqhdmy` ch Ynnoo`+ ch bth Ā qdbdmsdldmsd chudms`sn fdmdq`k
manager: startup nata in H-Farm alcuni anni fa, si occupa di content creation crowdsourced, 
ovvero utilizza la forza di una community di più di 250.000 creativi per generare video, 
b`lo`fmd+ hcdd+ uhq`kh+ knfgh dbb- dbb-Ɛ+ bgd udmfnmn ldrrh hm bnms`ssn bnm aq`mc+
collaborando pari tariamente con questi imprenditori.  

138 Si pensi, per esempio, ai tanti falegnami, idraulici, insegnanti, fabbri, cuochi, 
parrucchieri, ecc., che, ormai in pensione, si sentono in grado di mettere a disposizione la 
oqnoqh` drodqhdmy` d.n kƍtsdmrhkdqh` d h kncali di lavoro di cui dispongono. Si pensi, 
`mbnq`+ `kkd bb-cc- a`mbgd cdk sdlon+ bgd bnrshsthrbnmn nql`h tm bnmrnkhc`sn Ərhrsdl` hm
bth kd odqrnmd rb`lah`mn qdbhoqnb`ldmsd `sshuhsò+ rdquhyh+ r`odqhƐ- Rh sq`ss` ch ¬Əkhadqd
associazioni tra persone che si auto-organizzano e si scambiano tempo per aiutarsi 
rnoq`sstssn mdkkd ohbbnkd mdbdrrhsò ptnshch`mdƐ- Rnmn Əktnfgh mdh pt`kh rh qdbtodq`mn kd
abitudini ormai perdute di mutuo aiuto tipiche dei rapporti di buon vicinato. Oppure si 
estende a persone prima sconorbhtsd kƍ`htsn `ahst`kd bgd bh rh rb`lah` sq` `oo`qsdmdmsh
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persone del ceto medio, le quali, soprattutto in questa fase di crisi, 
hmbnmsq`mn l`ffhnqh cheehbnksò mdkkƍ`bbdcdqd `c `eehssh ` oqdyyn ch ldqb`sn 
(home sharing)139, ma nello stesso tempo non hanno i requisiti per accedere 
`kkƍdchkhyh` ononk`qd 'social housing)140: bƍĀ bgh utnkd lhfkhnq`qd fkhinput tra 

                                                                                                                                                               

`kk` rsdrr` e`lhfkh` n `h fqtooh ch `lhbhƐ- Kd a`mbgd cdk sdlon rnmn nqf`mhyy`sd bnld
istituti di credito in cui le transazioni sono basate sulla circolazione del tempo, anziché 
del denaro. La più grande differenza è che non si maturano mai interessi né in passivo e 
mā hm mdf`shun Kƍtmhbn naakhfn bgd rh g` Ā hk o`qdffh`ldmsn cdk bnmsn¾- ƏMnm Ā cheehbhkd
hll`fhm`qd kƍ`loh` f`ll` ch onrrhahkhsò ch rb`lah bgd rh `oqd fq`yhda una 
organizzazione di int ermediazione che permette scambi indiretti, sulla base della 
reciprocità, ma non solo della bilateralità come nel baratto, e differiti nel tempo, poiché si 
dà quando si può e si riceve quando si vuole. Si offrono e contemporaneamente si 
ricevono ore di compagnia, trovando persone che hanno i nostri stessi gusti. Chiunque in 
una banca del tempo è portatore di valori: si annullano le differenze fra giovane e 
anziano, ricco e povero, comunitario ed extracomunitario, disabile e normodotato, 
ognuno può portare qt`kbnr`+ d stssd kd oqdrs`yhnmh g`mmn kn rsdrrn u`knqd+ nuudqn 0 nq`Ɛ9
da www.associazionenazionalebdt.it/cosa-sono-le-banche-del-tempo. Si segnala da ultimo il 
c-c-k- 'sdrsn tmhehb`sn m- 0/3 d `aa-+ `cnss`sn bnld sdrsn a`rd `kk` B`ldq` kƍ7 fhtfmn 1/06(
chd oqdudcd kƍhlohdfn cdkkd odqrnmd `myh`md odq kn runkfhldmsn ch `sshuhsò rnbh`kldmsd
tshkh+ pt`kd rsqtldmsn odq oqnltnudqd onkhshbgd unksd `kkƍhmudbbgh`ldmsn `sshun- 

139 In proposito L. MACI , Come fare business con la sharing economy, cit., segnala il 
fenomemn ch bnmchuhrhnmd cdkkƍ`oo`qs`ldmsn onrrdctsn c` odqrnmd rnkd+ qd`khyy`sn fq`yhd
`mbgd `c @hqama+ Əononk`qd oh`ss`enql` hmsdqm`yhnm`kd bgd cò k` onrrhahkhsò ch `eehss`qd
`kknffh c` `ahs`msh knb`kh hm 08/ o`drhƐ- Hk bntmsqx l`m`fdq odq kƍHs`kh`+ L`ssdn Rshfanelli, 
¬g` qhbnqc`sn bnld k` rg`qhmf dbnmnlx mnm rh` mtnu` l` hm qd`ksò Ətm` lnc`khsò cheetr`
mdk cnonftdqq` hm tm lnldmsn ch bqhrh dbnmnlhb`Ɛ- @ rtn o`qdqd kƍdbnmnlh` cdkk`
bnmchuhrhnmd rh rs` mtnu`ldmsd hlonmdmcn l` rs`unks` Əmnm rh snqmdqò ohĒ hmchdsqo. 
Kƍgnld rg`qhmf- ha continuato - apporta numerosi benefici sia alle singole persone che 
alla società, che non sono soltanto benefici finanziari ma anche personali e sociali per tutti 
coloro che accolgono nelle loro case altre persone. Con 87.000 spazi disponibili e un 
milione di viaggiatori che hanno soggiornato in questi spazi in Italia, la nostra 
bnlltmhsx rs` bqdrbdmcn rdloqd ohĒ udknbdldmsd ƕƐ¾- 

140 ƏKƍnaahdsshun oqhmbho`kd ch ptdrs` dchkhyh` rnbh`kd Ā enqmhqd `kknffh bnm atnmh n
ottimi standard di qua lità, a canone calmierato, che non superi il 25%-30% dello stipendio 
[del locatario]. Inoltre, il social housing è caratterizzato da progetti di tipo sociale che 
g`mmn kn rbnon ch e`q m`rbdqd bnltmhsò d ruhktoo`qd kƍhmsdfq`yhnmd+ bnld `c drdlohn
kƍtshkhyyn di spazi e servizi comuni tra gli abitanti. Per il suddetto motivo verranno 
destinati spazi comuni a uso esclusivo degli abitati gestiti dagli abitanti stessi attraverso 
associazioni costituite ad hoc (far parte di queste associazioni è condizione indispensabile 
odq onsdq `bbdcdqd `fkh `kknffh(- Zƕ\ Hksocial housing rh qhunkfd ` Zƕ\ e`lhfkhd ch k`unq`snqh
mnm `rrtmsh ` sdlon hmcdsdqlhm`sn+ rstcdmsh d hllhfq`sh+ Zƕ\ mtbkdh e`lhfkh`qh ` a`rrn
reddito, giovani coppie, anziani in condizioni economiche svantag giate, studenti 
l`ffhnqdmmh etnqh rdcdƐ9 c`www.fondohsitaliacentrale.it/social-housing. Per 

approfondimenti si segnalano M. BREGLIA , Il social housing come modello di un welfare 
europeo, Intervento del Presidente di Scenari Immobiliari a Urbanpromo, ottob re 2012, in 

www.internews.biz/old/editoriale; A. PISANESCHI , ƏChqhssn `kkƍ`ahs`yhnmdƐ dhousing sociale, 

in  AA.  VV. , Scritti in onore di Gaetano Silvestri, cit., vol. III, p. 1795 ss.; C. LODI RIZZINI , 
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cnl`mc` d needqs`+ odqldssdmcn cƍhmsdqe`bbh`qd chqdss`ldmsd bnmrtl`snqh
e produttori, dimodoché la collaborazione fra i due attori del ciclo 
economico possa condurre a un consumo più intelligente e responsabile, 
ma anche a una produzione sostenibile dal pu nto di vista ambientale e 
sociale141: bƍĀ bgh u`knqhyy` kƍdrodqhdmy` ch uhs` rsnqhb`ldmsd l`stq`s` c`kk`
propria comunità territoriale, permettendone la condivisione mediante 
mtnud enqld ch Əstqhrln drodqhdmyh`kdƐ142: bƍĀ bgh sdmcd ` ldssdqd hm
contatto le persone che vogliono investire denaro, senza mire di 
speculazione, con quelle che hanno bisogno di un prestito, ma non 
possono sopportare gli alti interessi applicati dalle banche143. Con 

                                                                                                                                                               

Il  social housing e i nuovi bisogni abitativi, in AA.  VV. , Primo rapporto sul secondo welfare in 
Italia. 2013, cit., p. 237 ss. 

141 In proposito L. MACI , Come fare business con la sharing economy, cit., rileva che «un 
b`lon ch rodqhldms`yhnmd cdkk` rg`qhmf dbnmnlx Ā kƍ`fqhbnkstq`- Ə@mbgd hk rdssnqd
agroalimentare sta vivendo una forte accelerazione dei cambiamenti nei modelli di 
oqnctyhnmd d chrsqhatyhnmdƐ g` rohdf`sn L`qbn Onqb`qn+ BDN ZBghde Dwdbtshud Neehbhdq <
`llhmhrsq`snqd cdkdf`sn\ ch Bnqshkh`+ `yhdmc` bgd Zƕ\ cò k` onrrhahkhsò ` s`msh `fqhbnksnqh
di vend ere i prodotti della propria terra online e agli amanti del mangiare sano di avere 

sulla propria tavola cibi freschi e genuini dal proprio territorio». Analogamente, I. PAIS , 
intervistata da M. DI LUCCHIO , Bgd bnrƍĀ k` rg`qhmf dbnmnlx d odqbgā Ā hk onmsd era aziende e 
startup+ bhs-+ ldmyhnm` Əhk b`rn ch Rknvc+ tm` oh`ss`enql` bgd odqldssd ` bgh utnkd
acquistare un oggetto di design made in Italy di acquistarlo e di farselo produrre 
c`kkƍ`qshfh`mn ohĒ uhbhmn hm lnc`khsò ` jl ydqnƐ- 

142 ¬H oqnfdssh ch Əstqhrlndrodqhdmyh`kdƐ Zƕ\ rh a`r`mn rtk bnmbdssn ch bnmchuhrhnmd ch
esperienze di vita: persone che vivono in un territorio condividono la loro memoria, 
conoscenze ed esperienze dei luoghi in cui abitano. Con tecnologie molto semplici e 
investimenti pubblici rido tti gli abitanti di una comunità territoriale possono lasciare 
traccia della loro esperienza del luogo - i loro ricordi, la loro conoscenza - attraverso testi, 
ensn+ uhcdn bgd+ fq`yhd ` tm ƏPQ bncdƐ onrrnmn drrdqd eqthsh c`h uhrhs`snqh- K` bnltmhsò
locale si ricostituisce simbolicamente attraverso questo racconto collettivo che si 
l`sdqh`khyy` mdkkd enqld ch tm` bnltmhsò uhqst`kd d chudms` otaakhbn- Hmnksqd+ kƍ`yhnmd
individuale si carica di valore tanto politico quanto economico: il contributo fornito da 
ciascuno contribuisce a creare una memoria condivisa, e al tempo stesso trasforma 
kƍdrodqhdmy` hmchuhct`kd hm admd otaakhbn `ssq`udqrn hk u`ktd a`bj dbnmnlhbn onqs`sn c`k
stqhrln- Rh nsshdmd ctmptd tm` ctokhbd hmsdfq`yhnmd cdkkƍdrodqhdmy` ch bnknqn bgd `ahsano 
un territorio: innanzitutto perché si tratta della loro propria esperienza; ma anche in 
quanto si tratta di una nuova esperienza che si co-costruisce attraverso la condivisione, 

anche con visitatori esterni»: G. CRISTOFORETTI , R. FREGA, Smart democracy, cit., p. 
20. 

143 In proposito L. MACI , Sharing economy, 10 idee che funzionano, cit., segnala, tra le 
u`qhd hmhyh`shud+ ƏOqdrsh`lnbhƐ9 ƏÙ kƍtmhb` rs`qsto hs`kh`m` `tsnqhyy`s` bnld ehm`myh`qh` c`
A`mb` cƍHs`kh` odq k` fdrshnmd ch tm` oh`ss`enql` ch rnbh`k kending (prestiti personali da 

privati a privati su Internet). In pratica su www.prestiamoci.it le persone che vogliono 
investire denaro vengono messe in contatto con chi vuole ottenere un prestito per i più 
svariati motivi: per esempio per ristrutturare un  `oo`qs`ldmsn+ bnloq`qd tmƍ`tsn+
organizzare un matrimonio o pagarsi gli studi. In questo modo investire nel vantaggioso 
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qhedqhldmsn ` ptdrsƍtkshln otmsn u` oqdbhr`sn bgd qdrs`mn qhfnqnr`ldmsd
ftnqh c`k uhqstnrn bhqbthsn ch oqdrshsh odqrnm`kh Əc` oqhu`sh ` oqhu`sh rt
hmsdqmdsƐ+ h rnffdssh 'trtq`h( bgd hmsdmc`mn reqtss`qd rdmy` rbqtonkh
situazioni favorevoli in danno di persone, famiglie, imprenditori, licenziati 
bgd+ rnoq`sstssn bnm kƍ`sst`kd bqhsi, stanno incrementando le aree di 
bisogno della popolazione144. Insomma, usando le tecnologie social, si 
creano opportunità di lavoro socialmente utile, ovvero si ricava un utile 
per sé e per la collettività facendo del bene. 

Hm bnmbktrhnmd+ hm tmƍdonb` ch crisi economica, ecologica e morale, 
in cui le élites finanziarie globali sembrano non volersi accorgere degli alti 
khudkkh ch chrtft`fkh`my` rnbh`kd+ cƍhmpthm`ldmsn d ch dfnhrln+ d+
insensibili a qualunque monito della coscienza, continuano a perseguire 
solo il profitto 145, un utilizzo etico della tecnologia come avviene nelle 

                                                                                                                                                               

mercato dei prestiti fra persone non è più caratteristica esclusiva delle banche, ma 
diventa accessibile a tutti. Prestiamoci si avvale di professionisti del settore e propone ai 
prestatori - che vogliono investire capitali e guadagnare - prestiti selezionati, mentre ai 
qhbghdcdmsh neeqd s`rrh ch hmsdqdrrd ohĒ a`rrh qhrodssn `k ldqb`sn- Kƍnahdsshun Ā ptdkkn ch
ottenere un rendimento magginqd cdk 5$ `mmtn odq stssh h oqdrs`snqhƐ- 

144 In tale contesto si segnala I. PAIS, P. PERETTI, C. SPINELLI , Crowdfunding. La via 
bnkk`anq`shu` `kkƍhloqdmchsnqh`khsò, Egea, Lhk`mn+ 1/03+ bgd `m`khyy` kƍhmmnu`shu` lnc`khsò ch
raccolta fondi che si muove tra la enkk` d kn ro`yhn cdkk` qdsd- Hmnksqd rh rdfm`k` ƏSdqyn
U`knqdƐ9 Ətm` oh`ss`enql` bgd bnmrdmsd `kkd odqrnmd- fisiche e giuridiche - di prestare 
cdm`qn `h oqnfdssh Mnmoqnehs hm lncn chqdssn+ rdmy` kƍtshkhyyn ch hmsdqldch`qh- @k
tradizionale contributo che le persone possono dare al mondo del sociale - le donazioni - 
Terzo Valore aggiunge quindi la possibilità per chiunque di fare dei p restiti: dare del 
denaro alle organizzazioni Nonprofit che poi lo restituiranno con un tasso di interesse 
concordato. Le organizzazioni Nonprofit trovano su Terzo Valore una nuova forma di 
finanziamento dei propri progetti, che si aggiunge alle risorse pub bliche e a quelle offerte 
dalle banche. I progetti sociali - che dimostrano di avere i requisiti per salire sulla 
piattaforma - possono trovare qui risorse sia in forma di tradizionali donazioni che di 
prestiti da parte dei privati Sostenitori e delle aziemcdƐ9 c`
www.terzovalore.com/terzovalore/l-iniziativa. 

145 Sui danni sociali e ambientali recati dal connubio fra tecnocrazia ed economia si 

sofferma Papa FRANCESCO , enciclica K`tc`sn rhƍ, cit., nn. 104-0019 ƏÙ onrrhahkd+ stss`uh`+
allargare nuovamente lo sguardo, e la libertà umana è capace di limitare la tecnica, di 
orientarla, e di metterla al servizio di un altro tipo di progresso, più sano, più umano, più 
sociale e più integrale. La liberazione dal paradigma tecnocratico imperante avviene di 
fatto in alcune occasioni. Per esempio, quando comunità di piccoli produttori optano per 
sistemi di produzione meno inquinanti, sostenendo un modello di vita, di felicità e di 
convivialità non consumistico. O quando la tecnica si orienta prioritariamente a risolvere 
i oqnakdlh bnmbqdsh cdfkh `ksqh+ bnm kƍhlodfmn ch `hts`qkh ` uhudqd bnm ohĒ chfmhsò d ldmn

rneedqdmydƐ- Rh udc`mn9U. BIGGERI , Un commento dal punto di vista della finanza etica [alla 

K`tc`sn rhƍ\, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 157 del 14 luglio 2015; R. COPPOLA , Etica 
cattolica, debito e giustizia sociale in vista di un nuovo assetto internazionale, in Stato, Chiese e 

pluralismo confessionale, cit., n. 25 del 2015; L. DI SANTO , C`kkƍdbnknfh` tl`m` `kkƍdbnkngia 

http://www.statoechiese.it/
http://www.statoechiese.it/
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smart communities+ `oo`qd tmƍtksdqhnqdchance needqs` `kkƍtl`mhsò+ d
segnatamente ai Governi146, per innescare una conversione a stili di vita 
ohĒ `ssdmsh `kk` chfmhsò cdkkƍtnln d `k adne comune147. 

                                                                                                                                                               

ambientale. Prospettive di una teologia giuridica della natura, in AA. VV. , La tutela 
cdkkƍ`lahdmsd- Tm `ooqnbbhn ltkshchrbhokhm`qd, a cura di F. Pastore, Carocci, Roma, 2015, 305 
ss.; A. FUCCILLO , R. SANTORO , Diritto, Religioni, Culture, cit., p. 163 ss.; E. RISSO, 

Dalla crisi del capitalismo alla nuova economia comunitaria, in AA. VV. , KƍDbnmnlh` cdkk`

Bndrhnmd mdkkƍdq` cdkk` utkmdq`ahkhsò, a cura di P. Venturi , S. Rago, cit., p. 77 ss.; G. RUTA , 
Tm` odc`fnfh` mtnu` odq tm` Ədbnmnlh` ch bnltmhnmdƐ- Ù onrrhahkd dctb`qd nffh `kkƍdbnmnlh` Əch
bnltmhnmdƐ> Bnld d ` pt`kh bnmchyhnmh>, in Itinerarium, 2012/50-51, p. 217 ss.; S. 

ROLANDO , Kƍdbnmnlh` cdkk` bqd`shuhsò 'dm `ssdmc`ms kƍDs`s(, relazione al Seminario di 
enql`yhnmd ƏC`kk` rnbhdsò cdh ctd sdqyh `kkƍ`kkd`my` eq` ldqhsh d ahrnfmhƐ+ Enmc`yhnmd
Anna Kuliscioff, Milano, 26 novembre 2016, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 191 del 14 

marzo 2017; AA. VV. , Da spazi a luoghi. Proposte per una nuova ecologia dello sviluppo, a cura 
di P. Venturi , S. Rago, AICCON,  Forlì, 2017. 

146 In questa prospettiva, da ultimo, il G7 dei Ministri del Lavoro, che si è svolto a 
Snqhmn mdk rdssdlaqd 1/06+ rh Ā hlodfm`sn+ hm tm cnbtldmsn ehm`kd+ `c Ə`cnss`qd tm
approccio inclusivo al me rcato del lavoro, con particolare attenzione ai più deboli delle 
mnrsqd rnbhdsò+ odq `rrhbtq`qd bgd mdrrtmn rh` k`rbh`sn hmchdsqnƐ- Ù rs`s` qhrdqu`s`+ hmnksqd+
o`qshbnk`qd `ssdmyhnmd `kkƍhlo`ssn cdkkƍhmmnu`yhnmd sdbmnknfhb` rtk lnmcn cdk k`unqn d
segnatamemsd rth Əfqtooh rnbh`kh o`qshbnk`qldmsd dronrsh `kk` odqchs` ch tm hlohdfn d `kk`
qhctyhnmd cdh r`k`qhƐ- @ s`k ehmd rh Ā cdbhrn ch k`mbh`qd hk Enqtl F6 cdk k`unqn cdk etstqn+
una piattaforma per condividere strategie e scambiare buone pratiche ed esperienze 
onrhshud- Hk enqtl r`qò fdrshsn c`kkƍNBRD+ hm bnkk`anq`yhnmd bnm kƍNHK d bnhmunkfdqò+ sq` fkh
`ksqh+ h qdronmr`ahkh onkhshbh+ kd o`qsh rnbh`kh d fkh `m`khrsh cdkkƍhmmnu`yhnmd- 

147 Cfr. il Rapporto OXFAM , cit., che propone un modello di Economia Umana in cu i 
nbbnqqd+ sq` kƍ`ksqn+ kƍhmsdqudmsn ch Fnudqmh bgd hmbnq`ffh`mn kƍhmmnu`yhnmd sdbmnknfhb` `
condizione che vada a beneficio di tutti e non persegua esclusivi interessi di mercato. 
Anche nelle trasformazioni del mondo del lavoro, è fondamentale che i decis ori politici 
pongano particolare attenzione nel soppesare i benefici e i rischi nel lungo periodo dati 
da un crescente uso delle tecnologie in sostituzione del lavoro umano. È 
hloqnbq`rshm`ahkd bgd h Fnudqmh hmbdmshuhmn k` sq`mrhyhnmd udqrn kƍtrn ch dmdqfhe 
rinnovabili per il funzionamento della nostra economia. I Governi promuovano altresì lo 
sviluppo guardando a una molteplicità di indicatori relativi al benessere dei cittadini e 
non soltanto alla crescita economica misurata attraverso il PIL. È necessario infatti poter 
bnfkhdqd kƍdeedsshu` chrsqhatyhnmd ch qdcchsh d qhbbgdyy` `kkƍhmsdqmn ch tm O`drd d mnm
lhrtq`qd rnks`msn k` chldmrhnmd cdkkƍ`sshuhsò dbnmnlhb` bnlokdrrhu`- Ù `ksqdrą
fondamentale contabilizzare i costi ambientali così da poter meglio salvaguardare il 
pianeta per le generazioni future, e integrare quelle attività a oggi non contemplate nel 
PIL come ad esempio il lavoro di cura non retribuito che pure è parte fondamentale del 

funzionamento delle nostre economie. Si veda F. MOSTACCI , Mef: nel Def, esordio con 
infortunio del Bes, in https://ilfoglietto.it, 3 maggio 2017, in cui si evidenzia come nel 
Cnbtldmsn ch dbnmnlh` d ehm`my` 'Cde( 1/06+ bh rh` ¬kƍhmsdqdrr`msd mnuhsò cdk Admdrrdqd
equo e sostenibile (Bes). Non senza enfasi, si legge nel Def bgd ƏkƍHs`kh` Ā hk oqhln O`drd
cdkkƍTmhnmd dtqnod` d cdk F6 cnud hk Fnudqmn Ā sdmtsn ` u`kts`qd hm l`mhdq` rhrsdl`shb`+
dw `msd dc dw onrs+ kƍhlo`ssn cdkkd onkhshbgd rtkkd chudqrd chldmrhnmh cdk admdrrdqdƐ- Hk
passaggio non è affatto irrilevante. Anche se negli anni a venire il Pil resterà al centro 

http://www.nuovi-lavori.it/
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Qhkdu`s`+ pthmch+ kƍtqfdmy` ch ptdrs` lds`mnh` cdk fdmdqd tl`mn+
appare necessario che le istituzioni pubbliche incentivino le varie 
comunità della sharing economy, varando politiche atte, da un lato, a 
scoraggiare gli avidi modelli capitalistici a notevole impatto sociale 148, e 
c`kkƍ`ksqn+ odq bnmsqn+ `c `fdunk`qd k` cheetrhnmd cdh lncdkkh ch bqd`yhnmd d
distribuzione del valore ; badando peraltro che questi siano condivisi 149 e 

                                                                                                                                                               

delle politiche economiche, si inizierà almeno a tener conto degli effetti della crescita 
economica nei confronti delle altre dimensioni che rappresentano la qualità della vita, in 
primo luogo sociali e ambient ali». 

148 Si veda L. BOBBA , Una legislazione promozionale e sussidiaria per la 

costituzionalizzazione degli attori della società civile, in AA. VV. , KƍDbnmnlh` cdkk` Bndrhnmd
mdkkƍdq` cdkk` utkmdq`ahkhsò, cit., p. 29 ss. Questa positiva esperienza di economia solidale, 
m`s` c`kkƍhmsthsn d c`kk` atnm` unknmsò ch bnltmhsò dshb`ldmsd nqhdms`sd+ rd
opportunamente valorizzata e regolata dalle istituzioni, potrebbe rappresentare 
kƍnrr`stq` ch tm ohĒ `lohn lncdkkn dbnmnlhbn bgd qhronmc` l`ffhnqldmsd `kkd hrs`myd
proudmhdmsh c`kkƍdshb`- Rh onsqdaad+ hm oqnrodsshu`+ odqudmhqda una economia fondata su 
un sistema globale di libero scambio tra soggetti collettivi, caratterizzati ognuno da un 
proprio patrimonio assiologico, che declina peculiarmente il principio di solida rietà, e che 
ldssnmn hm oq`shb` `ssq`udqrn kƍdrdqbhyhn cdkk` knqn rodbhehb` `sshuhsò dbnmnlhb`- R`qdaad

utile un trattato internazionale ad hoc, valido per tutto il pianeta, e non solo per singole 
aree, come è invece attualmente previsto per il TPP (Trans-Pacific Partnership), un 
trattato di libero scambio, approvato il 5 ottobre 2015, e limitato agli USA e 11 Paesi del 
Pacifico, e per il TTIP (Transatlantic Trade and Investment Partnership), che avrebbe 
kdf`sn fkh TR@ `kkƍTmhnmd dtqnod`+ l` bgd nq`+ cnon kƍdkdyhnmd ` oqdrhcdmsd cdfkh TR@

cdk Əoqnsdyhnmhrs`Ɛ Sqtlo+ `oo`qd Əbnmfdk`snƐ9R. CALVANO , Chi ha paura dei TTIP 
Kd`jr> Aqduh rotmsh rtkk` stsdk` cdkkƍ`lahdmsd d ch `ksqh Əadmh bnltmhƐ sq` oqnrodsshu` dtqnod`+
internazionale e problemi di riassetto del regionalismo, in www.osservatorioaic.it, n. 2 del 2016; 

C. SALVI , Trattato transatlantico, espropriazione indiretta e costo dei diritti, in AA.  VV. , Scritti 

in onore di Gaetano Silvestri, cit., vol. III, p. 2228 ss.; M. MORVILLO , Quanta (e quale) 
trasparenza nella negoziazione del Transatlantic Trade and Investment Partnership?, in 
www.forumcostituzionale.it, 16 marzo 2016. Purtroppo, entrambi i trattati sono molto 
distanti dai principi etico -economici illustrati nel testo, non smarcandosi dalla tendenza 
ad aeedql`qd tm Əchqhssn bnlldqbh`kd fkna`kd+ o`q`chfl` lnmnonkhrshbn+ hodqoqhu`shrshbn+

spesso informale di un nuovo ordine che si presenta così in-bhuhkdƐ9E. DIENI , Diritto & 
Qdkhfhnmd ur- ƏmtnuhƐ o`q`chflh- Rnmc`ffh odq tm` sdnqh` onrsbk`rrhb` cdk chqhssnecclesiastico 
civile, a cura di A. Albisetti, G. Casuscelli, N. Marchei , Giuffrè, Milano, 2008, p. 3. 

149 ƏRdloqd ohĒ rsqhmfdmsd Ā+ hme`ssh+ k` mdbdrrhsò ch trbhqd c` lncdkkh ch oqnctyhnmd cdk
valore che contemplano una logica verticale secondo cui i soggetti for profit generano valore 
economico, i soggetti della società civile producono beni relazionali e le istituzioni pubbliche 

bqd`mn admh otaakhbhƐ9P. VENTURI, S. RAGO,  Introduzione, cit., p. 5. Si veda P. OULD 

AHMED , Vg`s cndr ƌrnkhc`qhsx dbnmnlxƍ ld`m>Contours and feasibility of a theoretical and 
political project, in Business Ethics: A European Review, in http://onlinelibrary.wiley.com, 2 
fhtfmn 1/03+ bgd qhdr`lhm` hk rhfmhehb`sn+ ` khudkkn sdnqhbn d onkhshbn+ cdkk` Ərnbh`k `mc
rnkhc`qhsx dbnmnlxƐ 'RRD), i cui sostenitori auspicano una più ampia solidarietà e una 

maggiore giustizia sociale nelle relazioni economiche. Cfr. E. RANCI ORTIGOSA , 
Kƍdbnmnlh` cdkkƍhmbktrhnmd, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 191 del 14 marzo 2017. 
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tengano conto delle esigenze di tutela e valorizzazione delle risorse 
ambientali (green economy)150. 
 
 
5 - La nuova sensibilità deontologica nel mondo finanziario: le banche 

etiche e la finanza islamica  
 
Rdlaq` noonqstmn `mmnudq`qd hm ptdrs` rnqs` ch Əq`rrdfm`Ɛ cdh u`qhdf`sh
impegni laburistici, deontologicamente qhunksh mnm ohĒ `kkƍoeconomicus 
corporativismo professionale bensì alla democratica cooperazione 
hmsdqbtkstq`kd ehm`khyy`s` ` lhfkhnq`qd kd rnqsh cdkkƍtl`mhsò+ `kbtmd
iniziative finanziarie eticamente orientate.  

Vanno, in primo luogo, analizzate le cc.dd. banche etiche, cioè 
quelle imprese particolari che si impegnano in vari modi a sostenere 
economicamente la multiforme attività volontaristica o le iniziative 
ldqhsnqhd ch `yhdmcd bhuhkldmsd hlodfm`sd+ mnmbgā Ə` c`qd bqdchsnƐ `
persone non abbienti e impossibilitate ad accedere ai tradizionali canali 
bancari di finanziamento.  

Tali banche etiche sono composte da gruppi di soggetti che 
esprimono nuovi modelli organizzativi finanziari ad alta sensibilità 
rnbh`kd+ Əqhronkudq`mcnƐ ` unksd tm` rsnqhb` d uhs`kd sq`dizione mutualistica 

                                                           

150 Rh udc`+ c` tkshln+ k` K- 3 mnudlaqd 1/05+ m- 1/3 ƏQ`shehb` dc drdbtyhnmd
cdkkƍ@bbnqcn ch O`qhfh bnkkdf`sn `kk` Bnmudmyhnmd pt`cqn cdkkd M`yhnmh Tmhsd rth

b`lah`ldmsh bkhl`shbh+ `cnss`sn ` O`qhfh hk 01 chbdlaqd 1/04Ɛ+ d hm cnssqhm`+G. 

CƍDQBNKD, Le relazioni industriali nella Green Economy, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 

158 del 15 settembre 2015; M. PASQUETTI , Ambiente e politiche di marketing: innovazione 
sostenibile e rischio greenwashing, in AA. VV. , Economia, ambiente e sviluppo sostenibile, cit., 

p. 160 ss.; L. SANTORO , Green economy e green jobs: una sfida al futuro, in www.nuovi-

lavori.it, newsletter m- 072 cdkkƍ7 mnudlaqd 1/05. Secondo R. DICKMANN , Le prospettive 
cdk bnmbdssn ch Ədbnrhrsdl`Ɛ ch bth `kkƍ`qs- 006+ rdbnmcn bnll`+ kdssdq` r(+Cost., nella tutela 
costituzionale dei diritti, in www.osservatorioaic.it, 11 marzo 2016, «posto che alla luce delle 
qhekdrrhnmh cdkk` cnssqhm` d cdkk` fhtqhroqtcdmy` kƍ`bbdyhnmd oqhl`qh` ch dbnrhrsdl` rh
qhrnkud hm ptdkk` ch Ədpthkhaqhn dbnrhrsdlhbnƐ+ tm` lettura valoriale della disposizione 
bnrshstyhnm`kd hm ptdrshnmd Zƕ\ bnmrdmsd ch hmchuhct`quh k` a`rd odq hmenmcdqd `kk`
oqnrodsshu` ch stsdk` cdkkƍ`lahdmsd `mbgd tm` unb`yhnmd Ərnkhc`kdƐ+ `lokh`mcnmd
kƍnqhyynmsda una dimensione che correli persona e ambiente oltre quella biologica 
cdkkƍdbnrhrsdl` `lahdms`kd+ hm lncn c` ldssdqd ` etnbn h ctd ƏonkhƐ- natura e persona 
umana - ch tm` onrrhahkd u`kts`yhnmd bnrshstyhnm`kd ` shsnkn ch Əahk`mbh`ldmsnƐ+ nud
rnqf`mn ptdrshnmh sq` h u`knqh hm fhnbn¾- Rdbnmcn kƍ@-+ infine, la posizione del singolo 
rnffdssn fhtqhchbn qhrodssn `h admh `lahdms`kh cdud pt`khehb`qrh hm sdqlhmh fhtqhchbh9 Əmnm
potendo dirsi di possesso, se ne può parlare come originale titolo di detenzione al solo 
scopo di fruirne in una dimensione responsabile e solidale di interazione del soggetto sia rispetto 
`kkƍ`lahdmsd rh` qhrodssn `fkh `ksqh eqthsnqh. Questa relazione così giuridicizzata non può non 
qdronmr`ahkhyy`qd h rhmfnkh cdsdmsnqhƐ- 
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e di finanza popolare, non orientata strenuamente o solo al profitto. In 
sostanza, tali gruppi imprenditoriali mettono buona parte dei propri 
capitali, nonché le loro capacità professionali e attitudini personali, a 
disposizione di: cooperative sociali; associazioni ambientaliste; imprese 
cdchsd `kkƍ`fqhbnkstq` ahnknfhb` n `k chrhmpthm`ldmsn n `kkn ruhktoon cdk
commercio equo e solidale; attivisti per la pace e la giustizia; iniziative 
culturali o ricreative e sportive; centri di gestio ne del c.d. micro-credito in 
favore di famiglie e piccoli imprenditori in difficoltà momentanee 151; 
intraprese per la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico -artistico, 
dbb- Odq`ksqn+ `k ehmd ch duhs`qd hk chrodqcdqrh hm lhkkd qhunkh cdkkƍhlodfmn
finanziario, spesso ci si concentra su un itinerario ragionevolmente 
omogeneo dal punto di vista etico. Così, ogni banca etica si specializza in 
tm oqdu`kdmsd hmchqhyyn ch ehm`myh`ldmsn cdkkƍhlodfmn dshbn-sociale (che 
può essere, per esempio, il Terzo settore152, oppure può trattarsi de l 

                                                           

151 La prima banca al mondo a effettuare prestiti ai più poveri basandosi non già sulla 
solvibilità , bensì sulla fiducia, è stata la Grameen Bank, fondata nel 1976 da M. Yunus. 
Ptdrsh Ā rs`sn kƍhcd`snqd d qd`khyy`snqd cdkmicrocredito  moderno, ovvero di un sistema di 
piccoli prestiti  destinati a imprenditori  troppo poveri per ottenere credito dal sistema 
bancario tradizionale. Yunus, per i suoi sforzi in questo campo ha vinto il premio Nobel 
per la pace 2006. Il 12 luglio 2014, ha tenuto in Italia, presso la Camera dei deputati, una 
lectio magistralis sul social business. La Grameen Bank ha implementato la sua offerta, 
realizzando soluzioni diversificate per il finanziamento delle piccole imprese e offrendo 
oltre al microcredito, anche mutui per la casa nonché servizi di consulenza nella gestione 
dei capitali di rischio  e, alla stregua di ogni altra banca, di gestione dei risparmi. Il 
successo della Grameen ha ispirato numerose altre iniziative del genere nei Paesi in via di 
sviluppo  e `mbgd hm `kbtmd dbnmnlhd `u`my`sd+ nud kƍ`sst`kd brisi economica ha ampliato 

il bacino di utenti di tale finanziamento sociale. Sul microcredito si segnalano: L. 

BECCHETTI , Il microcredito, il Mulino, Bologna, 2008; C. LAPI , Libertà religiosa ed economie 

alternative. Spunti di ricerca, in AA.  VV. , Libertà di espressione e libertà religiosa in tempi di 

crisi economica e di rischi per la sicurezza, cit., p. 245 ss.; nonché MECC - Microcredito per 

kƍdbnmnlh` bhuhkd d ch bnltmhnmd+ bgd Ā tm rnffdssn ch ehm`my` dshb` odq kƍ`sshuhsò ch
microcredito, strutturato nella forma di società cooperativa e nato grazie alla 
bnkk`anq`yhnmd sq` kd ohĒ hlonqs`msh qdsh cdkkƍdbnmnlh` bhuhkd d rnkhc`kd hs`kh`md dc
europee. MECC opera secondo quanto previsto dagli artt. 1, 2 e 4 del D.M. 17 ottobre 
1/03+ m- 065 ƏChrbhokhm` cdk lhbqnbqdchsn+ hm `sst`yhnmd cdkkƍ`qshbnkn 000+ bnll` 4+ cdk

cdbqdsn kdfhrk`shun 0³ rdssdlaqd 0882+ m- 274Ɛ 'Sdrsn Tmhbn A`mb`qhn(9 c`www.mecc-
italia.eu. 

152 In proposito si segnala, emblematicamente, la pregevole esperienza condotta da 
ƏSdqyn U`knqdƐ bnm ƏA`mb` Oqnrrhl`Ɛ- ¬A`mb` Oqnrrhl` Ā k` a`mb` cdk Fqtoon Hmsdr`
R`mo`nkn cdchb`s` drbktrhu`ldmsd `k lnmcn Mnmoqnehs k`hbn d qdkhfhnrn- Zƕ\ K`
rivoluzione di Terzo Valore nasce proprio dalla spinta di Banca Prossima per aumentare 
le risorse del Terzo Settore: mettendolo in rete e premiando i progetti più sostenibili con 
kƍ`bbdrrna un credito mai pensato prima, quello dei Sostenitori, per la prima volta 
chudms`sh Əa`mbghdqh rnbh`khƐ- Zƕ\ ƏA`mb` Oqnrrhl` g` bnld ehmd k` bqd`yhnmd ch u`knqd
sociale [...]. A tale scopo sosterrà con il credito le migliori iniziative Nonprofit per i servizi 
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Welfare civile 153 o di quello di Seconda generazione154), che codifica nel 

                                                                                                                                                               

`kk` odqrnm`+ k` cheetrhnmd cdkk` btkstq` d cdkkƍhrsqtyhnmd+ k` eqthyhnmd d k` oqnsdyhnmd
cdkkƍ`lahdmsd d cdkkƍ`qsd+ kƍ`bbdrrn `k bqdchsn d `k k`unqnƐ '@qs- 3 cdkkn Rs`stsn ch A`mb` 
Prossima). Banca Prossima vuole assicurare il massimo livello di servizio e una capacità 
nuova di far crescere le migliori iniziative, spesso penalizzate dai criteri convenzionali di 
valutazione bancaria: per questo si è dotata di uno strumento innovativo , un modello di 
rating che considera le peculiarità delle organizzazioni Nonprofit. È stato creato un 
Enmcn odq kn ruhktoon cdkkƍhloqdr` rnbh`kd `k pt`kd rh udqr` nfmh `mmn `kldmn k` ldsò
degli utili. Il Fondo ci consente di erogare credito ai progetti più  belli ma più difficili. 
Sulle linee guida di utilizzo del Fondo è chiamato a esprimersi un Comitato di Solidarietà 
e Sviluppo formato da personalità appartenenti al mondo Nonprofit: autorevoli, rigorose, 

indipendenti»: da www.terzovalore.com/terzovalore/banca-prossima. Cfr. S. STANZANI , La 
dimensione etica e il problema della specificità del Terzo Settore, in Sociologia e politiche sociali, 
2016/1, p. 161 ss., secondo cui le relazioni sociali vissute nel c.d. Terzo settore sembrano 
potenzialmente capaci di generare attitudini etiche.  

153 Tale nuovo welfare che affianca il welfare-State dovrebbe concorrere a realizzare una 
rnbhdsò bgd+ mdkkƍdrrdqd ohĒ fhtrs`+ Əmnm tlhkh` h rtnh ldlaqh chrsqhatdmcn knqn admdehbh
anche generosi, ma negando al tempo stesso la loro autonomia. La via societaria al welfare 
postula che si pensi ai cittadini come ad agenti responsabili e pertanto che compito 

irrinunciabile di un welfare declinato in forme civili sia non solo assicurare la fornitura di 
beni e servizi, ma anche promuovere tutte quelle forme di azione collettiva che hanno 
deedssh otaakhbh: onrstk` bhnĀ hk rtodq`ldmsn cdkkƍdqq`s` bnmbdyhnmd bgd hcdmshehb` k` redq`

del pubblico con quella dello stato. È per questa ragione di fondo che il modello di welfare 
cui tendere - il welfare civile - abbisogna che la società civile si organizzi (e si acconci) per 
diventare un attore credibile nel disegno e nella erogazione dei vari istituti del benessere. 
Da qualche tempo la Fondazione Zancan va meritoriamente insistendo sulla necessità di 
transitare da un welfare redistributivo, quale è stato finora il nostro welfare state, a un 
welfare fdmdq`shun- Ptdrsƍtkshln+ `ssq`udqrn k` qdronmr`ahkhyy`yhnmd d k` u`knqhyy`yhnmd
dei portatori di bisogni è in grado, per un verso, di rigenerare le ris orse necessarie e, per 

kƍ`ksqn udqrn+ ch rtodq`qd hk o`sdqm`khrln `rrhrsdmyh`khrshbn+ shohbn cdk sq`chyhnm`kdwelfare 

stateƐ9S. ZAMAGNI , Kƍdunktyhnmd cdkkƍhcd` chwelfare : verso il welfare civile, Short Paper 
2015/8, in www.aiccon.it, che segnala T. VECCH IATO , Verso un welfare  generativo: da 

costo a investimento, in Prospettive Sociali e Sanitarie, 2013/3; FONDAZIONE ZANCAN , 
Rigenerare capacità e risorse. Rapporto 2013, il Mulino, Bologna, 2013. In argomento si 
segnala, da ultimo, il D.Lgs. 3 luglio 2017, m- 006+ qdb`msd hk ƏBnchbd cdk Sdqyn rdssnqd+ `
mnql` cdkkƍ`qshbnkn 0+ bnll` 1+ kdssdq` a(+ cdkk` kdffd 5 fhtfmn 1/05+ m- 0/5Ɛ- 

154 Rtkkd oktqhld hmhyh`shud rhmsdshyy`sd bnk mnld ch ƏRdbnmcnwelfareƐ rh udc`mn9AA. 

VV. , Secondo rapporto sul secondo welfare in Italia. 2015, a cura di F. Maino, M. Ferrera, 

Centro di Ricerca e Documentazione Luigi Einaudi , Torino, 2015; CARITAS ITALIANA , 
Dopo la crisi, costruire il welfare, Rapporto 2015 sulle politiche contro la povertà in Italia, 
presentato il 15 settembre 2015 a Roma, presso la sede di Caritas italiana; M. 

CONCLAVE , Crescono le prospettive del secondo welfare, in www.nuovi-lavori.it, newsletter n. 
164 del 9 dicembre 2015, secondo cui il SW si distingue «da altre categorie quali 

welfarecomunity, welfare mix, per un connotato di maggiore generalità (si riferisce a più 
ambiti previdenza, sanità, assistenza, formazione), di immediata e chiara correlazione con 
il normale concetto di primo welfare state, quello pubblico (interviene sui fabbisogni dove 
ptdrsn Ā ohĒ k`btmnrn(+ ch bnmehmh chm`lhbh cdk oqnoqhn ƏsdqqhsnqhnƐ 'rdloqd oqnmsn `c
allargarsi a realtà privatistiche in grado di dare risposte ai sempre mobili bisogni sociali) , 
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proprio statuto e da cui emerge il grado e il tipo di eticità sottostante.  
Attraverso tale codice deontologico, ciascun gruppo di 

bnlo`qsdbhoh mdkkƍdqnf`yhone di questa meritevole forma di finanza, si 
impegna a seguire i valori etici che informano la propria specifica azione 
di raccolta e investimento alternativo del risparmio. Gli utenti che 
vogliono avvalersi delle offerte bancarie cc.dd. etiche possono, per 
esempio, accendere conti correnti il cui rendimento è parzialmente 
devoluto in favore di enti, associazioni od organizzazioni che si 
hlodfm`mn mdkkƍ`sst`yhnmd ch oqnfdssh ch `htsn `kk` qhbdqb` ldchb` n
`kkƍhme`myh` `aa`mcnm`s` n ` bgh udqr` hm bnmchyhnmi disumane o a chi è 
dedito alla salvaguardia ambientale o a chi gestisce comunità di recupero 
c`kkd ƏchodmcdmydƐ 'cqnf`+ `kbnnk+ fhnbn+ dbb-(- Ù `ksqdrą onrrhahkd
acquistare prodotti finanziari eticamente sensibili, come obbligazioni 
emesse dalla Banca Mondiale155 n enmch bnltmh cƍhmudrshldmsn
caratterizzati da un tema di particolare valore etico -sociale come quello di 
sostenere imprese che: non producono sostanze inquinanti o tabacchi o 
alcolici o farmaci lesivi del diritto alla vita; non fabbricano armi né  
traggono profitto dal loro traffico; non sfruttano il lavoro minorile né 

                                                                                                                                                               

di ampliamento dei suoi protagonisti - bdqsn `rrnbh`yhnmhrln+ rnbhdsò bhuhkd+ l` `mbgd Əil 
welfare privato tout court (per esempio quello assicurativo) nonché quello aziendale e 
contrattualeƐ¾- 

155 «La Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BIRS), generalmente 
mns` bnld ƏA`mb` Lnmch`kdƐ+ et bnrshsths` mdk 0833 bnm hk bnlohsn ch ehm`myh`qd k`
qhbnrsqtyhnmd cdkkƍDtqno` cnon hk rdbnmcn bnmekhssn lnmch`kd- Nffh k` lhrrhnmd cdkk`
Banca Mondiale è di collaborare con i paesi a reddito medio per ridurre la povertà e 
oqnltnudqd tm` oqnrodqhsò cheetr`+ dqnf`mcn ehm`myh`ldmsh d e`unqdmcn kƍhrsqtyhnmd- K`
Banca Mondiale promuove lo sviluppo sostenibile, la riduzione della povertà e la crescita 
hm mtldqnrh rdssnqh+ sq` bth kƍ`fqhbnkstq` d k` rhbtqdyy` `khldms`qd+ kƍhrsqtyhnmd+ kƍdmdqfh`+ k`
ehm`my`+ hk bnlldqbhn d kƍhmctrsqh`+ k` r`mhsò d h rdquhyh rnbh`kh+ k` kdfhrk`yhnmd d k`
fnudqm`ahkhsò+ h sq`ronqsh+ kƍ`bpt` d kƍhfhdmd- H oqnfdssh cdkk` A`mb` Lnmch`kd rnmn
sottoposti a rigorosi controlli e procedure  cƍ`ooqnu`yhnmd+ sq` bth tmƍ`m`khrh oqdkhlhm`qd
per comprenderne gli impatti economici, sociali e ambientali»: da 

www.obbligazionisostenibili.org/worldbank/uso-dei-proventi. Anche alcune banche tradizionali 
si sono ritagliate uno spazio dedicato con competenza ed esperienza specifica alle 
esigenze finanziarie degli ormai numerosi e complessi organismi del Terzo Settore. Un 
drdlohn cdkkƍ`ssdmyhnmd bgd hk rdssnqd a`mb`qhn qhunkfd `k lnmcn mn oqnehs Ā needqsn
c`kkƍƏNrrdqu`snqhn TAH A`mb` rt Ehm`my` d Sdqyn RdssnqdƐ+ bgd+ hm bnkk`anq`yhnmd bnm
AICCON -Qhbdqb`+ bnmctbd `mmt`kldmsd tmƍhmc`fhmd b`lohnm`qh` lhq`s` `c

approfondire la conoscenza degli enti de quibus- Kƍhmc`fhmd cdk l`qyn 1/05 g` ldrrn hm
luce la continuità e la stabilità delle relazioni tra banche e Terzo Settore, i cui enti più 
rilevanti mostrano un elevato grado di fidelizzazione con la propria banca, o con le 
oqnoqhd a`mbgd- K` rdrs` dchyhnmd+ cdk l`qyn 1/06+ hmudbd+ bnmctbd kƍHmc`fhmd rth
fabbisogni finanziari di cooperative sociali e associazioni e, quindi, sul rapporto 
intrattenuto da queste con la Pubblica Amministrazione e con il sistema del credito.  
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obliterano le garanzie sindacali; non organizzano né promuovono giochi 
cƍ`yy`qcn n rodss`bnkh onqmnfq`ehbh: mnm hmsq`ssdmfnmn q`oonqsh
commerciali con Paesi ove vengono conculcati i diritti umani; si 
impegnano nel recupero delle opere artistiche o nella salvaguardia dei 
beni culturali; operano nel settore del riciclaggio dei rifiuti o studiano e 
realizzano forme alternative di produzione di energia o nuovi strumenti 
per la depurazione di aria e acqua; ecc. 

Sq` kƍ`ksqn+ duhs`mcn bgd odqrnmd hm cheehbnksò dbnmnlhbgd rh
rivolgano a usurai, o che certi imprenditori smaltiscano i propri rifiuti con 
mezzi illeciti, si combatte la criminalità organizzata e le cc.dd. eco-mafie, 
runkfdmcn bnrą tmƍdeehb`bd bnnodq`yhnmd bnm kd hrshstyhnmh bhuhkh
mdkkƍnrsdffh`qd hk l`k`ee`qd d mdk lnq`khyy`qe la società. 

Come si può notare, non sussiste in questo settore una pluralità di 
gestioni finanziarie, tutte ispirate da uno stesso tipo di indirizzo etico, 
admrą tm` u`qhdsò ch rsq`sdfhd cƍhmudrshldmsn+ nfmtm` qhedqdmsdrha un 
proprio originale tipo di o rientamento assiologico deontologicamente 
vissuto da imprenditori credenti, non credenti, diversamente credenti 156. 

Tale articolata ispirazione etica delle intraprese finanziarie è 
destinata ad ampliarsi maggiormente in seguito al progressivo 
consolidamento della globalizzazione, che immette costantemente nel 
sistema commerciale  
 

Əbnlonqs`ldmsh lhbqndbnmnlhbh ch hmchuhcth d bnltmhsò `udmsh
esigenze e obiettivi economici diversi, differenti concezioni di 
solidarietà sociale, variabili nozioni di rischio finan ziario ed 
economico, cognizioni alternative di correttezza e buona fede 
contrattuale, inconsueti criteri organizzativi delle attività 
hloqdmchsnqh`kh d rnbhds`qhdƐ157. 

 

                                                           

156 Sulla c.d. finanza etica in dottrina si segnalano: M. ATRIPALDI , Il risparmio 
ehm`khyy`sn `fkh hmudrshldmsh rnbh`kldmsd qhkdu`msh mdkkƍnqchm`ldmsn italiano. I. Dalle prime forme 
ch qhro`qlhn `kk` Bnrshstyhnmd cdk ƍ37, Editoriale Scientifica, Napoli, 2009; L. BANDERA , La 

finanza sociale come leva di sviluppo e innovazione, in AA. VV. , Primo rapporto sul secondo 

welfare in Italia. 2013, cit., p. 215 ss.; F. FRENI, K` ehm`my` dshb` d kƍEthical Index Euro, in Dir. 

eccl., 2002, I, p. 84 ss.; M. PARISI , Principio di sussidiarietà orizzontale e finanza etica: due 

nuovi strumenti operativi per le formazioni sociali religiose?, in AA. VV. , Federalismo fiscale, 
principio di sussidiarietà e neutralità dei servizi sociali erogati. Esperienze a confronto, a cura di 
A. De Oto, F. Botti, Bononia University Press, Bologna, 2007, p. 527 ss. Più in generale si 

segnala il volume di AA. VV. , Religioni & Economie. Idee ed esperienze, a cura di  M.C. 

Giorda, S. Palmisano, M.G. Turri, Mimesis, Milano -Udine, 2014, nonché U. BIGGERI , Il 
valore dei soldi. Banche, finanza ed etica oltre il mito della crescita, San Paolo, Cinisello 
Balsamo, 2014. 

157 G. ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti contrattuali, cit., p. 5. 
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Riguardo proprio a queste nuove istanze di partecipazione 
`kkƍhlodfmn ehm`myh`qhn dshb`ldnte caratterizzato, al di là della costante e 
sempre feconda azione esercitata evangelicamente158 attraverso i 
molteplici gruppi cristianamente ispirati 159 - che però alle nostre latitudini 
non può certo considerarsi una novità, operando caritatevolmente da 
secoli160 -, una particolare attenzione va riservata, in questa sede, alla 

                                                           

158 Rtkk` odbtkh`qd lnshu`yhnmd ehcdhrshb` bgd hcdmshehb` kƍ`fhqd rnkhc`kd cdkk` Bghdr`

cattolica si veda il motu proprio sul servizio della carità Intima Ecclesiae natura+ cdkkƍ00

novembre 2012, in cui BENEDETTO XVI g` `eedql`sn bgd+ Əmdkkƍ`sshuhsò b`qhs`shu`+ kd
tante organizzazioni cattoliche non devono limitarsi a una mera raccolta o distribuzione 
di fondi, ma devono sempre avere una speciale attenzione per la persona che è nel 
bisogno e svolgere, altresì, una preziosa funzione pedagogica nella comunità cristiana, 
e`unqdmcn kƍdctb`yhnmd `kk` bnmchuhrhnmd+ `k qhrodssn d `kkƍ`lnqd rdbnmcn k` knfhb` cdk
U`mfdkn ch Bqhrsn- Kƍ`sshuhsò b`qhs`shu` cdkk` Bghdr`+ hme`ssh+ ` stssh h khudkkh+ cdud duhsare il 
rischio di dissolversi nella comune organizzazione assistenziale, divenendone una 

rdlokhbd u`qh`msdƐ- @mbnqa prima GIOVANNI PAOLO II , enciclica Sollicitudo rei socialis, 
cdk 2/ chbdlaqd 0876+ m- 20+ `udu` `eedql`sn bgd Əch eqnmsd `h b`rh ch ahrnfmn+ non si 
possono preferire gli ornamenti superflui delle chiese e la suppellettile preziosa del culto 
divino; al contrario, potrebbe essere obbligatorio alienare questi beni per dar pane, 

adu`mc`+ udrshsn d b`r` ` bgh md Ā oqhunƐ- Hmehmd+ O`o`FRANCESCO  ha, rhm c`kkƍhmhyhn cdk
suo pontificato e poi ripetutamente, richiamato la necessità di una Chiesa povera in senso 
eq`mbdrb`mn9 ƏÙ mdbdrr`qhn rdfthqd k` uh` cdkk` onudqsò+ bgd mnm Ā k` lhrdqh`- questa è da 
combattere - l` Ā hk r`odq bnmchuhcdqd+ kƍdrrdqd ohĒ rnkhc`kh bnm bgh Ā ahrnfmnrnƐ '@rrhrh+ 3
ottobre 2013). 

159 Per esempio, la Chiesa cattolica si sta facendo promotrice, soprattutto in questo 
periodo di crisi economica e finanziaria, di vari fondi per le famiglie e per i lavoratori: si 

veda G. CASUSCELLI , La crisi economica e la reciproca collaborazione tra le Chiese e lo Stato 
odq Əhk admd cdk O`drdƐ, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., ottobre 2011, p. 20 
anche nelle note. In particolare si segnala nella diocesi di Rimini, con la collaborazione 
cdkk` Bnmehmctrsqh` knb`kd+ kƍhrshstyhnmd ¬ch tm enmcn ch f`q`myh` `oonffh`sn `kk` a`mb`
dshb` knb`kd 'Dsha`mb`+ k` rdbnmc` cƍHs`kh`(- S`kd enmcn ch f`q`myh` bnmrente a Etibanca di 
concedere prestiti fino a 10 mila euro a chi è caduto in disgrazia e non riesce a ottenere 
oqdrshsh c`kkd a`mbgd odq qhrnkkdu`qrh- Zƕ\ Nksqd `c `udq tm u`knqd hm rā g` tm u`knqd
rhlankhbn- Rhlankn rhfmhehb` dshlnknfhb`ldmsd Əbhċ bgd tmhrbdƐ-Zƕ\ Il simbolo è più 
hlonqs`msd `mbnq` cdkkƍhmhyh`shu` bnmbqds` odqbgā u` `c `ffqdf`qd `ksqd enqyd rtkkn rsdrrn
fronte, crea un effetto di moltiplicazione, fa capire che voler bene alla gente non è fare 

solo elemosina»: S. ZAMAGNI , intervistato da F. ANFOSSI , in Famiglia cristiana, 
2009/14, p. 3/ r-+ bgd oqdbhr`9 ¬Kƍdkdlnrhm` u` `cnss`s` rnkn mdh b`rh ch rsqhmfdmsd
mdbdrrhsò onhbgā Əkƍdkdlnrhm` `hts` ` rnoq`uuhudqd l` mnm ` uhudqd Zƕ\Ɛ- Ù tm` ptdrshnmd
ch chfmhsò¾- ƏHk qhrbghn cdk o`sdqm`khrln Ā ch bqd`qd rnkn cdkkd chodmcdmydƐ- Rdlaq`
opportuno segnalare in questa sede Etica e finanza per uno sviluppo solidale: il contributo 

della Chiesa, in E. PREZIOSI, Una sola è la città. Argomenti per un rinnovato impegno politico 

dei credenti, Ave, Roma, 2014, p. 333 ss.; S. FIGUERA , The Banking System as an Instrument 
for the Progress of Social Economy According to Giuseppe Toniolo, in Riv. It. degli Economisti, 

2014/3, p. 421 ss.; N. FIORITA , Dalla carità alle Caritas, cit. 
160 Va sottolineato, peraltro, che la carica innovativa di Papa FRANCESCO  si spinge, 

rt ptdrsn otmsn cdkkƍ`htsn `h ohĒ ahrnfmnrh+ ehmn `c `sshu`qd tm` ƏqhunktyhnmdƐ mdkkd rsdrrd
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sempre più crescente e apprezzata presenza della finanza islamica161. Essa 
Ā hme`ssh b`q`ssdqhyy`s` Əbnmfdmhs`ldmsdƐ c` bnlonqs`ldmsh dbnmnlhbh mnm

                                                                                                                                                               

ehm`myd u`shb`md+ `qqhu`mcn ` oqnfdss`qd+ bnm k` qhenql` dbnmnlhb`+ mdkkƍ`lahsn ch ptdkk`
più ampia della Curia romana, una sempre maggiore caratterizz azione di esse come 

finanza etica. Si vedano il motu proprio ƏEhcdkhr chrodmr`snq ds oqtcdmrƐ odq k`
costituzione di una nuova struttura di coordinamento degli Affari economici e 
amministrativi della Santa Sede e dello Stato della Città del Vaticano, del 24 febbraio 
2014, e il motu proprio ƏH admh sdlonq`khƐcirca alcune competenze in materia economica-

finanziaria, del 4 lugl io 2016. In dottrina si segnalano: E. BANI , La disciplina vaticana sulla 
vigilanza e sulla regolamentazione prudenziale degli enti che svolgono professionalmente 
tmƍ`sshuhsò di natura finanziaria, in Quad. dir. pol. eccl., 2014/1, p. 461 ss.; A. BETTETINI , 
Considerazioni introduttive alla nuova normativa vaticana in materia finanziaria, in Banca Borsa 

Titoli di Credito, fasc. 3, 2014, p. 363 ss.; D. DURISOTTO , Euro e Stato Città del Vaticano. I 
Rapporti di valutazione e di avanzamento MONEYVAL e la riforma della legge sulla prevenzione 
ed il contrasto del riciclaggio dei proventi di attività criminose e del finanziamento del terrorismo, 
in www.osservatorioaic.it, n. 1 del 2014; AA.  VV. , Finanze vaticane e Unione europea, a cura di 
E. Bani, P. Consorti, il Mulino, Bologna, 2015. Sulla dinamica delle relazioni tra enti 
ecclesiastici e mondo economico-finanziario internazionale, relativamente alla gestione 

dei beni, si segnala la lettera circolare della CONGREGAZIONE PER GLI ISTITUTI DI 

VITA CONSACRATA E LE SOCIETÀ DI VITA APOSTOL ICA , del 2 agosto 2014, 
contenente le Linee orientative per la gestione dei beni negli Istituti di vita consacrata e nelle 

Società di vita apostolica, sulle quali si vedano M. MASOLO , Congregazioni e banche, in Non 

profit, 2015/2, p. 142 ss., e P. MELE, Vaticano, trasparenza finanziaria e piano anti-crisi da 
Brexit. Intervista ad Angelo Paletta, in http://confini.blog.rainews.it/2016/06/24/. Infine vedi  C. 

ELEFANTE , Enti ecclesiastici-religiosi e Terzo settore tra questioni aperte e prospettive di 
riforma: sviluppi recenti, in Quad. dir. pol. eccl., 2016/3, p. 581 ss. 

161 Sul generale apprezzamento del sistema di finanza islamica, F. SORVILLO , Pene 
canoniche, sanzioni islamiche e modelli economico-speculativi: i diritti religiosi a sostegno della 
finanza etica, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., n. 8 del 2016, p. 6, ritiene che sia 
Ək` chqdss` nodq`shuhsò cdh oqdbdssh qdkhfhnrh ` bnmsqhathqd `k rtn bnlokdrrhunappeal talvolta 
anche nei confronti di fedeli di altre confessioni, o addirittura vers o i non credenti. Ciò 
appare tanto vero se si considerano i freddi dati statistici che evidenziano come il sistema 
islamico sia previsto in forte espansione, e che negli ultimi anni numerosi paesi nei quali 

la religione islamica non è maggioritaria hanno i ntrodotto strumenti finanziari Sharia 
compliantƐ- @mbgd k` cnssqhm` rh rs` rdloqd ohĒ hmsdqdrr`mcn `kk` ehm`my` hrk`lhb`9 G. 

ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti contrattuali, cit., in specie p. 6 

ss.; L- Cƍ@QHDMYN, I fondamenti religiosi della finanza islamica, in Stato, Chiese e pluralismo 

confessionale, cit., n. 25 del 2012; M. GRADOLI, M. DEL CARMEN DE LA ORDEN DE 

LA CRUZ, P. SÁNCHEZ GONZÁLEZ , Uhd cƍhmbktrhnmd cdh ltrtkl`mh hm Dtqno`9
marketing halal  e banca islamica, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., n. 24 del 
2016; P. GRECO, Le banche islamiche: la richiesta dei fedeli immigrati. Strumenti, compatibilità, 

in AA. VV ., Rhlankh d oq`shbgd qdkhfhnrd mdkkƍHs`kh` Əltkshbtkstq`kdƐ- Pt`kd qhbnmnrbhldmsn odq h

migranti?, a cura di A. De Oto, Ediesse, Roma, 2010, p. 109 ss.; R. HAMAUI , M. MAURI , 

Economia e finanza islamica, il Mulino, Bologna, 2009; G.M. PICCINELLI , Banche islamiche 
in contesto non islamico. Materiali e strumenti giuridici, Hrshstsn odq kƍNqhdmsdƏC.A. Nall inoƐ, 

Roma, 1996; M. RISPOLI FARINA , Il doppio volto delle banche islamiche. Prospettive di 
sviluppo in un modello poliedrico, in www.innovazionediritto.unina.it, newsletter n. 8 del 
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egoistici ma solidali, dettati da precetti fideistici che, nel contesto 
drrdmyh`kldmsd lnmhrs` cdkkƍHrk`l+ bnhmbhcnmn fqnrrn lncn bnm kd mnqld
del diritto islamico 162. 
 

ƏKƍHrk`l+ hm o`qshbnk`qd+ cdchb` tm` qhkdu`msd `ssdmyhnmd `k q`oonqsn
cdkkƍtnln bnm h admh d bnm k` qhbbgdyy`+ `k otmsn bgdsecondo alcuni 
autori esisterebbe un vero e proprio modello economico scaturente 
c`k Bnq`mn ` bth cdud hrohq`qrh kƍ`yhnmd cdk atnm edcdkd hrk`lhbn- Tm
modello vivo, niente affatto confinato in un lontano passato o nel 
bghtrn cdkkd lnrbgdd+ onrsn Zƕ\ bgd k` relazione tra economia e 
religione sia divenuta del tutto evanescente nel mondo occidentale e 
bqhrsh`mn 'cnud odq kƍ`ootmsn k` sdmcdmy` Ā rs`s` ptdkk` ch rdo`q`qd h
due fenomeni e di tenerli, almeno fino a qualche tempo fa, il più 
possibile distinti) ma n on certo nel mondo islamico, in cui i principi 
[religiosi] condizionano fortemente gli istituti giuridici, le strategie 
macroeconomiche, i comportamenti e le abitudini dei singoli 
edcdkhƐ163. 

 

                                                                                                                                                               

giugno 2009; A. VALLETTA , Canoni religiosi e modelli finanziari: argini alla crisi e sostegno 

allo sviluppo economico, in AA.  VV. , Libertà di espressione e libertà religiosa in tempi di crisi 
economica e di rischi per la sicurezza, cit., p. 321 ss. Infine si segnalano: il rapporto, di 
l`ffhn 1//7 m- 218+ cdk Rdm`sn eq`mbdrd ƏKa finance islamique en France: quelles 

odqrodbshudr>Ɛ+ hmwww.olir.it , ottobre 2008; la pubblicazione della A@MB@ CƍHS@KH@, 
Finanza islamica e sistemi finanziari convenzionali. Tendenze di mercato, profili di supervisione e 
implicazioni per le attività di banca centrale, in www.olir.it , giugno 2011. 

162 ƏRnssn ptdrsh oqnehkh+ mnmnrs`msd onrhyhnmh ohtssnrsn mdssd rh`mn qhmsq`bbh`ahkh mdk
chrbnqrn rnbh`kd cdkk` Bghdr` b`ssnkhb` d l`ffhnqldmsd mdkkd onrhyhnmh cdkkƍ`sst`kd
pontificato, vanno ugualmente rilevate s ostanziali differenze con gli ordinamenti 
ltrtkl`mh nud rnmn stssƍnq` uhfdmsh d nodq`msh hmhahsnqhd ch chudqrn shon odq pt`msn
qhft`qc` kƍ`yhnmd dbnmnlhb`- Bh rh qhedqhrbd hm rodbhd `k sqhsshbn ch oqnhahyhnmh bnlonrsn c`k

divieto di QhaĜ, e a quelli del Gharar e del MaysirƐ9F. SORVILLO , Pene canoniche, sanzioni 
islamiche e modelli economico-speculativi, cit., p. 3 e p. 6+ nud `ffhtmfd bgd Əc`k otmsn ch
vista del trattamento sanzionatorio, infatti, a differenza che nella Chiesa cattolica, 
mdkkƍHrk`l rdlaq`essere più intenso il disvalore legato alla trasgressione delle 
prescrizioni coraniche e della legge islamica in materia economica. Si pensi a tale 
proposito che alcuni reati economico-finanziari moderni - come il riciclaggio di denaro 
(Money laundering), il phishing in internet, le frodi telematiche ( Cyber fraud), il furto 
cƍhcdmshsò 'Identity Theft), e altri le cui definizioni sono attualmente fornite dalla 
giurisprudenza islamica - rnmn dft`kldmsd rtrrtmsh mdkkƍ`lahsn cdk Bnq`mn n cdkk`
Sunnah del Profeta, e declinati in termini di violazioni di altrettante prescrizioni e/o 
divieti, con la conseguenza che anche le modulazioni delle sanzioni per detti 
comportamenti sono riportate a disposizioni divine e solo residualmente sono demandate 

a determinazioni di screzionali (s`ƍyhq( cdkkƍ@tsnqhsò otaakhb`Ɛ- OhĒ hm fdmdq`kd+ rh udc` c`

ultimo F. SORVILLO , Dbnmnlhd % Qdkhfhnmh- Kƍ`fhqd odq edcd `kk` oqnu` cdh ldqb`sh, Pellegrini, 
Cosenza, 2016. 

163 N. FIORITA , Dalla carità alle Caritas, cit., p. 12. 
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Kƍ`tldmsn mdkk` mnrsq` rnbhdsò nbbhcdms`kd ch bnmrtl`snqh
musulmani - dei quali si auspica una migliore integrazione 164 -, spinge 
(giocoforza) anche il nostro sistema economico ad accogliere certi aspetti 
della finanza islamica e a transitare, così, da una mera economia di 
mercato che, autoregolamentandosi nel gioco tra domanda e offerta165, è 
tm onƍ qdeq`ss`qh` ` qhbnmnrbdqd `k oqnoqhn hmsdqmn tmƍ`tsnqhsò chudqr` bnld
quella giuridica, a una economia che rispetta il diritto nella misura in cui 
trasfonde in sé valori etici 166. Ci si aspetta in tal modo di assistere, per certi 

                                                           

164 M. GRADOLI, M. DEL CARMEN DE LA ORDEN DE LA CRUZ, P. SÁNCHEZ 

GONZÁLEZ , Uhd cƍhmbktrhnmd cdh ltrtkl`mh hm Dtqno`, cit., p. 1 s., ritengono che 
Əkƍhmbktrhnmd cdkk` bqdrbdmsd oqdrdmy` hrk`lhb` cdaa` mdbdrr`qh`ldmsd qd`khyy`qrh `mbgd `
livello economico/finanziario e non sol o giuridico. Il riconoscimento e la tutela di alcuni 
chqhssh d khadqsò q`ooqdrdms`mn k` a`rd enmc`ldms`kd odq kƍ`uuhn cdk oqnbdrrn
cƍhmsdfq`yhnmd cdh ltrtkl`mh hm Dtqno`+ `mbgd rd mnm qhdrbnmn ` bnlokds`qkn onhbgā
kƍhmbnmsqn eq` kƍDtqno` d kd bnltmhsò hrk`miche presenti sul suo territorio è talmente 
complesso da abbracciare dimensioni ulteriori a quella strettamente giuridica. È infatti 
chlnrsq`sn bgd kƍhmbktrhnmd ehm`myh`qh` ch tm fqtoon rnbh`kd d kƍdk`anq`yhnmd ch tmƍneedqs`
appropriata di prodotti e serv izi nel mercato favoriscono la crescita inclusiva, 
oqnltnunmn kn ruhktoon cdkkd hloqdrd+ `tldms`mn hk s`rrn cƍhrsqtyhnmd cdk fqtoon+ h
rtnh bnmrtlh d kƍnbbto`yhnmdƐ- Bnm rodbhehbn qhedqhldmsn `k ldqb`sn `khldms`qd ch

matrice etico-religiosa si veda A. FUCCILLO , Il cibo degli dei. Diritto, religioni, mercati 
alimentari, Giappichelli, Torino, 2015, in specie p. 46 ss. Sul piano giuridico, in Italia si 
segnala un altro passo verso una migliore integrazione dei musulmani, in attesa di 
stipulare una intesa di cuh `kkƍ`qs- 7+terzo comma, Cost.: il 1° febbraio 2017 è stato firmato 
`k Uhlhm`kd c`k Lhmhrsqn cdkkƍHmsdqmn L`qbn Lhmmhsh d c`h q`ooqdrdms`msh ch chudqrd

bnltmhsò hrk`lhbgd hs`kh`md hk O`ssn m`yhnm`kd odq kƍHrk`l hs`kh`mn9 rh udc`S. 

ATTOLLINO , Il Patto nayhnm`kd odq kƍHrk`l hs`kh`mn9 udqrn tmƍhmsdr`>, in www.olir.it , 
newsletter n. 3 del 2017. Del resto, questa tappa italiana nel percorso di armonizzazione 
delle genti e delle culture islamiche segue quella, di rilevanza in ternazionale, nel cui 
bnmsdrsn+ hk 16 fdmm`hn 1/05+ tmƍ`rrdlakd` ch 14/ ldlaqh sq` kd`cdq qdkhfhnrh+ fnudqm`msh d
rstchnrh hrk`lhbh g` rnssnrbqhssn k` ƏChbgh`q`yhnmd rth chqhssh cdkkd lhmnq`myd qdkhfhnrd
mdkkd bnltmhsò ` l`ffhnq`my` ltrtkl`m`Ɛ+ b-c- Chbgh`razione di Marrakech, sulla quale 

vedi  il volume di AA. VV. , The Marrakech Declaration. A bridge to Religious Fredom in 
Muslim Countries?, cit. 

165 A. FUCCILLO , Potestà punitiva della Chiesa Cattolica e illeciti finanziari, cit., p. 13, 
rnrshdmd bgd+ Əlƍ`oo`qsdmdmy` bnmedrrhnm`kd Ā+ ctmptd+ hm fq`cn ch hmchqhyy`qd `mbgd kd
scelte economiche dei fedeli e di conseguenza, mentre cerca di condizionare 
positivamente il mercato, demolisce il dogma della sua infallibilità come strumento di 
regolazione dei traffhbh d ch cheetrhnmd cdk admdrrdqd dbnmnlhbnƐ- 

166 Secondo, F. SORVILLO , Pene canoniche, sanzioni islamiche e modelli economico-
speculativi, cit., p. 5, la positiva incidenza delle proibizioni tipiche della finanza islamica 
sul sistema economico-ehm`myh`qhn Ərisulterà ancora più chiara se si riflette sulle moderne 
e`sshrodbhd bnmsq`sst`kh n rth lncdqmh oqncnssh ehm`myh`qh bnrsqthsh mdkkƍ`lahsn cdkkd
economie capitalistiche. Prodotti finanziari come i futures, i forward, le opzioni o i derivati, 
che contengono nei loro schemi pratici di funzionamento elementi di contrasto con i 

significati ascrivibili negli ordinamenti musulmani, come minimo al divieto del gharar e 

http://www.olir.it/
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versi, anche da noi a una migliore interazione tra economia e diritto, 
perché gli istituti che caratterizzano entrambi i sistemi rispecchierebbero 
meglio le matrici di senso storico-culturale -religioso evidenziati 
c`kkƍ`msqnonknfh` rnbh`kd167, oggi fortemente caratterizzata dal pluralismo 
dshbn bnmrdftdmsd `kk` fkna`khyy`yhnmd d `kkƍhmbqdldmsn cdh ektrrh
migratori.  

In tale contesto di mercato globale e di crisi economica per lo più 
occidentale, i nostri imprenditori, inoltre, cercano  
 

                                                                                                                                                               

del maysir, sono stati espunti da questi ultimi. Gli stessi mutui subprime che altro non 
sono che una cartolarizzazione estremamente parcellizzata del debito del mutuatario, e 
che hanno innescato proprio negli Stati Uniti la crisi economica, sono un prodotto 

oqdrrnbgā rbnmnrbhtsn mdh o`drh hrk`lhbhƐ- Odq `ksqn udqrn+M. DEL CARMEN DE LA 

ORDEN DE LA CRU Z, Uhd cƍhmbktrhnmd cdh ltrtkl`mh hm Dtqno`, cit., p. 30, segnala come 
pure sia possibile riscontrare qualche aderenza tra la finanza islamica e quella 

sq`chyhnm`kd nbbhcdms`kd9 ƏTm drdlohn Ā hk bnmsq`ssn chjoint venture che, nel caso della 
finanza islamica, è completato da strumenti di redistribuzione della ricchezza e da alcuni 
ulteriori divieti come quello di eccesso di spesa (israf), di produzione eccessiva di rifiuti 
(itlaf) o di ostentazione (itraf). Tali divieti mirano a garantire un equilibri o economico 
cdkk` rnbhdsò bgd nrohs` kƍ`sshuhsò dbnmnlhb`- S`kh ehm`khsò rnmn drsqdl`ldmsd hlonqs`msh
nel mondo musulmano tanto che la finanza islamica prevede alcune imposte obbligatorie 

a favore dello sviluppo della comunità: sono lo Zakât (imposta sul patrimonio il cui 
ricavato va ai programmi sociali), il Sadaqat (spesa sociale volontaria), il Waqf (donazione 
ch ldqbh `ssq`udqrn kƍhrshstyhnmd ch tm` enmc`yhnmd odq rbnoh rnbh`kh( dal-Hasan Qard 
'kƍhmsdqdrrd unknms`qhn rt oqdrshsn fq`sthsn(- Bnrą+ hkmodus operandi del sistema bancario 
islamico è delineato in maniera precisa e riesce ad assicurarsi un buon grado di stabilità e 
a ridurre il livello di leva finanziaria e di rischio ai propri clienti. Negli ultimi decenni, il 
modello finanziario islamico cos ì descritto si è sviluppato in modo consistente, arrivando 
` q`ooqdrdms`qd pt`rh kƍ0$ cdk sns`kd cdkkd `sshuhsò ehm`myh`qhd hm stssn hk lnmcnƐ- 

167 Si veda G. ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti contrattuali, 
cit., p. 7 ss., che ricorc` bnld mdk mnrsqn O`drd+ fhò ¬` b`u`kkn sq` kƍNssnbdmsn d hk
Novecento, un filone civilistico di studi proponeva progetti di codificazione che 
rƍhrohq`rrdqn ` stssn snmcn ` tm Əchqhssn oqhu`sn rnbh`kdƐ+ u`kd ` chqd ` tm rhrsdl`
civilistico costruito sulle  funzioni antropologiche e sociali degli istituti giuridici». A tale 

riguardo segnala F- Cƍ@FT@MMN, K` fdmdrh d kƍdunktyhnmd cdk chqhssn bhuhkd rdbnmcn kd
risultanze delle scienze antropologiche e storico-sociali, Fratelli Bocca, Snqhmn+ 078/- ƏPt`rh
analogamente, il sistema odierno di finanza islamica costituisce un sistema giuridico di 
integrazione tra istanze religiose, sociali e disciplina contrattuale piuttosto che un 
modello economico e indipendente in senso stretto. Esso appare fortemente subordinato 

a una generale conformità al quadro giuridico e morale del diritto islamico ( rule-
compliance(- Zƕ\ Hm bnmbktrhnmd+ ldmsqd hk rhrsdl` ch dbnmnlh` ch ldqb`sn sdmcdqdaad `c
auto-legittimarsi, senza connessioni con altri comparti delle scienze sociali, il sistema di 
economia islamica sarebbe profondamente subordinato alla dimensione antropologica, 

religiosa e giuridica ( rule compliance(+ d ch bnmrdftdmy` `kkƍnrrdqu`my` ch oqdbdssh
universali di umanità e di giustizia sociale che lo qualificherebbero come un si stema 
maggiormente adeguato a realizzare i fini umanitari e cooperativi del diritto nella sua 
chldmrhnmd sq`mrbtkstq`kd d hmsdqm`yhnm`kdƐ- 
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Əldqb`sh hmsdqm`yhnm`kh `ksdqm`shuh ` ptdkkh sq`chyhnm`kh9 kd hloqdrd
europee oggi devono affrontare la necessità di incontrare mercati più 
specifici e microsegmentati e, soprattutto, categorie emergenti di 
consumasnqh hm O`drh bgd onrr`mn bnmrhcdq`qrh qhbbgh bnld kƍ@rh` d hk
Golfo Persico. Si tratta di Paesi che, seppure in forme differenti, 
oqnedrr`mn kƍHrk`l d kd hloqdrd dtqnodd cnuqdaadqn bnmnrbdqd h rtnh
precetti fondamentali per relazionarsi al meglio con ques ti mercati e 
bnrshsthqd tm` mnm sq`rbtq`ahkd `ksdqm`shu` dbnmnlhb`Ɛ168. 

 

Così, per esempio, tra i precetti coranici applicati alla finanza 
islamica si annovera la negazione di ogni possibile conflitto tra classi 
sociali, che comporta, nelle interpretazioni p iù rigide, il divieto di 
formazione di sindacati o di altre organizzazioni corporative 169. Ora, senza 
fhtmfdqd ch bdqsn `kkƍ`ankhyhnmd cdh rhmc`b`sh+ Ā onrrhahkd qhb`u`qd tm
monito verso la reiterazione nel nostro sistema economico di inveterati 
modelli corp orativistici, e togliere quindi legittimità a quegli organismi 
troppo concentrati a operare economicamente solo in base a esclusivi 
interessi di categoria, che non mostrano alcuna attenzione per le comuni 
istanze di sviluppo sostenibile.  

Il segreto del successo della finanza islamica risiede proprio nel 
fatto di essere incentrata sul bene collettivo, prima che su quello privato; e 
tale linea-guida è così ben strutturata giuridicamente nel sistema 
dbnmnlhbn+ c` bnrshsthqd kƍdrrdmy` ch tmn cdh bhmptd ohk`rsqh cdkkƍHrk`l9
oltre alla professione di fede, alla preghiera rituale, al digiuno e al 
pellegrinaggio, si evidenzia la zakât+ bgd Ā tmƍhlonrs` bnq`mhb` hk bth fdsshsn
è utilizzato dallo Stato per redistribuire in favore dei bisognosi il reddito 
prodotto nell a società islamica. Tale istituto, che rende obbligatoria la 
solidarietà, come strumento di giustizia redistributiva, può essere 
hmsdqoqds`sn bnld kƍ`rrd onqs`msd ch tm` rnqs` ch mtnunwelfare state 
islamico170. 

                                                           

168 P. SÁNCHEZ GONZÁLEZ , Uhd cƍhmbktrhnmd cdh ltrtkl`mh hm Dtqno`, cit., p. 17. 
Rdbnmcn kƍ@-, p. 20, ¬u` hmnksqd sdmtsn oqdrdmsd bgd hk sdrsn r`bqn cdkkƍHrk`l+ hk Bnq`mn+
delimita quanto sia permesso per il fedele (halal) presentandogli quanto sia lecito o 
illecito arrivando a definire perfino il tipo di alimentazione o come condurre eventuali 
transazioni commerciali o finanziarie. Pertanto dovremmo considerare questa casistica e 
hmbktcdqk` mdkkƍdk`anq`yhnmd cdkkd mnrsqd rsq`sdfhd ch l`qjdshmf- Hm enmcn+compriamo come 
viviamo e viviamo come preghiamo e, anche nella ricerca della fidelizzazione, dobbiamo 
lhbqnrdfldms`qd d bnmrhcdq`qd k` qdkhfhnmd bnld Əmtnu`-udbbgh`Ɛ u`qh`ahkd¾- 

169 N. FIORITA , Dalla carità alle Caritas, cit., p. 13, che in nota 59 sottolinea come 
Əoqnoqhn ptdrsn otmsn udmmd drokhbhs`ldmsd hmchb`sn c`kkƍ@q`ah` R`tchs` odq lnshu`qd k`
decisiomd ch mnm `cdqhqd `kk` Chbgh`q`yhnmd tmhudqr`kd cdh chqhssh cdkkƍtnln cdk 0837- Rtk

Memorandum del Governo del regno di Arabia Saudita si veda A. PACINI , Introduzione, in 
KƍHrk`l d hk cha`sshsn rth chqhssh cdkkƍtnln, Fondazione G. Agnelli, Torino, 1998, p. 4 rr-Ɛ- 

170 Cfr. N. FIORITA , Dalla carità alle Caritas, cit., p. 15, ove aggiunge che tutti i fedeli 
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ƏRh sq`ss` ch rdfldmsh ch tm otyykd bnlonrhsn+ pezzi, come già detto, 
di un disegno islamico complessivo in materia economica, ma anche e 
soprattutto esempi della perdurante rilevanza di tale disegno, 
giacché, come si può facilmente comprovare, ciascuno dei principi 
coranici appena richiamati non cessa di alimentare la disciplina in 
vigore negli stati islamici (o in alcuni di essi) e di orientare le scelte 
cdh edcdkhƐ171. 

 

Per tutte queste ragioni, che spingono per il rafforzamento delle 
istanze etiche in seno al mercato attraverso le leggi, anche la nostra finanza 
può essere attratta e concretamente influenzata dal modello economico 
islamico172, una sorta di terza via ante litteram tra sistema capitalistico e 
sistema socialista173+ hm pt`msn bnmhtf`+ bnm tmƍdeehb`bd rhmsdrh

                                                                                                                                                               

musulmani sono invitati a praticare spontaneamente ulteriori elargizioni benefiche, con 
la differenza che la prima forma di solidarietà (la zakât(+ Əq`ooqdrenta uno strumento 
cnutsn bgd rdqud ` nodq`qd k` qdchrsqhatyhnmd cdk qdcchsn `kkƍhmsdqmn cdkk` rnbhdsò
islamica, la seconda è uno strumento eventuale, non definito da nessun punto di vista e 
rimesso alla generosità del credente che cerca il volto di Dio. In realtà, le due forme di 
elemosina sono complementari tra loro, poiché attraverso esse agiscono, uno accanto 
`kkƍ`ksqn+ tmn rsqtldmsn ch fhtrshyh` rnbh`kd d tmn rsqtldmsn qhldrrn `kk` khadqsò+ `kk`
rdmrhahkhsò+ onsqdlln chqd `kkƍ`lnqd udqrn hk oqnrrhln+ cel singolo fedele. Giustizia e 
`lnqd rs`mmn hmrhdld d hmrhdld bnlonmfnmn tmƍhcd` ch b`qhsò rnqoqdmcdmsdldmsd uhbhm`
` ptdkk` Zcdkk`\ bghdr` b`ssnkhb`Ɛ- 

171 N. FIORITA , Dalla carità alle Caritas, cit., p. 13. 
172 Peraltro G. ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti contrattuali, 

cit., p. 00 r-+ e` mns`qd bnld `mbnq`+ otqsqnoon+ Əconcretamente, in Italia, la prospettiva 
cƍhmsdfq`yhnmd ehm`myh`qh` ch l`sqhbd ltrtkl`m` `oo`qd kdf`s` ohĒ `kk` sq`ctbhahkhsò
privatistica di istanze religioso -economiche che al recepimento politico e istituzionale dei 
lncdkkh cdkkƍdbnmnlh` d cdkk` ehm`my` hrk`lhbgd- Zƕ\ Ctq`msd kd e`rh cdkk` mdfnyh`yhnmd+
quindi, le parti - ovvero gli stranieri - onrrnmn l`mhedrs`qd kƍhmsdqdrrd oqhl`qhn mnm s`msn
di applicare le norme del proprio ordinamento di origine, quanto di tradurre i propri 
abiti culturali in negozi giuridici che producano gli effetti concreti di istanze e obblighi 
religiosi. Tali interessi possono comprendere sia il caso in cui istituti giuridici tipici sia no 
combinati e utilizzati per conseguire finalità atipiche, sia il caso in cui combinazioni 
inedite negoziali siano elaborate per evitare la violazione degli obblighi di deontologia 
religiosa da parte dei soggetti agenti religiosamente connotati (contratti  bancari islamici). 
Ctq`msd hk chrohdf`qrh ch ptdrsd e`rh+ rh otċ `sst`qd tmƍ`sshuhsò hmsdqoqds`shu`
interculturale, volta a scandagliare e sfruttare tutte le possibilità combinatorie dei due 
universi giuridici a contatto, sia quello tecnico -kdf`kd cdkkƍnqdinamento statale, sia quello 
dottrinario -btkstq`kd cdkkƍnqchm`ldmsn qdkhfhnrn ch nqhfhmdƐ- 

173 Kƍdroqdrrhnmd Ā sq`ss` c`N. FIORITA , Dalla carità alle Caritas, cit., p. 13; con essa si 
rhmsdshyy`mn+ sq` kƍ`ksqn+ `kbtmh dkdldmsh b`q`ssdqhyy`msh hk bnlokdrrhun chrdfmn hrk`lhbn hm
dbnmnlh`+ hm mdss` `mshsdrh bnm hk mnrsqn rhrsdl` b`ohs`khrshbn9 Əhk fhtchyhn onrhshun mdh
confronti della ricchezza, accolta con favore purché derivi dal lavoro e non da posizioni 
di rendita, la necessaria eticità e compatibilità con i principi giuridico -religiosi di ogni 
shon ch `sshuhsò dbnmnlhb` onrs` hm drrdqd d+ hmehmd+ kƍhmrhrshs` `ssdmyhnmd `h ahrnfmh

cdkkƍhmsdq` bnltmhsò cdh edcdkhƐ- Beq-S. QUTB , La battaglia tra Islam e capitalismo, a cura di 
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deontologica, valori etico -religiosi, precetti giuridici e regole del  
mercato174. 

Ben vengano, quindi, quei gruppi di professionisti del credito che, 
nello svolgere il loro lavoro quotidiano, sono deontologicamente 
impegnati ad adattare i principi della finanza islamica alle regole del 
mercato globale, contribuendo a rendere il mondo finanziario più solidale 
e quindi più umano.  

A conclusione di questa rassegna delle pluriformi iniziative 
laburistiche eticamente rivolte a perseguire anche il bene comune - e 
oqhl` ch sq`ss`qd kƍtkshln oqnehko relativo alla rilevanza che le norme etico-
deontologiche prodotte in seno a queste iniziative possono assumere 
mdkkƍnqchm`ldmsn rs`s`kd-, è opportuno fare una precisazione. Non tutti i 
gruppi astrattamente riconducibili alle categorie sopra delineate po ssono 
considerarsi in concreto ordinamenti originari e indipendenti da quello 
dello Stato175, come è per le confessioni religiose, che rivendicano 
kdfhsshl`ldmsd tm` ohdm` `tsnmnlh` mdkkƍnqchmd dshbn-spirituale. Molti di 
questi gruppi si limitano a svolgere un profittevole, sia pur lodevole, 
Əqtnkn ch `ksqthrlnƐ cƍhloqnms` dbnmnlhbn-sociale, che soddisfa esigenze 
                                                                                                                                                               

M. Picchi, Marcianum Press, Roma-Venezia, 2016, nonché, con riferimento al 

cristianesimo, S. VENTO , Karl Marx. Il dialogo ritrovato di un cristiano sociale, Aracne, 
Qnl`+ 1/06+ bgd Ā tm` rnqs` cƍhmsdquhrs` cdkkƍ@- ` L`qw+ hrohq`s` `kk` cnssqhm` rnbh`kd cdkk`
Chiesa postconciliare e al personalismo di Mounier. 

174 Secondo G. ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti contrattuali, 
cit., p. 0/+ kƍ`oo`qsdmdmy` qdkhfhnr` rh Ā nql`h bnmrnkhc`s` bnld Ətm e`ssnqd bnrshstshun cdh
bnlonqs`ldmsh lhbqndbnmnlhbh d bnmsqhathrbd ` chrsqtffdqd hk cnfl` cdkkƍhme`kkhahkhsò cdk
mercato, inteso quale unico strumento regolatore delle transazioni, della distribuzione 
della ricchezza e persino quale unità di misura del welfare collettivo. In questi termini 
economia, religioni e diritto si rapportano reciprocamente in un modo inedito rispetto al 
passato, poiché le credenze religiose diventano un elemento della competizione 
economica e il diritto uno strumento te cnico necessario per la 
qdfnk`ldms`yhnmd.hlokdldms`yhnmd ch ptdrs` shonknfh` cdkkƍ`fhqd rnffdsshunƐ- 

175 Va quindi ulteriormente sottolineata, come fa P. CONSORTI , Conflitti, mediazione e 
diritto interculturale, cit., p. 082 r-+ k` Əchrshmyhnmd eq` chqhssh bulturali e diritti collettivi, 
precisando che questi ultimi possono essere riconosciuti anche a gruppi che non hanno 
tm enmc`ldmsn btkstq`kd+ `c drdlohn h bnmrtl`snqh- Ptdrsƍtkshln fdmdqd ch chqhssh
collettivi dipende dalla legge e non può essere ascritto senza ulteriori verifiche alla 
categoria dei diritti fondamentali, come invece deve avvenire per i diritti collettivi 
btkstq`kh- Hm `ksqd o`qnkd+ kƍnqchm`ldmsn fhtqhchbn cheedqdmyh` sq` kƍ`oo`qsdmdmy`a una 
bnltmhsò btkstq`kd+ dsmhb` n qdkhfhnr` d kƍ`oo`qsenenza a un altro genere di comunità, che 
pure può avanzare domande di riconoscimento giuridico o politico, che si presentano 
però come riconoscimento (o protezione) di diritti individuali di singoli appartenenti. È 
questo ad esempio il caso delle comunità omosessuali che rivendicano il riconoscimento 
del diritto al matrimonio, che è un diritto individuale e non collettivo, che perciò non 
sopporterebbe di essere riconosciuto solo agli appartenenti al gruppo che ha lottato per 
nssdmdqknƐ- 
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l`sdqh`kh d ahrnfmh oqhl`qh cdkkƍtnln 'Ədshbhrlh rdmy` anmsòƐ176). Solo 
`kbtmh `qqhu`mn ` uhudqd hmsdfq`kldmsd 'bnqon d `mhl`( tmƍdlo`shb`
Əlhrrhnmd ch admdehbdmy`Ɛ ch l`sqhbd rnkhc`qhrshbn-volontaria 177, che, 
sostenuta, infervorata, appassionata, illuminata da una particolare fede 
(lumen fidei) o da altra analoga sensibilità spirituale, realizza gratuitamente 
le più elevate istanze etiche178. 

Soltanto i grtooh bgd `oo`qsdmfnmn ` ptdrsƍtkshl` b`sdfnqh`+ `kk`
stessa stregua delle confessioni religiose, potrebbero vedere riconosciuto 
un rilievo autonomico più forte, in virtù della loro origine in un ordine di 
tipo spirituale. Tale originarietà o primarietà, qu indi, deriverebbe loro non 
già dalla pur tipica vocazione umanitaria e solidaristica, bensì da ciò che li 
caratterizza in senso specificamente etico-ƏqdkhfhnrnƐ+ u`kd ` chqd c`kk` knqn
attività di perpetuazione, valorizzazione e diffusione di un determinat o 
messaggio fideistico o spirituale. Solo per tale aspetto questi gruppi 
meritano di essere rispettati e trattati specificamente come ordinamenti 
originari e indipendenti; al netto di questo profilo il gruppo 
deontologicamente caratterizzato è libero di agire e operare non come 
nqchm`ldmsn Ə`ksqnƐ qhrodssn ` ptdkkn rs`s`kd+ l` rnkn bnld enql`yhnmd
sociale intermedia che può avvalersi delle opportunità generalmente 

                                                           

176 Papa FRANCESCO , Evangelii gaudium, cit., n. 131. 
177 ƏMdrrtmn otċ mdf`qd+ `c drdlohn+ bgd kƍdrdqbhyhn cdkk` oqnedrrhnmd ldchb` rh` ch

tshkhsò rnbh`kd: dootqd bƍĀ cheedqdmy` eq` tmƍ`rrnbh`yhnmd oqnedrrhnm`kd ch ldchbh bgd
oqdrs` ` o`f`ldmsn k` oqnoqh` `sshuhsò d tmƍ`ksq` `rrnciazione di medici che svolge 
gratuitamente quella stessa attività a vantaggio dei poveri. Solo la seconda è espressione 
ch rnkhc`qhdsò d ldqhsdqdaad ch e`q o`qsd cdk Sdqyn rdssnqd: k` oqhl` qhrhdcdqò mdkkƍ`lahsn

bnltmd cdkkd `rrnbh`yhnmh oqnedrrhnm`khƐ9P. CONSORTI , Nozione di Terzo settore, in Non 
profit paper, 2014/3, p. 33. 

178 Così, per un esempio emblematico di una particolare visione religiosa, si veda 

GIOVANNI PAOLO II , Sollicitudo rei socialis, cit., n. 38. Anche Papa FRANCESCO  ha 
unktsn rnssnkhmd`qd+ rhm c`kkƍdrnqchn cdk rtn onmshehb`sn 'nldkh` mdkk` b`oodkk` Rhrshm` cdk
03 l`qyn 1/02(+ k` sdrshlnmh`my` rodbhehb` bgd h bqhrsh`mh cdunmn qdb`qd mdkkƍ`cdlohdqd `h
vari doveri sociali: in particolare ha evidenziato che la Chiesa non  è una mera ONG 
assistenziale, ma confessa Cristo sulla croce, fa il bene del prossimo perché in tal modo 
svela al mondo il Cristo crocifisso, che ha dato la vita per noi, e continua a vivere in 
mezzo a noi attraverso la presenza negli ultimi, negli abbandonati, nei sofferenti, nei 
poveri, negli umili, negli indifesi, negli infelici: mdkkƍ`ksqn bƍĀ kƍ@ksn  (cfr. Papa 

FRANCESCO , enciclica Lumen fidei+ cdk 18 fhtfmn 1/02+ m- 439 Ək` ktbd cdk unksn ch Chn lh
hkktlhm` `ssq`udqrn hk unksn cdk eq`sdkknƐ(- Rd mnhamiamo soprattutto questi fratelli più 
sfortunati, non facciamo solo il bene loro e nostro, ma amiamo Dio, rendendoci così 

attivamente partecipi del Suo disegno salvifico ( vedi  anche Papa FRANCESCO , Evangelii 
gaudium, cit., nn. 177-181). Sulla specificità del servizio identitario svolto dal Terzo 
settore, rispetto al welfare elargito da Stato e Mercato, specificità che rischia di smarrirsi 
nei sistemi di welfare-mix, si veda M. TAGARELLI , Tra identità e servizio, Aracne, Roma, 
2017. 
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needqsd c`kkƍnqchmd sdlonq`kd cdkk`polis alle organizzazioni collettive, 
anche di tendenza. 
 
 
6 - K` qhkdu`my` mdkkƍnqchmd cdkk`polis  dei vari tipi di norme contenute 

nei codici deontologici: attualità e prospettive inter - e/o trans-culturali  
 
Già in base alle precisazioni effettuate in chiusura del precedente 
paragrafo può intuirsi quanto, al fi ne di individuare e valorizzare 
mdkkƍ`lahsn cdkk`polis la trama dei vari tipi di norme contenute nei codici 
deontologici, possa tornare utile giovarsi degli schemi - sottoposti, del 
resto, a continui aggiornamenti - maturati in seno alle esperienze di studio 
degli ecclesiasticisti. Se ne potrà avere ulteriore conferma una volta 
effettuato un riepilogo degli elementi fin qui raccolti su vari fronti, da cui 
emergeranno precise esigenze di procedere a forme vieppiù avanzate di 
regolazione delle plurali compon enti etico-culturali presenti nelle società 
contemporanee. 

Riassumendo quanto evidenziato nelle pagine precedenti, emerge 
bgd+ oqnoqhn hm tmƍdonb` hm bth k` rdbnk`qhyy`yhnmd oqhl`+ d k` l`rrhehb`msd
globalizzazione consumistica e ipertecnologica dopo, sembrano aver fatto 
odqcdqd `kk` onkhshb` d `kk` qdkhfhnmd hk ctnonkhn mdkkƍnqhdms`qd k` bnmcnss`
umana, gruppi di soggetti eterogeneamente impegnati nel mondo del 
k`unqn+ cdkkƍdbnmnlh` ch ldqb`sn d cdkk` ehm`my` `uudqsnmn tm qhmmnu`sn
bisogno di manifestare ideologie e valori a cui essi si ispirano nello 
svolgimento delle loro attività. È così che, per esempio, categorie 
professionali, imprese, associazioni di volontariato, comunità di utenti e 
consumatori, cooperative del credito, ecc., elaborano codici deontologici 
mdh pt`kh Əbnmr`bq`mnƐ k` unknmsò ch r`ku`ft`qc`qd d u`knqhyy`qd k` knqn
bndrhnmd n hcdmshsò dshb`- Ptdrs`+ eq` kƍ`ksqn+ Ā rdloqd ohĒ rodrrn
imperniata non solo sugli esclusivi interessi della categoria 
(corporativismo), ma anche sulle esigenze sociali degli  omnes, richiedendo 
quindi condotte professionali responsabilmente finalizzate al bene 
comune (cooperazione democratica). A maggior ragione, quindi, i gruppi 
hm o`qnk` oqdsdmcnmn bgd ptdrsd knqn qdfnkd ƏcnldrshbgdƐ udmf`mn
osservate dai propri melaqh `mbgd `kkƍdrsdqmn cdkkn rodbhehbn nqchmd
cdnmsnknfhbn+ hm ptdkkƍnqchm`ldmsn fhtqhchbn fdmdq`kd bgd knqn+ hm pt`msn
cittadini, devono pure rispettare.  

Ù mdbdrr`qhn odqs`msn b`ohqd rd kƍhlohdfn ch s`kh rsqtldmsh mnql`shuh
autonomici, contenenti regole deontologiche in toto o in parte difformi (ed 
dudmst`kldmsd hm bnmsq`rsn( c` ptdkkd cdss`sd odq kƍhmsdq` rnbhdsò bhuhkd+ rh`
o no compatibile, e in che misura, con una esigenza di equilibrio e di 
ordine a livello generale, onde scongiurare una disarticolazione sociale in 
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gruppi riservati, che non cooperano apertamente tra loro né con le 
istituzioni.  

Il problema non si supera sottolineando che tale normazione 
domestica riguarda le persone in quanto membri del gruppo 
spiritualmente caratterizzato, mentre le norme tipicamente giuridiche 
afferiscono alle persone in quanto cittadini, perché non sempre è possibile 
chrshmftdqd ptdrsd ctd `oo`qsdmdmyd cdkkƍtnln d rodrso le due normative 
hanno identici ambiti operativi 179. 

Del resto, le norme prodotte dai singoli gruppi - esercitando la 
khadqsò ch bnrbhdmy` bnkkdsshu`+ d pthmch hmunb`mcn kƍ`tsnmnlh` hcdmshs`qh`-
, pur riferendosi esclusivamente agli associati, non esauriscono la loro 
qhkdu`my` rnkn `kkƍhmsdqmn cdkkƍnqchmd rohqhst`kd+ l` sdmcnmn ` hmenql`qd ch
rā `mbgd kƍnqchmd fhtqhchbn cdkk`polis. 

D ` unksd s`kd Əbnms`lhm`yhnmdƐ `qqhu` `k otmsn c` mnm e`q ohĒ
distinguere il principio di provenienza etico -deontologica dal valore 
giuridico incapsulato nella norma di diritto generale. Così, per quanto 
qhft`qc` kƍ`lahsn ch hmc`fhmd cdk oqdrdmsd k`unqn+ lnksh oqdbdssh ch
specifici gruppi eticamente impegnati vengono ad assumere rilevanza 
`kkƍhmsdqmn cdkkƍnqchmd cdkk`polis attraverso le scelte economiche compiute 
dagli stessi appartenenti a tali gruppi, in quanto cittadini 
operatori/consumatori. È per tale via che flussi normativi provenienti da 
specifici complessi deontici di matrice spirituale (etica, religiosa, 
deontologica, culturale, ecc.) si insinuano e si impongono nella vita 
economica della comunità politica, indirizzando in qualche modo il 
mercato e giungendo persino a determinare il legislatore a compiere 
correlate scelte normative per il complessivo ordinamento giurid ico. 

Così è stato, per esempio, nel caso dei divieti giuridicamente sanciti 
per la generalità dei consociati in tema di: sfruttamento nel lavoro, 
`m`snbhrln mdk bqdchsn+ c`mmdffh`ldmsn cdkkƍ`lahdmsd mdkkƍ`yhnmd
imprenditoriale, ingiustificato arricchimento  mdkkƍ`sshuhsò bnmsq`sst`kd+
patto leonino nella materia societaria, ecc. In questi casi - meramente 
emblematici del tema trattato nel presente contributo - si assiste 
`kkƍhlonrhyhnmd fhtqhchb`erga omnes di un facere in materia economica 
qualificato dal rispetto di specifici principi deontologico -morali, come la 
giustizia sociale, il rispetto per il Creato, la redistribuzione equitativa, la 
condivisione del rischio, sia pure rivisitati, attraverso una laica logica 
argomentativa, in una prospettiva accoglibile da tutti. Insomma, i benefici 
influssi di alcuni input spirituali possono indurre un certo grado di 
tl`mhyy`yhnmd cdkkƍdbnmnlh` d cdkkd qdfnkd fhtqhchbgd fdmdq`kh+

                                                           

179 S. BERLINGÒ , Ordine etico e legge civile: complementarità e distinzione, cit., p. 229. 
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nonostante esistano delle asimmetrie informative, poiché i valori 
provenienti da una minoranza (etico -religiosa), che, in quanto tali, 
possono apparire irrazionali per la maggioranza, vengono da questa 
accolti nella misura in cui incidono positivamente sul sistema generale 180. 

In tale contesto, oltre alla bnmrnkhc`s` Əhmektdmy`Ɛ drdqbhs`s` c`k
cristianesimo - attraverso le sue copiose opere di carità, radicate nel 
oqdbdssn cdnmshbn cdkkƍ`lnqd-, che però in Occidente non può certo 
bnmrhcdq`qrh tm` lhmnq`my`+ rh Ā fhò rdfm`k`s` kƍnodq`shuhsò cdkk` ehm`my`
islamica, i cui precetti fideistico -giuridici, improntati a una solidarietà 
istituzionalizzata, si stanno facendo sempre più apprezzare anche nella 
nostra economia di mercato181. 

L`+ `k ch kò ch ptdrsn onrhshun Ə`l`kf`l`Ɛ n admdehb`
Əbnms`lhm`yhnmdƐ sq` mnqlde principi etico -religiosi e norme e principi 
bgd qdffnmn h rhrsdlh fdmdq`kh cdkkƍdbnmnlh` d cdk chqhssn+ u` qhkdu`sn bnld
non tutte le regole che i gruppi emanano invocando la loro identità e 
autonomia deontologico/spirituale sono meramente etiche, e quin di 
originarie, in quanto lo stesso ordinamento giuridico statale contiene 
norme che attribuiscono, per esempio, agli ordini  professionali il potere di 
emanare regole disciplinari e di applicare le relative sanzioni. Anche tali 
regole, una volta emanate, fanno parte dei codici deontologici, ma questo 
inserimento formale non può negare a tali norme una valenza diversa da 
quella meramente etica. Ciò vale anche per quelle altre regole che, pur 
facendo parte di tali codici, non dispongono in ordine a problemi di  
coscienza, ma delineano modalità tecniche, organizzative, gestionali, 
evidenziando quindi un contenuto regolamentare e disciplinare.  

Occorre, pertanto, essere consapevoli che non per il solo fatto di 
essere presente in un codice deontologico una norma può essere 
qualificata come etica in senso proprio o forte; è necessario invece 
affiancare a tale parametro di ordine formale altri indici di varia natura.  

                                                           

180 Si veda A. FUCCILLO , Potestà punitiva della Chiesa Cattolica e illeciti finanziari, cit., 

passim, nonché G. ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti contrattuali, 
cit., p. 5. 

181 Secondo G. ANELLO , Deontologie religiose, cultura economica e rapporti contrattuali, 
cit., p. 02 rr-+ fkh hshmdq`qh hmsdqoqds`shuh huh `m`khyy`sh+ bgd Əg`mmn q`ooqdrdms`sn odq rdbnkh
una via razionale per legare tra di loro le deontologie dei diritti religiosi, la cultura 
economica dei soggetti agenti e le teorie secolari in materia di contratti e di rapporti 
dbnmnlhbhƐ+ `mbnq` nffh+ Əsq`bbh`mn k` rsq`c` odq tksdqhnqh hshmdq`qh ch rstchn bgd e`bbh`mn
cdkkd bnmchyhnmh cdkkƍdbnmnlh` bnmsdlonq`md` tm okdrrn ch u`qh`ahkh c` oqdmcdqd hm
considerazione per rendere i giuristi, interculturali e laici, rinno vati prudentes, abili a 
innescare le vecchie cautele sui problemi attuali, per fornire soluzioni pratiche a dilemmi 
`msqnonknfhbh q`chb`kh d oqnenmchrrhlhƐ- 
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In primo luogo bisogna verificare se la norma in questione sia stata 
oqncnss` mdkkƍ`lahsn ch drbktrhu`bnlodsdmy` cdkkƍnqchmd rohqhst`kd+ bhnĀ
nel settore in cui il diritto laico della comunità politica non può intervenire 
con le proprie qualificazioni o determinazioni autoritative. In caso 
contrario la norma del gruppo sarà espressione del suo potere di 
organizzazione che, ove pretendesse di esplicarsi anche attraverso 
kƍdqnf`yhnmd ch r`myhnmherga nolentes, dovrebbe essere coadiuvato 
c`kkƍ`oo`q`sn bn`sshun cdk chqhssn rs`st`kd- Drhrsd bhnĀ tm rdssnqd cdh bnchbh
deontologici che, non collocandosi esclusivamdmsd mdkkƍnqchmd dshbn+
oqdrdms` tm kdf`ld bnm kƍnqchmd bhuhkd nrs`shun `kk` bnmehftq`yhnmd+
relativamente a tale settore, di un potere autarchico pieno. Di contro, per 
le vere e proprie regole etiche, il rispetto per il fondamentale e inviolabile 
diritto di libertà della coscienza (sia essa religiosamente o 
deontologicamente fondata), potrebbe legittimare una sorta di riserva 
bnrshstyhnm`kd ch Ərs`stsnƐ+ uhds`mcn `kkƍnqchmd fhtqhchbn bnlokdrrhun+ ch
chronqqd tm` Əbnrshstyhnmd bhuhkdƐ cdkkƍƏnqchmdƐ dshbn182. 

È possibile così delineare un altro parametro idoneo a sceverare le 
norme autenticamente morali da quelle, sempre contenute nei codici 
deontologici, che si autopropongono come tali: la rilevanza assunta in 
rdmn `kkƍnqchmd bhuhkd- Kd mnqld ch m`stq` rsqdss`mente etica, in linea di 
oqhmbhohn+ onrrnmn qhkdu`qd chqdss`ldmsd mdkkƍnqchmd fhtqhchbn kò cnud
questo non è intervenuto mediante una propria disciplina. Viceversa, le 
norme non afferenti direttamente alla sfera morale, in quanto disciplinano 
aspetti burocq`shbh+ `rrtlnmn mdkkƍnqchmd fhtqhchbn tm` qhkdu`my` bgd
Əqhrtks` ldch`s` n bnmenql`s` c`kkƍhmrhdld cdkkd mnqld `tsnqhs`shud cdk
diritto della comunità politica oppure vincolata dalle ordinarie tecniche di 
qhmuhnƐ183. 

Ecco allora che le regole etiche in senso stretto esauriscono la loro 
vigenza inter volentes,  
 

Əe i loro effetti riflessi sui rapporti coi terzi possono essere 
conseguenza solo di un rinvio di presupposizione d mnm cdkkƍ`rrtmyhnmd

                                                           

182 Si vedano Corte cost., sentt. 21 gennaio 1988, n. 43 e 25 maggio 1990, n. 259, e, in 

dottrina, S. BERLINGÒ , Fonti del diritto ecclesiastico, in S. BERLINGÒ, G. CASUSCELLI, 

S. DOMIANELLO , Le fonti e i principi del diritto ecclesiastico, Utet, Torino, 2000, p. 8 ss. 
183 S. BERLINGÒ , Ordine etico e legge civile: complementarità e distinzione, cit., p. 231. 

Secondo B.G. MATTARELLA , Si moltiplicano i codici di condotta su base volontaria o previsti 
con legge, in Guida al diritto/Dossier, n. 6/1995, p. 3+ nbbnqqd Əsdmdqd chrshmsn bhċ bgd- per 
gli appartenenti a una data categoria - costituisce un obbligo giur idico da ciò che 
q`ooqdrdms` tm ldqn hlodfmn lnq`kd- Rnkn mdk oqhln b`rn kƍdshb` otaakhb` d ptdkk` cdkkd
professioni si distaccano da quella privata, trasportando i valori collettivi della categoria 
hm `lahsn fhtqhchbnƐ- 
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(diretta o indiretta mediante rinvio fisso o mobile) del loro co ntenuto 
hm enqld kdf`kh ch shon `tsnqhs`shunƐ184; 

 

mentre le norme non propriamente morali e le sanzioni contenute nei 
codici deontologici, quando sono oggetto di un rinvio mobile o fisso da 
parte del diritto dello Stato, si trasformano in norme e sanzioni vigenti erga 
omnes. 

Resta inteso, comunque sia, che anche le norme etiche non potranno 
`udqd `ookhb`yhnmd mdkkƍnqchmd cdkk`polis se dovessero conculcare i diritti 
hmuhnk`ahkh cdkkƍtnln+ bnloqdrn kƍ`oo`qsdmdmsd `k fqtoon rsdrrn- Nbbnqqd+
cioè, assicurare sempre il diritto del singolo di adire i giudici della 
comunità politica per far accertare eventuali violazioni dei diritti 
fondamentali nelle comunità di appartenenza, perché - è bene ribadirlo - 
kƍ`tsnmnlh` dshb` ch bth cnudrrdqn fncdqd fkhordini  deontologici non può 
essere esercitata a scapito delle ulteriori componenti della dignità della 
odqrnm`+ d pthmch cdkkd hrs`myd ch ruhktoon hmsdfq`kd cdkkƍtnln185. 

                                                           

184 S. BERLINGÒ , Ordine etico e legge civile: complementarità e distinzione, cit., p. 233. 
Una sintesi delle varie modalità di rilevanza nel diritto dello Stato delle norme e degli atti 

prodotti dagli ordinamenti confessionali è offerta da F. FINOCCHIARO , Diritto 
ecclesiastico, aggiornamento a cura di A. Bettetini e G. Lo Castro, 12a ed., Zanichelli, 
Bologna, 2015, p. 89 ss. 

185 Si vedano Corte cost., sent. n. 329 del 1984, e in dottrina R. BOTTA , Appartenenza 

confessionale e libertà individuali, in Quad. dir. pol. eccl., 2000/1, p. 131 ss., e N. 

COLAIANNI , Voci in dialogo: organizzazioni, istituzioni di tendenza religiose e diritti delle 
parti. Seconda voce, in Quad. dir. pol. eccl., 2013/1, p. 217 ss. In particolare, F- Cƍ@MFDKN, 
Dignità della persona e tendenza religiosa tra pubblico e privato: verso un diverso equilibrio?, in 
Quad. dir. pol. eccl., 2013/1, p. 08/+ qhshdmd Əq`fhnmdunkd bgd kƍnqchm`ldmsn bhuhkd rh lnrsqh
s`msn ohĒ chronmhahkd ` mnm hmsdqedqhqd pt`msn ohĒ kƍdrdqbhyhn cdh onsdqh chrbhokhm`qh cdk
gruppo, da un lato, appaia congruemsd qhrodssn `kkn rbnon d+ c`kkƍ`ksqn+ e`bbh` qhedqhldmsn `
rnffdssh bgd+ mdkkƍ`lahsn cdk fqtoon+ qhudrsnmn tm` onrhyhnmd pt`khehb`s`+ bhqbnrs`my`
questa che lascia intravedere un loro consenso qualificato alla sottoposizione ai poteri 
ordinamentali del gr uppo ovvero una consapevole disponibilità a intendere in senso 
particolarmente stringente il dovere di lealtà. Solo concretandosi queste condizioni 
rdlaqdqdaad kdbhsn bnmrhcdq`qd kƍdrdqbhyhn cdh onsdqh bnmenql`shuh cdk fqtoon bnld
bhqbnrbqhuhahkd mdkkƍ`lahsn cdkkƍnqchmd oqnoqhn cdk qdkhfhnrn+ hms`mfhahkd c`kkn Rs`sn+ bnm bhċ

bgd md bnmrdftd hm sdqlhmh ch tm pt`kbgd `qqdsq`ldmsn cdkkd stsdkd bhuhkhƐ- Kƍ@-+ibidem, p. 
08/ r-+ hm oqnonrhsn rh rneedql` rtkkƍ`ookhb`yhnmd cdk m- 1 kdss- b( cdk Oqnsnbnkkn `cchyhnmale 
'cdkkƍ@bbnqcn cdk 0873 bnm k` Bghdr` b`ssnkhb`( `kkƍ`qs- 12 cdk Sq`ss`sn k`sdq`mdmrd- Hmehmd+

C. CARDIA , Voci in dialogo: organizzazioni, istituzioni di tendenza religiose e diritti delle parti. 
Prima voce, in Quad. dir. pol. eccl., 2013/1, p. 213, sugfdqhrbd bgd+ Əmdk lnldmsn hm bth
insorge un conflitto ideale chi si trova in posizione di (legittimo) dissenso dovrebbe 
`uudqshqd odq oqhln kƍdrhfdmy` ch qhshq`qrh 'bnm kd cnutsd ft`qdmshfhd rnbh`kh( hm lncn c`

mnm odqodst`qd hk bnmekhssn rsdrrnƐ9 beq-J. PASQUALI CERIOLI , Parità di trattamento e 
nqf`mhyy`yhnmh ch sdmcdmy` qdkhfhnrd mdk ƏmtnunƐ chqhssn dbbkdrh`rshbn dtqnodn, in Quad. dir. pol. 
eccl., 2013/1, p. 78 ss. 
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In altri termini, il fatto che lo Stato laico non possa intromettersi 
nella sfera di competenza degli ordinamenti etico -religiosi, perché vige il 
principio di separazione tra ordine temporale o politico e ordine spirituale 
n cdkk` bnrbhdmy`+ mnm rh sq`ctbd hm tmƍ`rrnkts` hlltmhsò cdkkdcondotte 
onrsd hm drrdqd `kkƍhmsdqmn ch fqtooh+ `rrnbh`yhnmh+ bnltmhsò dshb`ldmsd n
culturalmente orientate.  

Hm oqnonrhsn+ rh o`qk` rdloqd ohĒ rodrrn ch Əchqhssh btkstq`khƐ 
 

«come diritti ad agire secondo la propria cultura acquisita e di 
propria scelta; h pt`kh Əchqhssh btkstq`khƐ r`qdaadqn c` drdqbhs`qd udqrn h
poteri pubblici e da riportare però al riparo, e sotto la direzione, degli 
Rs`sh rnuq`mh- Bnld rd udq`ldmsd+ c`kkƍ`tsnqhsò rs`s`kd n otaakhb`+ rh
onsdrrdqn bnmbdcdqd bnld Əbtkstq`khƐ s`ktmh chqhssi, rispetto ad altri 
bgd Əbtkstq`khƐ mnm rnmn- Zƕ\ Bnld bnqnkk`qhn cdkkƍdrrdqd ptdkkn `kk`
propria differenza culturale un diritto, il quale però resterebbe tale 
solo a patto che lo Stato stesso e le pubbliche autorità assentano a 
prenderlo in carico, ci sh rohmfZd\ rhmn ` onrstk`qd tm` Əchedr`
btkstq`kdƐ 'Əbtkstq`k cdedmrdƐ( n+ bnltmptd+ tm` qhkdu`my` ch hcdmshsò
e scelte culturali, individuali e collettive, anche per la responsabilità 
giuridica e il giudizio sulla stessa»186. 

 

Ci si riferisce soprattutto al  delicato ambito applicativo del diritto di 
famiglia, ove spesso si invoca come attenuante, addirittura della 
responsabilità penale per reati commessi in danno del coniuge o dei figli, 
kƍnqhdms`ldmsn btkstq`kd cdk qdronmr`ahkd odqehmn mdkk` kdrhnmd ch chqhtti 
umani.  
 

«Si tratta di una pratica che fatalmente ricorda la vecchia vicenda del 
Əcdkhssn cƍnmnqdƐ n cdk sq`ss`ldmsn cheedqdmyh`sn cdkkƍƏ`ctksdqhnƐ
cdkk` cnmm` c` ptdkkn cdkkƍtnln+ bnm k` ldcdrhl` `lahfthsò cdk
prendere il diritto, e per esso il legislatore o il gi udice, posizione sulla 
Əlnshu`yhnmd btkstq`kdƐ ch tm` odqrnm` odq fhtrshehb`qd kƍneedr`
portata a tmƍ`ksq` odqrnm`- Hk bgd mnm rnkn mnm g` mdlldmn tm`
knms`m` o`qdmsdk` bnm k` f`q`myh` cdkkƍ`tsnruhktoon d cdkkƍ`tsnmnlh`
culturale delle persone, presupponendo piuttosto una logica di 

                                                           

186 V. ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, cit., p. 27 s. Cfr. F. 

BASILE , H qd`sh bc- Əbtkstq`kldmsd lnshu`shƐ bnlldrrh c`fkh hllhfq`sh9 'onrrhahkh( rnktyhnmh

giurisprudenziali, in Questione giustizia, 2017, n. 1, p. 126 ss.; G. CAVAGGION , La cultural 
defense e il diritto alla cultura nello Stato costituzionale, in www.rivistaaic.it, maggio 2015; I. 

RUGGIU , Ragionamento more juridico  e valutazioni tecniche nella risoluzione dei conflitti 

multiculturali , in AA.  VV. , Scritti in onore di Gaetano Silvestri, cit., vol. III, p. 2143 ss. Più in 

generale si veda AA.  VV. , Davanti a Dio e davanti agli uomini. La responsabilità fra diritto 
della Chiesa e diritto dello Stato, a cura di N. Marchei, D. Milani, J. Pasquali Cerioli, il 

Mulino, Bologna, 2014, nonché S. DOMIANELLO , Kƍhrshstsn cdkk`responsabilità in regime 
di pluralismo giuridico, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., n. 24 del 2015. 
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Əfdq`qbgh`Ɛ otaakhbhrshb` ch ƏhmsdqdrrhƐ n Əu`knqhƐ 'rd mnm `cchqhsstq`
cdh ƏrdmshldmshƐ(+ l` otċ `udqd qhodqbtrrhnmh cdu`rs`msh odq k` stsdk`
effettiva dei diritti umani o fondamentali» 187. 

 

Occorre constatare, pertanto, che nella nuova società globalizzata e 
pluriculturale non siamo ancora dotati di vie giuridiche idonee ad 
`ssqhathqd bnmfqth `lahsh ch ruhktoon `h ldbb`mhrlh cƍhmsdq`yhnmd sq` bdqsd
comunità e le istituzioni della polis. E ciò è grave se si considera che il 
successn ch tm` cdlnbq`yh` chodmcd oqnoqhn c`k fq`cn cƍhmsdfq`yhnmd
istituzioni/società.  

Su questa falsariga, ancora di recente, nel nostro Paese alcuni settori 
laburistici hanno subito una maggiore compressione degli spazi di 
autonomia tradizionalmente riconosci uti alle professioni liberali. Si è 
prima rilevato come, nei confronti di queste, alcune recenti vicende di 
politica legislativa abbiano consentito allo Stato e alle sue Autorità 
hmchodmcdmsh kƍdrdqbhyhn ch hmbhrhuh onsdqh ch bnmsqnkkn d kƍ`ookhb`yhnmd ch
pesanti misure sanzionatorie che minano la dignità e il decoro delle 
categorie professionali e, quindi, la loro serenità nello svolgimento di un 
hlodfmn otaakhbn- Ptdrsd rbdksd mnql`shud+ rh` otq lnrrd c`kkƍhmsdmsn
contingente di combattere la corruzione e di migliorare la libera 
concorrenza, spingono peraltro alcuni ordini  professionali, determinate 
organizzazioni imprenditoriali e certe associazioni di utenti e consumatori 
a raffreddare i loro propositi di collaborazione solidale nella sfera 
pubblica, fin endo così per rinserrarsi, sfiduciati, nelle loro identità. 
Siccome, però, devono comunque difendere i propri interessi di categoria, 
drbnmn c`h knqn Əenqshmh hcdmshs`qhƐ aq`mcdmcn kƍ`ql` cdk knaahrln188, 

                                                           

187 V. ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, cit., p. 28 s., che 
specifica: «Si potrà dibattere fin dove si vuole, ad esempio, se e quanto la circoncisione o 
altre ingerenze nel corpo della figlia o del figlio possano essere promosse dalla madre o 
dal padre senza sconfinare in una lesione del diritto fondamens`kd `kkƍhmsdfqhsò orhbn-
fisica. Oppure si potrà dibattere, fin dove si vuole, se e quando atteggiamenti verso il 
coniuge che potrebbero essere di prepotenza siano, o non siano, autenticamente offensivi. 
Zƕ\ L` mnm o`qd onrr`mn drrdqbh ctaah rtk e`ssn ch hntervenire, a garanzia e a 
ahk`mbh`ldmsn cdh chqhssh enmc`ldms`kh+ pt`mcn kƍ`ss`bbn `kkƍhmsdfqhsò orhbn-fisica dei figli o 
k` oqdonsdmy` mdh qhft`qch cdk bnmhtfd rh` qhrbnmsq`ahkd+ mnm rh a`ch `kk` ktbd ch Əu`knqhƐ
estratti come per magia dal cappello a cikhmcqn cdh Əu`knqh nahdsshuhƐ d cdfkh Əhmsdqdrrh
fdmdq`khƐ+ admrą `kk` ktbd cdk c`sn ch qd`ksò bgd kƍhcdmshsò n k` rbdks` btkstq`kd ch bgh Ā rs`sn
attaccato non può essere messa a tacere o soffocata sul nascere, togliendo a drr`+ bnlƍĀ
facile possa avvenire primariamente nel caso di persone minori di età, la chance di 
potersi manifestare. In altre parole, non si comprende perché, nella responsabilità per 
kƍ`ffqdrrhnmd ` chqhssh enmc`ldms`kh `ksqth+ fkh ƏhmsdqdrrhƐ n h Əu`knqhƐ btkstq`kh ch bgh
aggredisca potrebbero o dovrebbero essere privilegiati in confronto a quelli 
cdkkƍ`ffqdchsn¾- 

188 Nel tentativo di gestire il dilagante fenomeno dei gruppi di pressione, 
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bnmrdmshsn c`kkƍdbbdrrhun ƏodrnƐ bgd h rtccdssh fqtooi detengono nel 
sistema economico imperante, ancora troppo attento agli aspetti 
rodbtk`shuh ch tm dfnhrshbn ldqb`sn cƍhloqnms` b`ohs`khrshb`189. 

È opportuno, allora, individuare alcune strategie che possano 
osteggiare un tale oeconomicus corporativismo profe ssionale di ritorno, 
hmcheedqdmsd `kkd hrs`myd bgd oqnudmfnmn c`kk` rnbhdsò d shohbn ch tm Ətm
oktq`khrln bghtrn `kk` ch`kdsshb`Ɛ+ bnmudqsdmcnkn+ uhbdudqr`+ hm tm
pluralismo di gruppi organizzati che sostengano la democrazia mediante 
benefiche iniziative d i cooperazione interculturale 190. 

                                                                                                                                                               

analogamente a quanto avviene a livello europeo, la Giunta per il regolamento della 
Camera dei deputash g` `ooqnu`sn+ hk 01 `oqhkd 1/05+ hk ƏBnchbd ch bnmcnss` cdh cdots`shƐ+
che affronta il problema delle relazioni che i deputati intrattengono con i lobbisti, 
razionalizzando diverse norme vigenti e introducendo alcune novità; il 26 aprile 2016, 
inoltre, Ā rs`s` cdkhadq`s` k` ƏQdfnk`ldms`yhnmd cdkk` `sshuhsò ch q`ooqdrdms`my` ch
hmsdqdrrh mdkkd rdch cdkk` B`ldq` cdh cdots`shƐ+ bgd enqmhrbd tm` cdehmhyhnmd ch Ə`sshuhsò ch
q`ooqdrdms`my` ch hmsdqdrrhƐ rtanqchm`mcnmd kƍdrdqbhyhn `kk` hrshstyhnmd+ hrbqhyhnmd d 
qdfnk`qd sdmts` ch tm `oonrhsn Əqdfhrsqn cdh rnffdssh bgd runkfnmn oqnedrrhnm`kldmsd

Zs`kd\ `sshuhsò Zƕ\ mdh bnmeqnmsh cdh cdots`shƐ9 rh udc`mnR. DI MARIA , Ə@cdk`msd+ Odcqn+
bnm ithbhn Ɛ nuudqn Əoqnud fdmdq`khƐ ch qdfnk`ldms`yhnmd cdklobbying  in Italia, in 

www.forumcostituzionale.it, 22 giugno 2016, e S. SASSI, Primi passi verso una normazione 
italiana del lobbying, in www.osservatorioaic.it, n. 1 del 2016. 

189 In proposito, Papa FRANCESCO , Evangelii gaudium, cit., n. 54, afferma: «In questo 
contesto, alcumh `mbnq` chedmcnmn kd sdnqhd cdkk` Əqhb`cts` e`unqdunkdƐ+ bgd
presuppongono che ogni crescita economica, favorita dal libero mercato, riesce a 
produrre di per sé una maggiore equità e inclusione sociale nel mondo. Questa opinione, 
che non è mai stata confermata dai fatti, esprime una fiducia grossolana e ingenua nella 
bontà di coloro che detengono il potere economico e nei meccanismi sacralizzati del 
sistema economico imperante. Nel frattempo, gli esclusi continuano ad aspettare. Per 
poter sostenere uno stile di vita che esclude gli altri, o per potersi entusiasmare con 
ptdrsn hcd`kd dfnhrshbn+ rh Ā ruhktoo`s` tm` fkna`khyy`yhnmd cdkkƍhmcheedqdmy`- Pt`rh rdmy`
accorgercene, diventiamo incapaci di provare compassione dinanzi al grido di dolore 
degli altri, n on piangiamo più davanti al dramma degli altri né ci interessa curarci di loro, 
come se tutto fosse una responsabilità a noi estranea che non ci compete. La cultura del 
benessere ci anestetizza e perdiamo la calma se il mercato offre qualcosa che non abbiamo 
ancora comprato, mentre tutte queste vite stroncate per mancanza di possibilità ci 
sembrano un mero spettacolo che non ci turba in alcun modo». Sembra opportuno 
rdfm`k`qd hm ptdrs` rdcd kd rtffdrshnmh+ rtkk` onrrhahkhsò bgd Ək` chldmrhnmd mnql`shu` cdk

ktssn onrr` bnhmunkfdqd k` enqy` bqd`shu` cdk chqhssnƐ+ oqnonrsd c`P. CONSORTI , La 

libertà religiosa nel terzo millennio: tra crisi di sicurezza e paura, in AA.  VV. , Libertà di 
espressione e libertà religiosa in tempi di crisi economica e di rischi per la sicurezza, cit., p. 165 ss. 

190 P. BELLINI , Hk chqhssn cƍdrrdqd rd rsdrrh- Chrbnqqdmcn cdkkƍhcd` ch k`hbhsò, Giappichelli, 

Torino, 2007, p. 214. S. FERRARI, Rapporti tra Stato e Chiesa: un modello europeo, in 
Antonianum, 2005/4, p. 713 s., in nota 37, ricorc` bgd Əkn Rs`sn bnmsdlonq`mdn Ā tmn Rs`sn
` rnuq`mhsò ohĒ khlhs`s`+ s`msn c`kkƍdrsdqmna opera delle organizzazioni sovranazionali e 
cdkkd hloqdrd dbnmnlhbgd ltkshm`yhnm`kh pt`msn c`kkƍhmsdqmn cnud Ā bqdrbhtsn+ ktmfn
tutto il secolo XX, il potere dei grup pi organizzati. Si tratta di un processo che inizia a 
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Invero, lo Stato di diritto liberal -democratico non può permettere 
che si consolidi un ordine sociale di tipo elitario, in cui istituzioni 
bnloh`bdmsh `ssqhathrbnmn Əchdsqn kd pthmsdƐ bnmbdrrhnmh+ oqhuhkdfh+
prebende a certe lobbies per mantenere staticamente un determinato grado 
di pace sociale. Una siffatta strategia sarebbe, per certi versi, simile a 
quella utilizzata da alcuni Paesi per arginare la conflittualità nazionale 
scaturente dal disagio in cui versano larghi strati della popolazione.  

Né potrebbe essere soddisfacente per una moderna democrazia 
basata sul rispetto della persona umana, la prospettiva 
(deresponsabilizzante) di assegnare regimi giuridici specifici alle 
eterogenee minoranze etnico-religiose, in modo che autogestiscano i 
propri esclusivi affari interni, senza possibilità di partecipare al governo 
della cosa pubblica. Tale mera concessione statale da gestire 
chrbqdyhnm`kldmsd mdkkƍhmsdqdrrd cdkk` M`yhnmd 'd mnm bdqsn cdkkd
minoranze)191, darebbe vita anche d̀ mnh `kkƍdrodqhdmy` cdk

                                                                                                                                                               

cavallo tra il XIX e hk WW rdbnkn d u` ch o`qh o`rrn bnm kƍ`bbdrrn ch l`rrd rdloqd ohĒ u`rsd
cdkk` ononk`yhnmd `kk` uhs` onkhshb` d rnbh`kd- Zƕ\ Ptdrsn odqbnqrn ch hmsqnctyhnmd cdkkd
masse popolari alla vita pubblica è stato in larga misura gestito da grandi organizzazioni 
- i partiti, i sindacati, le Chiese, più tardi i gruppi di opinione e di pressione -Ɛ bgd kn Rs`sn
g` cnutsn bnhmunkfdqd Əmdk fnudqmn cdkk` bnr` otaakhb` ldch`msd h ldbb`mhrlh ch
consultazione, negoziato, mediazione, contrattazione tra i pubblici poteri e i gruppi 
sociali più rappresentativi. Attorno alla prima guerra mondiale, la teorizzazione della 
pluralità degli ordinamenti giuridici riflette nel mondo del diritto queste trasformazi oni, 
c`mcn bhss`chm`my` fhtqhchb` `kkƍhcd` 'fhò adm q`chb`s` ` khudkkn rnbh`kd d onkhshbn( bgd kn

Rs`sn mnm enrrd ohĒ kƍtmhb`societas perfecta Zƕ\- Ptdrsn lncdkkn ch Rs`sn enmc`sn rtkk`
o`qsdbho`yhnmd cdkkd enql`yhnmh rnbh`kh `kkƍdrdqbhyhn cdk onsdqd Ā rnoq`uuhrrtsn+ rtodq`mcn
la parentesi dei totalitarismi che ne aveva deformato (ma non negato) i caratteri 
fondamentali e riemergendo dalla catastrofe della seconda guerra mondiale come il 
rnrsdfmn ohĒ rhbtqn cdkk` cdlnbq`yh`Ɛ- 

191 Stigmatizza questo negativo atteggiamento paternalistico statale, adottato per 
esempio nella sentenza della Corte costituzionale n. 28 del 1982, con riferimento alla 

minor anza slovena, V. ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, cit., p. 14 
s., ove avverte che tale atteggiamento statale, soprattutto quando «le differenze da 
bnmrhcdq`qd mnm rh`mn rnkn ƏkhmfthrshbgdƐ+ bnhmunkfdmcn `ksqh bnmuhmbhldmsh btkstqali e 
stili di vita, può dar esca, se non proprio e non sempre ad autentica destrutturazione dei 
chqhssh+ `mbgd Ətl`mhƐ n Əenmc`ldms`khƐ+a una riparametrazione di questi diritti, estranea 
a dft`fkh`my`+ Əq`fhnmdunkdyy`Ɛ d Əoqnonqyhnm`khsòƐ+ odq kd odqrnmd incluse, o che 
bghdcnmn ch drrdqd hmbktrd+ mdkk` Əlhmnq`my`Ɛ c` oqnsdffdqd¾- D chqd bgd hmudbd oqnoqhn
la genuina identità delle genti italiche affonda le sue radici, per fattori storico -politici, in 

tm` m`stq`kd `odqstq` `kkƍ`bbnfkhdmy` d `kk` Əbnms`lhm`yhnmdƐ- Beq-P. CONSORTI , 
Libertà religiosa e convivenza interculturale. Il ruolo degli ecclesiasticisti, in AA.  VV. , 
Cdlnbq`yhd d qdkhfhnmh- Khadqsò qdkhfhnr`+ chudqrhsò d bnmuhudmy` mdkkƍDtqno` cdk WWH rdbnkn, cit., p. 
425 ss., in specie p. 430 s. (contributo presente solo nella versione digitale del volume).  
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multiculturalismo, sperimentata, per lo più con esiti negativi, negli Stati 
mnqc`ldqhb`mh d cdkkƍ`qd` chcommon law192. 

Il fallimento di certe esperienze politiche - mosse probabilmente da 
una inveterata e malcelata istanza razzista193 - non deve indurre a ritenere 
che il diritto non sia lo strumento più idoneo a perseguire la pacificazione 
del consortium bhuhkd- Kƍhmsdfq`yhnmd 'q`yyh`kd+ qdkhfhnr`+ btkstq`kd+ dbb-( otċ
infatti svolgersi al meglio solo sul piano giuridico, perché la soc ietà di 
oggi, sempre più secolarizzata e plurireligiosa nello stesso tempo, non può 
non utilizzare tutto il pluriforme e vario strumentario di mediazione 
sociale posseduto dal diritto laico (cioè plurale) per regolare la vita di 
relazione fra persone e gruppi, eticamente e culturalmente diversi 194. 

Il diritto, invero, a differenza di altre esperienze culturali come 
morale, religione, filosofia, ecc. - che espletano sugli adepti una funzione 
relazionale totale, cioè unificante al punto da conseguire 
kƍhlldcdrhmazione (fusione) in una sola identità di gruppo -, ha una sua 
specifica capacità di mettere democraticamente (laicamente) in relazione 

                                                           

192 Rt `kbtmd drodqhdmyd mnqc`ldqhb`md pt`kh hk Əedcdq`khrlnƐ b`m`cdrd n hk

sq`ss`ldmsn mdkkd ƏqhrdqudƐ cdh odkkdqnrr` rs`stmhsdmrh+ rh rneedql`+ bnm fhtchyhn bqhshbn+V. 

ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, cit., p. 16 e p. 19 s. In proposito 

N. COLAIANNI , Prefazione, cit., p. 01+ `ffhtmfd bgd Əmdkkd enqld ohĒ drsqdld cdk
ltkshbtkstq`khrln+ rh `qqhu` ` bnmbdohqd kƍhmchuhctn mnm mdkkƍ`bbdyhnmd oqhl`qh` cdk
termine - da in-divìduus, che non è divisibile, la particella elementare e imprescindibile 
della società - bensì in virtù della sua appartenenza a una data organizzazione cultural -

qdkhfhnr`Ɛ- OhĒ hm fdmdq`kd rh udc`F- Cƍ@MFDKN, Libertà religiosa e diritto 
fhtqhroqtcdmyh`kd- Kƍdrperienza statunitense, Giappichelli, Torino, 2015, e il dossier ƏNahdsshun
1- Hk ltkshbtkstq`khrln d kd BnqshƐ+ hmQuestione giustizia, 2017, n. 1, p. 118 ss. 

193 Si veda T. CASADEI , Il rovescio dei diritti umani. Razza, discriminazione, schiavitù, 
Roma, 2016. 

194 Rtkk` onsdmyh`kd b`o`bhsò ldch`sqhbd cdk chqhssn rh bnmchuhcd kƍ`trohbhn enqltk`sn c`

S. DOMIANELLO , Le garanzie della laicità civile e della libertà religiosa nella tensione fra 
globalismo e federalismo, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., febbraio 2007, p. 9, 
affinché la scienza dei giuristi sappia «assumere su di sé il compito più umile di ricercare 
d Əqhsqnu`qdƐ kƍnlnfdmdhsò cdkk` chldmrhnmd fhtqhchb` sq`dmcnk` c`k a`rrn cdkk` rnbhdsò
globale, ossia dagli equilibri spontaneamente raffhtmsh `kkƍhmsdqmn ch ptdrs`¾- Hm rdmrn

analogo, S. FERRARI, Religione, nazionalismo, diritti umani e globalizzazione, in Coscienza e 
libertà, 2012, p. 08+ `eedql` bgd Ək` k`hbhsò mnm u` bnmehftq`s` bnld tm` k`hbhsò-programma, 
ma come una laicità-metodo, non è la laicità di cui parlano i filosofi e gli scienziati della 
politica, ma è innanzitutto la laicità dei giuristi: non ha la pretesa di informare ai propri 
valori la società civile ma quella, più modesta, di regolare i rapporti tra questa e lo Stato. 
Questa concezione pragmatica della laicità, intesa come strumento di regolazione del 
pluralismo sociale, assicura la mediazione del diritto che impedisce a un solo sistema di 
valori (fosse anche quello della maggioranza) di impadronirsi delle istituzioni 
puaakhbgdƐ- 
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soggetti diversi, senza costringerli ad abdicare alle proprie identità, ma 
coinvolgendone, nello stesso tempo, le rispettive responsabilità 195. 

Se si vuole allora contrastare il consolidamento di una società 
esclusiva e frammentata al suo interno, basata su odiosi privilegi e 
iniquità, e si vuole invece promuovere una comunità politica coesa e 
solidale, che valorizzi il plura lismo delle sue diverse componenti, il diritto 
dello Stato laico, seguendo un metodo inclusivo e dialogico, dovrebbe 
migliorare la rilevanza degli ordinamenti particolari etico -religiosi, sia nei 
rispettivi ambiti di autonomia, sia nello spazio pubblico ge nerale, 
bnhmunkfdmcn mdkkƍ`yhnmd ch odqrdfthldmsn cdk admd bnltmd `kldmn
quelle comunità che risultino più disponibili alla democratica 
cooperazione interculturale 196. 

Hmrnll`+ ohĒ bgd rdfthqd odchrrdpt`ldmsd kƍhcd` ch R`msh Qnl`mn
sulla pluralità di ordinam enti tutti uguali e subordinati a quello statale, 
che ne rappresenterebbe il loro unico modello ispiratore, occorrerebbe 
istituire un assetto istituzionale politipico, basato su un pluralismo di 
ordinamenti originali, cioè non derivanti il proprio tipo da una matrice 
rs`mc`qc bnld ptdkk` cdkkƍnqchm`ldmsn fhtqhchbn cdkkn Rs`sn197. Una tale 
hlhs`yhnmd cdk lncdkkn rs`s`kd+ hme`ssh+ lnqshehbgdqdaad kƍhcdmshsò cdkkd
rhmfnkd Əe`lhfkhdƐ btkstq`kh+ mdtsq`khyy`mcn oqnoqhn k`verve insita nei 

                                                           

195 Cfr. G. DALLA TORRE , La città sul monte. Contributo ad una teoria canonistica sulle 

relazioni fra Chiesa e Comunità politica, 3a ed., Ave, Roma, 2007, p. 16 e p. 130. Peraltro, G. 

CASUSCELLI , Enti ecclesiastici e doveri di solidarietà, in Stato, Chiese e pluralismo 
confessionale, cit., n. 7 del 2014, p. 35+ `uudqsd kƍhlonqs`my` ch nqhdms`qd ptdrs` etmyhnmd
cdk chqhssn ` Ətm lncdkkn qdfnk`ldms`sn+ sq`ro`qdmsd d `odqsn+ k` bth rsqtsstq` onrr`
essere ricondotta a norme chiare e di portata generale che ne indichino fini, procedure e 
khlhshƐ+ d mnm ` Ətm lncdkkn bnmsq`rrdfm`sn c` no`bhsò d rdkdsshuhsò+ hm bth oqdcnlhm` k`
capacità della singola confessione di attivarsi presso i pubblici poteri per ottenere i 
provvedimenti più confacenti ai propri inte ressi e alle proprie visioni del mondo in 
b`lahn cdkkƍ`odqsn rtoonqsn 'n cdk mnm chbgh`q`sn bnmsq`rsn( `kkd rbdksd onkhshbgd cdkkd
l`ffhnq`myd ch fnudqmnƐ- 

196 Cfr. P. CONSORTI , Conflitti, mediazione e diritto interculturale, cit., p. 237 s., secondo 
bth Əhm prospettiva interculturale la laicità potrà valorizzare gli opportuni strumenti di 
democrazia partecipativa, che si presentano come formidabili opportunità di costruzione 
c`k a`rrn ch tm` rnbhdsò hmbktrhu`Ɛ- 

197 Insomma, pluralismo giuridico oggi dovrebbe s hfmhehb`qd Ənon mera pluralità ma 
soprattutto politipia (o pluriformità) degli ordinamenti innestati su esperienze 

comunitarie diverse. Il tipo di ogni ordinamento dipende, infatti, dalle condizioni di 
drodqhdmy` oqnoqhd cdkk` bnltmhsò tl`m` bth kƍnqchm`ldmsn rh qhedqhrbd+ d bhnĀ c`k chudqrn
significato che la comunità attribuisce alla propria identità e dal diverso grado di 

bnmr`odunkdyy` d cƍhmsdmrhsò bnm bth kƍ`rrtldƐ9S. BERLINGÒ , Diritto canonico, cit., p. 58 

s. Cfr. R. MAZZOLA , Santi Romano e la scienza ecclesiasticistica. Attualità e inattualità di un 

modello teorico, in AA.  VV. , La costruzione di una scienza per la nuova Italia: dal diritto 
canonico al diritto ecclesiastico, a cura di G.B. Varnier, EUM, Macerata, 2011, p. 193 ss. 
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contributi particolarmente  altri che alcune comunità potrebbero recare al 
progresso civile della società. 

Non sembra opportuno, pertanto, che lo Stato accentri, 
autoritariamente, solo su di sé il delicato compito di delineare e gestire le 
vie di perseguimento del bene comune, essendo noti i rischi di 
compressione delle sfere di libertà individuali e collettive insiti nello 
statalismo assistenzialista, peraltro sempre più economicamente modesto. 
Lo Stato autenticamente democratico non può trincerarsi entro una 
tronfia, statica e paternalistica sfera di sovranità, ma - occorre ribadirlo - si 
deve porre in una logica inclusiva e dinamica che, attraverso il dialogo, 
fthch+ `fdunkh+ oqnltnu` h fqtooh cƍhlodfmn rnbh`kd+ `mbgd ch ptdkkh
nuovi e diversi come, per esempio, le smart communities198. Esistono, 
infatti, ormai, nel Paese molti e diversi gruppi che, in base al proprio 
settore deontologico, esercitano uno specifico impegno sociale con una 
tipica vocazione etica verso il bene comune, sono giuridicamente 
organizzati in base ai propri cod ici di condotta e si dimostrano anche 
pronti a collaborare, secondo il principio di sussidiarietà, con le laiche 
istituzioni statali, esplicando un utile servizio pubblico complementare 199. 

                                                           

198 In proposito, V. MARCENÒ , Anaahn Ə`k ch kò ch JdkrdmƐ- Hk rtodq`ldmsn cdkkƍdshb`
cdkkƍhmcheedqdmy`, in www.rivistaaic, n. 4 del 2015, p. 8+ qhonqs` kƍhmsdqdrr`mse pensiero di 
Anaahn rtkk` etmyhnmd rnbh`kd cdk chqhssn9 Əc` pt`mcn kn Rs`sn g` bdrr`sn ch drrdqd
indifferente di fronte allo sviluppo economico, la funzione del diritto ha cessato di essere 
esclusivamente protettivo -qdoqdrrhu`- Zƕ\ Pt`mcn kn Rs`sn rh `rrtme il compito, non 
rnks`msn ch bnmsqnkk`qd kn ruhktoon dbnmnlhbn+ l` ch chqhfdqkn+ Zƕ\ k` etmyhnmd cdk chqhssn
non è più soltanto protettivo -repressiva ma anche, e sempre più frequentemente, 
oqnlnyhnm`kd- Zƕ\ Rh sq`ss` ch o`rr`qd c`kk` bnmbdyhnmd cdk chqhsto come forma di 

controllo sociale alla concezione del diritto come forma di controllo e di direzione rnbh`kdƐ9
da N. BOBBIO , Struttura e funzione del diritto, in ID., Diritto e potere. Saggi su Kelsen, 
Giappichelli,  Torino, 2014, p. 101 s. 

199 In proposito, BENEDETTO XVI , enciclica Deus Caritas Est, del 25 dicembre 2005, n. 
28, ha ribadito il rapporto di complementarità/distinzione che deve sussistere tra ordine 
temporale e ordine spirituale, sottolineando come «lo Stato che vuole provvedere a tutto, 
bgd `rrnqad stssn hm rā+ chudms` hm cdehmhshu` tmƍhrs`my` atqnbq`shb` bgd mnm otċ
`rrhbtq`qd kƍdrrdmyh`kd ch bth kƍtnln rneedqdmsd- ogni uomo - g` ahrnfmn9 kƍ`lnqdunkd
dedizione personale. Non uno Stato che regoli e domini tutto è ciò che ci occorre, ma 
invece uno Stato che generosamente riconosca e sostenga, nella linea del principio di 
sussidiarietà, le iniziative che sorgono dalle diverse forze sociali e uniscono spontaneità e 
vicinanza agli uomini bisognosi di aiuto. La Chiesa è una di queste fo rze vive: in essa 
otkr` k` chm`lhb` cdkkƍ`lnqd rtrbhs`sn c`kkn Rohqhsn ch Bqhrsn- Ptdrsn `lnqd mnm neeqd `fkh
tnlhmh rnk`ldmsd tm `htsn l`sdqh`kd+ l` `mbgd qhrsnqn d btq` cdkkƍ`mhl`+ tm `htsn rodrrn
ohĒ mdbdrr`qhn cdk rnrsdfmn l`sdqh`kd- Kƍ`eedql`yhnmd rdbondo la quale le strutture giuste 
renderebbero superflue le opere di carità di fatto nasconde una concezione materialistica 
cdkkƍtnln9 hk oqdfhtchyhn rdbnmcn bth kƍtnln uhuqdaad Əch rnkn o`mdƐ 'Mt 4, 4; cfr Dt 8, 3) 
- bnmuhmyhnmd bgd tlhkh` kƍtnln d chrbnmnrbd oqnoqhn bhċ bgd Ā ohĒ rodbhehb`ldmsd

http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PTS.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__P4H.HTM
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È agevole, del resto, constatare come tale collaborazione sarà 
vissuta con maggiore entusiasmo e coinvolgerà un numero crescente di 
formazioni sociali quanto più il diritto statale godrà di positività verace, 
perché avvertito come necessario e giusto dal maggior numero di 
consociati. Solo un ordinamento giuridico che fondi  le sue qualificazioni 
normative sui valori, sempre nuovi e diversi, che vivono nella società, può 
tendere a essere il più effettivo possibile, cioè vigente non soltanto 
formalmente nelle disposizioni di legge, ma anche sostanzialmente. 
Pertanto, si rende vieppiù necessario ricorrere a canali di positivizzazione 
delle libertà civili, e in primo luogo della libertà di coscienza, che 
assecondino il massimo dei valori presenti nella società e non si limitino a 
raggiungere un minimo comune denominatore sociale,  fondato solo su 
una risicata maggioranza. 

In definitiva occorre un ordinamento giuridico che si faccia 
Əonqs`unbdƐ ch stssd kd hrs`myd rnbh`kh d bgd hmsdqknpthrb` ` rt` unks` mnm
con una rappresentanza elitaria di esse, rimanendo invece silente, 
ermetico, oqnoqhn bnm kd ƏunbhƐ o`qshbnk`qldmsd `ksqd200. 

Per raggiungere questo obiettivo di ampia e avanzata democrazia 
bƍĀ ahrnfmn ch tm chqhssn hmsdqbtkstq`kd+ bgd r`ooh` hmrhmt`qrh sq` kd chudqrd
btkstqd+ odq onqs`qd kƍnqdbbghn uhbhmn `kkd u`qhd unbh cdk cha`sshto sociale, 
per recarsi nelle periferie ove più alto è il disagio materiale e spirituale, 
ove maggiori sono le fragilità umane. Per far ciò occorre un diritto 
versatile, perché sappia a volte essere anche leggero, soft, duttile; un diritto 
che si scomodi, che esca dalle aule dei Palazzi, che scenda dal suo trono 
autoritario, che dismetta i panni di presunta maestà e si faccia invece linfa 
vitale, dimodoché, scorrendo fra le diverse componenti della società, 

                                                                                                                                                               

umano». 
200 Da ultimo S. BERLINGÒ , ƏMdk rhkdmyhn cdk chqhssn- Qhrnm`myd b`mnmhrshbgdƐ di 

Salvatore Berlingò, intervistato su www.letture.org, 2017, sottolinea che «la problematica 
cdk Əchqhssn rhkdmsdƐ qhbnqqd hm stssd kd drodqhdmyd fhtqhchbgd+ Zƕ\ odqbgā rh hmmdrs` rt bhċ
bgd otċ drrdqd cdehmhsn kƍdmhfl` n hk o`q`cnrrn cdk chqhssn- Hk chqitto, infatti, proprio per la 
sua tipica positività, pretende di orientare e indurre ciascun uomo a essere coerente, nella 
sua vita di relazione, tra quel che dice e quel che fa. Tuttavia non sempre il diritto riesce a 
farsi universalmente osservare nella pratica della vita societaria, evidenziando una grave 
chretmyhnmd cdkkd rtd uhqsĒ bnltmhb`shud- Zƕ\ Qncnken R`bbn+ mdkkƍnodq` sdmts` oqdrdmsd
ehm c`kkƍHmsqnctyhnmd cdk Zƕ\ unktld Mdk rhkdmyhn cdk chqhssn+ rnrshdmd drrdqd bnlohsn `h cą
nostri imprescindibil d odq fkh hmsdqoqdsh e`qd dldqfdqd c`k enmcn cdkkƍdrodqhdmy` fhtqhchb`
ptdkkƍhmrhdld ch Əq`chbhƐ k`sdmsd n rhkdmsd+ d pthmch ƏnbbtksnƐ n ƏltsnƐ 'odqbgā mnm rbqhssn
o formalizzato e neppure altrimenti fatto palese), che, di continuo e giorno per giorno, 
trarbdmcd k` mnql` rbqhss` n drokhbhs`+ sq`renql`mcnk` hm Əchqhssn nodq`msd+ qdfnk`
oq`shb`s`Ɛ n+ hm `ksqh sdqlhmh+ Əchqhssn uhudmsdƐ¾- 
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consideri le loro particolari difficoltà e fornisc a possibili soluzioni per un 
fisiologico sviluppo sociale 201. 

Mnm rdlaq`+ ctmptd+ ohdm`ldmsd bnmchuhrhahkd kƍhcd`
giuspositivistica di un diritto puro di kelseniana memoria, ovvero 
indifferente e neutrale 202, bensì, al contrario, appare più utile un diritto ch e 
rh Əbnms`lhmhƐ ch u`knqh rnbh`kh n bgd rh Əronqbgh kd l`mhƐ bnm u`qhdf`sh
input metagiuridici o pregiuridici, o provenienti da esperienze giuridiche 
di tipo diverso, perché più fortemente (deontologicamente) compenetrate 
con i loro specifici patrimoni cu lturali 203- Kƍhlonqs`msd Ā bgd kƍnqchm`ldmsn
giuridico della polis non faccia mai prevalere, nelle sue ricette normative 
per il perseguimento del bene comune, una sola particolare concezione 
spirituale, ma si sforzi di trasfondere nei suoi disposti il maggio r numero 

                                                           

201 Cfr. P. CONSORTI , Per un diritto canonico periferico, in Quad. dir. pol. eccl., 2016/2, p. 
385 ss., ove, con riferimento `kkƍnqchm`ldmsn cdkk` Bghdr` b`ssnkhb`+ qhshdmd bgd k`
b`mnmhrshb` rh rh` Əoqdu`kdmsdldmsd bnmbdmsq`s` rtkkƍ`m`khrh d hk bnlldmsn cdkkd mnqld
vigenti; ha preferenzialmente ruotato intorno al diritto positivo, dimenticando di 
assolvere alla funzione propositiva che, al contrario, spetta deontologicamente alla 
cnssqhm`Ɛ- ƏOdqbhċ `aah`ln ahrnfmn ch tm mtnun chqhssn b`mnmhbn bgd `htsh k` Bghdr`a 
trbhqd c` rd rsdrr` o`qsdmcn c`kkd odqhedqhd- Zƕ\ Rdqud tm chqhssn rdlokhbd+ deehb`bd+
`bbnfkhdmsd+ bnloqdmrhun Zƕ\: un diritto che il popolo avverta come giogo leggero che 
rdqud odq e`bhkhs`qd k` bnltmhb`yhnmd cdk u`mfdkn ` stssd kd odqrnmdƐ- Cdkkn rsdrrn @-+ rh

veda, da ultimo, La periferia è il centro, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., n. 7 del 
2016, cui adde G. ALBANESE , Alle periferie del mondo. La testimonianza cristiana al passo di 

Papa Francesco, EMI, Bologna, 2014. Infine, C. FANTAPPIÈ , Il diritto canonico: una creazione 
giuridica superata?, in Quad. dir. pol. eccl., 2017/1, p. 252, ritiene che Əhk chqhssn b`mnmhbn
onsqdaad q`ooqdrdms`qd Zƕ\ tm fq`mcd `mshcnsn `kk` cdqhu` enql`khrs`-legalista del diritto 
e a quella, connessa, economicistica e tecnocratica che si profila in questi decenni 
`kkƍnqhyynmsd cdkkƍtl`mhsò+ `hts`mcn Zƕ\ ` bnloqdmcdqd ldfkhn kƍhmdkhlhm`ahkhsò cdh
presupposti extragiuridici del diritto e del rapporto necessario tra diritto e non diritto 
mdkk` uhs` rnbh`kdƐ- 

202 In proposito F. RIMOLI , Kƍhmsdqoqds`yhnmd Əlnq`kdƐ cdkk` bnrshstyhnmd, cit., p. 21, 
rnssnkhmd` fkh Ə'hmbnmsdrs`ahkh(limiti di un giuspositivismo che non ha saputo frenare le 
derive totalitarie novecentesche, avallando di fatto, nella prospettiva già propria di 
Hobbes, e poi di Bentham e Austin, il comando del sovrano come unica possibile fonte di 
legittimazione del diri ssn uhfdmsdƐ- 

203 In proposito, V. MARCENÒ , Anaahn Ə`k ch kò ch JdkrdmƐ- Hk rtodq`ldmsn cdkkƍdshb`
cdkkƍhmcheedqdmy`, cit., p. 5, evidenzia «i punti in cui Bobbio - a volte in modo esplicito, altre 
in maniera più velata - oqdmcd kd chrs`myd c`kkƍhlonrs`yhnmd jdkrdmh`m` Zƕ\ d bgd

rdlaq`mn qhctbhahkh ` tm tmhbn cdmnlhm`snqd9 hk rtodq`ldmsn cdkkƍdshb` cdkkƍindifferenza o, 
cdssn chudqr`ldmsd+ k` odqchs` ch mdtsq`khsò cdkk` sdnqh` mnql`shu`- Kƍ`ffdsshun
ƏhmcheedqdmsdƐ+ hme`ssh+ mnm Ā b`rt`kd mdkk` oqnr` anaah`m`¾- Odq tm` bqhshb` `kk` Əfhtrshyh`

cdkk` b`qhsòƐ oqnotfm`s` c` Jdkrdm rh udc` `mbgdS. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt`
mondializzazione delle periferie nelle società plurali, cit., p. 18 s., che auspica un più congruo 
o`rr`ffhn `kk` Əb`qhsò cdkk` fhtrshyh`Ɛ- 
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ch dshbgd oqdrdmsh mdkk` rnbhdsò+ `mbgd ptdkkd odq bnrą chqd Ə`ksdqm`shudƐ d
pthmch ohĒ ƏrbnlncdƐ odq k` l`ffhnq`my`- 

È opportuno precisare ulteriormente che, nel momento in cui il 
diritto studia le problematiche sociali, analizza nello stesso tempo i 
correlati valori etici sottesi alle difficili o tragiche scelte di vita; pertanto, la 
risposta (o soluzione) normativa non potrà essere sterile o asettica, cioè 
refrattaria o insensibile a qualunque elemento perturbatore esterno. 
Viceversa, sarà una risposta basata su una riformulazione delle tavole 
etiche particolari in una prospettiva accoglibile da tutti, perché fondata sui 
principi giuridici generali 204. Questi sono ricavabili soprattutto dalla 
Costituzione, anche materiale, e non sono eticamente circoscritti a una 
Əe`lhfkh`Ɛ btkstq`kd rodbhehb` l` rnmn nffdsshu`ldmsd bhuhkh d+ pthmch+
comuni a tutti gli esseri viventi ai quali viene riconosciuta dignità 
umana205. 

Tale quotidiana azione del diritto non servirà solo a disciplinare 
contingenti problemi sociali, ma consentirà anche di 
manutenere/aggiornare il reticolo assiologico fondamentale 
cdkkƍnqchm`ldmsn fhtqhchbn+ bnmsqhatdmcn ` qhenmc`qd ch bnmshmtn tm`
società veramente plurale e democratica, perché accogliente e solidale, 

                                                           

204 Secondo F. RIMOLI , Kƍhmsdqoqds`yhnmd Əlnq`kdƐ cdkk` bnrshstyhnmd, cit., p. 8 r-+ Əhk
criterio della separazione tra diritto e morale è tutto qui: non più soltanto legato, come 
mdkk` sq`chyhnm`kd oqnrodsshu` fhtronrhshuhrs`+ ` tmƍ`eedql`yhnmd mdss` cdkk` oqdu`kdmya 

cdkkƍauctoritas politica, della sovranità temporale e della forza materiale, su una veritas che 
si connotava per i suoi profili etico -religiosi nel dominio spirituale, ma anche (e 
soprattutto) alla necessità, in società sempre più complesse e conflittuali, di scindere 
chqhssn d udqhsò+ chqhssn d fhtrshyh`+ nffdsshu`yhnmd onrhshu` d rnffdsshuhsò dshb`Ɛ- 

205 In proposito F. RIMOLI , Kƍhmsdqoqds`yhnmd Əlnq`kdƐ cdkk` bnrshstyhnmd, cit., p. 17, in 

nota 56, riporta il pensiero di E. BETTI, Teoria generale della interpretazione (1955), ed. a 
cura di G. Crifò , Giuffrè, Milano, 1990, p. 733 rr-9 ¬Əh oqhmbąoh fdmdq`kh+ hm pt`msn bqhsdqh ch
u`kts`yhnmd hll`mdmsh `kkƍnqchmd fhtqhchbn+ rnmn b`q`ssdqhyy`sh c`tmƍdbbdcdmy` ch
contenuto deontologico (o assiologico, che dir si voglia) in confronto con le singole norme, 
`mbgd qhbnrsqthsd mdk knqn rhrsdl`Ɛ: hm drrh Ənodq` tm` uhqst`khsò d tm` enqy` chespansione, 
l` mnm fhò ch hmcnkd knfhb` d cnfl`shb`+ admrą cƍhmcnkd u`kts`shu` d `rrhnknfhb`9 enqy` mnm
fhò ch ƌudqhsòƍ d ch q`fhone teoretica, ma di valori etici e delle loro valutazioni, che 
fq`c`s`ldmsd l`stq`mn d rh `eedql`mn hm a`rd ` rhst`yhnmh rsnqhbgd bnmshmfdmshƐ-
Ctmptd+ rnmn c` bnmbdohqd mnm bnld hk qhrtks`sn ch tm Ə`qhcn oqnbdchldmsn ch rtbbdrrhud
astrazioni e generalizzazioni, ma come somme valutazioni normative, princìpi e criteri di 
u`kts`yhnmd bnrshstdmsh hk enmc`ldmsn cdkkƍnqchmd fhtqhchbn d `udmsh tm` etmyhnmd fdmdshb`
qhrodssn `kkd mnqldƐ+ mā onrrnmn drrdqd bnmrhcdq`sh rnkn rnssn hk oqnehkn cnfl`shbn+ bnld
criteri bth rh Ā hmenql`sn mdkkd rnktyhnmh kdfhrk`shud hk chqhssn onrhshun+ l` `mbgd Ərnssn tm
aspetto dinamico, quali esigenze di politica legislativa, che non si esauriscono nelle 
soluzioni accolte, bensì sono da tenere presenti sia come direttive e strumenti 
dekkƍhmsdqoqds`yhnmd qhrodssn `h b`rh ƏctaahƐ+ rh` bnld hmchqhyyh d nqhdms`ldmsh c`
oqnrdfthqd mdk oqnfqdrrn cdkk` kdfhrk`yhnmdƐ 'huh+pp. 849-851)». 
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capace di recuperare spontaneamente al dialogo civile persino gli 
interlocutori più diffidenti o timorosi.  

Il diritto interculturale sarebbe, quindi, in questa rosea 
(utopistica?206) prospettiva , solo una tappa, una congrua e saggia 
lnctk`yhnmd cdkkƍnqchm`ldmsn fhtqhchbn odq q`ffhtmfdqd mdk sdlon hk rtn
ƌrs`sn ch fq`yh`ƍ 'overcoming law!), e cioè quello di un diritto transculturale 
che, superando i reciproci pregiudizi insiti nelle culture più et erogenee, 
assicuri alla polis solide e ampie fondamenta personalistiche in un 
rinnovato afflato empatico tra le comunità 207. In definitiva, adoperando 
una metafora, il diritto transculturale dovrebbe assolvere alla funzione di 
¬dctb`qd h ƌo`qk`mshƍ chudqrdlingue a saper interloquire in un unico 
discorso», proprio come fece Dante Alighieri,  
 

¬bgd rh rstchċ ch `cnss`qd hk ƌvolgare illustreƍ- andando oltre 
kƍnqhfhm`qhn `lahsn qhcnssn d bhqbnrbqhssn cdk rtn oqhlhshun hlohdfn- 
bnld hchnl` b`o`bd ch neeqhqd kƍtmhbn bnmhn onrrhahkd odq tm` ƌo`qk`s`ƍ
comune alle pur molteplici e fra loro (al primo impatto) irriducibili 
ƌo`qk`sdƍ cdh mtldqnrh ch`kdssh hs`kh`mh¾208.  

                                                           

206 Del resto, anche Papa FRANCESCO , Discorso del Santo Padre Francesco al 
conferimento del Premio Carlo Magno+ bhs-+ g` `eedql`sn bgd odq qd`khyy`qd hk ƏrnfmnƐ ch tm
Ənuovo umanesimo europeoƐ rdqunmn Əldlnqh`+ bnq`ffhn+ r`m` d tl`m` tsnoh`Ɛ- Beq-S. 

RODOTÀ , Rnkhc`qhdsò- Tmƍtsnoh` mdbdrr`qh`, Laterza, Roma-Bari, 2014. 
207 In proposito, S. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt` lnmchalizzazione delle periferie nelle società 

plurali, cit., p. 04 hm mns` 26+ qhmuh`+ odq hk rhfmhehb`sn c` c`qd `k sdqlhmd ƌsq`mrbtkstq`kdƍ+

alla suggestiva nozione rintracciabile in D. FARIAS , Crisi dello Stato, nuove disuguaglianze 
e marginalità, Giuffrè, Milano, 1993, p. 109, secondo il quale, «con detta espressione, non 
dovrebbe alludersi a un mero spazio comune a più culture, quanto piuttosto a una 
Əeqnmshdq` sq` k` btkstq` bnm kd rtd duhcdmyd `bpthrhsd d tm` qd`ksò q`chb`kldmsd chudqr` d
ignota, che è offdssn ch cdrhcdqhn+ ch tm` qhbdqb` d ch tmƍ`uudmstq` cdkkn rohqhsn bgd
oqdmcnmn kƍtnln mdk ohĒ oqnenmcn ch rāƐ¾- Hm s`k rdmrn onsqdaad drrdqd hmsdqoqds`sn

kƍ`trohbhn bgdS. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt` lnmch`khyy`yhnmd cdkkd odqhedqhd mdkkd rnbhdsò oktq`kh, 
cit., p. 19, propone con riferimento a una giustizia spinta «a essere sempre più attuosa ed 

esigente (overcoming law!), a rendersi sempre più vicina ai bisogni dei più miserevoli 
(miseri/cordes!) e diseredati, a massimizzare e ottimizzare, in forza di una categorica 
oqdbdsshuhsò+ h rtnh nahdsshuh 'ƏNoshlhdqtmfrfdansdƐ(- Rh sq`ss`+ hm cdehmhshu`+ ch tm`
fhtrshyh` sdmts` ` Zƕ\ bnmrdfthqd mtnuh `u`my`ldmsh rtkk` uh` ch tm rdloqd ohĒ bnlohtsn
e integrale bene-essere di tutte le genti e di una più efficace tutela de i meno protetti». Cfr. 

F. MORAGLIA , @- CƍHOONKHSN, Lhrdqhbnqch` d fhtrshyh` rƍhmbnmsqdq`mmn>, Marcianum 
Press, Roma-Venezia, 2016. 

208 S. BERLINGÒ , Pdq tmƍdpt` lnmch`khyy`yhnmd cdkkd odqhedqhd mdkkd rnbhdsò oktq`kh, cit., p. 5 
e p. 06- Kƍ@- oqdbhr` bgd ptdrsn mtnundiscorso nella polis dovrebbe consentire di prestare 
`rbnksn `kkn Əstraniero, che pur restando tale, e cioè integro nella sua identità linguistica e 
culturale, non ven[isse] più avvertito come estraneo o, addirittura, osti le, ma ven[isse] 
accolto e trattato alla pari e come prossimo, nonostante - anzi, a maggior ragione, per - la 
sua diversitàƐ- Rdlaq` noonqstmn rdfm`k`qd hm ptdrs` rdcdM. LUCIANI , Intervento alla 
s`unk` qnsnmc` ƏFdnonkhshb`+ Btkstq` d Oqnedrrhnmh9 kƍhs`kh`mn d kd `ksqd khmftdƐ mdkkƍ`lahsn cdk
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Questi, infatti, ancor oggi mantengono la loro espressività culturale, sia 
otq mdkkƍ`lahsn ch tm` khmft` m`yhnm`kd Əc`msdrb`Ɛ bgd rhmsdshyy` k`
varietà delle inflessioni tipiche delle singole comunità particolari e si 
`qqhbbghrbd mdk sdlon ch mdnknfhrlh cdqhu`msh c`kkƍ`odqstq` `fkh rsq`mhdqh d
dalla globalizzazione ipertecnologica.  

Fuor di metafora, il diritto transculturale appare, oggi, uno 
rsqtldmsn cƍhmsdfq`yhnmd rnbh`kd ohĒ u`khcn rh` cdk lncdkkn
multiculturale/corporativistico, che presuppone da parte della 
l`ffhnq`my` kƍ`bbdss`yhnmd cdkkd btkstqd dsdqnfdmdd+ l` qdmcdmcnkd
rnrs`myh`kldmsd Əfgdsshyy`sdƐ+ rh` cel modello 
assimilazionista/nazionalistico, in cui la cultura maggioritaria sintetizza e 
rende di fatto evanescente il pluralismo culturale. Il diritto transculturale 
consente, infatti, di valorizzare le diverse comunità etico -religiose che, 
rispettando i principi fondamentali dello Stato, collaborano, secondo le 
knqn rodbhehbgd cdnmsnknfhd+ ` lhfkhnq`qd kd rnqsh cdkkƍtmhbnconsortium 
civile.  

Se il diritto non svolge questo impegnativo compito di coniugare 
pacificamente unità e diversità, prevenzione e partecipazione, sempre e 
solo attraverso categorie e modalità uniformi e omogenee (diritto 
comune), non deve preoccupare eccessivamente, perché kƍnqchm`ldmsn
(unitario, statale) non è un fine in sé, bensì uno strumento a servizio 
proprio delle multiformi esigenze di valorizzazione della dignità 
cdkkƍtnln- Pthmch+ odq qd`khyy`qd ptdrsn rbnon+ otċ `mbgd+ ` unksd+
rendersi necessario ricorrere ad assetti giuridici differenziati, purché non 
creino odiosi privilegi e discriminazioni, ex art. 3, primo comma , Cost., ma 
forniscano adeguate (perché sostanzialmente più giuste) soluzioni ai 
problemi specifici dei variegati contesti sociali, ex art. 3, secondo comma, 
Cost.209; così come può accadere, ancora, che non sempre gli strumenti 

                                                                                                                                                               

bnmudfmn rtk sdl` ƏHk onsdqd cdkk` khmft`- Onkhshb` khmfthrshb` d u`knqh bnrshstyhnm`khƐ, in 
www.osservatorioaic.it+ l`qyn 1/03+ mdkkƍ`lahsn ch tm ohĒ `lohn cnrrhdq rtk sdl` ƏTrn
della lingua italiana e valori costituz hnm`khƐ- Rtkk` lds`enq` ch bth `k sdrsn rh rdfm`k`
www.marcianum.it/it/content/religioni-e-riforma-giuridica+ nud+ sq` kƍ`ksqn+ rh kdffd9 ƏHk Chqhssn
bnrshsthrbd nql`h k` khmft` eq`mb` cdh ononkh d cdkkd btkstqd+ Zƕ\ hk chqhssn q`ooqdrdms`
palesemente un livello privilegiato di scambio, di confronto e di relazione tra le diverse 
sq`chyhnmh d h chudqrh ononkh- Zƕ\ Hk chqhssn Ā chudmtsn+ odq bnrą chqd+ tmn cdh khmft`ffh hm
bth o`qk` kƍtmhudqr`kdƐ- 

209 ƏK` rnbhdsò ltkshbtkstq`kd g` chlnrsq`sn bgd k` qhfhc` d enqmale applicazione 
cdkkƍdft`fkh`my` rh Ā rnudmsd qhrnks` hm tm` chrdft`fkh`my` ch e`ssn Zƕ\- Kn Rs`sn
costituzionale di diritto non può, invece, non tener conto delle diversità, il rispetto e la 
stsdk` cdkkd pt`kh rƍhlonmfnmn bnld cdbkhm`yhnmd cdk oqhmbhohn di eguaglianza, nel senso 
sostanziale della formula. Uguali e diversi: il diritto di uguaglianza implica il diritto di 

cheedqdmy`Ɛ9N. COLAIANNI , Prefazione, cit., p. 11 s. 
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mnql`shuh rh bnmmnshmn cdh sq`ssh shohbh cdk chqhssn bnfdmsd n `tsnqhs`qhn 'Ərh
de-ohshyyhmnƐ(+ l` rh `uu`kf`mn ch enqld mtnud d ohĒ ctsshkh+ b`o`bh ch
performare meglio la mutata  situazione sociale (soft law)210. 

In questa prospettiva andrebbe, allora, agevolata una tendenza 
evolutiva del diritto volta a pluralizzare il sistema delle fonti in base al 
parametro della competenza (orizzontale), integrando il più tradizionale 
principio fdq`qbghbn 'udqshb`kd(+ d ` sdlodq`qd hk cnfl` cdkkƍtft`fkh`my`
formale con misure di uguaglianza sostanziale, dimodoché, in base al 
principio unicuique suum211, si possano riconoscere calibrati e ponderati 
ro`yh ` enmsh ch chqhssn Əodqrnm`kdƐ 'rs`stsh+ bnchci etici e deontologici), sia 
otq rdloqd `kkƍhmsdqmn ch tm nqchm`ldmsn k`hbn+ fdmdq`kd d tmhs`qhn+ bnm
norme e principi giuridici fondamentali uguali per tutti i concives212. 

                                                           

210 Si può vedere F. FRENI, Soft law e sistema delle fonti del diritto ecclesiastico italiano, 

cit., passim. F. ALICINO , Stato costituzionale, pluralismo giudiziario e società policulturale, in 

AA.  VV. , Hk bnrshstyhnm`khrln ch eqnmsd `kkƍHrk`l- Fhtqhrchyhnmh `ksdqm`shud mdkkd rnbhdsò
multiculturali , cit., p. 33 s., descrive uno «scenario nel quale le fonti del diritto si 
moltiplicano, si pluralizzano e, soprattutto, si de -pitizzano. Diventa difficile una loro 
classificazione, anche perché servono a poco i vecchi schemi basati sulla scansione 
gerarchica. Bisogǹ ohtssnrsn o`qk`qd ch tm` qdsd ch enmsh+ oqncnss` c` tm Əhmrhdld ch
lnc`khsò qdk`yhnm`kh d nqf`mhyy`shudƐ- Mdk qhmmnu`sn bnmsdrsn ltkshbtkstq`kd+ hk chqhssn
`oo`qd bhnĀ rdloqd ohĒ bnld Ətmƍhloqdr` rnkhc`kd ch rnffdssh hrshstyhnm`kh d mnm-
istituzionali. Un  fenomeno questo che, con notevole lungimiranza, Giuseppe Capograssi 

hmchuhctċ hm sdloh mnm rnrodsshƕƐ¾ 'rh udc`G. CAPOGRASSI , Note sulla molteplicità 
degli ordinamenti giuridici, in Studi sassaresi, 1936, p. 189). 

211 In proposito, V. ANGIOLINI , Diritto costituzionale e società multiculturali, cit., p. 22, 
bhs`mcn @kdwhr cd Snbptduhkkd+ rnssnkhmd` bgd ¬kƍƏdft`fkh`my`Ɛ+ mnm b`rt`kldmsd hmchb`s`
bnld Əbnmchyhnmd dft`kdƐ+ mnm qhl`mc`a una vaga isonomia o parità innanzi alla legge, 
per i diritti politici e per  ptdkkh bhuhkh+ dbnmnlhbh d rnbh`kh+ l` qhl`mc` `kkƍ`udqd tm onrsn
hm rnbhdsò mnm uhmbnk`sn ` fdq`qbghd oqdbnrshsthsd- K` Ərnbhdsò cdlnbq`shb`Ɛ Ā ptdkk` hm bth9
Əmdrrtmn g` hk chqhssn odql`mdmsd mā hk onsdqd ch bnl`mc`qd d mdrrtmn g` odq bnmchyhnmd
di obbechqd+ l` nfmtmn+ sqnu`mcnrh oqnuuhrsn ch tm onƍ ch btkstq` d ch pt`kbgd qhrnqr`+
otċ rbdfkhdqd k` rt` uh` d oqnbdcdqd hmchodmcdmsdldmsd c`h rtnh rhlhkhƐ- Kƍdft`fkh`my`
bnla`bh`+ oq`shb`ldmsd rdmy` qdrhcth+ bnm kƍdft`kd `tsnmnlh` lnq`kd d kƍdft`kd
autosvilu ppo della persona, con la propria differente identità e le proprie scelte culturali: 
Əkƍhmdft`fkh`my` hmsdkkdsst`kd oqnuhdmd chqdss`ldmsd c` Chn d mdrrtmn otċ hlodchqd bgd
drr` rdfthsh ` rtrrhrsdqd rdloqdƐ- ammonisce Tocqueville - Əl`+ c` ptdkkn bgd `aah`mo 
detto, si deduce che le intelligenze, pur restando ineguali come il Creatore ha voluto, 
sqnu`mn ` knqn chronrhyhnmd ldyyh dft`khƐ- K` cdlnbq`yh` qhrhdcd hm ptdrs` Ədft`fkh`my`

eq` kd hmsdkkhfdmydƐ+ bnld sq` knqn cheedqdmsh¾- Beq-P. LILLO , Il diritto alkƍhcdmshsò qdkhfhnr`
negli ordinamenti statali, cit., p. 373 ss. 

212 P. CONSORTI , Conflitti, mediazione e diritto interculturale, cit., p. 235 s., ritiene che 
«ragionare sulla laicità in termini di mera neutralità o imparzialità dello Stato rispetto alla 
religione (e ai gruppi culturali) costituisce una permanenza del modello di pensare 
verticale, che ripropone la questione dei rapporti giuridici interordinamentali: lo Stato e 
kd hrshstyhnmh c` tm` o`qsd+ h ƏfqtoohƐ c`kkƍ`ksq`- Ptdrsn lncn ch odmr`qd `oo`qshdne al 
passato. Ha a che vedere con la dinamica del rapporto fra Stati culturalmente omogenei e 
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Cdk qdrsn+ Ā oqnoqhn cdkkƍhloh`msn oktq`khrshbn d cdlnbq`shbn cdkk`
nostra Carta fondamentale che il principio di sussidiarietà orizzontale 
assegni una immediata rilevanza ai sistemi di autoregolazione promananti 
da gruppi di cittadini, e solo successivamente preveda una possibile 
attivazione dei sistemi più complessi di regolamentazione  degli interessi 
collettivi.  

Ecco allora che, sia pur nei limiti di compatibilità e di rilevanza 
prima delineati, sarebbe auspicabile consentire ai singoli gruppi etico -
deontologici di operare in autonomia applicando prima facie i propri 
sistemi normativi;  solo in caso di insufficienza (lacune) o di illegittimità 
(contrasto con fonti autoritative dello Stato) delle norme autonomiche 
sarebbe necessario ricorrere a fonti normative più ampie o più distanti 
dalla base213. 

Hm ptdrsƍtkshln b`rn 'hkkdfhsshlhsò(+ odqaltro, qualora non si 
reperissero norme idonee a regolamentare esigenze specifiche di un 
rhmfnkn fqtoon+ d pthmch hmrnqfdrrdqn oqnakdlh mdkkƍ`ookhb`yhnmd cdh
bnchbh cdnmsnknfhbh mdkkƍnqchmd cdkk`polis, non sarebbe sempre necessario 
ricorrere subito coattiu`ldmsd `kkƍdsdqnqdfnk`ldms`yhnmd+ `ookhb`mcn
giudiziariamente una sanzione. Si potrebbe prima tentare di dirimere tali 
conflitti tra specifici ordini etici e il generale ordinamento giuridico dello 
Stato attraverso moduli negoziali di tipo bilaterale, tra endo spunto da 
quanto avviene sul piano di parità interordinamentale, tipico delle 
relazioni tra sistemi giuridici autonomi. Si potrebbe cioè giungere alla 
oqnltkf`yhnmd ch tm` kdffd rtkk` a`rd ch tmƍhmsdr` sq` h q`ooqdrdms`msh
dello specifico ordine deont ologico e quelli delle istituzioni repubblicane, 
`m`knf`ldmsd ` pt`msn oqduhrsn c`kkƍ`qs- 7+terzo comma, Cost. per la 
disciplina dei rapporti tra Stato e confessioni religiose. Si tratta di materia 
oggetto precipuo di studio del diritto ecclesiastico, che  ha, peraltro, 
elaborato nel tempo strumenti giuridici e modelli scientifici idonei a essere 
utilizzati anche nella gestione dei problemi esaminati nel presente 
lavoro 214. 

                                                                                                                                                               

religioni che si fronteggiano come poteri contrapposti; uno schema di per sé inadeguato, 
che tuttavia si propone tuttora spesso come parametro anche delle relazioni giuridiche 
fra Stato e culture. Sebbene alcuni gruppi religiosi continuino a concepirsi in termini di 
potere e si affidino a quello civile per mantenere i loro privilegi, almeno in Occidente la 
differenziazione del potere dello Stato dal potere delle r eligioni è un dato acquisito, che 
non può essere messo in crisi dal pluralismo multiculturale».  

213 Cfr. E. DEL PRATO , Principio di sussidiarietà sociale e diritto privato, cit., p. 386. 
214 Oqnoqhn bnmrhcdq`mcn Əkƍ`cnyhnmd rdloqd ohĒ eqdptdmsd d cheetr`+ rdootqd mnm

sempre avveduta e debitamente edotta, dei temi e dei modelli degli ecclesiasticisti da 

o`qsd cdfkh nodq`snqh hm `ksqh `lahsh chrbhokhm`qh 'n hm nqchm`ldmsh chudqrh c`k mnrsqn(Ɛ+S. 

BERLINGÒ , Mnm c`kk` ƏehmdƐ l` c` tm Əmtnun hmhyhnƐ, in Stato, Chiese e pluralismo 
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Nel particolare contesto etico-deontologico, nei casi che non 
coinvolgessero ƌq`oonqshƍ hm rdmrn oqnoqhn n hmsdqnqchm`ldms`kd+ rh
potrebbe comunque sia utilizzare, inoltre, il modulo della bilateralità 
(diffusa) o della negoziazione normativa, onde pervenire ad accordi, patti, 
convenzioni, nei quali contrattare specifiche forme e più congrue modalità 
di attuazione della normativa statale di diritto comune.  

Naturalmente, in tutti i tipi di transazioni tra gruppi etico -
deontologici e Stato andrebbe sempre verificato, sia nelle trattative sia ex 
post, il rispetto del principio di non d iscriminazione, per evitare che 
oqnoqhn kƍhmsdqudmsn rs`s`kd bqdh+ `myhbgā chrrnkudqd+ onrhyhnmh ch
predominio nel mondo del lavoro, del mercato e della finanza. In tal modo 
si potrebbero realizzare meglio le esigenze delle comunità di utenti e di 
lavoratori, di liberi professionisti e di imprenditori a vedere rispettata la 
propria identità (diversità) senza peraltro creare irragionevoli privilegi, e 
agevolare quindi una più giusta e democratica cooperazione inter - o, 
meglio ancora, trans-culturale.  

 

                                                                                                                                                               

confessionale, cit., n. 7 del 2017, p. 34, ritiene che il diritto ecclesiastico possa ritrovare una 
nuova vitalità, ravvisando una opportunità offerta dalla «fase storica attuale di ripartire e 
di riasseverare, per le nostre postazioni di studio, il ruolo strategico - a esse assegnato già 
da Arturo Carlo Jemolo, non a caso ecclesiasticista e (insieme) canonista illustre - di 
Ənrrdqu`snqhnƐ oqhuhkdfh`sn odq Ər`ffh`qd d bnmsqollare le affermazioni della teoria 
fdmdq`kd cdk chqhssnƐ+ mdk lnldmsn hm bth ptdrsd enrrdqn `u`my`sd bnld tm` oqdsdr` ch
assoluto e non risultassero aperte al dialogo con tutte le istanze presenti nello spazio 
pubblico di comune evidenza». Questo stesso articolo è stato più di recente integrato e 

aggiornato dakkƍ@-, sempre in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, cit., n. 28 del 2017, ed 
è destinato alla pubblicazione negli Scritti in memoria di Cristina Folliero. 


